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Arresti a casa 
per Patelli 
Il Quirinale 
contro Bossi 
L'ex tesoriere della Leya Patelli è ila ieri agli airesti 
domiciliari Per quattro ore ha parlato con Di Pie­
tro dei rapporti con il gruppo Ferru//i I la coinvol­
to Bo.sxi? «Ci mancherebbe» dice l'avvocato Ieri il 
leader della Lega aveva acculato i magistrati di 
Torino di bloccare le inchieste riguardanti il Pds 
Oggi le smentite e la denuncia di Scalfaro che ha 
.segnalato le dichiarazioni all'autorità giudiziaria. 

Inizia l'inverno 
del Carroccio 

GIANFRANCO PASQUINO 

C on tjr.nulo e t jmstif i id 
la diff idenza u con al­
trettanta preoccupa­

zione la Lc t j j va alla ricerca 
di alleati ira 1 altro nel mo­
mento peiwiorc dopo il coin-
volkìimenio del suo ex sei;re 
lano amministrativo in una 
stona di f i ' ian/ iamenl i illeciti 
e dopo che la sua travolgente 
avanzata si è arrestata alle 
soglie delle grandi citta del 
Nord Genova Venezia e 
Trieste Al ln sindaci leghisti 
sono stati eletti in Lombar­
dia Piemonte e Liguria Ma 
questo non basta più ne a 
Bossi né a Maroni né a Rcx • 
che t t j Anz.1 il futuro sembra 
già meno promettente del 
passato Costruita intorno al­
ia popolarità del suo leader, 
la I ega incontra difficolta nei 
reclutare personalità d i vaio 
re ct ie potrebbero gettare 
ombra sul capo Più o meno 
inconsapevolmente Bossi 
non procede alla ricerca d i 
alleati anche perche proba­
bi lmente, mtrawede molt i 
pericol i Deve naturalmente 
respingere dal punto di vista 
programmatico qualsiasi ac­
cordo con il Movimento so 
ciale statalista e unitario per 
di pai con un segretario elle 
confortato dal successo ro­
mano non vorrà affatto ac­
cettare il ruolo di comprima­
rio H'ra 1 altro, a Nord il Movi­
mento sociale e un concor­
rente diretto della Lega e a 
Sud e sicuramente un fattore 
d i blocco della potenziale 
espansione della Lega Bossi 
non può allearsi con la Di 
alla quale cont inua a sottrar­
re consensi poiché rappre­
senta esattamente il vecchio 
ct ie la Lega vuole sconfigge­
re e superare Anzi che ila 
già sconfitto e superato Non 
si fida comprensibi lmente 
del le aperture di Segni che 
in questi mesi tia girovagato 
non poco sul versante pro­
gressista e su cjuello modera­
to e che cerca oggi un terre 
no di centro nel quale a 
Nord la Lega si e già accani 
[>ata solidamente Cosicché 
a Bossi non rimane elle apri 
re un tavolo di confronto prò 
grammatico con la sinistra 
in particolare con il Pds 

La problematica prescelta 
e quella più promettente il 
federalismo vale a dire reali 
poteri funzioni risorse e re-
sponsabilita per le autono­
mie locali Per sedersi a quel 
tavolo programmatico però, 
Bossi sa che deve preciv i re 
le sue proposte in particolare 
in materia di tasse e di rifor­

ma fiscale Sa alle Ile e he de 
ve ridurre il lasso eli mtolle 
ranza sociale Sa infine ' he 
il Pds e un partito ben orga 
nizzato ed e* pertanto un con 
corrente temibile Di più in 
questa fase il Pds non può 
affatto essere un alleato visto 
che e saldamente col locato 
nel polo progressista Poiché 
la Lega aspira ad essere il po­
lo moderato comunque I al­
tro polo e evidente < he qua! 
siasi accordo con il Pds non 
potrebbe che essere tattico e 
congiunturale 

Invece di diradare la neb­
bia strategica che avvolge la 
Lega il voto amministrativo 
ha messo bru'almentc in 
campo tutte le sueconlraddi 
zioni vecchie e nuove polit i­
che e programmane he 
Quando si giunge alla soglia 
del governo comunque alla 
sfida per i governo e e1 un.. 
quota di elettorato che prò 
prio perctie fortemente in 
soddisfatto de I presente e del 
passato prossimo vuok 
un offerta di governo UM.I 
piopost.i Non gli basta più la 
protesta e neppure si accon 
tenta di un attesa messianica 
a conclusione della quale vi 
sarà il federalismo dei latte e 
del miele 

C ome molti .litri partili 
regionalisti la l ega tli 
Bossi corre il rischio di 

rimanere rinchiusa nelle sue-
roccaforti geografiche Di ri 
piegarsi su se stessa e di iste 
rilirsi I! paragone' con la Csu 
bavarese non He ne per meli 
te vsto che la Csu e anche-
partito eli governo lederale 
L i Lega eorre . i nd ie il ri 
sclue> ancora più grauete 
che il polo progressista foi 
muli una e redibile risposta 
demejcratlea al eleeentru 
mente) polit ico alla riforma 
l isc i le alla sejlielaneta socia 
le Inson ma che1 disinne-se hi 
tutto 1 esplosive) armarne nt.i 
rie) che la I ega ha e u * a t o 
ma che non sa e che non 
p-e) traelurre1 in peptiche' 
pubbliche Di qui I evidente 
sensei eli elisorie-ntanientt) di 
Bossi la pelellla eli slane le) 
della sua leadership le e riti 
che di Marena e la sfieia eli 
Rocchetta lei stalle) ele'l suo 
elettorato Peraltro un polo 
moderalo e me>dernei pò 
Irebbe avere' bisogne) eh e|tial 
che inieviexie di leghisme) 
democrutice) elii iauiico e' le 
deralista depurato dell mlol 
lerauza Ma leghisti centristi 
e' popolari sembrano i prej 
ve'rbiall pe>lli eli Kenzo I el e* 
pre>pnt>cosi 
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In edicola ogni sabato con l'Unita 

MONGOLFIERE 
Storio, favole, avventure 

Sabato 11 dicembre 
Jonathan Swi f t 

I viaggi 
di Gulliver 
2 

Tutto pronto per il varo di «Forza Italia». Sgarbi ne anticipa piani, uomini e alleanze 
L'obiettivo: palazzo Chigi. Confermati i contatti con i «lumbard» e le aperture a Segni 

Berlusconi ha deciso 
Il 15 l'annuncio del nuovo partito? 

«Prepariamo le elezioni» 
Scalfaro scrive 

a Spadolini e Napolitano 

Scalfaro dà impulso all'iter istituzionale che 
porterà alle elezioni anticipate In una lettera 
a Spadolini e Napolitano invita i presidenti 
delle Camere a un incontro dopo il varo del­
la Finanziaria e dei collegi «in vista dei suc­
cessivi impegni» L'obiettivo è un'interruzione 
della legislatura senza crisi di governo 11 pre­
sidente del Senato prevede che l'incontro -
una «pie-consultazione» - sa terrà tra la fine 
di dicembre e il 10 gennaio, e pronostica per 
il 20 gennaio l'atto formale di scioglimento 
Napolitano parla di «un'iniziativa attesa», vi­
sto che l'azione del governo è1 giunta al suo 
culmine Ciampi esprime fiducia nei tempi di 
approvazione della manovra economica Da 
Gerardo Bianco un'ult ima mossa ritardatrice 
il voto tlegli italiani all'estero 

FABIO INWINKL A PAGINA 6 

Silvio Berlusconi presenterà il suo partito durante 
una trasmissione di Rail, il prossimo 15 dicembre 
L'obiettivo e palazzo Chigi la cui poltrona potrebbe 
essere occupata, ne! frattempo, da Mario Segni Vit­
torio Sgarbi illustra il progetto dalla linea di destra, 
in un'intervista M'Espresso Mobilitazione degli uo­
mini Kininvest per arruolare i leghisti Confermati i 
contatti con i lumbard 

SILVIA GARAMBOIS ROSANNA LAMPUGNANI 

ma ROMA •Berlusconi ti sic 
gu questo lo slogan del parl i­
le) eli Silvio Ik ' r lusconi ma so­
le) per I Italia elei Nord Per il 
•Siiti e i stanne) anceira pensali 
ele> gli nomin i del C avalie're II 
lane io elei partito avverrà 
salvej i ipensanlent i - nel corso 
d i eina trasmissione eii Isaii il 
prossimo 15 d icembre Leeli-
tore assumerà la carica di se­
gretarie} ma l 'obiettivo e pa 
lazze) Chigi Progetti uomin i e 
il!e janze nel r iceonlo - atte*n 

elibi le' - eli Vit tor io Sgarbi >11 
tervist.ito eia L Espresso 11 gei 
venie)' Potrebbero essere i 
Sgarbi ste-sso Costanze) Bau-

elo Tra i par lamentar i anche 
1-un.ine Ferrara 11 c r i t i cod .ir 
te spera addir i t tura di recluta­
re il giudice Di Pietro per una 
prossima legislatura Intanto 
a Iene re in caldei la poltrona 
di palazzo Chigi, potrebbe 
pensarci Segni Mobi l i tazione 
generale degli uomin i Kinin­
vest si reclutano anche i le­
ghisti Maroni conferma Spe­
roni he) incontrato I editore 
ma escludo che venga a pe­
se are tr i di noi Le reazioni di 
Costanzo il partite) me lo scel­
go io l ' iman non farei mai il 
pol i t ico Baude) Berlusconi 
sbaglia 
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Rey 
Economia 

e progressisti 
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L i prillici roijna per Rutelli non e venula da un probk in i di 
Roma ma da una pia^a nazionale il cale io Avendo die In i 
rato al Corriere dello sport [e un tju'-bo e misura i di mimai'1 

narc* per la futura Inizio un allenatole diverso la /o f f està 
to subissalo da rea/ ioni cosi M e n t i l e d.i lasciare di s l u t t o 
ant he t In e rasvenato a e onsiderare il t a k lo t ome IUOL;O di 
miseria intelletti! ile / o l i t h e passa in quell ambient ino 
per persona equilibrata ha dt lento Rutelli un pericoloso ar 
rolli l i ile al quale impedire ! ingresso allo stadio L i sot let.i 
L i z i o comicamente ha ate usato il neosindaco di anec arie 
«danni patrimoniali» 

Rutelli ha par/ ia lmente smentito e ha latto malissimo 11 
e a le io e. un i j ioco fatto apposta pere onsent ire al pubbl ico di 
dire la sua su ciuci giocatore e quell allenatore 1 quali i^ua 
dannano mucchi di soldi anche per sopportare i nosln i^udi 
zi (,t»iudi/i non n\i insulti dt Ile curve t he pi i altro 410*. i t one 
allenatori su bis* 0110 con vile ac quiest enza 1 Rute 111 ha tutto 
il diritto di dire ogni sabato ai giornali con quale forma/ ione 
larebbe Evocare la L I Z I O K / o f l d i dire e hi fareblx'assessoie 
Il vero arrogante e e hi si of 'ende per le opin ioni altrui 

MICHELE SERRA 

Raccolte in appena due giorni 300mila prenotazioni, chiuso in anticipo il collocamento 

Credito italiano, privatizzazione record 
Le richieste superano sei volte l'offerta 

Prodi 
È un piccolo 

miracolo 

A MELONE A PAGINA 15 

Il Credit sbanca La privatizzazione si e rivelata un 
successo clamoroso 300mila ordini, 5 miliardi di 
azioni prenotate (su unotferta di 840 milioni) e la 
chiusura con tre giorni di anticipo dell'Opv Difficil­
mente la banca riuscirà a garantire a tutti il lotto mini­
mo, percui attribuirà le azioni in base alla cronologia 
delle richieste Intanto Ciampi annuncia the la priva­
tizzazione della Comit sarà anticipata a febbraio 

ALESSANDRO GALIANI 
• • NOMA lut to espunto' al 
Credit L i puma glande priva 
lizzazionc it..liana si e rivelata 
un successo clamoroso l ri 
sparmiaton sono accorsi m 
massa e le ticheste sono state 
sei volle supenori al! offerta Le 
cifre sono impressionanti 
Wumilu ordini e ri mil iardi di ti 
toh prenotati ( I olferia era di 
M i ) mi l ioni di azioni 1 Ter far 
fronte a questa salamoi di ri 
chieste la banca ha dovuto 
chiudere l Op\ (offerta pubbli 
ca di u udita) con tre giorni di 
anticipo I ha annuncialo 
Nessuno potia ricevere pm 

del lotto nummo {1 SOM ,1/10 

in) M 1 dif l ici l inenle potremo 
ice 011 tentate lui ti- Risultato' 

1 e a/10111 \er ranno attribuite in 
b ise alla e ronolotjia delle ri 
t tnesk Prodi L Italia \o l ta 
patena I siamo orijotìliosi di 
a\er fatto il pr imo passo> In 
tanto il presidente ilei Colisi 
i;lio C lampi annunc la e he sui 
l.i st ia del successo de I Credi! 
e per evitare sovrapposizioni 
con la e impagl ia elettorale la 
pnvalizzazione della Conni 
verrà anticipata 1 febbraio F 
sul Credit dice I. un messali 
LÌ 10 importante ( i ra non se in 
piamo questo etfetto positivo 
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Giovanni Paolo II 
fagli auguri 

al neosindaco Rutelli 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 7 

New York, un giamaicano fa fuoco in un vagone di pendolari: quattro morti e 19 feriti 
Tra i suoi appunti: «Razzisti i bianchi, gli asiatici, i padroni, Cuomo e Giuliani» 

Strage sul treno per odio razziale 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 

H I M \\ V»Kk l uu tarnet ic i 
uà the ha st (involto anche 
una e iti i t onu V w \ o r k av 
vi / / i rum.u i si t ni di ordì 
n.in i bt sii tilt i Sin luit strini 
p* z/ i ('i uititt uà u r< tu.ut e 
dm grosse mate hit di saiii>ut 
e IH SI al! uuano e colano kun 
Ho il vetro Ali interno dt t v >i;o 
ie una e un i tic in t i orpi san 

un aldino l'oi t ru ommciaUi 
pop pop pop • racconta ali 
cor t sotto t hot uno dei pas 
seder i sopravvissuti Ma quei 
i o lpi non erano petardi bensì 
mie lil iali proti Hill di una Rut 
L'er calibro ') si mia i i toniatka 
t n pruno cantatore poi uu 
moine nto di pausa e anc ora 
un altro t arie atore pochi mi 

cu ni, mti un id i l l io quasi si n nuli e la matt.m/a e compi l i la 
/a pili 'a te sia «Spi io e he non Protagonista elell illut in.inte 
lo*_i.h] .1 nessuno vedere i oi massacro e un tjianiaicano 
p iopn o t t hi qui 11 In ho visto tri ntae inqiienue Razzisti i 
io m quel vagoni d ich iar i bianchi razzisti i cinesi razzi 
! hoinas C ji i l lolti u poveri latori sii i padroni razzisti ( nomo e 
d< Ila ( cinti i di N iss ni dove il (nuli .mi e era scritte» in un fo 
In no eli II orrori un t u no di i<ln tto di appunti tiov.itogli in 
pendo la i pu t i to d i l l a IVnu tasta Ad arrestarlo e stalo un 
svlv ini 1 si il 1011 t||i 17 $0 _ M poliziotto fuori servizio i !u al 
- r 1 ti rin ilo \ b b i u n o si nl i lo ti ueleva la n oi>in a1 la stazio 
pop pop pop to rn i s e i r i ite Addosso 14I1 li inno tua ito 
H izzini si* ssi n i ' m u d o litri eam itoli per un tot.ile di 
1 splodi f t pei itdi S I I L i m a t o i l im n<» | (Kko |p i 
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Mòlln: ergastolo per un naziskin tedesco 
Nell'incendio morirono tre donne turche 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 13 

«Non vado a scuola» 
A12 anni denuncia 
madre e patrigno 
• • l i RAMO ! n bambino <ii mallr iti unent i tbu- di i 
dotile i anni h i dt n i i i u i.ito la un zzi d icor rezuuu vnm nz i 
madre ed il patinano | KM mal privata < >i i il pie e o l " s m blu 
trattamenti K u i t adulo in si i io . i i f idato al un 1/1 i 
Abruzzo a C ivitella d» I I roti 1 ,< si'u IZ IOIH I muli iti , n 
to in provine 1,1 eli ! e*r uno I n p m ma i lei bamb ino si 11 n 
Ljesto disperato i w c n u l o d o di quanti > de I I U I K 1 i lo n i 1 
pò un anno di v iol i nz t so 1 ibmien i r a p i e i i p i t i ' i un 
p r i vaz ione Net ondo quanto inno l i », . n ido 11 111 ult i 
il bamb ino ha la ieon ta lo , I I i u va e onost mio il suo ittu i 
Cambimel i il pa l l iano lo pn li convivente un buse nolo 
e biava in continuazione e i;li I uomo iv iebbi l i i n i d i i s s c 
impediva di andar i a scuola n violento m ' in tub i l i U H 
per lavorale 111 casa ( Hjm si ^ tu 1 tu li >u IListn <U 1 pie e < 
ra poi il p iccolo doveva lav i lo nuli d il pr imo ' n t i i nonio 
K* 1 piceli di I e onvivenle della delta donn 1 e 011 un uomo < tu 
madre l j uà le Ile f i o r i l o la il i r.i 1 I H u n i i | K I . m l u i / i 
bamb ino eia ! j i ^ i t o di e is.i e un ile non si m i o 1 n i u j m 
ma era st i lo subito ritrovato 
ria uno dei suoi Jr.it* Hasln t In 
lo avi va e onv mio 1 tornal i in 
du l io In s< mulo 1 slato li 1 
sii sso ir ili Ila 0n > id it t < uu 
p innario d 11 C ai ibimi 11 1 a 
e 1 ippl 1 1 stat 1 (lemme 1 ila per 

illa 1 is 1 d i II 1 in ulti i \ i \on 
d 1 soli Nonost ml i I ni I le 11 
'» I mul i m vini* liti si ubi 1 
e IH il b uni IIK > non il ibi 1 11 1 
IV 111' > p ulit ol Hi piotile ! Il I 

si l iol i i l i I il Sili > '< NillNM ili 
i ]uu e In I UH UH' 
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Guido Rey 
economista 

«È sparita la paura del salto nel buio » 
«Gli operatori finanziari non hanno paura della sini­
stra perché in Italia non c'è conflitto sulla distribu­
zione del reddito, semmai lo scontro è tra rendita fi­
nanziaria e profitto. Inoltre, oggi la sinistra accetta e 
favorisce il mercato». Intervista a Guido Rey. profes­
sore alla terza università di Roma. Un appello agli 
economisti: ricostruiamo le ragioni di una politica 
economica al servizio della crescita. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H Professor Rey, anche se­
condo lei I mercati finanziari 
sono riusciti facilmente a con­
trollare I riflessi condizionati 
del passato sulla paura della 
sinistra? 
Non la metterci sul piano del­
l'ideologia. Al di la dei pro­
grammi, che oggi restano per 
10 più indefiniti anche a .sini­
stra, non ci troviamo più di 
fronte al classico caso di con­
trapposizione Irontale destra-
sinistra che viene interpretato 
dagli operatori finanziari in 
modo traumatico, con sugge­
stioni da ultima spiaggia. Per 
l'imprenditore - oggi sarebbe 
strano spaventarsi di una sini­
stra che accetta e favorisce il 
mercato e si pone esplicita­
mente l'obbiettivo della cresci­
ta. Semmai quello che può 
spaventare gli imprenditori è la 
mancanza di regole chiare. In 
efletti, in Italia non c'è un di­
battito, un conflitto sulla distri­
buzione del reddito. Lo scon­
tro è piuttosto fra rendila finan­
ziaria e profitto e noi sappia­
mo che la destra si spaventa 
della sinistra proprio quando 
in gioco c'ò la ripartizione del 
reddito, della ricchezza. Oggi 
tutta l'attenzione è rivolta inve­
ce alla crescita del reddito 
complessivo più che alla redi­
stribuzione. 

Allora tutte le preoccupazio­
ni sulla credibilità interna­
zionale dell'Italia si sono 
dissolte? Eppure le Istituzio­
ni economiche o singoli ope­
ratori finanziari continuano 
sì a respingere II catastrofi­
smo, ma una valutazione ge­
nerale viene rinviata a dopo 
le elezioni politiche. 

Credibilità è una parola magi­
ca usata ripetutamente a ca­
vallo della crisi valutaria del­
l'anno scorso e usata anche 
adesso in una situazione com­
pletamente diversa. Usciamo 
dall'equivoco: la credibilità 
non è un dato oggettivo, colle­
ga i fatti che avvengono nell'e­
conomia al modo in cui quei 
fatti vengono letti, interpretati. 
11 suo profilo dipende dagli 
schemi di analisi e dagli ob­
biettivi che gli interlocutori, 
Fondo ' monetario, banche 
centrali e investitori finanziari, 
prendono per buoni. Bene, io 
dico che quegli schemi sono 
sbagliati o quantomeno unila­
terali. Possono magari funzio­
nare per altri paesi, ma non 
per il nostro. Sarebbe sbagliato 
continuare ad accettare i diktat 
del Fondo monetario o quelli 
della Cee di forte derivazione 
tedesca come se non fosse 
successo nulla, mentre si sono 
verificate la crisi dello Sme. la 
crisi istituzionale dopo Tan­
gentopoli, la stessa apertura di 
nuove prospettive politiche in 
una fase congiunturale dram­
matica per l'occupazione. Sa­
rebbe controproducente. Infat­
ti, nel tentativo di recuperare 
credibilità, melteremmo in 
pratica politiche incoerenti 

con il nostro apparato produt­
tivo e con il nostro sistema fi­
nanziario. Insomma, se guar­
diamo ai risultati oltenuti dopo 
due anni da Maastricht, osser­
viamo che l'inflazione è stata 
bloccata, ma a scapito della 
crescita ed è una magra con­
solazione condividere questa 
crisi con i nostri partner euro­
pei. Non abbiamo sbagliato a 
risanare le finanze, ma avrem­
mo dovuto negoziare obbietti­
vi diversi da quelli dei banchie­
ri centrali europei: il nostro ob­
biettivo era e resta quello di 
portare il nostro apparato pro­
duttivo al livello di quello dei 
partner. Invece, abbiamo fatto 
dei tassi di inflazione codificati 
a Maastricht un dogma dimen­
ticando che l'inflazione è solo 
un segnalatore. Una disciplina 
era necessaria, naturalmente: 
io metto in dubbio lo strumen­
to utilizzato e soprattuto il tota- -
le disinteresse per gli strumenti 
interni di politica economica. 
La concertazione monetaria 
europea sotto l'impronta tede­
sca li aveva cancellati. 

Vogliamo fare un esemplo 
concreto? Ha delle riserve, 
tanto per fare un esemplo, 
sulla strategia delle privatiz­
zazioni perchè Impostata in 
modo dogmatico? 

No, l'equivoco sta nel ritenere 
che la privatizzazione debba 
consistere soltanto nella ricer­
ca di qualcuno al quale vende­
re le azioni del Tesoro o delle 
società in mano pubblica, 
mentre il nostro obbiettivo do­
vrebbe essere duplice: trovare 
apporti di capitale privato e 
delineare contemporanea­
mente una politica industriale. 
Sono pezzi non separabili di 
una strategia senza la quale l'I­
talia sarà inevitabilmente spin­
ta ai margini nella divisione in­
ternazionale del lavoro. E un 
elemento rilevante di questa 
strategia è la privatizzazione 
del sistema bancario che deve 
precedere la privatizzazione 
delle imprese pubbliche. Ci 
stiamo facendo fagocitare an­
cora dalla logica dell'emer­
genza. 

Eppure I mercati finanziari 
premiano l'Italia anche sulla 
base della velocità e dell'In­
tensità della privatizzazione 
ed è anche In base a queste 
che viene rafforzata o meno 
l'opinione circa la credibili­
tà generale del paese. Poi ci 
sono le aspettative sui tassi 
di interesse, sull'accidenta­
to percorso della legge fi­
nanziaria... 

Confesso che mi hanno sem­
pre fatto un po' rabbia coloro 
che si fanno delle opinioni sul­
la base dei mutamenti orari di 
variabili che hanno una deriva 
strutturale molto forte. È la di­
mostrazione di come ancora 
tutti siano attenti più alla finan­
za speculativa che allo svilup­
po dell'economia. Ora vengo­
no prese a pretesto tali opinio­

ni per riproporre terapie fon­
date di nuovo su schemi che ri­
propongono un'idea di disci­
plina esterna, mentre sarebbe 
nostro dovere proporre una 
nostra chiave di lettura delle 
cose, delle pnorità, delle stra­
tegie 

Vediamole un po' queste 
priorità alternative al meri 
equilibri finanziari di Maa­
stricht. 

Nessuno risponde all'unico 
quesito davvero strategico per 
l'economia italiana, che con­
densa la sfida della futura clas­
se dirigente: come si finanzia 
la crescita? Il problema è sem­
plice: lo sviluppo richiede in­
vestimenti, gli investimenti 
possono arrivare o dall'autofi­
nanziamento o dalla finanza 
esterna all'impresa avendo co­
me punto di riferimento un 
certo tasso di profitto e quindi 
una prospettiva di sviluppo. Se 
manca una visione chiara del 
finanziamento dello sviluppo, 
delle istituzioni finanziarie che 
lo garantiscono, l'economia 
resta paralizzata. Posso richia­
marmi a tutti i trattati di questo 
mondo, a tutti i parametri me­
di sull'inflazione o sul deficit 
pubblico, ma questo problema 
non lo risolvo. E. infatti, risolto 
non è. E non sono sufficienti il 
cambio svalutato e il blocco 
dei salari a far da volano, oc­
corre investire presto e bene. 

A chi chiede un Intervento 
più attivo dello Stato per sti­
molare la crescita si rispon­
de che a renderlo impossibi­
le è il fardello del debito 
pubblico... 

Non è vero, il vincolo del debi­
to è stato allentato perchè ab­
biamo raggiunto un saldo po­
sitivo tra entrate e uscite al net­
to degli interessi e perchè c'è 
un livello sufficiente di rispar­

mio. Prima avevamo un debito 
che cresceva più rapidamente 
delle risorse, ora succede lo 
stesso, ma il motivo è che sono 
le risorse a non crescere più. 
Non abbiamo alternativa: se 
devo scegliere fra sviluppo e 
inflazione, io privilegio lo svi­
luppo, ma oggi questa alterna­
tiva non si pone. Il compro­
messo sociale e politico deve 
ripartire di qui e del resto l'ac­
cordo sulla politica dei redditi 
è stato già siglato a luglio. 

É difficile parlare di com­
promesso sociale anche do­
po la sconfitta elettorale del 

.. Msi e della Lega... 
Non dobbiamo perdere di vi­
sta un obbiettivo strategico: da 
questa crisi o ne usciamo lutti 
insieme o nessuno riuscirà a 
farcela da solo anche se si tro­
va nelle aree più avanzale del 
paese. Finito il vincolo esterno, 
ora abbiamo un vincolo di al­
tra natura, una specie di Maa­
stricht interna da rispettare. E 
questo vincolo 6 la forza di un 
mercato intemo di produzione 
e di circolazione delle merci, 
della ricchezza. Paradossal­
mente, il debito pubblico ci 
tiene uniti. Inoltre, bisogna evi­
tare che al conflitto classico la­
voratore-impresa si sostituisca 
il conflitto nord-sud con un ef­
fetto devastante di marginaliz-
zazione dell'economia italiana 
sui mercati globali che sareb­
be giustamente punita dagli in­
vestitori internazionali. 

Come risponde all'accusa di 
riproporre quelle ricette 
neokeynesiane che negli an­
ni Settanta hanno fatto falli­
mento? 

Attenzione alla caricatura di 
Keynes, non basta aumentare 
la domanda pubblica per crea­
re occupazione. La sfida della 
nuova classe dirigente sta nelle 
priorità quanto nella scelta de­

gli strumenti. Comi.' prima tra 
sbagliato credere che la politi­
ca del cambio potesse sostitui­
re la politica industnale, oggi è 
sbagliato credere le soluzioni 
siano predeterminate e ogget­
tive perchè il cambio viene sta­
bilito dal mercato. Oltretutto, è 
difficile pensare che i concor­
renti europei lascino fluttuare 
la lira ancora per molto tempo. 
\je nostre scelte sono tra privi­
legio assoluto della grande im­
presa e valorizzazione della 
media impresa, capitalismo fa­
miliare e capitalismo manage­
riale. Passano attraverso il pro­
filo dello stato sociale: si sia ri­
schiando di sacrificare uno dei 
tratti fondamentali dell'Italia 
moderna ossia la solidarietà e 
il Welfare soltanto perchè non 
siamo riusciti a creare un effi­
ciente controllo degli egoismi 
individuali e non si è avuto il 
coraggio di riformare la pub­
blica amministrazione. Oggi 
questo coraggio esiste ed oc­
corre evitare che si saldino in­
teressi corporativi e interessi 
conservatori. 

Sì, ma come avviare la ripre­
sa? 

La prima chiave di volta è il fi­
nanziamento della crescita. Il 
sistema finanziario e bancario 
deve finanziare tutti i progetti 
che abbiano un valore innova­
tivo e un rendimento economi­
co. Non ci può essere raziona­
mento. Per lortuna Bankilaliu, 
con il governatore Fazio, sta 
dando buoni segnali in questo 
senso. La seconda chiave è la 
ricerca spasmodica di buone 
iniziative È arrivalo il momen­
to di smetterla di piangere: ti­
riamo fuori nuove idee, chi ne 
ha si faccia avanti. Buone idee 
significano prodotti, profitti, 
occupazione. Ed è agli im­
prenditori che tocca far il pri­
mo passo. Alle banche l'obbli­

go di finanziarli se vogliono es­
sere le banche per lo sviluppo 
e non le banche della rendita 
(inanziaria. 

Qual è il principio al quale si 
deve ispirare una nuova po­
litica economica? 

Il liberista sostiene che la crisi 
sia una vendetta contro im­
prenditori inefficienti, lavora­
tori esosi o assenteisti, consu­
matori pigri. Esisterà sempre 
un livello dei prezzi che con­
sentirà di tornare all'equilibrio 
di piena occupazione. Il para­
digma del riformista è oppo­
sto: non esiste solo un proble­
ma di flessibilità dei prezzi, ma 
una esigenza di innovazione, 
di partecipazione allo sforzo di 
crescita per esercitare un ruolo 
attivo nella divisione intema­
zionale del lavoro. Lo Stalo 
non può sparire, deve essere 
efficiente perchè il suo obbiet­
tivo è il benessere sociale e 
non il tornaconto individuale. 
E non deve solo regolare, deve 
promuovere, creare le condi­
zioni di un assetto nuovo del­
l'economia: aperta alla con­
correnza, lontana dalla tenta­
zione dei trasferimenti pubbli­
ci, più equilibrata territorial­
mente per dividere equamente 
oneri e vantaggi, centrata sul 
profitto di impresa, nemica 
della rendita e del sovraprolil-
to monopolistico. Bene, mi 
piacerebbe su tutte queste 
idee si ricominciasse a discute­
re sul seno. Seguiamo il per­
corso illuminista dell'intelli­
genza e della professione: se ci 
sono buone idee qualcuno le 
raccoglierà. Anche noi econo­
misti, comportiamoci come 
dovrebbero comportarsi gli 
imprenditori, sforzandoci di 
fornire soluzioni originali e 
coerenti con il nostro sistema 
economico, Non basta avere 
dei professori al governo... 

Guido M. Rey, 
economista, 
insegna alla 
Terza Università 
di Roma ed è 
presidente 
dell'«Autorità 
per l'informatica 
nella pubblica 
amministra­
zione». Pei anni 
è stato 
presidente 
dell'Istituto 
centrale 
di statistica 

Orario di lavoro: 
è un dibattito 
impossibile? 

LAURA PENNACCHI 

O ccupazione e orari sono 
temi che indicano l'am­
piezza e lo spessore delle 
questioni su cui si riapre, 

_ _ _ con il recente straordina­
rio risultato elettorale, la 

possibilità di -fare politica». Ma rispet­
to alla tempestività e all'audacia con 
cui in altre parti d'Europa si affronta il 
tema della riduzione dell'orario di la­
voro, la virulenza delle manifestazioni 
di contrarietà - specie da parie di al­
cuni esponenti imprendiloriali (vedi 
Fiat) e confindustriali - e la timidezza 
delle adesioni mostrano che in Italia ci 
sono riserve innanzitutto di tipo cultu­
rale da sciogliere. La discussione sa­
rebbe certamente agevolata da un'op­
zione che si impegnasse in primo luo­
go a chiarire che la visione semplicisti­
ca e riduttiva intrinseca allo slogan -la­
vorare meno lavorare tutti» può essere 
sostituita da una visione più ricca, vol­
ta a utilizzare la riduzione di orano co­
me occasione non solo per la redistri-
buzione dell'occupazione esistente ma 
anche per la creazione di mansioni ag­
giuntive e di lavori addizionali. A sua 
volta una simile opzione mostrerebbe 
tutto il suo valore se si chiarisse di Qua­
le natura siano le trasformazioni strut­
turali in atto dell'economia e della so­
cietà. 

Si conviene, infatti, sull'impossibili-
tà che in futuro a dati tassi di crescita 
del reddito si associno incrementi pro­
porzionali dell'occupazione, ina non 
si ha ancora adeguata consapevolez­
za del fatto che la radicalità delle tra­
sformazioni mette in gioco non solo 
l'assetto industriale tradizionale ma le 
relazioni consolidate tra industria e 
terziario da un lato. Ira struttura e cre­
scita dall'altro. Tale consapevolezza, 
viceversa, può emergere se si guarda 
con un'ottica non economieistica a 
ciò che blocca oggi nel nostro paese il 
meccanismo di accumulazione: le 
specificità della situazione italiana 
(modernizzazione distorta, debito 
pubblico come cemento perverso di 
una coalizione di interessi, ecc.), ma 
anche elementi di ordine generale co­
me il difficile passaggio da un'econo­
mia industriale tradizionale a un'eco­
nomia dell'«informazione". della «co­
noscenza» e dei «servizi», il mancato 
riorientamento attivo verso la riconver­
sione ecologica dell'economia, la 
mortificazione di istanze socio-cultu­
rali di cambiamento di cui sono so­
prattutto vittime i giovani e le don ne. 

Se le cose stanno cosi, la problema­
tica della crescita e della generazione 
di nuova occupazione va affrontata su 
entrambi i versanti: la ridefinizione 
delle sue componenti tradizionali 
(che mantengono un ruolo rilevante) : 
l'indicazione delle sue componenti in­
novative. L'una e l'altra implicano una 
ndefinizione del «modello sociale» a 
cui tendiamo e dunque del «sistema di 
welfare» che auspichiamo. Infatti, 
quando parlo di componenti innovati­
ve mi riferisco certamente alla ricerca, 
all'investimento in nuove tecnologie, 
all'adeguamento infrastnitturale, ma 
mi riferisco anche ai servizi, individua­
li e collettivi, e a nuovi beni sociali In 
effetti, storicamente è già accaduto 
che le politiche sociali si configurasse­
ro, oltre che come conseguenza «a val­
le», come prerequisito «a monte» della 
crescita economica. La crescita eco­
nomico-sociale che ha avuto luogo 
negli anni 50 e 60 si è tradotta sostan­
zialmente in «beni di largo consumo» e 
«servizi» (il modello fordista che ha as­
sociato «produzione di massa» e «wel­
fare state»). Per molte ragioni oggi 
quella crescita, nella sua intensità e 
nella sua natura, non è più ripetibile. 
Ma è una congiunzione virtuosa analo­
ga tra politiche economiche e politi­
che sociali, assai più orientata alla 
qualità, che bisognerebbe saper ripro­

durre (specie per quelle aree territo­
riali, come il Mezzogiorno, nelle quali 
la crscila ha significato il consumo sol­
tanto di merci, a fronte di una dram­
matica soltodotazione di servizi) 

Identificai tra le discriminanti delle 
nuove modalità e finalità della cresci­
ta, e dunque della generazione di oc­
cupazione, la riqualificazione dei beni 
e dei senìizi sociali permette dieviden-
ziare l'erroneità dell'assunzione di 
una prospettiva deterministica che in­
ducesse a preconizzare, per esempio 
per quanto riguarda l'evoluzione tec­
nologica, esiti necessitali In realtà, lo 
sviluppo tecnologico non risponde a 
«leggi naturali» di movimento, le sue 
conseguenze sull'occupazione, nel 
bene e ne! male, non sono adatto 
scontatesi può anzi dire che le indub­
bie conseguenze negative, che oggi 
l'innovazione tecnico-scientifica eser­
cita in temimi di riduzione dell'occu­
pazione, dipendono non dal suo esse­
re in atto ma dal suo realizzarsi in mo­
do parziale? limitato 

Emerge dunque l'importanza di un 
ordine di fattori troppo spesso non 
considerato quando si discute delle 
caratteristiche della fase economico-
lecnologica odierna, relativo all'osse-
condamento istituzionale che occorre 
operare tra slera economica, sfera tec­
nologica, sfera socio-culturale, un as-
secondaniento isiituzionale orientato 
alla formazione di un nuovo modello 
di domanda - che soddisfi primarie 
esigenze di qualità in ordine a istruzio­
ne, formazione, salute, cultura, ecc -, 
del quale una componente essenziale 
sarà una riduzione del temfxj di lavoro 
individuale volta proprio a consentire 
l'elevamento della qualità della vita e 
la soddisfazione di nuovi bisogni. 

I
n effetti, è s'ero che la rivo­
luzione tecnologica innal­
za la quota di disoccupa­
zione difficile da nassorbi-

, ^ _ re. Al tempo stesso è vero 
che la riduzione del lavoro 

necessario libera risorse e con ciò ren­
de possibile un maggiore sviluppo. Il 
punto veramente critico sta nel fatto 
che la liberazione di risorse potrà 
esprimersi in maggiore sviluppo solo 
se le risorse liberate saranno canali:-
co/everso la soddisfazione di nuovi bi­
sogni, il che a sua volta richiede sia la 
produzione di nuovi beni e servizi, sia 
una riduzione della durata del lavoro 
individuale, sia una distribuzione del 
reddito regolata in modo tale da con­
sentire al più vasto numero di cittadini 
l'accesso ai nuovi beni. 

Nell'ottica qui proposta viene attri­
buita priorità alla ndefmizione del mo­
dello complessivo di organizzazione 
della vita sociale e le scelte per la ridu­
zione dell'orario - necessariamente 
da basare su una pluralità di strumenti 
- possono essere declinate anche in 
termini di articola/ione e flessibilizza-
zionc dei regimi orari e di adattamen­
to dinamico alle esigenze dell'intero 
ciclo di vita degli individui/e. In tutti i 
casi è richiesta una nuova concezione 
del lavoro e del suo valore, al di la di 
ciò a cui gli esistenti «lavori di merca­
to» sono in grado di attribuire mento, a 
partire dal «lavoro di curj» per arrivare 
a comprendere molti lavori «social­
mente utili». Ma se è vero che oggi il 
problema cruciale è porre in relazione 
la massa di bisogni non soddisfatti 
(cura dei bambini, valorizzazione de­
gli anziani, formazione, protezione 
dell'ambiente, ecc ) e la marea di per­
sone - specialmente giovani - che de­
siderano lavorare e non trovano lavo­
ro, allora le politiche di uso del tempo 
possono rivelarsi determinanti, oltre 
che per la necessaria razionalizzazio­
ne dell'assetto sociale esistente, per le 
strategie dello sviluppo luturo 
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Sarà Matteo il giustiziere del teleutente 
• •1 Conoscere il futuro è una 
delle ambizioni più radicate 
soprattutto (ma non solo) nei 
giocatori del Totocalcio e nei 
politologi professionisti. Le 
previsioni buttate 11 con la 
spocchia degli esperti ci colpi­
scono non solo per il tono, ma 
anche per quella dose d'inge­
nuità che rende sicuri quanti 
parlano per «esperienza». L'e­
sperienza, purtroppo, serve so­
lo a non ripetere gli stessi erto-
ri, ma non impedisce di farne 
altri anche più vistosi. Non c'è 
tavola rotonda e meeting sulla 
telecomunicazione per esem­
pio che non conceda alle pre­
visioni il suo spazio autorevo­
le. Come sarà la televisione del 
futuro? (Fino a qualche tempo 
fa si diceva «la televisione del 
2000». Oggi, a sei anni di di­
stanza, non sembra più il caso 
di ipotizzare cosi a breve. Il 
200 non è il futuro, ma il do­
mani quasi immediato. Ho un 
mutuo che scade nel 2004: 
non può essere il luturo di H. 
G, Wells, ma quello della Cas­

sa di Risparmio). Il futuro della 
Tv è porto con garbo e in bella 
vista da esperti di media di va­
ria statura. Tutti parlano poi di 
interattività, di più intensa par­
tecipazione di fruitori pronti a 
proiettarsi nel virtuale modifi­
candolo. Con i pulsanti stop­
peranno le immagini catodi­
che disponendole diversa­
mente e provocando quindi 
(ma non ci credo) conclusio­
ni impreviste dal mezzo. Spe­
ro, per quell'epoca, di aver 
perso ogni interesse alla Tv 
che diventerà un puzzle. Quei 
giochini non l'ho mai amati. 
Perchè privilegiano più lo spiri­
to d'osservazione e d'imitazio­
ne che la creatività, spingono 
in fondo a ricostituire uno 
schema previsto, anche se con 
quel termine «interattività» illu­
dono sulla possibilità di inven­
tare ed essere protagonisti. 

Ma lasciamo questi discorsi 
a chi se ne intende o crede di 

ENRICO VAIME 

intendersene. O pensa di pre­
vedere il futuro basandosi sul 
presente ed esorcizzandolo. 
Può diventare un «passato» per 
esempio, se a decidere saran­
no gli imbecilli. E comunque 
per capire cosa e i aspetta e vo­
lendo basarci su indizi sicuri e 
immediatamente confrontabi­
li, guardiamo le nuove leve 
dello spettacolo Tv, le facce 
nuove, i talenti del domani 1 lo 
compilato l'elenco completo 
sul retro di un francobollo 
(c'entrano ancora un paio di 
nomi). ma non mi va di trascri­
verlo. Piuttosto vi invito ad im­
maginare, per esempio, quan­
do il piccolo Matteo (mi pare 
si chiami cosi), stardi «Dome­
nica in», avrà l'eia persostiluiie 
i suoi omologhi su piazza sarà 
proprio il 2000. 

Matteo è gradevole e disin­
volto. Non sbaglia né una pa­
rola né un atteggiamento da­
vanti alle telecamere E grazio­

so e compito; interloquisce 
con i suoi coetanei con l'abili­
ta di Pippo Bando convinto di 
parlare coi suoi contempora­
nei (ma chi gli spiega che 
noi...). Finge. Matteo, h'inge di 
essere un bambino: è invece 
un nano bravissmo. messo in 
campo per far riposare un atti­
mo gli stremati antichi demiur­
ghi e condutton in attesa di so­
stituirli. Non ha ingenuità, né 
autentici stupori, né voglia di 
ruzzare. Chiede (come da 
contralto ) a chi gli telefona, da 
dove chiama e, senza tradire 
alcuna reazione, saputa l'età -
dieci anni mediamente -, do­
manda se ha scritto a Babbo 
Natale. Matteo sa che Babbo 
Natale non esiste: ha la sua età 
e la sua identica [unzione. 
Chiede anche se vuole un tre­
nino elettrico ad un ragazzino 
che sicuramente chiama Moa-
iu alloOOI'M. E lo fa con gran­
de professionalità, complice di 
un luturo Tv precostituito nel 

quale si farà un «bell'applauso» 
a chiunque ci fregherà fingen­
do curiosità umana e voglia di 
partecipazione. In effetti ci sa­
rà, se è vero che Matteo è un'a­
vanguardia dei quadri a venire, 
un assoluto disinteresse per gli 
altri dei quali non si vorrà co­
noscere nulla se non lo share. 
E ai quali continueranno ad of­
frire trenini invece di un posto 
di lavoio. Matteo sarà il giusti­
ziere garbato dell'utente-citta-
dmo (previsto dai responsabili 
di oggi) del Duemila avanzato: 
preciso, professionale. Spieta­
to. Esemplare e in fondo indi­
spensabile per intuire cosa ci 
aspetta. Quasi quasi scrivo a 
Babbo Natale se ce ne porta aI-
tri. Per anticipare il futuro tele­
visivo programmato e. se non 
altro, bloccare almeno le pre­
visioni fumose dei tecnici di un 
avvenire inutilmente interatti­
vo: il futuro (se non si cambia 
sul serio!) si chiama Matteo. E 
tutto fa pensare che si becche­
rà un bell'applauso. Già regi­
strato. 

Silvio Beilusconi 

«Aridatccc Fini!" 
Massimi: Il Aleni.i .1 Wìlunu l'elio 
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Giovali 
«dicembre 1993 

D partito 
del Cavaliere 

Politica p;iyin;i 3 re 
Potrebbe approfittare del Tgl e di Biagi per l'annuncio 
Sgarbi in un'intervista all'Espresso anticipa il progetto 
e tra cose serie e boutade elenca finanziamenti e uomini 
A Mariotto il compito di reggere palazzo Chigi prò tempore 

Vittorio Sgarbi 
al centro 

Silvio Beilusconi 

Berlusconi ha fretta di fare il segretario 
Il 15 nasce il partito che vuole unire Msi, leghisti e Segni 
Il 15 dicembre nascerà il partito di Silvio Berlusconi, 
Salvo ripensamenti l'annuncio avverrà nel corso di 
una trasmissione di Rai 1. Vittorio Sgarbi descrive al­
l'Espresso» il nuovo partito, di cui segretario sareb­
be lo stesso editore. «Una macchina formidabile e 
sofisticata». L'obiettivo: palazzo Chigi. I ministri? 
Sgarbi, Baudo, Costanzo. E intanto Segni terrebbe in 
caldo la poltrona per il Cavaliere. 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• • KOMA Ironia della sorte o 
scelta diplomatica? Chissà co­
sa frulla nella mente del Cava­
liere. Sta di latto che per il 
grande annuncio, la nascita 
del suo partito, si affiderà alla 
concorrenza. Il 15 dicembre -
salvo ripensamenti - nel corso 
di un'intervista a Rai] Silvio 
Berlusconi comunicherà urbi 
et orbi la suprema decisione. 
Per la verità non sarà una novi­
tà per nessuno, avendo nel 
frattempo preannunciato l'è- ' 
vento nel memorabile incon­
tro con la stampa estera, oltre 
che mobilitato i suoi uomini di 
Publitalia per allertare le pic­
cole emittenti consociate, sco­
modato il professor Giuliano 
Urbani per dare dignità pro­
grammatica al progetto e infi­
ne utilizzato amici e conoscen­
ti come teste di ponte per il re­
clutamento. Infine c'è la squa­
dra dei fedeli che sta lavoran­
do per lui e tra questi il sempre 
più irascibile Vittorio Sgarbi. 

Chi volesse avere un assag-
' gio del partito del biscione ba­
sterà che legga il numero de 
•L'espresso» in edicola venerdì 
prossimo e potrà capire, tra 
una facezia e un ragionamen­
to di Sgarbi, cosa bolle in pen­
tola. Tanto per cominciare si 
scopre qual è lo slogan ideato 
ad Arcore, «Berlusconi vi sle­
ga»: una promessa di libertà, 
evidentemente, che perù è ri­
volta solo ai cittadini del Nord. 
Per i meridionali «ci stiamo an-

• cora pensando», ammette 
Sgarbi. E questo, per non sba­
gliare, può essere un biglietto 
da visita per l'elettorato leghi­
sta a cui Berlusconi punta con 
tenacia. Il Cavaliere, a dire di 
Sgarbi, ha messo a punto «una ' 
macchina formidabile, invinci­
bile, diabolica, allestita con 
criteri cosi sofisticati che i vec­
chi partiti tradizionali saranno 
letteralmente travolti». Natural­
mente anche la macchina più 
sofisticata può avere una vite 
fuori giro oun pistone che fa le 
bizze, ma per ora non è questo 
che preoccupa lo staff. Infatti " 
Berlusconi, che sarà il segreta­
rio del nascente partito, proce­
de a ritmi serrati, contattando 
imprenditori «che con le loro . 
aziende hanno fatto cose con­
crete, possiedono una certa fé-
condia e oltretutto possono 
pagarsi la campagna elettora­
le»: per esempio il signor Gaz-
zoni. Ricordate: «Disse l'oste al 
vino: tu mi diventi vecchio; ti 
voglio maritare con l'acqua del 
mio secchio. Rispose il vino al­
l'oste: la le pubblicazioni, spo­
so l'Idrolitina del cavalier Gaz-
zoni». Sono solo bollicine ef­
fervescenti, ma al Cavaliere 
piacciono. Per la verità preferi­
rebbe di più circondarsi dei 
colorati maglioni di Luciano 
Benetton, ma questi non è di­
sponibile, da tempo ha aderito 
ad Alleanza democratica e si è 
dichiarato a favore di Rutelli. 
Ma la cosa non scompone 
Sgarbi: «Non vedo quale inte­
resse dovrebbe avere Benetton 
per il fronte dei progressisti 
guidato dal Pds». Forse il criti­
co ignora che Benetton in 
un'intervista ha chiarito la sua 
collocazione politica: è una 
fortuna che oggi in Italia anche 
un imprenditore può dirsi pro­
gressista. .--»• 

Comunque qualcuno Berlu­
sconi l'ha già arruolato: di si­
curo, a dire di Sgarbi, ci sono i 
liberali Biondi e Costa. E ovvia­
mente il critico stesso, che sta 
girando l'Italia dalle Alpi al Lili-
beo per presentare le sue liste: 
Si. cioè Sgarbi italiani. La de­
nominazione originaria era Cs, 
cioè Con Sgarbi, ma «suonava 
sgradevolmente al plurale: 
non volevo che i miei elettori si 
chiamassero ciessini. Poi con­
fluirò nel partito di Berlusconi», 
promette. Il programma di Ber­
lusconi e, come noto, quello di 
mediare tra il Msi e il centro, 
mentre Sgarbi lavorerebbe sul 
fronte opposto, incuneandosi 
nell'elettorato di Rete e Verdi. 
In questo campo 6 convinto di 
pescare Franco Piro. Radunate 
le truppe, sondati gli umori del 
potenziale elettorato (e le 
campagne in questa direzione 
sono già partite) Berlusconi 
potrebbe essere facilmente 
eletto alla Camera e quindi di li 

potrebbe proiettarsi come un 
siluro su palazzo Chigi, poten­
do contare su una forza del 
20%, di cui «almeno il 4% glielo 
porterò io». La maggioranza 
(deputati potrebbero essere 
Gianfranco Funari e Giuliano 
Ferrara) sarebbe composta da 
Fini (12%).Bossi (15%),Segni 
(6%) e quel che resterà deila 
De. Ma propedeutica a que­
st'ultimo passaggio sarebbe la 
leaderaship di Segni che ter­
rebbe in caldo per Berlusconi 
la poltrona di palazzo Chigi. I 
rapporti tra i due, da quell'in­
contro estivo descritto da Vin-
cino su «Cuore», sarebbero 
sempre interlocutori, ma at­
tualmente si noterebbe un am­
morbidimento del leader dei 
Popolari, il quale non si è nem­
meno unito a coloro che han­
no criticato l'editore-politico, 
anche se non ne ha condiviso 
le preferenze elettorali. 

Sgarbi, nell'intervista al setti­
manale, continua indicando 
anche i primi provedimenti di 
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Le reazioni all'invito di Berlusconi 

«Con chi stare lo decidiamo da soli» 
Baudo, Costanzo e Funari rispondono no 

Ma cosa ne pensano i candidati di questa «lista idea­
le» del partito di Berlusconi? I «vecchi politici» - dal 
socialista Piro alla de Silvia Costa, a Tiziana Maiolo 
(ex Rifondazione) e Biondi (Pli) - sono irrintrac­
ciabili, nel giorno festivo. Gli uomini dello spettaco­
lo rispondono secchi. Costanzo: «Il partito me lo 
scelgo io». Baudo: «Penso che Berlusconi non debba 
fare questo partito». E Funari si arrabbia in diretta tv. 

SILVIA CARAMBOIS 

Berlusconi-presidente del con­
siglio: «Innanzitutto una scria 
riforma fiscale e poi la riduzio­
ne dell'orario di lavoro...stabi­
lirebbe che si lavora tre o quat­
tro ore al giorno. E sarebbe 
meraviglioso...cosa c'è di peg­
gio che lavorare?». Poco lavo­
ro, poche tasse e per governa­
re il paese potrebbero essere 
chiamati uomini come lo stes­
so Sgarbi alla cultura, Pippo 
Baudo, o Maurizio Costanzo 
per il dicastero dello spettaco­
lo, anche se «si è messo a pole­
mizzare con Berlusconi» e co­
me è noto il Cavaliere non per­
dona. Ne sanno qualcosa i 
giornalisti di «Panorama» che 
hanno «osato» scioperare do­
po l'annuncio prò Fini dell'edi­
tore e che per tutta risposta 
hanno dovuto subire questa 
minaccia: il compito dei redat­
tori è quello di far «vivere una 
linea editoriale che non sono 
loro a tracciare». Sgarbi non si 
ferma qui, spara in alto e ipo­
tizza nelle file del partito berlu-
sconiano non solo Silvia Costa 
o la socialista Roberta Breda o 
Tiziana Maiolo, ma persino il 
giudice Di Pietro. Non subito. 
aggiunge, ma nella tredicesi­
ma legislatura si. Ardita la pro­
fezia, quasi una boutade, ma e 
nello stile del personaggio che 
conclude ribadendo le apertu­
re alla destra fatte da Berlusco­
ni: «Se il Msi perderà le sue 
connotazioni inquetanti diven­
terà centro. E a fargliele perde­
re ò, appunto, la funzione di 
mediatore che si e assunto 
Berlusconi». 

Dall'alto: Funari, 
Costanzo, 
Ferrara e Baudo 

M ROMA, «lo penso che Ber­
lusconi non debba fare que­
sto partito». Pippo Baudo è ne­
gli studi della Rai sulla No-
mentana per registrare il suo 
spettacolo della domenica se­
ra. Non sapeva di essere stato 
inserito da Vittorio Sgarbi, di 
cui si parla ormai come «coor­
dinatore politico» del partito 
di Berlusconi, nell'elenco dei 
possibili candidati del nuovo 
schieramento dell'editore mi­
lanese. «No, Berlusconi non 
mi ha mai contattato. Ringra­
zio di questa candidatura, ma 
il partito me lo scelgo io», ri­
batte secco. 

Baudo, nonostante sia sem­
pre rimasto - per scelta - die­
tro le quinte della politica, 
non ha mai nascosto la sua 
partecipazione alle vicende 
della Democrazia cristiana. 
Più volte gli è slato chiesto di 
candidarsi: lui ha sempre ri­
fiutato, spiegando poi che 
non trova corretto confondere 
lo spettacolo con la politica. E 
anche ora, nonostante rispon­
da al telefono in un momento 
di pausa e la sua concentra­
zione sia tutta alla realizzazio­

ne di C'era due volle, varietà 
di Raitre, è pronto a dire la 
sua: «Ritengo che sia necessa­
rio al più presto formare un 
nuovo partito di centro, per 
chiarire il rapporto tra mode­
rati e progressisti». 

«C'è un 30 percento di elet­
torato - continua Baudo - che 
rischia di essere risucchiato a 
destra, è una cosa molto gra­
ve. Ma credo anche che sa­
rebbe molto meglio che que­
sto partito venisse fatto dai 
politici, e ce ne sono ancora, 
nonostante tutto, in grado di 
impegnarsi per questo e dare 
un "bila'ncere" al panorama 
della politica italiana. Del re­
sto Berlusconi ha detto che 
formerà un partito "se mi ci ti­
rano dentro; se non troverò al­
tri". Credo che ci siano altri 
che lo possono fare». 

Non sono positive le reazio­
ni dei «candidati» di Berlusco­
ni. Sgarbi vede la possibilità di 
pescare in queli'area tra il 
centro e il Pds che, dice, «cre­
do sia ancora libera», ma non 
ci sono reazioni dal mondo 
politico. I politici che lui cita. 

dai liberali Biondi e Costa, ai 
socialisti Piro e Roberta Breda, 
alle de Silvia Costa e Mariolina 
Moioli, alla repubblicana Lu­
ciana Sbarbati Cadetti e alla 
ex di Rifondazione Tiziana 
Maiulo, approfittando del 
giorno festivo di ieri, sono ir-
nntracciabili e non chiarisco­
no la loro posizione. Sapeva­
no di questa lista «ideale» per 
il nuovo partito? Erano stati 
contattati da Berlusconi? 

Sono invece al lavoro gli 
uomini dello spettacolo che -
sempre secondo quanto dice 
Sgarbi - avrebbero «pieno ti­
tolo per entrare in politica», 
per affiancare cioè Berlusconi 
e il suo progetto. Maurizio Co­
stanzo, che sta preparando il 
suo show quotidiano al teatro 
Parioli, cade dalle nuvole ma 
non ha dubbi: «Ringrazio 
Sgarbi della citazione. Ma le 
mie scelte politiche, ancorché 
diverse, le faccio da solo». 
Giuliano Ferrara si trincera 
dietro un «No comment», 
mentre Gianfranco Funari 
s'arrabbia e ne parla in diretta 
in tv. 

Anche Funari, all'apertura 
della sua trasmissione su Re-
tequattro, non conosceva an­
cora le anticipazioni dell'in­
tervista dell'&presso. In una 
pausa del programma rispon­
de a caldo: «L'unica politica in 
cui potevo entrare era per la 
mia Roma, perché un sindaco 
non politico non poteva fare 
altro che bene a questa bella 
città. L'ho già detto: non farò 
mai il politico di professione, 
se questo accadrà siete auto­

rizzati a sputarmi in un oc­
chio. E poi comunque ancora 
non sapete per quale partito 
potrei fare il politico». 

Poi, però, Funari ci ripensa 
e alla ripresa della trasmissio­
ne si presenta con il lancio di 
agenzia con le dichiarazioni 
di Sgarbi fra le mani. Lo legge 
ad alta voce, esagera la mimi­
ca facciale mostrandosi per­
plesso, poi si arrabbia. «Se ho 
pensato anche solo per un at­
timo di fare il sindaco a Roma 
- dice, ricordando l'offerta 
che gli aveva fatto la Lega e al­
la quale lui aveva infine deci­
so di rinunciare - era perché 
penso che per salvare una cit­
tà sia meglio un non-politico: 
un sindaco che deve guarda­
re, guarire, pulire e sparire. E 
poi, il partito io me lo scelgo», 
ripete in diretta ai suoi oltre 
due milioni di spettatori. «E se 
anche lavoro per Berlusconi, 
non è detto che io debba sce­
gliere il partito di Berlusconi». 
Non è finita qui. Butta di nuo­
vo un'occhiata a quei fogli e 
s'infiamma: «È molto irritante. 
Non permettetevelo più. Non 
permettertelo Vittorio - dice, 
ormai rivolto direttamente a 
Sgarbi - Tu sei un fine dicito­
re, io sono un martellatore: ti 
dò delle martellate tragiche. E 
anche al dottor Berlusconi, 
questo fax non le fa bene a lei 

- continua, rivolgendosi a tu 
per tu al suo editore, sempre 
con due milioni e rotti di tele­
spettatori-testimoni - . Lei è 
più intelligente. Perché questo 
non è un fax: è una fregnac­
cia». 

Nuovo assalto di Paolo Berlusconi al «Giornale» 

Montanelli «perde» il condirettore? 
GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA Cambio della guar­
dia al Giornale' Il condirettore 
Federico Orlando si appreste­
rebbe a fare le valige per la­
sciare il posto ad Alberto Paso­
lini Zanelli, G0 anni, attuale 
corrispondente da New York. 
L'avvicendamento potrebbe 
essere reso noto nei prossimi 
giorni. La svolta giunge al ter­
mine di un duro braccio di fer­
ro tra il direttore Indro Monta­
nelli e la proprietà rappresen­
tata da Paolo Berlusconi. Ber­
lusconi contesta a Montanelli il 
deficit della gestione: 7 miliar­
di nel '93 che diventeranno M 
l'anno prossimo. Ma gli rinfac­
cia soprattutto la linea politica, 
l'occhieggiiimento a Mario Se­
gni, la mancala presa di posi­
zione a favore dei candidali 
della destra nei recenti ballot­
taggi per le comunali, la fred­
dezza con cui è stato accolto il 
disegno di Silvio Berlusconi di 

buttarsi nella mischia dei parti­
ti. Adesso, ad urne aperte, si 

v arriva resa dei conti. Inamovi­
bile il carismatico direttore pur 
se inviso alla proprietà, sarà 
Orlando a pagare il prezzo di 
una crisi che per il Giornale si 
la di giorno in giorno più gra­
ve. 

I bei tempi, quando il foglio 
fondato da Montanelli vende­
va più di 250 mila copie, sono 
ormai andati. Per sempre? In 
molli lo temono. Il Giornale 
sembra infatti aver imboccato 
la parabola discendente. Tra 
vendita nelle edicole ed abbo­
nali si arriva a mala pena alle 
120.000 copie. 

Col termometro delle vendi­
te è entrato in surriscaldamen­
to anche il rapporto del Gior­
nale col proprio pubblico. Sul 
tavolo del direttore si accumu­
lano le lettere di lettori poco 

convinti dalla linea imboccata 
da Orlando, luogotenente di 
Montanelli nella fattura del 
quotidiano. Non sono piaciuti 
la ricerca spasmodica del cen­
tro, clamorosamente spiazzata 
dalle recenti elezioni, né il ten­
tativo di fare del Giornale la 
cassa di risonanza per il pro­
getto politico di Mano Segni. 

Se ha provocato la reazione 
negativa dei lettori più conser­
vatori, la rotta impressa da Or­
lando ha determinato una pro­
fonda spaccatura nella reda­
zione. A molti non è piaciuto 
lo spostamento al centro con­
siderato quasi come un tradi­
mento, un tentativo di rincor­
rere il Corriere della Sera su un 
terreno dimostratosi poco frut-
tuoso. Costoro vorrebbero un 
Giornale piazzato decisamen­
te a destra, con un occhio alla 
Lega ed un altro puntato sul­
l'Alleanza Nazionale di Fini. 
Del resto, sin dall'inizio una 
parte della redazione non ave­

va visto di buon occhio l'arrivo 
di questo condirettore. Non 
piacevano il suo passato nella 
direzione liberale come rap­
presentante della corrente di 
Costa nò quei due libri sul 18 
aprile e sulla legge truffa pub­
blicati ai tempi della segreteria 
De Mita dalla casa editrice Cin­
que Lune. Quella, per inten­
derci, di cui aveva la responsa­
bilità il de Giampaolo Cresci. Il 
successo dell' Indipendente 
che ha costruito la sua lortuna 
anche occupando un terreno 
prima appannaggio del Gior­
nale ha scaldato ancor più gli 
animi di redattori che orrr l i te­
mono per il loro stesso posto 
di lavoro. 

Pressalo da bilanci sempre 
più in rosso e dallo scontento 
per una linea politica che non 
condivide, Berlusconi ha posto 
l'aul aut a Montanelli: o cam­
bia linea politica accettando di 
essere affiancato da un uomo 

di fiducia della proprietà, op­
pure il direttore deve arrangiar­
si a ripianare le perdite taglian­
do redazioni estere (ne sono 
già saltate quattro), collabora­
tori ed anche, probabilmente, 
giornalisti. Per la condirezione 
Paolo Berlusconi ha proposto 
Vittorio Feltri, l'uomo che ha 
rilanciato l'Indipendente met­
tendolo sulla rotta della Lega. 
Montanelli ha mandato Berlu­
sconi a quel paese ed ha tenta­
to di trovare un'alternativa fi­
nanziaria. Ha mandato emis­
sari a Torino ricavandone un 
cortese rifiuto; un po' meglio 
gli è andata col suo coetaneo 
Enrico Cuccia. Ma alla fine ha 
dovuto accettare il compro­
messo. Orlando, che il 10 otto­
bre ha compiuto 65 anni se ne 
andrà in pensionamento. Da 
New York arriva Pasolini Za-
nelli, uno che gode della fama 
di «reaganiano» di ferro, In at­
tesa che la poltrona di Monta­
nelli si liberi per Feltri. 
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Ma allora i media 
li deve lavare 

ROBERTO ROSCANI 

• • «Una azienda editoriale 
esprime un quadro di Valeri 
culturali, morali, politici e civili 
la cui responsabilità in termini 
editoriali e anche giuridici, ri­
sale all'Editore. Ai giornalisti, e 
con particolari funzioni di ga­
ranzia ai direttori di testata, il 
compito di far vivere nella li­
bertà professionale e nell'au­
tonomia del mestiere una li­
nea editoriale che non sono 
loro, e tantomeno esclusiva­
mente loro, a tracciare». Cosi 
Silvio Berlusconi, di proprio 
pugno in una lettera ai giorna­
listi «ribelli»di Panorama 

«Lui farà il mediatore tra il 
centro e il Msi di Gianfranco Fi­
ni, perché mira a raccogliere il 
voto di tutti i moderati..."e poi a 
Palazzo Chigi». Cosi sempre 
Silvio Berlusconi, secondo il 
suo mèntore (e dipendente) 
Vittorio Sgarbi, che rivela i pia­
ni segreti del nuovo partito, 
«Forza Italia». 

Insomma stavolta sembra 
proprio che il dado sia tratto, 
che Berlusconi si sia deciso: 
non si fida neppure del Patto di 
Segni e si metterà in politica in 
prima persona. La lettera a Pa­
norama e le dichiarazioni di 
Sgarbi arrivano a distanza di 
poche ore una dall'altra. E tut­
te due a ridosso della vittoria 
dei sindaci progressisti e della 
sconfitta di Fini: questo deve 
aver imposto una brusca acce­
lerazione. Ma c'è qualcosa di 
più che la coincidenza di tem­
po a legare la lettera e l'annun­
cio sgarbiano: c'è dentro un 
nesso ferreo tra vocazione po­
litica e concezione dei media. 
Berlusconi fonda un partito, si 
candida a guidare il polo mo­
derato, a combattere il Pds e 
quello che continua a chiama­
re il «pericolo comunista» e 
contempraneamente rivendi­
ca all'Editore (con la E maiu­
scola come scrive lui) la re­
sponsabilità dei «valori cultura­
li, morali, politici e civili» dei 
suoi media. 

A chi lo criticava Berlusconi 
ha sempre replicalo appellan­
dosi ai grandi principi: lui eser­
cita un semplice diritto di pa­
rola, i suoi nemici gli negano le 
garanzie di libertà garantite a 
ciascun cittadino. Il fatto è che 
Berlusconi tutto è, tranne che 
un cittadino qualsiasi: possie­
de 're reti televisive nazionali 
più tre «pay tv», il più diffuso 
news-magazine italiano più 
una bella manciata di settima­
nali e mensili d'ogni settore, 
aveva // Giornale*? per aggirare 
la legge antitrust l'ha messo 
nelle mani del datello Paolo, è 

azionista di maggioranza de', 
più grande conglomerato •"*'• 
toriale italiano, ha una squa­
dra di calcio e ha dimostrato di 
usare anche le maglie a strisce 
come un potente «mezzo di 
comunicazione». Ha tutte que­
ste cose e dichiara di vo'.erle 
adoperare. 

Certo, ha annunciato che 
mettendosi in politica avrebbe 
dato le dimissioni dagli i'.icari-
chi operativi. Significa sempli­
cemente che m-nterrà rigida­
mente la proprietà del s uo im­
pero e delegherà alcuni suoi 
uomini a fare i presta nome7 

' Non diteci dillidenf ma credia­
mo propio di si. Non g.li man­
ca né il coraggio né l'abitudine 
visto che ha gestito un colosso 
industriale e finanziar,o fidan­
dosi solo di vecchi compagni 
di scuola, di amici d'infanzia, 
di yesman a provi1, d i bomba 
Cosa garantirebbero allora 
delle sue formali di in issioni'' 

L'entrata in po' ili ca di sua 
Emittenza pone problemi radi­
calmente nuovi, anche da un 
punto di vista dell'* leggi di sal­
vaguardia. Ancor; i oggi le nor­
me sull'uso elette ir ale dei me­
dia sono pensate nella ipotesi 
(verauntempo.il usona ades­
so) di una distinz ione di moli 
tra partiti e edito ri Si fissano 
semplicemente tempi e spazi 
per la propaganda a paga­
mento e per l'informazióne 
elettorale. Davan ti a un edito­
re-partito (jn senso letterale, 
non metaforico) sono limiti ri­
sibili. Quello eh'a Berlusconi ci 
prepara rischia di essere un 
etemo spol, u>n infinito faccia a 
faccia senza pe rò contendenti, 
con una faccki sola: la sua. E 
magari coi gio malisti a «far vi­
vere» la sua linea editoriale a 
dargli una paivenza di plurali­
tà di toni. 

Qualche giorno fa. dopo la 
sua poco felice conferenza al­
la stampa estera, i giornalisti 
stranieri ave^ 'ano latto notate 
che negli Usa se Ted Turner 
vuol fare il presidente deve 
mollare la C 'un Esistono nor­
me severi;,s mie su mestieri e 
interessi pvivati e incarichi po­
litici. E sian'io nel regno del li­
berismo. Allora mettiamola 
cosi: Berlusconi si dia alla poli­
tica, ma l'it jlia si dia delle nor­
me di gara nzia. delle leggi ca­
paci di tagliare il nesso pro­
prietario tra protagonismo po­
litico e mo dia. Altrimenti - co­
me neon.lava nel suo com­
mento ie'-i Andrea Barbato -
c'è il risei) io di ritrovare i un le-
lepredicatore sindaco di Ta­
ranto e il « grande fratello» a Pa­
lazzo Chic ;i. 

Dossier lejga 
Ilvo Diamanti 
Valerio Onicia 

Leonardo Moirlino 
Gustavo Zagrebelsky 

UN MESE DI IDEE 
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M i ' n in ' i l t l ' f ' t 

«ìSe mi arriva un avviso me ne vado e fondo un altro movimento 
V ogliono colpire la Lega per continuare a sfruttare il Nord» 
Confermati i contatti di Maroni e Speroni con Berlusconi 
Un europarlamentare vuole la leadership dell'organizzazione lombarda 

Bossi: «Se indagato mi dimetto» 
Il leader nella bufera e Scalfaro lo denuncia ai magistrati 
«Soddisfatto» per la scarcercizione di Patelh («Ora 
chiedo ai giudici di essere gè nerosi e di lasciarlo ve­
nire al Congresso»), Bossi non abbandona t toni du­
ri «Se rni arriva un avviso di garanzia mi dimetto e 
costruisco un'altra Lega» L'ourodeputato Moretti si 
candida alla segreteria della Lega lombarda II Qui­
rinale e il procuratore generale di Tonno chiedono 
provvedimenti giudiziari con tro Bossi 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Bovsi non si fer­
ma «Se jnn arriva un avviso di 
garanzia mi assumo tutte le 
responsabilità due ore dopo 
mi dimetto dal Parlamento e 
dalle cariche della Lega e co 
struisco una nuova Lega» Un 
atto di orgogliosa determina 
/ ione pronunciato dopo ore 
di riflessione in una notte pas­
sata in bianco fra pizvena e 
.tracie nebbiose di Milano La 
tevsa lunga notte che il segre 

unno organizzativo del Carroc 
ciò Alessandro Patelh ha tra 
s< orso a San Vittore Accom­
pagnato da una pattuglia di 
p irlamentan composta da 
Roberto Maroni Luigi Negri 
Elisabetta Castella/zi Giusep­
pe Leoni e Corrado Peraboni 
Bossi anali/za la situazione di 
se gna scenari poi arriva I an 
iìuncio svolta la frase destina­
ta a incendiare il Congresso le­
ghista di sabato e domenica 
pr issimi Proprio parlando 
de II appuntamento di Assago 
Bo- si lascia pochi margini al 
club-bio circa 'a scelta solitaria 
•IIC ongresso faccia quello che 
vuol e che va sempre bene 

Tanto e è 1 uomo Bossi che ca 
pi sce qualcosa in più e ha una 
marcia in più» Aggiunge «In 
gì o c e troppa confusione ma 
m'Ha mia testa non e e confu 
sione e io vado dritto per la 
m la strada e rispondo ali attac­
c o nella maniera più detenni 
nata» Ancora «La Lega non va 
in galera la vogliono morta 
pt r continuare a sfruttare il 
Nord » Il senatur si sente ae 
ce rehiato e secondo costume 
e c.irattere tenta ancora una 
ve Ita di sguainare lo spadone 
di Alberto da Giussano per ta­
gliare la testa ai tre fiammeg­
gianti draghi che cercano d i in 
cenenrlo Tre «mostn» dalle 
facce ben riconoscibili Anto 
1 io Di Pietro che ha iscritto la 
Izaga in Tangentopoli Tranco 
Rocchetta che ha dato la stura 
u violenti attacchi interni Sii 

vio Berlusconi che ha iniziato 
una specie di campagna ac 
quisti di leghisti scontenti Ed 
ecco le puntualizzazioni «Mi­
glio7 Disinformato e ignorante 
Bossi' Lo vedo stanco e sem 
pre più circondalo da cortigia 

ni» ha dichiarato ieri i giornali 
e tv) e della cena confermata 
fra il padrone P ninvest e i ca 
pigruppo di Camera e Senato 
Roberto Maroni e r-rancesco 
Speroni 

Capitolo Paletti Quando ar­
riva I annuncio che ha lasciato 
San Vittore Bossi si dice «sod-
d sfatto» e aggiunge «Vuol dire 

che ha convinto i giudici spie 
gando che e tutta una monta 
tura» Quanto al mento della 
vicenda precisa «Leggendo i 
giornali spiega Bossi ho fi 
nalmente capito qualcosa di 
quello che sta succedendo Si 
parla di cose del 1991 Un pe 
riodo che mi sembra lontano 
tremila anni Avevamo solo 

Francesco 
Spe'oni sopra 
Franco 
Rocchetta 
accanto 
Umberto Bossi 

due parlamentari Cr i I epoca 
in cui volevamo mettere in pie 
di un agenzia di pubblici! i per 
dar fiato a giornaletti e tv 'oca 
li Cercavamo lavoro e non sol 
di Mi ricordo quando gli im 
prenditori dicevano Se dia 
mo pubblicità a voi poi ci arri 
va la I manza Qualche fman 
/lamento ci sarà stato ma il fi 
mio nel buco nero del giorn ile 

0 |>-r p igare debiti irnmcdi iti 
eravamo pieni di debili » 

Pai < omplesse e ricche di 
suggestioni le riflessioni sugli 
scontri interni sugli itticchidi 
Rocchetta uscito allo scoperto 
alla vigilia del Congrevso Rias 
sumendo Bossi teme che si i 
inizi it i 1 opera/ione di espor 
tire il Msi al Nord Centra 
qualcosa in tutto ciò Rcxchct 
ta>«Nonso è 11 risposi i ma 
vedo strini movimenti » Qui 
il quadro si oscura Bossi tir i in 
ballo i poteri [orti Quali' «Me 
dlob tnca la I lat le te ste 
d uovo del regimi che \oglio 
no spingerei nelle braccia del 
Pds» Cunsiricra/iemi note e ar 
einote Conditi d il solito 
«Scallaro dovr i spieg ire per 
che e intervenuto ì I orine per 
bloccare le indagini su (Xchc t 
toeDAIcrnu A proposito di 
questa stona costi ra a Bovsi 
un altra inchiesta della magi 
stratura Proprio ieri il procura 
tore generale del capoluogo 
piemontese Silvio Pieri h i de 
Imito 11 «notizi i fals ì e e ilun 
niosa» e ha e lue sto alla proci! 
ra di Roma di aprire un procc 
dimenio a carico del senatur 
Stcvvi sollecita/ione è stata 
posta ìlle autorità giudizi ine 
dal Quirm ili l omuido ali i 
crisi i itern i I atmosler i si sta 
arrovelli indo I curodcputilo 
Luigi Violetti ha depositalo 11 
propri i eandidatur i per la se 
gretcna della l̂ eg ì lombarda 
Una stida che taglia la strada a 

1 uigi Negri I uomo scelto dal 
capo Intinto Bossi continui a 
girare intorno illi questione 

elei ritiro dell* delegazioni par 
lanientan -Bisognerà fido 
non e e alternativa Però vo 
gliono fermarmi» F se si voti 
come sembra dagli orienta 
menti di Scali irò e Cumpi7 

•Bisognerà farlo lo su sso 
Ouesta considera/ione sul 
•Parlamento del Nord» apre il 
ter/o e ultimo capitolo Quello 
rei ilivo al padrone della l"inin 
\est alla sua presunta e impa 
e,na acquisti per impadronirsi 
di una fe-lta di elettorato leghi 
si.i Bossi ricorre al sarc ismo 
«Berlusconi conoscerà si e no 
inique parlameli! in della Le 
e, i in ìg in quelli che conosce 
\gnilli» Il problema però esi 
sic eccome Intanto e slata 
conlermata la cena ncll i vili i 
di Areore II «Cavaliere» ha 
si imbiato molli pareri con 
Speroni e Maroni II capo dei 
scultori spiega 1 avvenimento 
cosi «M teche campagna ac 
quisti abbiamo parlato di poli 
tic i e guardato insieme la par 
ut i che il Milan ha pareggiato 
ini Parma l.ega e Berlusconi si 
stanno muovendo in modo 
perfettamente trasparente e 
perfettamente leale» C ù tutta 
via chi pensa che Berlusconi 
ìbbia fatto pressioni per far 

desistere Bossi dal ritiro dei 
p ìrlamenlan Per ora sono vo 
ci le stesse che assicurano che 
il m tre Ino del partilo berlusco 
unno «lorza Italia» potrebbe 
finire assonalo a quello della 
l.cga nelle elezioni politiche 
M Nord con la Lega e al Sud7 

M ig in con «Alleanza na/iona 
le Una eventualità che Bossi 
non iccetterebbemai 

y. "r,*!7 " *" *5>r? " * * vi oggi si apre a Roma la prima conferenza delle pidiessine 
«Nello schieramento progressista, ma con precise condizioni: per ora vediamo tavoli programmatici strettamente maschili...» 

Livia Turco: «Non costruiremo un recinto per donne» 
Inizia o gi?i a Roma la prima Conferenza delle donne 
del Pds Per tre giorni, circa mille partecipanti discu­
teranno di come «essere sinistra, diventare gover­
no» All'ordine del giorno, l'assunzione di una re­
sponsabilità politica piena e l'uscita dal1 recinto del­
lo «specif ico femminile» «1 tavoli programmatici del­
lo schiera mento progressista - avverte Livia Turco -
non potrà nno essere di soli uomini» 

FRANCA CHIAIOMONTE 

• i ROMA Inizia oggi alle 
15 30 ali Hott I Ergile di Roma 
la prima Conferenza delle 
donne del Pds che si conclu 
dera sabato 11 dicembre Cir 
e a mille le pailecipanti previ 
ste Sara la pres i dente del Con­
siglio delle don ne Marisa Ro­
dano ad aprire le assise dan 
do poi la parola dopo il saluto 
del sindaco di Koma France­
sco Rutelli a Livi a Turco per la 
relazione introdi ittiva Molti gli 
interventi previsti Dalla filoso 
fa Luce Ingaray a 111 presidente 
delle donne dell 'nternaziona 
le socialista Karl ri Yunker A 
metà pomeriggio inoltre 11 
sraeliana Nora Ha yet e la pale 
stinese Fadua Han i id Khawaia 
si confronteranne sugli esiti 
del trattato di pac <" tra i due 
paesi La serata di giovedì sarà 
dedicata ad Ann. i Magnani 
mentre venerdì s discuterà 
della politica e del j artito e sa 
bato del programm. i della sini 
stra 

«Sara una lesta o un modo 
per consolarsi» si die evaquan 
do è slata fissata la d ala di que­
sta Conferenza Non si sapeva 
allora come sarebbt ro andate­

le elezioni «La maggioranza 
degli elettori e delle elettrici ha 
individuato nel Pds e nello 
schieramento progressista un 
punto di riferimento per una 
nuova prospettiva di governo» 
Per Livia Turco il risultato elei 
torale è frutto della svolta che 
ha portato dal Pei al Pds «An 
che perciò - continua la re­
sponsabile delle donne della 
Quercia - ci sentiamo più im 
Degnate a costruire il Pds» 

Il partito? Ma non è 11 mo­
mento delle alleanze? 

Il nuovo sistema elettorale pre 
mia la capacità di aggreguzio 
ne certo ed e un dato positi 
vo Nello stesso tempo però il 
risultato dimostra che laddove 
esiste un partito che mette a di­
sposizione del desiderio d fare 
politica dei cittadini la su 1 or­
ganizzazione la sua militanza 
lo schieramento progressista si 
radica più facilmente nella so 
cietà Diventa cioè un modo 
attraverso cui la società fa poli 
dea e non solo un cartello elet 
torale E questo punto deltadi 
camento sociale per me essen 
ziale Non solo perché sono 

una donna ma anche perche 
credo che governare 1 Italia 
per le forze progressiste signi 
fichi avere la capacità di unili 
care un blocco sociale 

Donne per il radicamento 
sociale, uomini per le mac­
chine elettorali? 

Naturalmente la divisione dei 
compiti (e de desideri) non e 
cosi schematica Tuttavia sarà 
difficile che la pratica e I espe 
nenza femminili contino qual 
cosa nella politica se le sue for 
me non si baseranno sulla par 
tecipazione attiva dei soggetti 
Non a caso il disagio fcmmini 
le nel Pds cresce tanto più 
quanto più il partito risulti es 
sere schiacciato sulle istituito 

ni sugli eletti sui media 
Secondo la Doxa, più donne 
che uomini hanno votato per 
I candidati progressisti. Nel 
Io stesso tempo, però, sono 
stati eletti, clamorosamente, 
più uomini che donne. Le 
sindache, per esemplo, sono 
davvero poche 

Se e vero che più donne che 
uomini hanno votato per lo 
schieramento di progresso al 
lora siamo di fronte 1 una novi 
•a nella storia del nostro paese 
Del resto lo schieramento prò 
gressista ampio e pluralista si 
avvale già oggi di molte ener 
gie femminili si tratta di donne 
che in vano modo si sono 
battute per 1 autonomia e la li 

berta femminili Quello stevso 
schieramento però - e il di 
scorso vale anche per il Pds -
ha difficolta a eleggere donne 
È un dato su cui gli uomini del­
la sinistra dovrebbero riflettere 
perche dimostra che esiste 
una divaricazione Ira il senso 
comune ìemninile che si 
orienta a sinistra e le forze prò 
gressiste e di sinistra che non 
sono in grado di interpretare e 
anche di utilizzare quel senso 
comune 1" un segnale di di 
stanza tra la sinistra e la socie 
ta italiana gli uomini dell t si 
nistra cioè non hanno ancora 
imp irato la lezione di Bill Clin 
ton Basta vedere il modo in 
cui si sta costruendo il tavolo 
progressista le delegazioni 
delle varie forze compreso il 
Pds sono rigorosamente ma 
sellili È una prassi che va rotta 

In che modo? 
Riconoscendo il valore dell e 
laborazione femminile Stare 
mo al tavolo programni ìtico a 
condizione che siano issunti i 
punti progrimmatici (che di 
seuteremo in una Convenzio 
ne programmatica) come di 
scriminanti del programma A 
cominciare dalla riduzione 
dell orano di lavoro A questo 
proposito sorrei suggerire ai 
progressisti di fare in tema di 
1 ivoro quello che il Pei seppe 
fare negli anni 70 in tema di 
autodetenninazione feinmini 
le Allora grazie alle posizioni 
assunte d il Pei su aborto e di 
vorzio si costruì un illeanza 
tra donne e sinistra che portò 
tra mille conflitti tra mille con 
traddizioni anche a uno spo 

stamento elettorale femminile 
Altrimenti? 

Altrimenti si deve sapere che 
esiste ed e concreta la possi 
bilitaehe anche da noi come 
in altri picsi si pensi di «agire 
in proprio anche nelle istitu 
moni Si pensi cioè idarvitaa 
un partito delle donne 

La democrazia dell'alter 
nanza comporta la Pine della 
trasversalità femminile7 

Se per trasvi rs ilita si intendi 
la difesa di interessi femminili 
a prescindere dal resto si Mi 
non pr r la democrizi i dell il 
temanzi quanto perche Iim­
politica in prima persona pi r 
una donna anche nelle istilu 
zioni non può più significare 
solo difendere generici intere s 
si femminili Se invece pertra 
sversalita si intende la volontà 
di stabilire (o proseguire) un 
r ipporto un ì comunicazione 
una mediazione con donne 
che non sianno nello schieri 
mento progressista ìllora de 
vo dire che quell t e mene la 
mia volont 1 Anche pere he 
non eredo che tutte le donni 
progressiste s iranno nello 
schierimento progressisti l-c 
cattoliche per esempio 

Le cattoliche? 
C inolici e cattoliche vengono 
da una stori i di compctizii ne 
con la sinistra C ipiseo dun 
que 11 difficolta a compiere 
una scelta di selner imento F 
un Ir ivuglio che rispetto e che 
ancora mi spinge i non 
schi ice lire lo schieramento 
progressista sul e niello eletto 
rale 

Francesca lzzo, sull'Unità, 
ha proposto di smetterla di 
ritagliarsi spazi per l'agire 
politico femminile Qual è la 
tua posizione? 

Questo 6 uno dei temi centrali 
de Ila Conferenza Mi iiiguro 
che si lompia appieno la scel 
11 della responsabilità politica 
generale delle donne Sono 
d tecordo con Fnncesca lzzo 
dobbiamo uscire dai recinti in 
cui ci ha messo il separatismo 
maschile ma in cui anche noi 
ci siamo adagiate Perciò dob 
biamo riuscire a praticare co 
me generale la politica che 
faci ìamo come donne e con le 
donne Solo cosi guadagnamo 
ìulorevolezza E solo cosi tra 
I litro possiamo convincere le 
donne a votare per le donne 
Se sulla scena pubblica le 
donne non sono autorevoli al 
lora risulta comprensibile che 
1 elettorato femminile si nvolg ì 
jgli uomini 

Significa che le donne del 
Pds non avranno più avere 
sedi proprie? O che non ci 
sarà più la responsabile 
femminile? 

Ne discuteremo Pcrquantoni 
riguarda penso che 1 autono 
una delle donne del Pds debba 
ancora ìwalersi di sedi pro­
prie Contemporaneamente 
pero bisogna che ci siano 
donne che a partire dalla pra 
tica della relazione Ira loro 
si ino dirigenti di tutto il p trti 
to Solo questo credo potrà 

I ir s) che gli uomini facciano 
quel passo a lato richiesto per 
II e ostruzione di un partito di 
donne e di uomini 

Mano Cicala Giovinni Gittoni 

«Nessun abuso nella carcerazione» 
«Ce disparità tra accusa e difesa» 

Moniti del Quirinale 
sulle manette facili: 
i giudici si dividono 
Appre/vamenti e critiche per il discorso sui mudi 
ci> pronunciato 1 altro ieri da Sealfaro 11 presidente 
dell As,socid7ione na7ionalc mat;istrati Viano Cica­
la «Non penso ci Ma stato un abuso di care era7ione 
preventiva Non dimentichiamo le procure del pas­
sato i porti delle nebbie Alcuni consiglieri del 
Csm «Scalfaro ha ragione e e una disparita tra ac­
cusa ed ifesa> 

• •ROMA I nlicu critici mos 
si l altro ler d i Ose ir 1 uigi 
Scilfaro illi ni igistr iluru in 
quirenie hanno suscitilo rea 
zioni controverse Alcuni con 
dividono le parole del capo 
dello Stato Altri no replicano 
inzi con piglio polemico 11 te 
ma e Caldo perche Scallaro ha 
condannato tra le altre cose 
I ìbuso di carcerazione pre­
ventiva E queste si no ore di 
arresti «eccellenti 

Dice Gianfranco Viglielt ì 
(Consiglio superiore dell ì ma 
gistraTtrra) «Un processo che 
si risolve soltanto nelle mdagi 
ni del pubblico ministero e 
non trova il suo sbocco nel di 
battimento presenta lodi ano 
malie e squilibri» Ha rigione 
dunque Scalfaro quunde> la 
menta [enfatizzazione delle 
funzioni del pm la premincn 
/d dell accusa sulla difesa7 «La 
commissione riforma del Csm 
ha ali e^ame iniz ative per arri 
vare ad una sollecita celebri 
zione del dibattimento» E l e e 
cesso di custodia cautelare' 
l*a causa forse va ricercata 

nel] indeterminatezza dei tem 
pi del processo che produce 
una forte spinta verso I idozio 
ne di misure cautelari» 

Il presidente della Repubbli 
ea ha criticato anche la «dere 
sponsabilizz izione» dei procu 
raion capo che assegnano le 
inchieste tramite computer Un 
chiaro riferimento alla procura 
di Roma e ali indagine sui fon 
di neri del Sisde Ecco che co 
sa ne pensa un litro eompo 
nenie del Csm Cnscuolo 
«Non 0 vero c"v il Csm abbia 
deresponsabilizzato i procura 
tori della Repubblica o ixiten 
ziato i sostituti e vero invece 
che il consiglio ha voluto re 
sponsabihzzarc i primi e i se 
condì Come' Riconoscendo 
al sostituto nell i lasc delle in 
dagini preliminari una auto 
nomiu limitata nel senso che 
una volta assegnato il prrx.es 
so il capo dillutfieio può in 
che ritirare la designazione del 
sostituto facendo però cono 
scere per iscritto quali sonei i 
motivi della revex i Al sostjtu 
to n Muralmente viene ncono 
seiulo il potere di presentar-
reclamo al Csm chcpuòveriti 
care se nel comportamento 
del procuratore e) del sostituto 
vi siano elementi che gitistili 
e ino un provvedimento di ' i 
rittere disciplinare o paridi 
se iplmare» 

si u litro e insidile re del 
( sin ip] reilitt i i c I cec is onc 
pei pirlari incili dei ,icnt ti 
I ormai neHi ss ino consideri 

te con pirticolare alt nzione il 
problem i dell uso dell t e usto 
di ì e tutelare e que Ilo dell uso 
de Ile d cliiarzioni dei coli tbo 
raion di giustizia d cluarazion 
e he spesso d inno j jgo i seri 
problemi eli credibilil i ed im 
polimmo iceur ite verifiche» 

e inibiamo palazzo» Eeeo 
li posizione di Mario Cie ila 
presidente ucll Associazione 
nazionale ni igistrati «Li piena 
parila tri ice usa e dite sa si 
ri ilizza ittmerso la verifica 
delle ipotesi accusatorie nel 
pubblico dibattimento I nugi 
strati 1 Anm il pool \1 mi puh 
le hanno oram u d i leinpo 
sotlolme ilei li i c-c ssit t che 
si ino rimossi gli osticoli che 
impcdisceino la conclusione 
del prexesso davanti al giudi 
ce Insomm i Scallaro h i sol 
levato un problema reale ma 
è il Parlamento che al riguardo 
dovrebbe lare qu licosa Anco 
ri Cicila -Il proeuritorc della 
rcpubblic t i procuritori ig 
giunti e in qu ilehe misuri il 
procuritele generile li inno 
un ì fonel imcntuic funzione di 
stimolo e di eoordinimenlo 
perche si i accertata 11 vc*nta e 
tutte le iceusc si ino portate 
davanti al laudile solo davanti 
ìquest ultimo però si realizza 

II pien t p irita tr i accus 11 di 
lesi 11 presidenti di II Anm ri 
(orda poi ciò che sarebbe 
meglio pt r tutti non dimenìi 
cute L n eccesso di poteri da 
ptrte dei e tpi degli ulfici h i 
condotto in passato -i cosidet 
ti porti delle nebbie» Il dissen 
so con quanto detto av ini ieri 
d i Se illuni e netto su questo 
punte) 

Qu iute 11 ilms di custo 
tlii e mteliri «li nonne vic,e nli 
sono cstrem unente girintiste 
e consentono li privazione 
della liberta personale dell in 
d iRjto solo in e isi i cce ziona 
li e ri ilo h i iggiunto Cie il 1 
clic ni sii st ito I itto un uso 
idegu ito t inenedo presente 

che scino < nursi I itti di ecce 
/limile privili le cui prove 
pe lev un < sse ri tgevilminti 
dispi rst Inlini il rilinmcnlo 
di Se il' irò il ree rso ai cerni 
| llers pi r I issigli 1/ir m dei 
pr K e ss I n i irmele procuri 
p u meli ufi izz in que ste 
slnnnellNi scene lido pei i i 
enle ri pn determinati I ss md il 
e qui !i II utlicio 

-<> * »\* -*! <-?".»-1 fi' -cp- -ss* •* i. i 1 ' ' | | | | | ^ à | p ^ ^ I V 
I P B ? >><**i"!v» t » . " ,' , / • r^ 'V'** '* '" '* *&J A \ 
°"'S? ' . - ~ j*i % ,. J >. f i a t 

s'rf,. £"*V« ,ws ^ •. %, *»"$„»,» •>&y>,j*t 

LA STRAGE DI STATO 
La ristampa di un libro che ha fatto epoca 

Piazza Fontana -1969 • La madre di tutte le contro-inchieste 
Valpreda • Pinelli • La pista nera • Un libro da leggere, da rileggere, da far leggere 
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Giovedì 
9 dicembre 1993 

Questione 
morale 

Politica patii na 5ru 
Il cassiere del Carroccio ammette dopo 4 ore d'interrogatorio 
di aver conosciuto sia Carlo Sama che Sergio Portesi 
l'uomo delle relazioni esteme Montedison che l'ha incastrato 
e racconta al magistrato i modi di finanziamento del partito 

«Sì, la Lega ha preso i 200 milioni» 
Patelli confessa e Di Pietro gli concede gli arresti domiciliari 
!1 fedele scudiero di Bossi ha ammesso: sì, ha preso 
200 milioni, sì, ha conosciuto Sama e Sergio Portesi, 
l'uomo delle relazioni esteme Montedison che lo ha 
incastrato. Alessandro Patelli, l'ex cassiere del Car­
roccio, dopo quattro ore di faccia a faccia con Di 
Pietro lascia nella tarda nottata di ieri San Vittore 
per gli arresti domiciliari. Al pm ha spiegato i mec­
canismi di finanziamento della Lega 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 ROMA. Aveva detto delle 
bugie. Tre giorni fa, in un'inter­
vista radiofonica, si era premu­
rato di negare di aver mai in­
cassato denaro targato Ferruz-
zi e di aver mai conosciuto 
Carlo Sama, ex amministratore 
delegato della Montedison, e 
Sergio Portesi, • uomo delle 
pubbliche relazioni del grup­
po. Gli hanno chiarito le idee 
quattro ore ' d'interrogato­
rio.Per Alessandro Patelli, ex 
tesoriere della Lega Nord, de­
vono essere state un'eternità. E 
si e guadagnato gli arresti do­
miciliari. È uscito poco dopo le 
22 protetto da uno schiera­
mento di leghisti e si è allonta- • 
nato portando sulle spalle un 
sacco della spazzatura conte­
nente gli effetti personali, sen­
za dire una parola. 

Patelli, ora responsabile or­
ganizzativo del Carroccio, ha 
ammesso che Portesi, per con­
to di Sama. nel marzo 1992 gli 
consegnò illegalmente a Roma 
200 milioni, procurati dal fi­
nanziere caro ai Ferruzzi, Ser­
gio Cusani. Ha ammesso di 
aver conosciuto Sama e Porte­
si durante incontri precedenti 
il versamento di denaro. E ha 
pure spiegato qual è stato, e 
qual è tuttora, Il meccanismo 
<ii finanziamento della Lega 
Nord. Per il momento però 
non avrebbe chiamato in cau­
sa il leader Umberto Bossi; al­
meno cosi ha assicurato la sua 
avvocata, Giovanna Andreani. 
L'interrogatorio si è svolto da­
vanti al pubblico ministero An­
tonio Di Pietro e al giudice dèl­
ia indagini preliminari Italo 
Ghitti. Quattro ore di passione, 
dalle 16,50 fino quasi alle 21. 
Alla fine Patelli non si è guada­
gnato la libertà, come sperava, 
ma almeno ha potuto rimette­
re piede a casa sua. In poco 
più di 24 ore se l'è cavata. Alle 
spalle, una sola notte trascorsa 
a San Vittore, il carcere di Tan­
gentopoli. 

Cos'ha detto agli inquirenti 

per «meritarsi» subito gli arresti 
domiciliari? Probabilmente i 
magistrati sono stato soddisfat­
ti non solo dalle spiegazioni 
sull'episodio dei 200 milioni 
ma anche dalle ampie deluci­
dazioni fornite sulle finanze le­
ghiste. Tanto che gli inquirenti 
non gli hanno concesso anco­
ra la piena libertà perverificare 
alcune circostanze da lui espo­
ste. Ieri sera la sua avvocata è 
stata avara di dichiarazioni. Ha 
risposto con estrema sicurezza 
solo alla prima domanda. 

Patelli ha chiamato In causa 
Bossi? 

Ci mancherebbe. No. 
Per quale motivo gli sono 
stati concessi gli arresti do­
miciliari con tanta sollecitu­
dine? 

Ha chiarito la sua posizione. 
Sono state fatte domande su 
altri episodi, oltre quello 
contestate nell'ordine di 
cattura, cioè 1 200 milioni 
versati alla Lega da Portesi? 

No. Non ci sono altri episodi. 
Però ha ottenuto subito di 
poter tornare a casa. Come 
mai? I magistrati di Mani Pu­
lite non sono mal stati teneri 
con chi non ha mostrato la 
volontà di collaborare... 

Ripeto. Ha chiarito la sua posi­
zione. Altre cose chiedetele ai 
magistrati, quando usciranno, 
lo avevo chiesto la sua libertà 
o, in subordine, la concessio­
ne degli arresti domiciliari. Gli 
inquirenti hanno ritenuto di 
concedergli quest'ultima op­
portunità. 

Ritiene che il tesoriere della 
Lega Nord sia stato vittima 
di un errore giudiziario? 

A questa domanda l'avvocata 
Giovanna Andreani ha preferi­
to non rispondere. Inseguita 
da un plotone di cronisti inti­
rizziti dal freddo, ha raggiunto 
la sua automobile parcheggia­

ta davanti al carcere. E se n'e 
andata, proprio mentre dal 
portone di San Vittore usciva­
no a bordo delle auto blindate 
il giudice Ghitti e il pm Di Pie­
tro, allontanandosi veloce­
mente. Per il momento il sena-
tur Umberto Bossi sembra aver 
evitato di vedersi recapitare un 
avviso di garanzia analogo per 
lo stesso reato contestato al 
•suo» cassiere. La procura mi­
lanese deciderà, a questo pro­
posito, dopo aver valutato il 
(rutto dell'interrogatorio di Pa­
telli, che sarà reinterrogato 
molto presto. In quell'occasio­
ne potranno essere poste al­
l'ex tesoriere domande più mi­
rate. Siamo solo alla prima 
puntata del filone leghista del­
l'inchiesta anticorruzione. 

Comunque le maniere forti 
usate nei confronti di Alessan­
dro Patelli. se non hanno su­
scitato reazioni clamorose da 
parte dei dirigenti della Lega, 
hanno provocato quelle assai 
critiche dell'avvocato Sergio 
Spazzali, difensore del finan­
ziere Sergio Cusani. Secondo 
Spazzali, «l'arresto di Patelli 
rientra nell'abuso della carce­
razione preventiva». «E non lo 
dico - ha affermato il legale -
per le minacce che ho ricevu­
to, ma perche l'ho sempre det­
to per chiunque: è stata una 
mossa sproporzionata anche 
perche la depenalizzazione 
dell'illecito finanziamento dei 
partiti, fra tre giorni, diventerà 
legge». «Bisognerebbe resusci­
tare Freud - ha continuato -
per capire come mai tante per­
sone si sottopongono a questa 
specie di gogna. Alla difesa 
conviene proseguire con que­
sti due scenari che interessano 
Cusani proprio perchè Io ve­
dono estraneo». 

Era stato proprio l'avvocato 
Spazzali a sollevare il 24 no­
vembre scorso, durante il pro­
cesso Cusani, la «questione Le­
ga». Spazzali aveva chiesto a 
Sama. interrogato come teste, 
se il Carroccio avesse ricevuto 
finanziamenti dalla Montedi­
son. E l'ex amministratore de­
legato aveva risposto con un 
«Non escludo», battuta che ha 
messo sull'avviso gli inquirenti 
e soprattutlo i vertici della Lega 
Nord. Bossi aveva promesso, 
blandamente, querele nei con­
fronti di Sama. Ma dopo l'inter­
rogatorio di Sergio Portesi e 
quello di Patelli anche i propo­
siti del senatur potrebbero es­
sere cambiati. 

In arrivo avvisi per Pillitteri, Sterpa e Del Pennino 

«300 milioni a Pagani» 
Preso l'uomo di Bodrato 
Ancora arresti a Milano: prima che il reato di finan­
ziamento illecito sia depenalizzato, le manette se­
minano le ultime vittime. Ieri è toccato a Marcello 
Pagani, uomo di fiducia del leader della sinistra de 
Guido Bodrato. Avrebbe preso 300 milioni da Sama. 
Latitante la segretaria di De Michelis, Barbara Ceo-
lin. Chiamati in causa da Sama i parlamentari Pillit­
teri, Sterpa e Del Pennino. 

• • MII.ANO. È un momentac-
ciò per i portaborse. Dopo gli 
arresti di zar e boiardi adesso 
tocca a personaggi oscuri, se­
gretari particolari, uomini di fi­
ducia, funzionari d'apparato. 
Per Sant'Ambrogio era finito in 
carcere Alessandro Patelli, il 
tesoriere della Lega lombarda 
e ieri è slato raggiunto, a San 
Vittore, da Marcello Pagani, 
uomo di fiducia del senatore 
democristiano Guido Bodrato. 
All'appello manca ancora Bar­
bara Ceolin, segretaria dell'ex 
ministro socialista Gianni De 
Michelis. La polizia milanese 
la sta cercando, ma sembre­
rebbe la nuova primula rossa 
dell'inchiesta. 

Tutti sono accusati di viola­
zione della legge sul finanzia­
mento ai partiti, un reato che 
sta per essere depenalizzato 
grazie al colpetto di spugna 
deciso in parlamento, ma che 
miete ancora le ultime vittime. 
E mentre scattano le manette 
peri lacchè, dal palazzo di giu­
stizia milanese, partono inviti a 
comparire per i presunti desti­
natari delle mazzette, elargite 
dalla munifica generosità dei 
Ferruzzi. 

Marcello Pagani, nato a 
Moncalien 62 anni (a, 0 stato 

arrestato l'altra notte nella sua 
abitazione romana dai carabi­
nieri del nucleo operativo di 
Milano. 6 considerato un uo­
mo di Bodrato e fino a pochi 
mesi fa era il direttore editoria­
le della rivista «Il Confronto», 
della sinistra democristiana. 
Anche lui è stato inguaiato dal 
Carlo Sama, l'ex amministrato­
re delegato di Montedison, di­
ventato ormai uno dei più bla­
sonati collaboratori di giustizia 
dell'inchiesta Mani pulite. Sa­
ma ha messo a verbale di aver­
gli versato, per la corrente de­
mocristiana che faceva capo a 
Bodrato. 300 milioni. L'occa­
sione ovviamente, e stata la 
campagna elettorale per le 
amministrative del 1992, un 
reato destinato a diventare un 
peccato veniale. Ed ora po­
trebbe esserci un invito a com­
parire per il senatore democri­
stiano, al quale, se sono vere le 
affermazioni di Sama, i magi­
strati dovrebbero contestare il 
reato di finanziamento illecito. 
La stessa sorte potrebbe tocca­
re all'ex ministro Gianni De Mi­
chelis. anche se la sua segreta­
ria non può confermare o ne­
gare le tesi dell'accusa, causa 
latitanza. 

Marcello Pagani non e solo 

un uomo d'apparato. E il vice­
presidente della Sipra. conces­
sionaria di pubblicità legata al­
la Rai e amministratore dele­
gato della «Pubblicitas» di Mila­
no, Da più di un anno aveva la­
sciato gli impegni torinesi, spo­
stando il suo baricentro tra 
Roma e Milano. A Tonno, tra il 
1990 e il 1992 era stato segreta­
rio regionale della de piemon­
tese e si dimise dall'incarico 
dopo le elezioni dello scorso 
anno. Nel 1987 si era presenta­
to come candidato alle elezio­
ni politiche europee, ma non 
venne eletto. In famiglia non è 
l'unico ad essere legato a Bo­
drato. Anche sua moglie e sla­
ta segretaria particolare di di­
versi ministri e anche del lea­
der della sinistra democristia­
na. 

Quest'ultima retata parte 
dalle confessioni di Carlo Sa­
ma e del suo staff, ma la procu­
ra milanese ha trovalo in que­
st'inchiesta un insperato aiuto 
anche nella controparte. Il fa­
scicolo che riguarda la Lega 
Lombarda e stato aperto ina­
spettatamente durante un'u­
dienza del processo a Sergio 
Cusani. Il finanziere socialista 
ha bisbigliato all'orecchio del 
suo difensore, l'avvocato Giu­
liano Spazzali, le domande da 
fare e Carlo Stima, interrogato 
dal legale, lui messo nei guai 
gli uomini del Carroccio. Ha 
chiamato in causa anche i par­
lamentari Pillitteri. Sterpa e Del 
Pennino, già indagali. Nei 
prossimi giorni ci saranno sor­
prese anche per Bossi? Oggi e 
domani continua il processo 
Cusani e il «senatur» potrebbe 
essere convocalo pur fornire 
spiegazioni. Già per le udienze 
in calendario non si escludono 
colpi di scena. [ 1MB S.R. 

Cuscini: «Soldi 
al Carroccio 
perché era vincente» 
• i ROMA. I guai della Lega 
erano nell'aria, e già prima 
che per Alessandro Patelli, 
l'ex cassiere di Bossi, si apris­
sero i cancelli di San Vittore, 
lo stesso finanziere Sergio Cu­
sani aveva parlato dei soldi al 
Carroccio per sostenere la sua 
campagna elettorale dello 
scorso anno: «Il movimento di 
Bossi e stato finanzialo perchè 
era una forza vincente». 

Le dichiarazioni di Cusani 
sono stale raccolta in un'inter­
vista che sarà pubblicata nel 
prossimo di Panorama e che il 
settimanale ha in parte antici­
pato. Sergio Cusani è anche 
lui in carcere, a San Vittore, 
accusato di falso in bilancio e 
illecito finanziamento ai parti­
ti. Perchè Carlo Sama incon­
trò Bossi prima delle elezioni 
del '92? «Perchè capo di una 
forza considerata vincente -

risponde Cusani, e aggiunge 
sarcastico - Se Sama aveva in­
contrato i socialdemocratici, 
perchè non avrebbe dovuto 
incontrare Bossi?» 

Poi le domande vanno alla 
campagna eletlorale che, se­
condo quanto dichiarato dal­
l'amministratore leghista Ba­
locchi, è costata agli uomini 
di Bossi circa un miliardo e 
mezzo - mentre per la prossi­
ma tornata delle politiche an­
ticipate i leghisti hanno già 
preventivato una spesa che 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
tre miliardi (sempre stando 
alle stime ufficiali;. Di chi fu 
l'idea di finanziare la Lega? 
chiede Panorama. «In Monte­
dison pensavano fosse utile 
per il gruppo contribuire ai bi­
sogni dei partili - risponde 
Cusani - Quale occasione mi­
gliore della campagna eletto­
rale?». Chi malenalmenle pre­

se i soldi dal gruppo chimico' 
•Fatevelo dire da chi aveva in 
mano i lacci amministrativi 
della borsa della Lega - ri­
sponde - Penso che conven­
ga anche alla Lega presentarsi 
spontaneamente in aula e 
chiarire tutto davanti al pub­
blico». 

Oltre al pentapartito e alla 
Lega, altri partili hanno preso 
denaro? «Bisogna saper far di 
conto - risponde - ricordare 
cosa fosse l'affare della chimi­
ca: una questione di Stato, 
non una questione di partiti o 
di singoli uomini di partito. 
Una questione collettiva, una 
questione di tutti». Esulle testi­
monianze dei politici? «Si so­
no esposti senza senso - dice 
Cusani - Ho avvertito come 

.un'awilente estrema difesa: 
vieni, fatti sbucciare e ti pro­
mettiamo l'impunità, o quasi. 
Insomma, baratta la tua liber­
tà con un ignominioso spetta­
colo di te stesso». E aggiunge 
che «il rapporto tra politica e 
economia è una cosa terribil­
mente seria sulla quale biso­
gna ancora ragionare. Invece 
nelle deposizioni dei politici 
ciò è apparso come una far­
sa» 

Le domande si spostano 
poi sul Pei e sul perchè Gardi-

ni avesse voluto incontrare 
Occhello. «In primo luogo - ri­
sponde Cusani - perchè Car­
dini ha sempre odiato gli uo­
mini di governo. Poi perchè 
varie amministrazioni erano 
rette dal Pei e come si sa la 
Montedison è sparsa su lutlo il 
Paese», Alla domanda sulle 
voci secondo cui anche il Pei 
sarebbe andato un miliardo 
dalla Monledison Cusani ri­
sponde: «Giro la domanda, 
per competenza, a qualche 
amministratore del gruppo 
Ferruzzi che si può facilmente 
individuare». Si riferisce a Pan-
zavolia? «Non lo posso esclu­
dere - afferma, e aggiunge 
che forse al Pds non conviene 
presentarsi dai giudici, ma «al 
Pei probabilmente si». 

Dopo domande e risposte 
su Grotli, Bernabò, Amato e 
Craxi il finanziere afferma che 
se sarà necessario testimonie-
rà al processo: «Se risponderò 
dico e dirò solo la verità, altri­
menti non risponderò. Non 
sono disponibile a farmi intor-
cinare nella rete delle mezze 
verità. Non intendo farmi pr-
gionieri da solo, né rendermi 
uno strumento ricco, e per tut­
ta la vita, della procura. Non 
sono uno zombie dell'accu­
sa» 

L'ex delfino di 
Craxi Claudio 
Martelli: a lui 
Sama 
consegnò 500 
milioni da 
versare al Psi 

«Mezzo miliardo 
a Martelli 
in uno zainetto» 
• • MILANO «Tenga, mi sono 
permesso di preparare per lei 
questa piccola cosa». Carlo Sa­
ma, l'ex amministratore dele­
gato di Montedison, conosce 
le regole del bon ton. Trovan­
dosi di fronte niente meno che 
Claudio Martelli, non gli ha al­
lungato la classica bustarella: 
troppo misera, troppo esplici­
ta, Gli ha dato uno zainetto, 
sportivo, maneggevole, discre­
to e pieno zeppò di bigliettoni 
da centomila. Più di mezzo mi­
liardo per l'esattezza, anche se 
l'ex delfino di Craxi, che ha 
messo a veibale questo rac­
conto la scorsa settimana, 
quando è stalo interrogato da 
Di Pietro, ha consegnato il 
malloppo al suo ufficio eletto­
rale senza sporcarsi le mani 
contando quei soldi. 

L'incontro è avvenuto in­
quel trafficahssimo marzo del 
1992, quando il giovanottone 
della dinasty di Ravenna deve 

aver avuto un bel da fare a ri­
cevere tutti questi parlamenta­
ri, politici e relativi portaborse, 
che venivano a questuare, o 
meglio, a raccogliere i quattrini 
che lui spontaneamente offri­
va. Martelli, che lunedi prossi­
mo verrà a testimoniare al pro­
cesso Cusani, ha spiegato che 
fmo al 1992 disponeva di circa 
10 milioni al mese di «argent 
de poche» che il psi gli metteva 
a disposizione. Gli era venuto il 
dubbio che fossero di prove­
nienza illecita, ma la certezza 
arrivò solo con l'assunzione di 
incarichi di governo. A quel 
punto si accorse di essere di­
ventato l'interlocutore di pa­
recchi imprenditori, tra cui an­
che Sama. L'ex ammimstrato-
re-di Montedison, un giorno di 
marzo, prima della scadenza 
elettorale, lo invitò a colazione 
nella sua reggia ravennate. C li, 
come dessert, gli offri lo zainet­
to 
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Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 

144 AUDIOTEL 
IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 

Più ricco, più versatile e più capillare di qualsiasi altro mezzo di infor­
mazione, Audiotel è il nuovo servizio telefonico offerto m via spe­
rimentale in tutta Italia da Fornitori di Servizi privati tramite una 
struttura di rete predisposta dalla SIP. Desideri avere como­
damente a casa tua via telefono una consulenza legale o bancaria? 
Oppure ricevere consìgli tecnici, aggiornamenti utili per il tuo lavoro o 
consultare le ultime notizie? Componi il 144 seguito da 6 numeri corri­
spondenti al servizio che ti interessa e potrai avere accesso direttamente 
ai servizi dei fornitori Audiotel. La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta. Il prezzo è determinato autonomamente 
dai Fornitori di Servizi e corrisponde a cinque diverse classi tariffa­
rie: per esempio, quando il numero di un servizio comincia con 144-0 
la sua tariffa è di L 444 al minuto, quando comincia con 144-2 la tant-
t'n è di L. 635 al minuto, e così 

cliì>tc 7 2 
di tariffa 744-0... 144-2... 

lirclmin' 444 635 

vìa come 

3 
m-6... 

952 

la tabella 

4 
744-8... 

7524 

seguente: 
5" 

744-7... 

2540 
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744. 77_ XUMEKO CHE. IDESTIFICA IL SERVIZIO AUDIOTEL 

INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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Lo scontro 
politico 

Politica 
EMirkfrtiìiì Si profila uno scioglimento senza crisi di governo 

• ij] Il presidente del Senato: «La data forse è il 20 gennaio » 
Il presidente della Camera: «Una iniziativa attesa» 
Palazzo Chigi: «Per la Finanziaria stiamo rispettando i tempi» 

' ilOU (Il 

' ( d i n iiiint 1')') : 

Scalfaro dà il vìa lìbera alle elezioni 
Una lettera a Napolitano e Spadolini: «Consultiamoci» 
Scalfaro attiva l'iter che porterà alle elezioni antici­
pate Invita ì presidenti di Senato e Camera a un in­
contro per definire gli impegni dopo il varo della fi­
nanziaria e dei collegi. Si va allo scioglimento del 
Parlamento senza crisi di governo. Spaaolini «Sarà 
una pre-consultazione, tra la fine di dicembre e il 10 
gennaio». Napolitano «Un'iniziativa attesa Siamo ai 
momenti culminanti dell'iniziativa di governo» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Ritengo che la si­
tuazione politica richieda, da 
parte nostra, un comune paca­
to esame in vista dei successivi 
impegni» Esauritasi la fase 
elettorale amministrativa, 
Oscar Luigi Scalfaro scrive a 
Spadolini e Napolitano per de­
lincare le s c a d e r e istituziona­
li che sempre più incombono 
•Penso - prosegue la missiva 
del capo dello Stato - che sia 
indispensabile un incontro 
con voi due presidenti, non 
ippena saranno conclusi gli 
ixlempimenti relativi alla defi­
nizione dei collegi elettorali e 
saranno state approvate le leg­
gi finanziaria e di bilancio Di 
ciò - conclude - mi è parso 
opportuno darvi fin d ora 
preavviso» Un gesto di solleci­
tudine, quello del Quirinale, 
che ribadisce l'intendimento 
di ddr corso alla volontà popo­
lare espressa con il voto refe-
rendano dello scorso 18 aprile 
E quindi, dare ai cittadini la 
possibilità di rinnovare il Parla­
mento in anticipo sulla sca­
denza della legislatura con le 
norme della riforma elettorale 
approvata il 5 agosto Un in­
tendimento che Scalfaro aveva 
palesato, in termini assai chia­
ri due mesi addietro in un di­

scorso a Bologna 
Si va dunque allo sciogli­

mento delle Camere E il capo 
dello Stato nel «preavviso-
inoltrato a Spadolini e Napoli­
tano, tien conto della prescri­
zione dell'art 88 della Costitu­
zione «Il presidente della Re­
pubblica può. sentiti i loro pre­
sidenti, sciogliere le Camere o 
anche una sola di esse» Da Mi­
lano dove si è incontrato con 
Ciampi, il presidente del Sena­
to precisa che quella sollecita­
ta dal Quirinale - ma già con­
cordata tra i vertici istituzionali 
- è una «pre-consultazione» 
volta a tracciare il percorso da 
compiere in un passaggio cosi 
delicato e complesso della no­
stra vita pubblica Prevede 
Spadolini che la riunione del­
le tre maggiori cariche dello 
Stato «avverrà tra la fine di di­
cembre ed il 10 gennaio» E 
pronostica intorno al 20 gen­
naio I atto formale dello scio­
glimento «Il tempo necessario 
per ultimare le circoscrizioni 
elettorali» Una valutazione 
quest ultima che concede un 
mese di tempo, varati i collegi 
per nformulare le liste elettora­
li dei Comuni Uno scioglimen­
to non traumatico quindi sen­
za ricorrere ad una crisi di go­
verno, sostiene ancora il presi­

dente dell assemblea dei sena­
tori 

Anche per Napolitano I in 
tervento di Scalfaro è «un ini­
ziativa attesa» «Le due scaden­
ze dei collegi elettorali e della 
legge finanziaria - n!e\d il pre 
sidente della Camera - sono 
state da tempo indicate come 
momenti culminanti dell azio­
ne del governo £ dunque na-
turale compiere subito dopo 
un esame dei possibili sviluppi 
successivi tra i quali naturai 
mente si colloca lo scioglimen­
to delle Camere se tale sarà la 
valutazione del presidente del­
la Repubblica 

Sulle scadenze che si frap­

pongono ancora alla chiamata 
alle urne si sofferma anche 
Ciampi II presidente del Con­
siglio 0 fiducioso sull approva­
zione della finanziaria entro il 
termine del 31 dicembre 
«Vanno in questo senso le di­
chiarazioni dei responsabili 
dei vari gruppi e dei presidenti 
delle Camere Stiamo rispet­
tando i tempi Napolitano ha 
parlato di un approvazione al­
la Camera entro il 20 dicembre 
e Spadolini di un approvazio­
ne al Senato tra il 20 e il 24 di 
cembre Vediamo allora in 
concreto gli «atti dovuti' e gli 
imprevisti sulla strada di que 
sto tormentato snodo politico 

parlamentare 
Si è già detto della legge fi 

ndnziana 1 provvedimenti che 
danno corpo alla manovra 
economica del governo vanno 
varati entro I anno altrimenti si 
va ali esercizio provvisorio e I 
esame parlamentare si trasci­
nerà a gennaio 1 decreti che 
disegnano i nuovi collegi elei 
torali di Camera e Senato sa 
ranno emessi dal governo il 21 
dicembre (entro il 15 dicem­
bre sono attesi gli ultimi pareri 
sullo schema elaborato dagli 
esperti quelli delle commis­
sioni Affari Costituzionali di Se 
nato e Camera) Poi nei Co 
munì con oltre 120 000 abitan 

Il presidente a Milano dice che «il governo guarda oltre l'orizzonte della propria vita» 

Ciampi: «Transizione carica di rischi 
Politica da rifondare, economia da risanare» 
Ciampi ha scelto Milano per una riflessione sulle 
scadenze che attendono il paese nel prossimo seco­
lo una sorta di piattaforma economica programma­
tica, con un occhio alle scadenze elettorali Nel pie­
no ai una rivoluzione nella divisione internazionale 
del lavoro, dice Ciampi, l'Italia deve contribuire alla 
costruzione europea non rinunciando a fare da cer­
niera con i paesi del Mediterraneo meridionale 

DARIO VENEGONI 

• • MIWNO 11 presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi 
ha scelto un convegno milane­
se per cercare «di ritrovare il 
tempo pacato dei ragiona­
menti per dare senso e pro­
spettiva a quello che stiamo 
cercando di fare» Non è anco­
ra tempo di consuntiv ha pre­
cisato Ciampi per questo ver­
ranno altre occasioni 

Non guarda indietro, insom­
ma il presidente del consiglio, 
ma avanti Non si preoccupa 
delie cose fatte ma di ciò che 
ancora resta da fare Ed è diffi­

cile non collegare questo di­
scorso alla prospettiva dello 
scioglimento delle Camere e 
alla convocazione di elezioni 
politiche anticipate nella pros. 
sima primavera Anche un go­
verno «di transizione nato per 
assecondare e garantire la tra 
sformazione del sistema politi­
co e per fare avanzare il risana­
mento dell economia» insom 
ma, «deve svolgere questi com­
piti con lo sguardo puntato ol­
tre il proprio orizzonte di vita» 

«Qual e il progetto il futuro -
si è chiesto Ciampi - ai quali 

devono richiamarsi questo go 
verno e quelli che verranno9» 
Ci sono «tre grandi ondate che 
lambiscono le nostre rive una 
frattura «schumpeteriana' nel 
la divisione internazionale del 
lavoro le difficolta della co 
struzione europea le pressioni 
demografiche con le consc­
guenti difficolta economiche e 
politiche della riva sud del Me 
diterraneo 

L Italia insomma devecon 
tnbuire al superamento dille 
difficolta della costruzione cu 
ropea non rinunciando ma al 
contrario rivendicando il prò 
prio ruolo di cerniera tra mon 
do occidentale e mondo isla 
mico Un passaggio delleatissi 
mo soprattutto perdio andrà 
affrontato nel pieno di un lini 
(amento radicale della diusio 
ne internazionale del lavoro I 
paesi in via di sviluppo «stanno 
prendendo il posto con rudi 
spallate di chi prima produce 
va beni a bassa tecnologia p 
allo stesso tempo stanno occu 
pando anche nei settori a me 

dia tecnologia le produzioni a 
più elevata intensità di lavoro 

«Sta ai paesi industrializzati 
dite Ciampi - rispondere a 

questa nuova re ilt i facendo 
un salto in av mti nell innova 
zione dei prodotti e dei modi 
di produrre 

Nei prossimi decenni un 
grande compito attende il no 
stro paese promuovere com­
prensione e convivenza fra 
due delle glandi civiltà del 
mondo II campo dei contatti 
da quelli culturali a quelli eco­
nomici e sterminato Ma su 
tutto incombe il p-oblema 
chiave come favorire lo svilup­
po ordinato economico e pò 
litico del mondo islamico'' Oc 
corre fareomprcndereai paesi 
occidi ni,ili e in special modo 
a quelli europei che dobbia 
ino scegliere tra il f ire entr ire 
gli immigranti e il fare entrare i 
loro prodotti» 

Questa e la sfida che I Italia 
si troverà ad affrontare I inora 
I izione del governo ha punta 

to alla riduzione delle «rigidità 
strutturali» del sistema Biso 
gnerà proseguire in questa di 
rezione dice Ciampi per litae 
rare dai vincoli amministrativi 
le nostre potenzialità per ri 
durre la presenza pubblica di 
retta nelle imprese utilizzare 
al meglio la flessibilità delle 
piccole e medie imprese «mi 
gliorarel efficienza 1 operativi 
la la capacita selettiva dei 
mercati» «adattare I apparato 
produttivo alla nuova divisione 
internazionale del lavoro» «dar 
vita a un nuovo ben distinto 
rapporto tra lo stato e 1 econo 
mia» 

Sono queste insomma le li 
nee programmatiche che il 
presidente del Consiglio indie a 
per il futuro le scelte fonda 
mentali di una politica econo 
mica che sappia guardare ai 
mu'amenti che attendono il 
paese nel medio periodo Noi 
«guardiamo con attenzione 
agli imponenti fenomeni poli 
tici ed economici che awcn 
gono nel Mediterraneo e ne I 

ti (destinati quindi a vedere il 
loro territorio suddiviso in più 
collegi) dovranno essere rifat­
te le liste degli elettori E si pos­
sono includere tra gli atti do­
vuti anche le norme di attua 
zione della legge sulla discipli­
na della campagna elettorale 
approvata di recente Tutte 
operazioni peraltro d inonec 
cessiva macchinosità 

Cosa potrebbe a questo 
punto ostacolare I approdo li­
neare e non conflittuale alla 
conclusione dell undicesima 
legislatura' Non e (• solo 1 e-
ventuale slittamento dei tempi 
d esame della finanziaria Pro­
prio oggi nell aula di Monteci­
torio Gerardo Bianco dovreb­
be chiederei urgenza per la di­
scussione del disegno di legge 
per il voto degli italiani ali este­
ro Una proposta presentata 
dai deputati de dopo I affossa 
mento della legge costituzio­
nale predisposta dal governo 
Una mossa che appare come 
un ultimo colpo di coda del 
vecchio sistema per ritardare il 
giudizio del corpo elettorale 

Sull altro fronte si compiace 
invece Gianfranco Miglio 
«Avevamo una gran paura -
ammette I ideologo della Lega 
- che non si andasse più a vo­
lare Per il vecchio sistema le 
elezioni significano la fine di 
lutto E cosi la pensa Gerardo 
Bianco il quale sa che la De fi­
nisce macellata voglio vede 
re cosa riuscirà a fare Segni» 
Parole di apprezzamento per 
Ciampi vengono intanto da 
Walter Veltroni «È il miglior 
presidente - sostiene in un di 
battito televisivo - che I Italia 
abbia avuto negli ultimi decen­
ni Ha avuto la torza di riaprire 
la credibilità internazionale al 
nostro paese» Per parte sua 
Ciovanni Bianchi ali apertura 
del congresso delle Acli can 
dida alla guida del prossimo 
governo Romano Prodi «E ne­
cessario costituire - sottolinea 
il presidente dei lavordton cri-
stidni-un cartello democrati­
co per guidare I Italia e Prodi 
è il personaggio di prestigio 
capace di traghettare il paese 
dal vecchio al nuovo> 

Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi In alto il capo dello Sta­
to Oscar Luigi Scalfaro 

Medio Oriente Ma sbaghercb 
be molto chi pensasse che 
questa e solo una preexe upa 
zione dell Italia mediterranea 
e non invece la grande fronlie 
ra dell Intera Europ ì - e non 
solo dell Furopu nel prossimo 
secolo 

Un discorso di prospettiva 
cheCnmpi non poteva che ve­
nire a proporre a Milano nella 
citta che si e vantata per anni 
di esse re l.t più vieni i ali rum 
pa» e che si e scoperta ali im 
prowiso il centro eli ruberie le­
vantine e percorsa da tentazio 
ni secessionistiche 

Un discorso che- completa e 
integra il ragionamento che 
Ciampi aveva avviato in matti 
nata a Migliano Monte lungo 
nel Casertane; dove si e cele 
bralo il cincjuantesiiiio anni 
versano della battaglia che vi 
de la partecipazione de 1 pruno 
nucleo di quePoche poi sareb 
be diventato 1 esercite) di hbe 
lazione nazionale 

A Monte lungo C lampi aveva 
neorda-o the «la Irinsizione 

che viviamo presen'a ancora 
rischi e incertezze' a causa 
della lentezza con cui si va f i 
eendo strada «la necessita di 
adeguare il prexesso di nag 
gregazione del quadro politico 
alle nuove re gole elettorali In 
altre parole «i rischi e le incer 
tezze riguardano il passaggio 
da un ordinamento politico e 
istituzionale che awvj avuto 
molti menti ma che si era poi 
scleiotizzato nei suoi diletti a 
un nuovo patto tra elettori e 
istituzioni a un nuovo ruppor 
to i n cittadini e governanti al 
rientro dei partili polititi nel lo 
ro naturai' alveo costituzionu 
le» 

Avvicinato dal giornalisti il 
presidente del Consiglio ìviv i 
poi voluto precisate di non 
teindividere la demonizzazio 
ne dei p irtiti «I parlili sono ne 
cessan guai se non ci fossero 
lo non sono iscritto- ha tonti 
n u a t o - e non cambio idea alla 
mia teneri età ma non mi lai 
t io certo un v mio di non (ir 
p irto di nessun partito 

Il leader del Pds invita Mattarella, Prodi, la Anselmi e Rosy Bindi a stare con i progressisti, contro ipotesi neocentriste 
Incontro tra la Quercia e l'Unione dei socialisti: «Solo rompendo col passato del craxismo c'è uno sbocco alla crisi del Psi» 

Occhietto: «Alleanza per l'Italia con i cattolici» 

Alba Panetti Aldo Fumagalli 

L'industriale e la presentatrice 
polemizzano con la «Stampa» 

Fumagalli e Panetti: 
nessuna corsa 
al carro del vincitore 
Alba Panetti «Sono saltata sul carro della Quercia7 

Più semplicemente sono antifascista da sempre» Al­
do Fumagalli leader dei giovani imprenditori scrivo 
su 1 Unità perché la nostra associazione non ha «pre­
clusioni» È polemica sulle colonne della Stampa 
Che l'altro giorno ha accusato diversi personaggi 
pubblici e del mondo dello spettacolo di rapide con­
versioni filo-Pds, dopo il risultato dei ballottaggi 

M ROMA Nega di essere 
saltai i sul carro del vincitore» 
Semplicemente Sono u i an 
tifascista dichiarata fin da 
quando ero una r^a//j" Fir­
mato Alba Panetti Forse un 
pò meno esplicito Aldo Fu 
mugalli il presidente dei gio 
vani industriali Anche lui esor­
disce allo stesso modo Non 
saltiamo sul carro di nessuno 
e subito dopo rivendica il suo 
diritto a scrivere per qualsiasi 
testata 1 Unita compresa «I 
giovani imprenditori accettano 
sempre le opportunità che 
vengono loro offerte da qua 
lunque giornale e strumento 
radiotelevisivo che ci chieda e 
ci permetta di esprimere le no 
stre opinioni 

Ioni diversi Ma la sostanza 
è la stessa Tntrambi i perso 
naggi rispondono polemica 
niente con letti-ri che sono 
st ite pubblicate ieri ad un arti 
colo apparso sulla Stampa» il 
giorno dopo i risultati di->'le eie 
zioni amministrative Articolo 
di cui già si poteva intuire il te­
nore dal titolo Tutu sul carro 
\ incinte a corteggiare laQuer 
eia Poi giù un lungo elenco 
dì persoli iggi pubbliii e del 
mondo de Ilo spettacolo e he -
i ditta del quotidi ino - appe­
na appresi i risultati del baliot 
taggio avrebbero cominciato 
a «corteggiare- il Pds Fra que­
sti nientemeno chi il cardina­
le di Napoli Michele Giord i 
no Colpevole per 11 Si.an 
pa di aver inviato un tele­
gramma al lieo sindaco Basso 
lino augurandosi 11 collabora 
zio le in campi di interessi 
comune «Nelle rispettive sleie 
di conipctinzi ha scritto il 
e irdui ile M 1 | ci 11 M imp ì 
quel ti Insamma un he in 
quest t tetrm i i pur si mpre 
uni proposta posticcia eli al 
leali/ i \a tur ilmenle il cardi 
naie si e ben guardato dal re 
pile ire-

C ome del resto non ha f ilio 
litri uomini polititi e intellet 

tu ili thi ini iti in t ius i dal! ar 
titolo Che mette insieme I e-\ 
liberale Kiffaello Morelli e 
Giorgio Benvenuto < 1 lirico 
Malici t h e per litro dite-ni 
p ò - e in periodi non sos| itti -
si senio se hier iti t bittuli peri 
smelati progressisti M i p e rlui 
ctl IJ illist i - que slo e l lutore 
dell jrtieolo punì.11 suoi slra 
li soprattutto su Alb i Panelli i 
sul le ader tki giov mi indù 
stri ili Aldo I uni igilli Ali i i -i 

ma «La Stampai rimprovera -
oltre una partecipazione al 
«comitato prò Rutelli» peraltro 
smentita - «un sempre più spa 
smodico protagonismo» Evi 
dente - dice il giornalista - nel 
la sua partecipazione allo spe­
ciale del Tg3 di domenica se 
ra Più «politiche se cosi si 
può dire le accuse ad Aldo Fu 
magalli Che addirittura spin­
gerebbe «per una legittimazio 
ne dell Alleanza progressista 
ancora più netta di quella 
espressa dilla Conlindustriui 
E da dove fa discendere que 
st analisi la «Stampa»7 Dal latto 
che il presidente dell associa 
zione che raggruppa i giovani 
industriali ha firm ito - in pn 
ma pagina e «con grande evi 
denza» - un editoriale I altro 
giorno su «I Unita 

Immediate a stretto giro di 
posta le loro repliche hntrani 
be pubblicate sull edizione d 
ieri del quotidiano torinese-
Ironica la lettera della Panetti 
«Ui prego direttore di dispia 
cersi almeno un pò per la leg 
nerezza di quell articolo» Deli 
luto cosi pere ho la Panetti si di 
chiara «antifascista da se-in 
pre l na scelta dichiar ita tan 
te volte -«alfa anni ero iscritta 
al Pei i 17 alla Quarta Interna 
zionale» - e che fa e ipire lei 
slessa nella lettera ha sempre 
pagalo «Mi sono dichiarata di 
sinistra e a favore dell aborto 
n t l lanno in cui lavoravo T 
Domenica In pir Raglio» L 

questo e fai ile capirlo non le 
«ha giovato certo ai suoi ra]) 
porti con la rete Insomma 
giudizi di mento a parte lutto 
si può dire di me sostiene la 
P inetti mino che abbi i 
cambi ito posizione ptt saltare 
sul carro dei v ini iton 

Diverso s e detto lo siile 
della replic i di Mdo 1 i mg il 
li Una lettera per punii per 
chiarire Primo che »i giovili 
imprenditori d ì seniore si so 
no distinti per la stella di non 
chitrarsi prò o contro alcun 
p iti to ina di e ssere lotlemen 
te presenti nel dibattito politi 
i o senza pree lusionii Set ci i 
do quindi non sali ino su il 
i un carro ma al lct tano seni 
pre k opportuni! i i d i sono lo 
ro offerte i tomi eiuell i del 
I «Unit i ) terzo 1 umagilli 
aVTebbc preleritti tilt il quoti 
tii mei di lonno (osse si i so nel 
inerito del suo e ditoriule e non 
cercarci e lnss i ejuali messaggi 
li ìseosti 

«Un'alleanza per le elezioni di marzo, le forze di 
progresso sotto un simbolo unitario, anche solo una 
scritta che potrebbe essere "Alleanza per l'Italia' » 
In un forum sulla Repubblica Occhetto rilancia il 
progetto di uno schieramento progressista di gover­
no E invita cattolici come Mattarella, Prodi, Tina 
Anselmi e Rosy Bindi a farne parte con una propria 
visibilità Accordo tra Pds e Unione dei socialisti 

ALBERTO LEISS 

M ROMA «Un alleanza per le 
elezioni di marzo le forze di 
progresso sotto un simbolo 
imitino anche solo una scritta 
t tu- potrebbe essere Alleanza 
per I Italia o qualcosa del ge­
nere Andremo a vedere, sulla 
base Ji una severa impostazio­
ne programmatica la possibi 
Itta delle alleanze volte a deler 
minare un governo reale per i 
prossimi quattro o cinque anni 

del paese non partiremo tali 
to per-essere espliciti elei rea 
proci veli» Achille Occhetto ri 
spondendo alle domande dei 
giornalisti di Repubblica (che-
oggi pubblica un ampio «fo­
rum» col segretario del Pds) 
toma sull esigenza di affrettare 
i tempi perche la vittoria dei 
progressisti nelle elezioni co 
munali possa crescere- e tra 
dursi in una proposta politica 

eli governo attrezzala ad alfer 
marsi anche alle prossime e le­
zioni politiche II leader de Ila 
Quercia - intervistato dal direi 
tore dilla Repubblica rubelliti 
Scalfari e dai notisti e toni 
menlalon polititi del quotidia 
no - nbadist e i hi non avreb 
be senso una nuov i operazio 
ne neocentrista «Segni' Non 
posso corrergli dietro dieci voi 
te nell i mia vita lo vedo be ut 
nello schieramento dei prò 
gressisti una pattuglia eli tatto 
liei che m intengano 11 propria 
visibilità politica penso ai Mal 
tarclla alla Anselmi a Kosv 
Bindi a Prodi e altri incor i 
che nini lascino soli (amiti e 
Gorneri cosi la politica itali i 
na volterebbe pugnile ivre ni 
mo llll,l sinistri ve Mille lite ri 
foriinslaenspons ibili » 

Dopo il nuovo ippello ,u 
cattolici democratici perche 
abbiano il coraggio di sceglie­
re tra destra e sinistr i Oiihct 

In valorizza ani ora il rapporto 
sini rgito tra idea di partili rin 
novali the e importante the ci 
suino e I alleanza Quanto al 
11 vi nfica sui programmi il se­
gretario del Pds dice di non vo 
Itr essere rtspons ibilt di 
eventuali delezioni sia a de 
straeht a snustr i Ciascuno si 
deve issuiniii di fronte al 
p le se* le piopnt responsabili 
I i Probabilme n'e aggiungi 
s t r i liete ssario elistinguert fra 
il mu l to de II ille uiza di go 
vernoe lornie pai flessibili ni i 
I ivoli region ili di apparenta 
mento e di alleanze anche 
ilctlorili funzionali a sottrarre 
il massimo de l voli ali i destra 

l ini/iati\ i politici per 1 av 
vio di un confronto progr un 
ni itie o tr i tutti le forze prò 
gressiste con I organizzazione 
pendi tavoli ngion ili persia 
bilirc programmi e candidatu 
re prot ide tlel resto in modo 

intenso in questi giorni A lini 
teghe Oscure ci sono già stati 
incontri con Alleanza demo 
craticaecon i Verdi L altra si 
ri Occhetto con lassino IV 
truccioli Reichlin e Visuin li i 
disi usso a lungo con una deli 
gazione dell Unione dei soci i 
listi composta da Ani isi Ben 
venuto Del Bue Manca e Mal 
lina L incontro si r> concluso 
con un documento comuni in 
tui si sottolineano innanzitutto 
i «risultati positivi ottenuti d ille 
coalizioni protfressisle nelle 
amministrative» per le quali i' 
contributo dell Unione tln so 
uulisti è slato generalizzato 
C es accordo poi tra que sta 
parte del soci ilisino tubano e 
il Pds nel giudicare «essenzi i 
le I impegno per rcu'iz/are 
imj democrizid del' alteri! in 
za in cui si confrontino une 
sehierimento progressista i 
uno moderalo fsi int i tano for 
temente dunejue que i settori 

moderati the si ittard ino in 
operazioni nicxc ntrisli ceni 
I effetto anche tli lasciare spa 
zio ali i I ega i ai neofascisti 
Ne 11 Millilitro si i alitili tome 
liuto sul f ititi t he una presili 
/fi ilei socialisti riformisti e II 
berali nello se Itiir imi nto prò 
gressista e decisiva l-a gr ivi 
tnsi UH ha investilo il Psi - si 
diti tra I litro nella noi i i o 
ninne ~ non deve essere eli 
ostatoli! a re iltzzare questo 
obiettivo t si pari i ckllisi 
genza eli una lieti i rottura 
ton li nspons.ibilil i del p is 
salo per ci ire uno «sbotto pò 
sitivo il dis istro lausuto dal 
criMsmo Un missaggio indi 
rizzato i v ide nle un nle i De I 
I nno e ali assemble i n izio 
n ile di I Psi previst i per 11 ine 
II de I ini se 

Pa registr ire infine un sin 
golare striscilo poli unto illa 
nolizui the I altro uri Massimo 
D Ali ina e C I indio l'i ime noli 

li inno avuto un intoiiiro col 
( apo di stato maggiori Illusa 
ili Camirana Li iosa non i 
piaciuta a Marco Panne-li i e- il 
r ielle ali che hanno pn st ut ito 
un intirpc II mz i il ministro 
della diftsa I ìbbn me in si p ir 
I i di un latto impi usabile e in 
e-iurioso come lo s irebbe io 
si iti i lontani privilegi ili tr i 
e ipi nulli in e Pei ili epoe i 
delli sohdarieti n izion ile 11 
ministro dill i Difisa li i subito 
re plu ito con un i b ìtlut.i 
Non sono irnvuli i cosateli! a 

vi i XX stllinibrt Al Pds non 
d inno peso ali episodio «Si t 
Irati ito - diti un i not ì de II ni 
Ile lo stamp i eli un i visita di 
e urti-si i su inizi iti i di i din 
p irl uni ni in dopo li rete nli 
nomili i ile 1 geni i ile Ine is i 
\1 pr inzo i ranci pn senli in 
e he I gì ne rili Bruno /old in e 
I r meo Oltogalli e I un Aldo 
DAIcssni 
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Questa settimana su 
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144: così 

abbiamo "battuto" 
Beppe Grillo 
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meglio il fisco 

"sotto casa" 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Dopo 
il voto 

Politica 
L'incontro ieri a piazza di Spagna, alla cerimonia 
dell'omaggio all'Immacolata Concezione per l'8 dicembre 
La preghiera del Pontefice alla Madonna: «Fai che Roma 
e l'Italia abbiano giustizia, pace e un solidale rinnovamento» 

Un vigile del fuoco 
depone una corona sul braccio 

della statua dell Immacolata 
in piazza di Spagna a Roma 

p H i M M 

* * 

7 TU 

Il Papa fa gli auguri a Rutelli 
«Esaudisca le attese dei romani ». E il sindaco si commuove -f 
Il Papa ha fatto ieri pomeriggio gli «auguri» a Rutelli 
per il suo mandato rilevando che il primo incontro ò 
avvenuto in una «felice circostanza» come la ceri­
monia in piazza di Spagna dedicata alla madonna 
Molta folla plaudente ed attenzione della stampa e 
degli ambasciatori Invito di Giovanni Paolo 11 alle 
forze sane per risolvere i problemi sociali ed ammi­
nistrativi di Roma come dell Italia e del mondo 

AtCESTE SANTINI 

• • KOVIA "1 e taccio i inizi lo 
ri auguri per il suo mandato» 
e con lo sguardo rivolto ali irn 
magi ne dolici madonna posta 
sulla co lonna di piazza d i Spa 
gna il Papa ha aggiunto >f 
una felice circostanza incon­
trarci qui» È cominciato cosi e 
con una stretta di mano (da ie­
ri il Papa ha potuto usare la 
mano destra essendogli stata 
tolta la fasciatura) il pr imo in­
contro tra Giovanni Paplo II ed 
il nuovo Sindaco di Roma 
Krancesco Rutelli che lo a\ev.i 
accolto ieri pomeriggio dopo 
che era sceso dalla "Mercedes, 
scoperta proveniente da via 
Condott i per rendere omaggio 
come ogni anno ali Immaco­

lata Conce/ ione Un grande 
applauso della folla assiepata 
nella piazza e nelle vie hmitro 
(e ha salutato I avvenimento 
Rutelli che era giunto in piaz 
za d i Spagna circa quaranta 
minuti prima dell arrivo del Pa­
pa aveva posto sul piedistallo 
della colonna un grande cusci 
no di garofani gialli rossi e 
bianchi con la scritta «Spqn ed 
aveva avuto un breve scambio 
di saluti con il cardinale vica­
rio Camil lo Ruini 

Ma questo tradizionale in­
contro ira il pr imo cit tadino 
df Ila citta ed il Papa che aveva 
avuto significati diversi nel cor­
so di oltre un secolo ossia da 
quando nel 1S54 fu edificata la 

L incontro fra il Pontefice e il sindaco Rutelli 

colonna con I immagine della 
madonna ha assunto ieri po­
meriggio un rilievo del tutto 
particolare perche si è svolto 
tre giorni dopo che la cittadi­
nanza aveva scelto a larga 
maggioranza come suo sinda­
co un esponente dell alleanza 
progressista rispetto al segreta­
rio del Msi Emi che guidava 
un raggruppamento di destra 
con connotazioni conservatrici 
e fasciste Ecco perchè ad assi 
stere ali avvenimento sono 
convenuti migliaia di romani 
numerosi turisti e moltissimi 
giornalisti italiani e stranieri 
Gli stessi ambasciatori accredi­
tati presso la N Sede che di so­
lito assistono a questa cen ino 
ma hanno seguito con grande 
attenzione il col loquio di qual 
che minuto svoltosi tra Giovan­
ni Paolo II ed il sindaco 

Quest ult imo ha detto al Pa­
pa di essere -commosso» per 
I incontro che casualmente è 
avvenuto proprio ali inizio del 
suo mandato e per «le parole 
di incoraggiamento» che gli 
aveva appena rivolto Giovanni 
Paolo II infatti gli aveva detto 
•Le faccio i migliori auguri per 
il suo mandato e spero che le 

attese del popolo romano per i 
grandi e gravi problemi sociali 
ed amministrativi della citta 
possano essere esaudite» Il 
contenuto di questo pr imo col 
loquio con il Papa di cui non 
si e potuto registrare tutto per 
che hanno fatto da scudo alcu­
ni prelati è stato considerato 
cosi toccante da Rutelli che 
benché sollecitalo si è l imitato 
a dichiararsi piuttosto com 
mosso «Preferisco tenerlo per 
me» Evidentemente Rutelli si 
e riservato di rinviare ogni con­
siderazione sul rapporto che 
deve intercorrere fra il sindaco 
di Roma ed il capo della Chie­
sa cattolica ali incontro ufficia­
le che avrà luogo in Val icano 
entro il prossimo gennaio co­
me avviene ogni anno Perciò 
nel congedarsi dopo la ceri 
momu e è slato come un «arri­
vederci» e Rutelli ha intanto 
presentato al Papa la moglie 
Barbara Palombelli i due figli 
ed i membri della giunta 6 poi 
slato invitato come vuole la 
tradizione dal l ambasciatore 
di Spagna a salire nella sua re­
sidenza che è d i f ianco al pa­
lazzo di Propagando Fide Per 
il governo Maria Pia Garava 
glia ha voluto essere presente 

e salutare il nuovo smdacocon 
un abbraccio 

Ma di grande significato è 
stata la "preghiera che il Papa 
ha rivolto ali Immacolata Con 
cezionc d i cui ha invocato la 
•protezione» perche -Roma 
posta oggi dinanzi a non pochi 
e non lievi problemi sociali e 
amministrativi possa consoli 
dare I ordine della giustizia e 
della pace» E cogl iendo il par 
ticolare momento polit ico che 
vive la capitale e tutto il Paese 
il Papa ha allargato lo sguardo 
ali Italia -che condivide lo stes 
so travaglio sociale della citta 
eterna e cerca sentieri di giusto 
e solidale rinnovamento» Ma 
voluto in tal modo esprimere 
una sua preoccupazione ma 
anche la fiducia che Roma co 
me I Italia superino positiva 
mente questa fase di transizio­
ne con gli apport i responsabili 
delle forze più sane 

Il Papa pero si e preoccu­
pato pure del progetto-Euro 
pa 'dal l Atlantico agli Urali» 
che tarda a decollare perche 
sul continente cont inua a pe 
sare «I eredita di vecchie divi 
sioni» mentre «nei Balcani con­
tinua ancora una guerra fratn 

cida I la rillessioiK d i d o 
vanni Paolo 11 carica di preoc 
cupa/ ione si e allargala alle 
«steppe msse» come alle i oste 
del Mediterraneo per sofler 
rnarsi sul Medio Oriente -dalla 
terra di Israele ai paesi arabi li 
no al Libano tanto provato» In 
questa sua rassegna dei prò 
blenu internazionali ha rivolto 
una particolare altenzione ai 
problemi ed ai drammi dell A 
Irica nera dell America latina 
ma anche a quelli certamente 
diversi e non meno nquietanli 
dell America del nord e del 
I immenso continente osialico 
Ed ha colto 1 occasione anche 
|>er rilanciare il dialogo ecu 
menico che consenta d i «ridur 
re la distanza d i e ha diviso nei 
secoli i cristiani d Occidente e 
d Onente e di comprendere 
anche le ragioni di religioni co 
me I induismo il buddismo lo 
shintoismo il confucianesimo 
il taoismo con ritenmento al 
Giappone ed alla Cina 

Insomma ieri il tradizionale 
omaggio alla madonna di 
piazza di Spagna ha offerto al 
Papa lo scenario per un invilo 
a! dialogo che da Roma si irra 
dn in lutto il m o r d o 

Ieri mattina hanno partecipato fianco a fianco a piazza del Gesù alla celebrazione della festa dell'Immacolata 
L'alto prelato: «Strade distinte, ma convergenze possibili». Il primo cittadino: «Collaboreremo sul volontariato e per i minori» 

Napoli, s'incontrano Bassolino e il cardinale 
3>BWc** Incontro fra il cardinale di Napoli, Michele Giorda­

no, ed il nuovo sindaco, Antonio Bassolino La gen­
te di Napoli, riunita come ogni anno a piazza del 
Gesù per la festa dell'Immacolata, questa volta ha 
applaudito a lungo Non avveniva da anni Poi in un 
incontro riservato cardinale e sindaco hanno di­
scusso della possibile collaborazione nel solco del­
le rispettive autonomie 
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Napoli il sindaco 
mità della stele di 

Antonio Bassolino nella cabina che sale verso la som-
piazza del Gesù 

• NAPOII Bassol ino ha in­
dossato il casco e si e messo 
al f ianco del vigile del fuoco 
c l i c doveva salire alla som­
mità del la stole d i piazza de l 
Gesù I t remila napole tan i ra­
dunat i nella piazza lo hanno 
guardato straniti nessun sin­
daco aveva mai fatto lo stes­
so E quando la cab ina in cu i 
c e r a n o il vigile e il neo-sin­
daco ha com inc ia l o a salire 
verso 1 al to si e levato dal la 
folla che gremiva la piazza 
un boato e po i il gr ido Anto­
n io An ton io segno che il 
nuovo eletto ò gi.i entrato nel 
cuore del la gente 

Napol i ò però una cit ta 

strana vive grandi passioni 
ma quando gli eventi sono 
comp iu t i tutti si t rovano dal la 
parte del v inci tore Cosi il 
parcheggiatore si da un gran 
da fare per dire che non e as 
so lu tamentc vero che i «par-
cheggiaton abusivi» hanno 
votato per la Mussol ini e che 
tan tomeno hanno latto affig­
gere un appe l lo in tal senso 
• t r a scritto in i ta l iano perfet­
to - protesta - no i non 
av remmo po tu to scriverlo 
cosi» 

A piazza del Gesù ieri il 
card ina le ed il s indaco si son 
trovati f ianco a f ianco Mori 
signor G iordano per ann i ha 
denunc ia to la corrut tela e 

I insensibi l i tà de i governant i 
del la citta e ora ha al suo 
f ianco il «politico» che del la 
lotta al <pornicinismo» aveva 
fatto il suo caval lo d i batta­
glia v incente in campagna 
elettorale 

Simil i e diversi, c o m e han­
no tenuta a spiegare en t ram­
bi in queste lotte C e un 
grande margine per la possi­
bi l i tà d i o l laboraz ione han­
no af fermalo ad esempio i 
vo lontar i cat tol ic i en t rambi 
possono cont r ibu i re in forma 
fall iva a costruire la «nuova 
Napoli», ma ognuno nel la 
propr ia au tonomia 

Il card ina le Giordano ha 
perc iò puntual izzato che do­
po i con f ron t i anche aspri 
del le set t imane precedent i e 
venuto il m o m e n t o d i con 
correre lutti al la r icostruzione 
civi le e p lorale del la citta 
Occor re mettere insieme 
con lealtà le diverse c o m p e ­
tenze e capaci ta per creare 
un servizio alla c i t tadinanza 
che trascenda le di f ferenze 
ideolog iche Ed inf ine I ac­
cct taz ione di una co l labora­
z ione noli amb i to del le mie 

competenze con le pubb l i ­
che ist i tuzioni per il bene di 
tutta la citta» 

•Vanno dist int i - ha affer­
mato il card ina le - i comp i t i 
del la Chiesa e quel l i de l Co­
mune le loro rispettive stra­
de p rocedono para l le lamen­
te m a c o n a lcun i punt i d i 
convergenza» E po i ha sotto­
l ineato che la «chiesa non ha 
c o m p i t i pol i t ic i o part i t ici 11 
card ina le ò a c a p o del la 
chiesa non d i un mov imen to 
pol i t ico» 

Un discorso che la mag­
gior parte del la fol la presente 
nel la piazza ha acco l to c o n 
entus iasmo In cert i punt i 
sembrava il «vecchio discor­
so' democr is t iano del le 
convergenze parallele» m a 

si intuiva che la base del ra­
g ionamento era to ta lmente 
diversa e che se attuata, que­
sta l inea pot rebbe condur re 
a grandi risultati 

C stato il nuovo s indaco d i 
Napol i a spiegare ai g iornal i ­
sti d o p o un co l l oqu io d i cir­
ca mezz ora c o n il card ina le 
il senso di quel le af fermazio­
ni «Abbiamo proseguito il d i ­

scorso già avvialo ed abbia­
m o par la lo d i vo lontar ia to 
dei p rob lemi de i m ino r i a r i ­
schio per arrivare ad una 
co l laboraz ione nel l amb i to 
del le rispettive competenze» 
Un pon te lanciato verso il 
m o n d o cat to l ico strada pe­
ral t ro già apc i ta da l fa l lo c h e 
il nuovo s indaco di Napol i 
aveva chiesto ed ot tenuto la 
co l labora /Jone per a lcuni 
«progetti speciali» de l gesuita 
Domen ico Pinzuti e de l presi­
dente prov inc ia le del la Can-
tas Elvio Damo l i 

Finita la campagna eletto­
rale, Bassol ino v inc i tore ven­
gono al pett ine i nod i in casa 
missina Alessandra Mussoli­
ni che afferma che farà una 
oppos iz ione dura al neo-sin­
daco sarebbe in rotta c o n a l ­
cun i dir igent i del la federazio­
ne neofascista parteneopea 
A questo deve aggiungere 
che secondo il «New York 
Post sua zia Sophia Loren 
pare sia incavolata nera con 
lei perchè avrebbe usato a l ­
cune foto che le r i traevano 
insieme per la campagna 
elettorale 

New York Post 
S'arrabbia zia Sofìa 
La Mussolini ha sfruttato 
le foto di famiglia 
M MACOLI Spenti i riflettori 
Inula la campagna elelturale 
anche gli «obblighi» di famiglia 
sembrano venir meno Cosi 
mentre la nipote del duce non 
abbandona I asilo verso I av 
versano vincitore e promette 
•un opposizione feroce» sua 
zia Sofia Loren comincia a mo­
strarsi seccata di essere utiliz­
zata come spalla di grido per 
le tentazioni di scalata polit ica 
della piccola Alessandra Tan­
to più con quel cognome Mus 
solini, che non last la davvero 
sp jz io ad equivoci 

Dagli States infatti arriva la 
notizia che I ilalianissima altri 
ce che vive a Los Angeles sa 
rebbe ormai ai ferri corti con 
Alevsandra II New York post 
scrive che la Loren è infuriata 
per il largo uso tatto dalla ni 
potè e dal suo stali durante la 
campagna elettorale parteno­
pea di foto che la ritraevano 
insieme alla figlia di sua sorella 
a New York durante una parti 
ta di lennis a Flushing Mea 
dows nel settembre scorso 

L indiscrezione sulle contra­
rietà dell attrice verso sua ni 

potè è stata raccolta dalla ero 
insta mondana del giornale 
newyorkese Cindv Adams e 
pubblicala nell edizione di le 
ri Quando Alevsandra ha usa 
lo quelle foto per 'arsi propa 
ganda elettorale Soli i e anda 
la su tutte le lune scrive la 
cronista americana • L a t t r i ce-
cont inua sempre I articolo del 
la Adams - non vuole avere 
mente a che fare con la cani 
pagna poli ' ica dei lascisti La 
famiglia l ha implorata addirit 
tura di sponsorizzare la nipoti 
na almeno per un giorno M ì 
lei e slata categorica nel ri 
spondere di no 

Cosi dopo I appello agli ita 
liani scritto sulle colonne del'a 
prima pagina del Washington 
posta non dimenticare e a non 
scegliere di far crescere I fasci 
sii a Roma e a Napoli da New 
York arriva I altra pietra sulle-
spalle della Mussolini E i get­
targliela sarebbe proprio la zia 
la famosa zia che si mluria e si 
vergogna di larsi vedere con la 
nipote per lar propaganda ai 
fascisti italiani Beh Alessan 
dra ha davvero di che stizzirsi 

A Taranto dopo la vittoria del «telepredicatore». Il candidato de, Carducci: «È un Bossi in sedicesimo, con meno cultura» 
La città si interroga: come si è passati dall'antico orgoglio operaio alla scelta disperata di un ex mazziere fascista? 

« Qto? Un boxeur che usa il video come un'arena» 
Colpa della tv Colpa dell'anticomunismo Colpa di 
chi non ha saputo smascherarlo Dopo l'elezione a 
sindaco del «teleprcdicatore» fascista, Taranto s'in­
terroga disperazione, provocazione, follia politica7 

Un temporale già si addensava, le antenne di Cito 
hanno saputo captarlo e trasformarlo in una scarica 
elettrica devastante Ora il rischio e che, oltre alla 
tempesta, la citta resti anche al buio 
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M IAKAMO -Vuole una de­
scrizione di Giancarlo C i to ' Un 
boxeur mal n i n o a guardia de­
stra Sorprendente imprevedi 
bile Un uomo che agisce fuori 
dal contesto logico tu lo 
aspetti di qua e lui arriva di la 
Non può seguire una linea gar­
bata Parìa inveisce fa spetta 
co lo tiene la scena usa il vi­
deo come una arena E per 
dente so'o quando tentu di at­
teggiarsi come gli altri Una 
specie di Bossi in piccolo con 
meno strategia e meno cuttu 
ra Ma sa parlare il l inguaggio 
della gente I* il ritratto del 
nuovo sindaco di laranto trae 
ciato da Attengo Carducci 
provveditore agli studi della 
citta ionica e candidato demo 
cristiano a quella canea prima 

che il voto di novembre ndi i 
cc-vse il ballottaggio a due ap 
punto Cito chiassoso telepre 
d i c i to re d i AIO leghista d i 
una lega particolare cintura 
nera in senso cromatico e in 
senso polit ico e Gaetano Mi 
nervini magistrato indipe-n 
dente inte'lettuale silenzioso e 
rispettato alla testa d i un fronte 
progressista comprendente 
molte sigle ma voti non ba 
stanti 

Non sembrava che Cito do 
vesse farcela 11 suo risultato 
nuziale era tre punti sotto quel 
lo di Minervim ma se nel bai 
lottaggio quest ult imo ha spo 
stato altri 1 I 000 voti Clio ne 
ha spostati quasi 23 000 rag 
giungendo quota r>2 (> l a 
ramo la Puglia intera si mter 

rogano adesso su questo nsul 
tato chi con rabbia chi con 
aria di s'ida altri ancora - per-
c ho non dir lo7 - con la convin 
zione di aver comunque pro­
vocato una rottura uno strap­
po che qualche effetto dovrà 
pur avere Se a Crolone la voce 
di trecento è- riuscita a larsi 
ascollare dal governo la voce 
di sessantamila a laranto di­
venterà uragano boato e 
giungerà fino a Bari a Roma a 
Bruxelles ov in iqu i 

Alzare la voce dunque Cito 
lo ha fallo dai microfoni della 
sua antenna partite* Lo ha tat 
to in questi mesi di campagna 
elettorale ma lo ha fatto gior 
no dopo giorno negli ult imi 
quattro inni d,i quando nel 
ni) portò s i i k lons igh i r i in 

Comune e dui ali.i Provine la 
Non e- un guru la meditazione 
non e il suo forti Un tribuno 
piuttosto un mestatore 11 vi 
eleo e il suo pulpito il suo 
arengo il suo banco d accusa 
la sua clava C on cadenza 
puntual i ossessivi parossisti 
i a rovescia ogni giorno una 
dose crescenti di veleni che 
va a mischi irsi agli umori me 
no nobil i della pi itea e a velli 
carne gli istinti inazionali Una 
e impagl ia propag indislic.i 

no-btop che - de ìunciano in 
molt i • nelle ultime settimane 
ha scavalcato ogni regola e an­
che ogni garanzia elettorale 

C e chi ravvisa nell episodio 
di laranto i segni allarmanti 
del despotisrno tecnolog'co 
un saggio del cieco potere del-
1 immagine le avvisaglie di 
una videocrazia incipiente F 
pur con le opportune distinzio 
ni (come ieri su questo giorna 
li Andrea Barbalo) si doman 
da se può tall io il calvo e cor 
pulì i l io geometra C ito cosa 
in.ii polrrebbe avvenire con 
I elegante e sinuoso eavalier 
Berlusconi ' Di I resto e proprio 
al suo lontano collega e he Cito 
indirizza un consiglio Si con 
tinuero a usare- la Iv per dialo 
gan coi citi idi l l i Questa e de­
mocrazia Dovrebbe capir lo 
anche Berlusconi Dovrebbe 
e ipire che c o s e veramente il 
mezzo televisivo Vi tura l inen 
te per far sapere di quali rube 
ne sono siali capac I quelli e he 
hanni j governalo 

I Acolo elice la genie eccolo 
finalmentt nuoc i l e pari i fuori 
dai denti I conta pexo se- Cito 
non ha mai rinnegato il suo 
passato-di picchiatore in Avan 
guardia nazionale se il suo la 
scieolo giudiziario e alto cosi 

se due anni fa il ministro d-1 
1 Interno lo sospese dal consi 
glio comunale perché "incoiti 
patibile con le esigenze di de 
coro dignità e prestigio del 
1 amministratore pubblico» se 
il pentito Annacondia lo ha ti­
rato in ballo davanti ali Al i l i 
mafia quale compare del 
boss Riccardo Modeo Conta 
poco Del resto non à forse ve­
ro che nel Consiglio il l a r do 
velte reintegrarlo' Non e vero 
che di processi contro di lui 
non se ne l a m i o ' Non e vero 
che questa e una classe pol i ' i 
c i di corrotti loro si in galera 
mentre Clio continua a bom 
bardare dai suoi micro fon i ' 

Dice don I ranco Mazza gio 
vane parroco al Borgo e direi 
lore dell i rivista diocesana 
Uialoito Vedo che D Ale ina 
richiama scenari sud i m e n e i 
ni Ma proprio io che ho prò 
mine iato e scritto parole che 
ìne-llevano in guardia da una 
scella prò C'ito voglio dire 
adesso che con e|ueslo voto e 
una citta intera che si i> messa 
a gridare Intorno a noi e e mi 
seria e edisj)crazione cliipue1) 
scappa via da l a r i n t o la gì n 
te es stanca di aspettare di su 
bire Ciò che e1- avvenuto non 
mi stupisce e ! espressione eli 
una esasperazione d'ffusa eli 

una protesta incontenibile di 
una rivolta contro il passato È 
polit icamente sbagliata' Non 
serve a risolvere9 Introduce 
nuove mistif icazioni7 Può dar­
si Ma chi ha aiutato la citta a 
capire7 Chi I ha informata dav 
vero7 Chi le ha saputo mostra­
re con i (atti dove è la legalità 
e dovei i l legalità' 

Oggi le segreterie polit iche 
lanno le loro riflessioni Amare 
nllessioni sulle mosse elelto 
rali sui pronunciamenti fuori 
tempo sugli apparentamenti 
indovinati sulle diserzioni col 
pevoli dalle urne prima fra tul 
te quella del centro democrati 
co Più severa 0 ovvio è I alia 
lisi nel fronte che sosteneva 
Minervim dove si ò sbagl ialo ' 
E stata davvero apprezzata 
questa come una proposta di 
rottura rispetto al passato7 So 
no stali t roppo invadenti i par­
t i t i7 Ha aiutalo o piuttosto dan­
neggiato una adesione come 
ciucila del Psi di Signori le' E 
perche- una cosi forte ondala 
di neoanl icomunismo impie­
gabile e inattesa come am 
mette- lo stesso de Carducci1* 

lu t to necessario tutto giù 
sto Ma un fenomeno terrifi­
cante come quel lo e he ha visto 
un pezzo enorme di citta - c i t 

ta di tradizioni democratiche 
di antico orgoglio operaio di 
consapevolezza civile - sce­
gliere di affidare la sua dispe­
razione nelle mani di un ex 
mazziere fascista non è possi 
bile decifrarlo ricorrendo alle 
effimere categorie della tattica 
polit ica È ben più a fondo che 
sarà necessano cercare nei vi 
col i fatiscenti della citta vec­
chia nelle periferie allucinate 
della citta nuova nella collera 
di una classe operaia falcidiata 
e umiliata sugli stessi luoghi 
appena ieri celebrati come 
monument i del lo sviluppo nel 
vano turbinio d i un esercito d i 
ragazze e ragazzi con un di 
ploma ma senza un domani 
nello si onquasso di un termo 
no deturpato depredalo cor­
rotto dall economia criminale 
pervaso di illegalità piccole e 
grandi e nell atroce dubbio 
che si insinua lentamente nella 
testa se non sia tutto un ingan­
no la democrazia se non sia 
inconcludente e forse penu 
e iosa la politica se non sia me 
glio levare la voce e magari le 
mani contro tutto e tutli al se­
guito di qualcuno grasso o 
magro calvo o pettinato che 
mostra di non aver paura di 
nulla 

Il «tele-
predicatore» 
Giancarlo Cito 
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Tensione e sconcerto tra i fedeli in Duomo 
per l'assenza di monsignor Cassisa, 
che non seTè sentita di affrontare 
la folla di giornalisti e cineoperatori 

Dopo il coinvolgimento del suo segretario 
in una vicenda di mafia e l'avviso di garanzia 
si fa strada nelle parrocchie la richiesta 
che il prelato lasci per qualche tempo la città 

Monreale, la «fuga» dell'arcivescovo 
Barricato in curia, ha disertato la messa dell'Immacolata 
È scappato da giornalisti e fotografi, si è rifiutato di 
entrare in Duomo a celebrare la messa dell'Imma­
colata. Salvatore Cassisa, arcivescovo di Monreale, 
ha dato forfait dopo l'ultima tornata di polemiche 
sulla curia. Sull'altare è salito don La Milia, fedelissi­
mo dell'alto prelato, che prima dell'omelia ha litiga­
to con cineoperatori e cronisti: «Andate via non siete 
graditi, abbiamo l'esclusiva delle immagini». 

RUQOEROFARKAS 

M MONREALE (Palermo).'Si 
rifugia dentro il suo -castello» 
pieno di croci, sbarra le porte, 
si rinchiude nella stanza più 
protonda della . curia, • non 
ascolta il richiamo delle cam­
pane, fa dire di essere malato, 
lascia delusi e a bocca aperta i 
fedeli, rinuncia a celebrare il 
pontificale di un giorno che 
non e qualsiasi ma e quello 
dell'Immacolata. » , Salvatore 
Cassisa non se l'è sentita di af­
frontare giornalisti e fotografi, 
cameramen e turisti, fedeli e 
curiosi, dopo esser finito per 
tutta la settimana sulle prime 
pagine e non per opere di be­
ne, ma per quelle accuse di 
tangenti e mafia che persegui­

tano lui, i suoi segretari, tutta la 
burocrazia di quel Duomo al 
centro di Monreale. 

È la prima volta che l'arcive­
scovo non scende tra i suoi, in 
questo giorno sacro per i catto­
lici, a celebrare la messa, e la 
cattedrale era tutta un mormo­
rio: «Non era mai accaduto», 
•Sarà sconvolto», «È scappato 
dopo aver saputo che i giorna­
listi erano venuti in massa, 
pronti a fargli domande e a fo­
tografarlo». «No. si è ammala­
to, ha il raffreddore». Avrà quel . 
che avrà, ma Cassisa non esce 
perché si vergogna. Ha paura 
prima di tutto dei suoi fedeli 
che hanno chiesto chiarezza e 
gli hanno consigliato di allori-' 

Un'immagine 
di monsignor 
Salvatore 
Cassisa, 
vescovo 
della città 
siciliana 
di Monreale 

tanarsi per qualche tempo dal­
la diocesi. Ha paura delle do­
mande perche non conosce le 
risposte. Ha paura perché ve­
de che sono tutti contro di lui, 
perfino il Giornale dìSiciliache 
ieri aveva la sua foto sotto un 
titolo che era vecchio di alme­
no un paio di mesi: «Indagato 
per un'eredità il vescovo Cassi­

sa», stona di Giovanna Raccu-
glia che rivuole indietro i beni 
che Baldassare Miceli aveva la­
sciato in amministrazione alla 
curia. È lei l'unica crede, grida 
e denuncia. 

Il monsignore manda un 
suo «scudiero» in avanscoperta 
poco prima delle 11. Don Pa­
squale La Milia comincia male 

la giornata. Si mette davanti a 
giornalisti e cameramen: «Qui 
non siete graditi, andate via». 
Botta e nsposta. Annunci di 
querele e controquerele. Il po­
vero prete si arrabbia, perde la 
calma, dice frasi sconnesse, 
poi tutti ridono quando escla­
ma: >Lc telecamere non posso­
no entrare, dentro il Duomo 

abbiamo l'esclusiva». Ma c'era 
poco da' ridere, perché forse la 
storia dell'«esclusiva» è vera. 
Tra quelle mura di tufo che 
conservano segreti antichi e 
moderni di una delle diocesi 
più ricche in Sicilia tutto è mo­
netizzato, si paga perfino per 
accendere uno spicchio di lu­
ce sulla volta. -

Sorpresa qualche decina di 
minuti dopo, quando don La 
Milia sale sull'altare e comin­
cia: «Fratelli, siamo qui...». Si , 
guardano in faccia tutti, si do­
mandano mentalmente dove 
sia finito il vescovo, si fanno il 

• segno della croce due vedove. 
Qualcuno, speranzoso, ha 
aspettato Cassisa davanti alla 
statua della Madonna per l'o­
maggio floreale. Non è andato 
neanche li, c'erano il sindaco 
Castrcnze Giangreco col suo 
mazzo di fiori in mano e quat­
tro sacerdoti. . . . . 

Sta perdendo tutte le batta­
glie il «signore» di Monreale. E 
se continua cosi saranno i suoi 
stessi «fratelli» a tirarlo fuori dal 
suo fortino e a mandarlo via. È 
cambiato il vento sulla rocca 
che domina Palermo. Cassisa p 
sta perdendo una guerra che 
non è cominciata nei palazzi 

di giustizia di Palermo e di Mi­
lano, ma nelle parrocchie sici­
liane, con le gelosie e le invidie 
di piccoli feudatan. e all'inter­
no di quei circoli molto privati 
dove gli ospiti si chiamano 
«fratelli». Sa bene queste cose 
l'ex gran maestro dei Cavalieri 
del Santo Sepolcro che nei 
suoi salotti ha deciso affari mi­
liardari portando in quel paesi­
no, prima conosciuto solo per 
qualche buon ristorante e per 
il pane cotto nei forni a legna, 
le grandi imprese del Nord per 
lavori che non si sa quando so-

. no iniziati e non si sa quando 
finiranno. 

Se ne sono accorti i fedeli 
che in cento si sono nuniti nel­
la sala parrocchiale della cat­
tedrale e hanno chiesto chia­
rezza, trasparenza e ordine, 
pregando il loro vescovo di di­
re qualcosa smentendo chiac­
chiere e accuse. Cassisa ha di­
ramato solo una nota balbet­
tante, difendendo don Mario 
Campisi, il suo segretario: «1 
rapporti intrattenuti con il sa­
cerdote da cinque anni sono di 
assoluta limpidezza». Nessun 
accenno a Leoluca Bagarella e 
al telefonino della curia finito 
nelle mani del mafioso. 

Riemerge oggi dopo un anno di totale isolamento sottoterra lo speleonauta marchigiano 
Ritmi vitali quotidiani sconvolti, non quelli «circannuali». «Ora basta test sulla mia pelle» 

Dentro l'uomo l'orologio genetico 
I nuovi «alchimisti» vogliono capire come si possa 
fermare l'invecchiamento dell'uomo. Vogliono cer­
care «l'orologio genetico» chiuso dentro ad ogni 
persona, per carpirne i segreti. Solo oggi Maurizio 
Montalbini, la «cavia» studiata per un anno, uscirà 
dalla grotta di Nerone. «Non farà più esperimenti co­
me protagonista», annuncia la moglie, che incon­
trandolo ha esclamato: «Cielo, mio marito». 

' - '>' " DAL NOSTRO INVIATO 
, JENNKRMELETTI 

M PIOBBICO (Pesaro). Fischia 
un vento a centrotrenta all'ora, 
sul monte Nerone. Ma sotto il 
suo «ciclo di pietra» Maurizio 
Montalbini vive protetto da 
duecento metri di roccia. Non 
è ancora ascilo, deve fare gli ; 
ultimi esami clinici. 1 medici •' 
prelpvi-no sangue, misurano . 
predone, analizzano bioritmi. 
«Montalbini sta bene, molto 
bene. Solo gli arti superiori so­
no poco tonici. Le gambe inve­
ce vanno meglio, grazie all'uso 

della cyclette (1.600 chilome­
tri a trenta all'ora, in totale) ed 

, ai "percorsi" ginnici nella grot­
ta». Il sociologo è arrivato a 
dormire dodici di fila, poi è ri-

1 masto sveglio anche per 28 
ore. I suoi ritmi sono cambiati 
moltissimo, soprattutto quelli 
"giornalieri" o "settimanali". 
Ma c'è un dato, che riguarda i 
«ritmi circannuali», che fa riflet­
tere i ricercatori. • 

•Abbiamo rilevalo - ha detto 
il professor Nicola Fabris, im­
munologo - dei ritmi "circan­

nuali1' non influenzati dalla lu­
ce. Fino ad oggi abbiamo sem­
pre pensato che la melatoni-
na. l'ormone che dà la sensa­
zione del tempo, fosse regola- " 
ta solo dall'alternanza luce-
buio e dalla durata del periodo 
di luce. Ma Montalbini hatenu- • 
to il suo ritmo circannuale an­
che in assenza di luce. Allora 6 
possibile ipotizzare sincroniz­
zatori di tipo differente come, 
ad esempio, il magnetismo ter­
restre o interplanetario oppure 
- e questa è l'ipotesi più pro­
babile - l'esistenza di un sin­
cronizzatore determinato ge­
neticamente». 

«Uno spazio come la grotta 
- dice il professor Felice Stral­
lo, endocrinologo, collabora­
tore dell'Ente spaziale euro­
peo - può essere visto come 
spazio in cui si studia l'invec­
chiamento. Chi si sottopone 
ad esperimenti come questo, 
subisce deterioramenti ormo­
nali, neurovegetativi, cardiova­
scolari, metabolici, ecc. Tutto 

in forma reversibile, ed ù que­
sto che ci permette analisi inte­
ressanti». 

Lo speleonauta verrà studia­
to ancora, per almeno un an­
no, per conoscere le conse­
guenze dell'isolamento. Ma 
non tornerà più in una grotta, 
non farà più «esperimenti co­
me protagonista». Lo annuncia 
la moglie Antonella Cerioni, 30 
anni. «Lo abbiamo deciso pri­
ma che entrasse nella grotta, e 
su questa decisione non c'è 
nessun npensamento. Ogni 
cosa la decidiamo assieme. 
Solo cosi lui ha potuto contare 
sulla mia "forza", sul mio ap­
poggio. Farà soltanto il diretto­
re di altri esperimenti. Lui è già 
stato "testato" a lungo, è stato 
in grotta da solo e in compa­
gnia.... Cos'altro può prova­
re?». 

Si sono già visti l'altra sera, 
subito dopo l'incontro con i 
medici. «Lui mi ha detto: "Una 
volta mi ero sposato", ed io ho 

risposto: "Cielo, mio manto". È 
un generoso, Maurizio, un uo­
mo antico. Solitario lui? Nem- -
meno per idea. Ama la com­
pagnia, il buon vino, cucina 
per gli amici. 11 fatto è che cre­
de in questi esperimenti. Certo, 
nella grotta ha avuto problemi. 
Ha patito freddo, era disturba­
to dal rumore delle pompe che 
tengono in pressione i palloni 
in cui vive nella grotta». «No. 
non farà più questi esperimen­
ti», conferma il padre Giovan­
ni, 78 anni, un tempo veterina­
rio. «Ho capito subito che tipo 
fosse Maurizio. Aveva cinque 
anni ed un pomeriggio è spari­
to. Ila attraversato strada e fer­
rovia. È tornato a sera, tran­
quillo. "Sono andato a trovare 

' un amico", disse». 

Dalla grotta del Nerone 
Montalbini uscirà stasera, sotto 
i riflettori del Tgl. In grotta ha 
guardato videocassette (so­
prattutto «Fantasia» ed altri film 
di Walt Disney», ha letto libri di 
storia e riletto «On the road» di 

Maurizio Montalbini rivede oggi la luce del sole dopo un anno 

Jack Kerouac. «Non mi sono 
nemmeno accorto - racconta 
via cavo - di avere compiuto 
40 anni. Li compio a settem­
bre, ma io credevo di essere 
ancora in giugno. No, non ho 
mai sentito il bisogno di parla­
re da solo. Qualche volta ho 
suonato l'armonica, ho cantic­
chiato. Ma tutto questo distur- * 
bava il silenzio della grotta». • 

Dal monitor arrivano altre ri­
sposte. «No. non ho mai fatto 
sogni erotici, ma solo sogni 

sessualmente stimolanti. Il ses­
so sarebbe un problema in 
più, qui in isolamento». C'ò chi 
come il francese Michel Siffre, 
dopo 203 giorni di isolamento 
ha impiegato due anni ritrova­
re un equilibrio psicofisico. 
«Aveva sottovalutato - dice 
Montalbini - il problema della 
solitudine e del confinamento. 

" Questo perchè era un espertis­
simo speleologo, e pensava 
fosse sufficiente, lo cerco di 
più l'introspezione, il rilassa­
mento. Non sono un Rambo». 

Da sabato no-stop per inaugurare il nuovo spazio culturale voluto da Mario Guida, libraio ed editore, a Port'Alba 

Otto chilometri di libri nel «cuore» di Napoli 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. L'antica libreria 
Guida di via Port'Alba, un -
«buco» sorto agli inizi del se­
colo, dichiarata bene cultu­
rale dello Stato con decreto 
dell'83, riapre i battenti, e di­
venta capofila del più grande 
circuito librario del Mezzo­
giorno. «Una libreria rinnova­
ta per la città che cambia è lo ' 
slogan cha abbiamo coniato ' 
per l'inagurazione» ! spiega 
Mario Guida, 61 anni, vice­
presidente dell'associazione 
nazionale librai. presieduta 

, da Remo Croce. «Non ù un 
modo per salire sul carro del 
vincitore, ma, da sempre, ho 
ritenutoche la cultura ha gio­
cato e giocherà un ruolo in­
sostituibile per la rinascita di 
Napoli». Guida, che è anche 
editore, motiva cosi la crea­
zione del suo «gioiello». -

Le cifre non lasciano mar­
gini al dubbio: 1200 metri 
quadrati, 4 livelli, 8 chilome­
tri di scaffalature ed una sa­
letta per i dibattiti con 200 
posti a sedere. Dopo due an­
ni di lavori di ristrutturazione 
tra mille difficolta, l'il ©il 12 
dicembre l'inagurazione con 
una non stop di conversazio­
ni, faccia a faccia che vedrà 
protagonisti in libreria, scrit­
tori, giornalisti, uomini di cul­
tura e di spettacolo tra cui 
Sergio Zavoli, Massimo Cac­
ciari, Roberto Maroni, Fulvio 

Tessitore , (impegnati in un 
dibattito sul federalismo); 
Bruno Vespa, Francesca San-
vitale, Raffaele La Capria,'Ro­
setta Loy, Maurizio Scaparro, 
Arrigo Petacco, Nicola Spi­
nosa. Inoltre, quelli di «Avan­
zi» con Serena Dandini, Cor­
rado Guzzanti e gli altri del 
gruppo; Luciano De Crescen­
zo, Marcello D'Orta, Maurizio 
Ferrini, Nello Mascia e Enzo 
Moscato. 

Oltre a quella di via Por­
t'Alba, le librerie Guida che 

' operano in Campania sono 
' ormai sei (Vomero, Ischia, 

Salerno, Caserta ed Avelli­
no), ed occupano 70 dipen­
denti, con un fatturato di cir­
ca trenta miliardi di lire al-

• l'anno. A completare il qua­
dro delle attività del gruppo 
ci sono una piccola ma qua­
lificata casa editrice, l'Alfre­
do Guida editore ed un'agen­
zia di distribuzione librana. 

Perché un cosi grosso sfor­
zo proprio a Napoli, per mol­
ti solo «capitale del degra­
do»? «Il vero Gap Nord-Sud 
-osserva Mario Guida- è sul 
terreno dell'industria cultura­
le, qui siamo più che mai po­
veri di aziende, tra case edi­
trici, giornali, tv, cinema, tea­
tro, ma anche pubblicità e 
qui dobbiamo dispiegare il 
nostro sforzo 'n stretto rap­

porto con l'Università». Certo 
non può essere una libreria, 
seppur cosi grande e impe­
gnativa, ad invertire un trend 
cosi negativo. «È giusto -con­
viene Guida- ma vorrei ricor­
dare che proprio la «saletta 
rossa» della libreria, ora ripri­
stinata, a cavallo degli anni 
'60 e 70 fu lo scenario di ani­
matissimi dibattiti ricchi di 
fervore che contribuirono al­
la rinascita culturale della cit­
tà». Vi passarono Ungaretti, 
Pasolini, Moravia, Ginsberg, 
Kerouac, Barthes, Eco, Sol­
dati, Mach Smit, Pivano, 
Montanelli; e i giovani Gior­
gio Bocca e Eduardo Sangui-
net i. 

Si diffuse un clima alacre 
che si riversò anche sulla ca­
sa editrice. Vennero partorite 
iniziative di qualità, una do­
po l'altra, culminate nella 
pubblicazione della rivista di 
filosofia «Il Centauro», diretta 
da Biagio de Giovanni a cui 
collaborarono Cacciari, Mar­
ramao, Bodei, Curi e tanti al­
tri. Insomma si ripeteva la 
storia di cinquant'anni pri­
ma, quando sotto il «regime», 
gli intellettuali antifasciti si 
riunivano, in libreria, e deci­
devano pubblicazioni «sgra­
dite», come «Il Capitale». «Ec­
co -conclude Mario Guida-
anche da qui può partire la 
ricostruzione culturale di Na­
poli». 

Oggi aprono gli scavi 
di San Lorenzo: 
ecco Partenope a strati 

DAL NOSTRO INVIATO 

^B NAPOLI. Venticinque se­
coli di storia saranno visibili, 
da oggi, nel centro storico di 
Napoli. Sono gli scavi di San 
Lorenzo che hanno rivelato i 
vari strati della citta di Napoli. 
da quelli del V secolo avanti 
Cristo, fino al 1270, quando 
cominciò la costruzione della 
basilica. Gli scavi sono comin­
ciati nel 1972 ed hanno porta­
to alla luce botteghe, stradine, 
ambienti. Si tratta di scoperte 
importanti perche hanno in­
centivato gli studi di archeolo­
gia urbana ed hanno portato a 
nuove scoperte nel centro del­
la città di Napoli, come ha (at­
to rilevare nella presentazione 
dell'apertura del complesso 
sotterraneo, il soprintendente 
Stefano De Caro. 

E già il giorno precedente al­
l'apertura e stato un successo: 
la gente che affollava la strada 
di S. Gregorio Armeno, quella 
dove gli artigiani producono 
pastori e presepi, ha chiesto di 
poter visitare gli scavi ed i frati 
francescani del complesso si 
sono improvvisate guide per 

poter accontentare tutte le ri­
chieste. È uno dei tanti piccoli 
fatti concreti che consentono 
di sperare in un ritorno alla vita 
culturale del centro storico di 
Napoli. Un'altra iniziativa in 
questa direzione 0 stata presa 
da una serie di associazioni di 
volontari, su iniziativa di «Pro­
getto Napoli», una associazio­
ne nata per cercare di realizza­
re progetti di rivitalizzazionc 
del centro storico partenopeo. 
Per il prossimo fine settimana e 
per quello del 18 e 19 dicem­
bre la dinamica Antonella Pa­
ne, animatrice del «Progetto 
Napoli», e riuscita ad ottenere, 
con la collaborazione delle so­
printendenze e della Cuna, l'a­
pertura di monumenti e chie­
se. L'iniziativa «vivere il ccnlro 
antico», come 6 slata chiama­
ta, ha lo scopo di riportare i na­
poletani nei luoghi della pro­
pria stona. Sabato prossimo e 
il 18 saranno aperte alcune 
chiese chiuse da anni, come 
quella di S.Giovanni a Carbo­
nara, il complesso trecentesco 
di Donnciregina, Palazzo Cori-
gliano. il cortile del Salvatore, 

Veduta della facciata della basilica di San Lorenzo a Napoli 

S.Antonello a Port'Alba, il 
chiostro di S.Pictro a Maiella. 
S.Marcellino. Per i due fine set­
timana saranno aperti Castel 
Nuovo, la Cappella del tesoro 
di S.Gennaro, il Pio monte del­
la misencoridia, S.Giacomo 
degli Spagnoli. S.Maria delle 
anime del Purgatorio e S.Paolo 
MagRiore. 

A vivacizzare l'iniziativa il 19 
dicembre, a cura dell'associa­
zione ANTARES. spiega l'ar­
chitetta Teresa l.eone, si svol­
gerà una caccia al tesoro di ti­
po particolare. Sara una cac­
cia «culturale» cue avrà un tito­
lo intrigante «scopri Napoli», 
che si propone di avvicinare i 
giovani alla conoscenza della 
propria città da un punto di vi­

sta diverso. Per concludere le 
iniziative sul centro storico c'ò 
da registrare l'iniziativa «adotta 
un monumento» voluta da Mi­
rella Stampa Barracco, presi­
dente della fondazione Napoli 
99, che coinvolge le scuole na­
poletane. 

Una iniziativa già portata 
avanti l'anno scorso e che eb­
be una partecipazione entu­
siasta da parte degli istituti par­
tenopei. «Adotta un monu­
mento» non serve solo a sensi­
bilizzare i giovani verso ì com­
plessi del centro storico, serve 
loro a lar capire che ognuno di 
quei monumenti costituisce 
una parte importante della sto­
na di Napoli. 

CÌVF 

Già distribuiti in tutta Italia 
oltre centomila lenzuoli 
della campagna lanciata 
a novembre da Legambiente 

A quota 101 
le città antismog 
di «MaTAria» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA «Mal'Ana» a quota 
101. Centouno città - l'ultima 
in ordine di tempo, ieri, ò Ao­
sta - che hanno finora deciso 
di aderire alla campagna con­
tro lo smog nei centri urbani 
lanciata lo scorso 10 novem­
bre da Legambiente con la col­
laborazione del Maurizio Co­
stanzo Show e del settimanale 
Epoca e la sponsorizzazione 
dell'f nila. Scopo della campa­
gna, far «toccare con mano» ai 
cittadini la sporcizia dell'ana 
che siamo costretti a respirare, 
resa visibile dai lenzuoli bian­
chi con la scritta «Stendi anche 
tu l'acchiappasmog» che, te­
nuti appesi alle finestre per un 
mese, si vedono ingrigire gior­
no dopo giorno. Alla fine, il 
prossimo 22 gennaio, una par­
te dei lenzuoli verrà inviata a 
una serie di laboratori d'analisi 
per stabilire la quantità di 
piombo e di polveri - due tra 
gli inquinanti più dannosi per 
la salute, pressoché intera­
mente dovuti ai tubi di scappa­
mento di auto e camion - che 
vi si è depositata. Tutti gli altri 
saranno invece consegnati ai 
sindaci, quelli vecchi e quelli 
nuovi, perche si impegnino a 
«ripulirli», o meglio a ripulire 
l'aria che respinamo. . 

E dai lenzuoli i sindaci ri­
schiano di restare davvero 
sommersi: superando già ora 
di gran lunga le previsioni ini­
ziali (si parlava di 50.000 len­
zuoli) . gli «acchiappasmog» 
appesi a finestre e balconi di 
un po' tutta Italia - ma non so­
lo: «Mal'Aria» è arrivata anche 
a S. Marino e. per iniziativa di 
un gruppo di emigrati italiani, 
anche in Germania, in alcune 
vie di Stoccarda - hanno già 
superato quota centomila, 
mentre altri ancora saranno di­

stribuiti nei prossimi giorni. Per 
richiederli basta telefonare alla 
sede nazionale di Legambien­
te. allo 06-88.41.552. 

«Il successo di questa lotta 
alla "mal'ana" - dice il presi­
dente di Legambiente, Ermete 
Kealacci - lestimonia la gran­
de voglia dei cittadini di scen­
dere in campo in pnma perso­
na per ridurre il traffico e mi­
gliorare sostanzialmente la 
qualità della vila nei centri ur­
bani». Cittadini che in alcune 
realtà - Roma in pnmo luogo 
con Rutelli, ma anche Genova, 
Venezia, Trieste. Napoli e Pa­
lermo - hanno oggi di fronte 
sindaci che della difesa del­
l'ambiente hanno fatto uno dei 
punti fondamentali del loro 
programma. Ma che in altre 
città si trovano di fronte sinda­
ci che. come quello di Pavia, il 
leghista Jannacconc Pazzi, so­
stengono - riferisce Legam­
biente - che bisogna riaprire al 
traffico il centro stonco «per 
non far morire di fame i nego­
zianti», anche a costo di «qual­
che colpo di tosse dei bambi­
ni», che «se poi si ammalano 
vorrà dire che si porteranno in 

. montagna». 
Vedremo che cosa ne pen­

seranno quando si vedranno 
riversare sulle loro scrivanie 
centinaia di lenzuoli grigiastri 
di smog, quelli che in questi 
giorni pendono dalle finestre 
non solo di decine di migliaia 
di famiglie, ma anche da centi­
naia di scuole supenori in au­
togestione, di scuole elemen­
tari e medie, di ospedali e per­
fino della chiesa e dell'intera 

' comunità parrocchiale di S. 
Lorenzo, alla periferia di Agri­
gento, stretta nella morsa dei 
fumi di due fabbriche. 

CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL MURO 
RIPOSI IN PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la 
realtà di una città divisa per trent'anni dal muro, 

ancora alla ricerca dell'unità perduta. 
Una settimana a Berlino per assaporare lo 
spirito del tempo: un'esplosione di vitalità, 

insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 
città, dimenticando est e ovest, per scoprire la 
vita quotidiana dei diversi quartieri e la storia e 

la cutlura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena all'Eirschale. rinomata kneipe, a tempo di 
dixieland; fuochi artificiali e brindisi sulla collina 
con i berlinesi; ...poi tutti a ballare davanti alla 
Porta di Brandeburgo e in cima a ciò che resta ' 

del muro. 

inoltre 
Tre percoréi guidati attraverso: il muro, lungo il 

vecchio confine tra est ed ovest; Prenziaver 
Berg, la dura realtà dell'est; il quartiere di 

Kreuzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa 
degli anni '80. Ancora, confronti informali con 

ragazze e ragazzi sia berlinesi che della -. 
minoranza turca: una generazione unita e 

separata dal muro. 

Come, dove, quando 
Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da martedì 28 dicembre a domenica 2 

gennaio. Vitto e alloggio con trattamento di 
pensione completa. Partecipanti: 15 + 

accompagnatore ed interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 
Costo L. 550.000 + tessera Jonas 

Affrettatevi: posti limitati! 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas - Via boy, 21 - 36100 Vicenza 

T 



('.insedi 
!>iliivmt>iv ISWH 

ùi.i»* .C"-*." ...,./"£'"*-V. s..-1 .̂, „ 
, , * • ' ' iì( j , ^ * ' * , ;t" t * , 

]^z¥J *$$&.'• i<J*'j.!c i »;i;./1"^"; ^> 
in Italia 

'.:«« •;*fcOf--r 
pjiyin.i 9"ru 

11 vicedirettore degli Istituti di prevenzione 
e pena avrebbe concesso «protezioni» 
a mafiosi e malavitosi dell'autoparco milanese 
Il sospetto in un rapporto della Finanza 

L'ex magistrato: «Ancora non mi hanno 
comunicato nulla. Deve intervenire il Csm» 
Il procuratore generale di Milano: «È mia 
la responsabilità di quell'inchiesta» 

Un pentito tira in ballo Di Maggio 
Borrelli: «Insinuazioni calunniose». Conso: «Ha la mia stima» 
« Non so bone di cosa si tratti. Secondo me è spazza­
tura investigativa». Lo ha detto, ieri, il giudice Fran­
cesco Di Maggio, attuale vice direttore degli Istituti 
di prevenzione e pena, messo sotto accusa da un 
pentito a proposito di «protezioni" offerte da Di Mag­
gio ad alcuni personaggi malavitosi che gravitavano 
intorno all'autoparco milanese. Difesa a spada trat­
ta del procuratore milanese 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
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• • KOMA. Qualcuno lui già 
parlato di una -sporca mano­
vra» per costringere l'attuale vi­
ce direttore degli Istituti di pre­
venzione e pena Francesco Di 
Maggio, a dimettersi.Ieri, poi. 
la difesa a spada tratta dell'ex 
giudice della Procura di Mila­
no, da parte del procuratore 
Francesco Saverio Bercili. I la 
detto Borrelli:» Di Maggio 0 
bersaglio di insinuazioni ca­
lunniose e a lui vanno la mia 
incondizionata solidarietà e 
stima, ricordando l'impegno 
da lui proluso con energia, ge­
nerosità e grande prolessioitu 
lità. al servizio leale delle istitu­
zioni, non senza gravissimi ri­
schi tisici per lui stesso e la fa­
miglia.. L'esplosione del nuo­
vo «caso., legato alle .confes­
sioni» di un pentito a proposito 
di collusioni e protezioni con­
cesse a mafiosi e uomini che 
gravitavano attorno alle losche 
attività dell'autoparco milane­
se di via Salomone, avevano 
già provocato scontri e pole­
miche tra la rtocura fiorentina 
e quella di Milano, a proposito 
di un altro giudice. 

Ora. attraverso le rivelazioni 

di un settimanale, e stata la 
volta di Di Maggio. Dopo il no­
me del primo giudice milane­
se, il pentito avrebbe anche 
parlato dell'attuale vicediretto­
re degli Istituti di prevenzione e 
pena Di Maggio. Anche lui, se­
condo questo pentito, avrebbe 
concesso .protezioni» ai mala­
vitosi dell'autoparco. Risulte­
rebbe da un rapporto della 
Guiardia di Finanza di Firenze, 
poi inviato, come previsto, ai 
giudici di Brescia, quando si 
tratta di indagare sulle attività 
della Procura milanese. 1 gior­
nalisti hanno chiesto a Di Mag­
gio se la Procura di Brescia lo 
avesse già intorniato di qual­
cosa. L'ex magistrato ha rispo­
sto:» Amo non ostato comuni­
cato alcunché Non so nulla di 
questa vicenda incresciosa». 
Poi ha continuato:. Proprio ie­
ri, il capo dello Stato ha messo 
in guardia denunciando i ri­
schi di certo torsioni proces­
suali, lo posso solo aggiungere 
che quello che e accaduto, e 
per quanto mi riguarda conti­
nua disinvoltamentead acca­
dere, e un esempio da manua­
le di oltraggio alla verità. Oc­
corre a questo punto che oltre 

Il giudice 
Francesco 
Di Maggio: 
il suo nome 
è entrato tra 
le polemiche 
nell'inchiesta 
delle protezioni 
date 

j da poliziotti 
e magistrati 
all'autoparco 
della mafia di 
via Salomone 
di Milano 

ai giudici di Brescia, intervenga 
anche il Consiglio .superiore 
della magistratura». Di Maggio 
ha infine aggiunto di avere in­
dagato sull'autoparco e che, al 
riguardo, tìv^va interrogato 
Epaminonda per poi incon­
trarsi con il giudice Nicolosi al 
quale aveva spiegato tutto, in­
dicando anche dove recupera­
re gli atti processuali e come 
trovare gli ufficiali di polizia 

giudiziaria che avevano con­
dotto gli accertamenti Di Mag­
gio ha concluso:» Non vedo 
come possa meritare il giudi­
zio che si da ora su di me. in 
base alle rivelazioni di un pen­
tito. Giudizio che, ovviamente, 
viene fatto filtrare come notizia 
al curaro», 

A Milano, appunto, il procu­
ratore Borrelli e stato categori­
co nella difesa dell'ex collega. 

I la anche precisato di assu­
mersi, in prima persona, la re­
sponsabilità per tutte le attività 
della Procura dal 1987 e, in lar­
ga misura, anche per i tre anni 
precedenti. Come a dire, in­
somma, che se qualcuno ac­
cusa Di Maggio, dovrà accusa­
re anche lui. Ma Borrelli ha (at­
to capire qualcosa di più quan­
do ha detto:» Mi auguro che Di 
Maggio, sorretto dalla coscien­
za della propria dirittura, sap­

pia attraversare con sangue 
freddo, con il coraggio di sem­
pre, con liducia nella venta, 
una congiuntura amara nella 
quale ogni cedimento di nervi 
e ogni debolezza, segnerebbe­
ro un passo indietro delle isti­
tuzioni-Anche Borrelli. dun­
que, respinge, fuori da ogni 
dubbio, le cosiddette rivelazio­
ni del pentito.E su questo, ov­
viamente, riesplode la polemi­

ca. Qualcuno già avanza l'ipo­
tesi che si tratti di una specifica 
manovra per costringere alle 
dimissioni dall'attuale carica 
di direzione delle carceri, 
Francesco Di Maggio. 

Gianfranco Viglietta, Ales­
sandro Cnscuolo, componenti 
del Csm e Mano Cicala, presi­
dente dell' Associazione na­
zionale magistrati, sono stati 
interpellati dai giornalisti delle 
agenzie di stampa, sulla vicen­
da Di Maggio. In pratica, Vi-
glielta e discuoio hanno detto 
esplicitamente che le dichiara­
zioni di un pentito od i un cosi-
delto •collaboratore di giusti­
zia», non sono certo prove e 
neanche indizi. Si tratta soltan­
to di «tracce investigative» che 
possono portare a sviluppi 
processuali finire nel nulla. La 
situaz'one. insomma, e la stes­
sa già affrontata per il pm mila­
nese Alberto Nobili. Tutti han­
no tenuto a precisare di non 
poter entrare nel merito e sot­
tolineato, subito dopo, che 
delle dichiarazioni di chiun­
que, le Procure devono certo 
prendere atto. Il rischio di .in­
quinamenti» e di oscure mano­
vre e però sempre presente, 
soprattutto quando il -collabo­
rante» parla nel corso di una 
inchiesta che coinvolge livelli 
altissimi dì responsabilità. Col­
leglli e amici, icn, hanno con­
vinto Francesco Di Maggio a 
non presentare subito le dimis­
sioni dalla attaule carica, pro­
prio per evitare eventuali ma­
novre in atto. Lo stesso mini­
stro Conso. ieri sera, ha espres­
so stima per Di Maggio e per le 
dichiarazioni di Francesco Sa-
veno Borrelli. 

Padre tenta d'uccidere figlio 
Chieti, cerca di strangolarlo 
perché aveva litigato 
con un compagno di scuola 
M CHIETI. Per punire il figlio 
undicenne che aveva litigato 
con un compagno di classe, il 
padre lo ha prima picchiato 
con il manico di una scopa, 
poi con una sedia e un tron­
chetto di albero e, infine, ha 
ietitato di strangolarlo con 
una corda. Solo il rientro a ca­
sa della madre, che ha chiesto 
l'aiuto dei vicini, ha evitato 
conseguenze peggiori per il 
ragazzo, ricoverato ora nell'o­
spedale di Chieti, dove i medi­
ci Io hanno giudicato guaribi­
le in trenta giorni. 

Il padre, Giuseppe Galdo. 
di -19 anni, pregiudicato di Ce-
pagatti (Pescara) in regime di 
sorveglianza speciale, è stato 
denunciato dalla donna e po­
sto in slato di fermo, per tenta­
tivo di omicidio e maltratta­
menti in famiglia aggravati, 
dal Sostituto Procuratore della 

Repubblica Anna Maria Gre-
gori. 

Martedì pomeriggio, il ra­
gazzo, che frequenta la prima 
media, era tornato a casa con 
il padre. Quest'ultimo, andato 
a scuola per riprenderlo, ave­
va qui saputo della lite del fi­
glio con un compagno. Non 
solo: tornato a casa, aveva poi 
ricevuto una telefonata di la­
mentele da parte del papà 
dell'altro bambino. 

Giuseppe Galdo, secondo 
quanto si e appreso, era usci­
to da quattro mesi dal carcere 
di Napoli, dopo una condan­
na a cinque anni di reclusione 
per traffico di cocaina L'epi­
sodio è avvenuto nella casa 
popolare di Cepagatti, dove 
vive la famiglia Galdo. Giusep­
pe e sua moglie svolgono l'at­
tività di commercianti ambu­
lanti. 

La tragedia in un motel di Mestre. Da sabato non li avevano più visti uscire dalla stanza 

La sua ragazza muore per overdose 
La veglia per 4 giorni e poi si uccide 
Un week-end a Venezia, in albergo. Un po' d'amore, 
un po' di droga. 11 primo giorno la donna è morta: 
overdose. Il compagno ha vegliato il cadavere da sa­
bato a ieri pomeriggio, senza mangiare, impedendo 
alle cameriere di entrare per rifare ì letti. Quando il 
direttore dell'hotel, insospettito, ha chiamato la poli­
zia, e gli agenti hanno bussato alla porta, l'uomo si e 
buttato dalla finestra del quarto piano ed è morto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• 1 VENEZIA. -Signori, la co­
lazione?». »No, grazie». «Serve 
qualcosa?». «No, davvero, gra­
zie». «Signori, dovrei rifare i let­
ti...». «Ci pensiamo noi», E quel 
cartellino perennemente ap­
peso alla maniglia, «non distur­
bare». Va bene esseri.' abituati 
alle coppiette super innamora­
le, ma quattro giorni di fila di 
clau.sura, senza bere, senza 
mangiare, hanno fatto lilial­

mente insospettire anche l'e­
sperto direttore del Motel •\gip-
Forte di Marghera. Ieri pome­
riggio ci ha provato anche lui a 
bussare alla porta di quella 
stanza da cui veniva un silen­
zio di tomba «Signori, tutto be­
ne? Siamo un pò preoccupa­
ti. .». Da dentro la solita voce 
maschile, una risposta incerta: 
«Va bene cosi». Il direttore e 
secso, ha chiamato il vicino 

commissanalo di polizia. Alle 
14 e arrivata una volante, gli 
agenti sono saliti. «Polizia, 
aprite», Nessuna risposta. Sono 
entrati con un passepartout. 
Sul letto matrimoniale il cada­
vere di una donna. Accanto, 
una siringa. Un balcone spa­
lancato, l'uomo si era appena 
buttato di sotto senza un urlo, 
un volo di quattro piani sul re­
tro dell'hotel. L'ambulanza lo 
ha portato in rianimazione an­
cora rantolante. E' morto po­
chi minuti dopo, testa sfonda­
ta, ossa rotte in tutto il corpo. Si 
chiamava Dario Barbieri, ave­
va 42 anni, abitava a Torino. 
L'amica, la trentenne Caterina 
Bettetto. era invece mostrina. 
Tossicodipendenti entrambi, 
uniti da un affetto disperato. Si 
erano conosciuti un paio d'an­
ni fa ad Agrigento, «ospiti» del­
la comunità Saman, quella 
fondata da Rostagno. Tentava­

no di disintossicarsi. Hanno 
deciso di provarci assieme, as­
sieme se n'erano andati dalla 
Sicilia. Non ha funzionato. Ci 
sono tracce di successivi e bre­
vi passaggi di entrambi, divisi, 
in altre comunità di recupero. 
Barbieri era tornato a Torino, 
Caterina a Mestre. Ulficialmcn-
tc disoccupati. Ogni tanto tor­
navano ad incontrarsi, specie 
quando gli «affari» andavano 
bene. Sabato era uno di quei 
giorni, Dario Barbieri aveva 
soldi e droga. Una telefonata, 
ed 6 corso a Mestre a prendere 
la donna. Assieme, sulla sua 
auto, sono andati al Motel 
Agip, lungo la tangenziale. Un 
grosso complesso, spesso af­
follato per convegni, moderno, 
scelto anche da parecchi turi­
sti che almeno trovano un po­
sto per lasciare le macchine 
andando a Venezia. Hanno 

chiesto una matrimoniale, so­
no saliti con pochissimo baga­
glio, una borsa e una borsetta, 
e da quel momento sono di­
ventati dei fantasmi. Quando 
finalmente è intervenuta la po­
lizia, il corpo della donna ave­
va iniziato a decomporsi, com­
plice il riscaldamento della 
stanza. Morta fin da sabato, 
appena arrivata, ha stabilito il 
medico. Nessuna traccia di 
violenza, quasi sicuramente è 
un'overdose. Il suo compagno, 
come paralizzato, ha conti­
nuato a vegliare il cadavere 
senza osare spostarlo, a dor­
mirgli accanto, a fingere una 
normalità da incubo con le in­
servienti dell'albergo per quat­
tro giorni. Adesso e tutto nelle 
mani del sostituto procuratore 
Antonio Fojadelli e sopratutto 
dei penti che eseguiranno le 
autopsie ed analizzeranno la 
droga nmasta. 

Delitto di Catania. Tracce importanti sotto le unghie della vittima 

Capelli tinti e orme nel sangue 
La docente uccisa da una donna? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

m* CATANIA. Ad uccidere 
Antonina Falcidia, l'insegnan­
te catanese trovata accoltella­
ta sabato sera nella sua casa 
di via Rosso di San Secondo, 
sarebbe stata una donna. Ol­
tre all'impronta di una scarpa 
di misura 38, trovata nel san­
gue, accanto al cadavere del­
la sventurata donna, adesso a 
far propendere gli investigato­
ri verso quest'ipotesi ci sono 
anche lunghi capelli, trattati 
con una tintura bionda. Li 
hanno trovati i medici legali, 
nel corso dell'autopsia, sotto 
le unghie della vittima. Questi 
reperti, assieme ai coltelli che 
si trovavano nella cucina della 
casa del delitto, sono già stati 
inviati a Roma agli esperti del 
Centro investigazioni scentifi-
che dell'Arma. 1 carabinieri da 
ieri sera sono impegnati in 
una serie di perquisizioni in 
casa di persone sulle quali so­
no concontarti i maggiori so­
spetti. Forse entro le prossime 

24 ore potrebbe arrivare la 
svolta decisiva nel giallo di 
Catania. 

I carabinieri per la prima 
volta dopo il delitto si lasciano 
andare ad una previsione che 
supera il cauto ottimismo 
espresso già nei giorni scorsi. 
Intanto il professor Biagio 
Guardabasso, il medico legale 
che tia eseguito l'autopsia, ha 
precisato che la donna è stata 
colpita da ben ventitré coltel­
late, due delle quali sono state 
mortali: quella infcrta alla go­
la e quella che ha raggiunto 
Antonina Falcidia al polmone 
destro. 

Ma non si indaga solo sui 
reperti. Martedì pomeriggio è 
stato sentito il figlio della vitti­
ma, poi e stata la volta del ma­
rito della donna assassinata. 
Enzo Morie i ha varcato la so­
glia dell'ufficio del maggiore 
Ermanno Fenoglietti alle 
18,30. Era solo, senza l'assi­
stenza di un legale, una con­

ferma del fatto che la sua po­
sizione resta solo quella di te­
stimone, di persona informata 
sui fatti. Il suo non è stato perù 
un semplice colloquio di rou­
tine. La sua deposizione è an­
data avanti ininterrottamente 
per otto ore. Il professionista 
ha infatti lasciato il comando 
provinciale di Piazza Verga 
mezz'ora dopo le tre del mat­
tino di ieri Naturalmente sul 
contenuto della lunghissima 
deposizione c'è il massimo ri­
serbo. Sembra però che gli in­
quirenti abbiano ormai la sen­
sazione netta che la famiglia 
della vittima sia in possesso di 
elementi utilissimi per I? inda­
gini. Elementi d i e però, in­
spiegabilmente, non sembra 
arrivino con grande facilità 
agli investigatori che stanno 
cercando di mettere le mani 
sul responsabile dell'omicidio 
di Antonina Falcidia. 

Una situazione che fa tor­
nare in mente due delitti, en­
trambi archiviati senza colpe­
voli, che hanno avuto come 

vittime due noli professionisti 
catanesi: l'assassinio del me­
dico Michelangelo lachello e 
quello del radiologo Carlo Lo­
reto. In quei casi la Catania 
bene sembrò chiudersi a ric­
cio. 

Infanto - c o m e in ogni gial­
lo che si rispetti - salta fuori 
anche l'immancabile superte­
stimone. Martedì sera un gio­
vanotto ha chiamato la segre­
teria telefonica di un'emitten­
te locale, attivata per un son­
daggio d'opinione sul delitto. 
«Non so se sia un particolare 
utile alle indagini - ha detto il 
ragazzo che si e però guarda­
lo bene dal lasciare nome e 
cognome - ma la sera del de­
litto, ho notato una donna al 
volante di una Station Wagon 
bianca. Aveva circa 50 anni, 
era pallida e sembrava im­
paurila, veniva da via Rosso di 
San Secondo e si dirigeva ver­
so la circonvallazione, guida­
va come una inatta ed è man­
cato poco che mi mettesse 
sotto». 

Lo spot del cantante: polemica dei Verdi di Arenzano 

Contro l'assessore Paoli 
per un bicchiere di whisky 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. L'assessore 
•matto come un gatto» e arrab­
biato come un gatto arrabbia­
to. Ix> stile e il suo, pacato e 
fermo, ma gli artigli sono pron­
ti a scattare. A lar arrabbiare 
Gino Paoli, nella sua veste di 
assessore alla cultura ad Aren­
zano - il primo comune rivie­
rasco a ponente di Genova -
sono stati i Verdi, e in partico­
lare le critiche dei Verdi ad una 
sua recente performance pub­
blicitaria. Lo spot sotto accusa 
mostra il celebre cantautore al 
pianoforte, in un accattivante 
interno festaiolo, e il messag­
gio ruota attorno a due dita di 
whisky. Malissimo, dicono i 
Verdi, che ad Arenzano, am­
ministrata da una giunta Dc-
Pds. sono all'opposizione. E 
hanno indirizzato al sindaco 
una mozione durissima' «.. 
premesso che il Comune e im­
pegnato in una politica di pre­
venzione di tutte le dipenden­
ze da tutte le droghe... accerta­
to che l'assessore Gino Paoli 

ha messo liberamente a dispo­
sizione della promozione mer­
cantile di una nota casa pro­
duttrice di whisky la sua imma­
gine, il suo presiigio, le indub­
bie capacità poetiche, per 
mezzo televisivo, rendendo il 
messaggio pubblicitario più 
suadente, penetrante e quindi 
più devastante... giudicando 
inconciliabili tali prestazioni 
professionali con le politiche 
della prevenzione... il Gruppo 
Verde propone di esprimere 
un voto di sfiducia all'assesso­
re Gino Paoli e di deliberare la 
sua destituzione da assessore». 
Una mozione cosi ci ha messo 
pochissimo ad arrivare sui 
giornali e in un batter d'occhio 
ha preso corpo »la leggenda 
del Paoli bevitore». Ma Paoli 
non ci sta e, per mettere le co­
se bene in chiaro dal suo pun­
to di vista, ieri mattina ha par­
tecipato ad una ufficialissima 
conferenza stampa insieme al 
sindaco Fernando Masella. 
«Paoli - ha puntualizzato il sin­

daco - aveva accettato di fare 
l'assessore esterno, a titolo to­
talmente gratuito, chiarendo 
senza possibilità di equivoco 
che si sarebbe limitato a "fare 
le cose che sa fare", e cioè che 
si sarebbe occupalo di spetta­
coli e di manifestazioni; lo ha 
latto benissimo, organizzando 
l'estate scorsa la kermesse "Fi­
guriamoci un gatto", di cui 
hanno parlato tutti i giornali. 
Ma l'opposizione lo ha attac­
cato, prima accusandolo di as­
senteismo, ed ora con la storia 
della pubblicità. È chiaro che 
c'o sotto un moralismo ipocri­
ta e strumentale». Poi parla 
Paoli, rievoca la sua esperien­
za di parlamentare (indipen­
dente eletto nelle liste del Pei). 
ricorda che aveva rinunciato a 
occuparsi di politica «dopo tre 
anni di assidua frequentazione 
a Montecitorio, nei quali mi 
ero accorto di quanto, nel ma­
re delle discussioni, il mio la­
voro fosso inutile». Ma aveva 
continuato a lavorare nel so­
ciale, impegnandosi ad esem­
pio con la sinistra giovanile. 

Caso Casimirri 
Nuove minacce 
ai familiari 
dei diplomatici 
in Nicaragua 

F. slato un gruppo di ex militari sandmisli nicaraguensi i ie. 
cumpas) .i niin.icri.irc di morie luivionari dell'ambasciala 
d' Italia a Managua m relazione alla vicenda del brigatista 
Alessio Cisiinim nei giorni scorsi la rappresentanza diplo­
matica italiana aveva denunciato .minacce alla vita di suo, 
funzionari e familiari. Condannato in contumacia ni Italia 
in relazione aH'as.savsinio di Aldo Moro e ad altre .ìzioni ter­
roristiche, Ca-simitT! si nfuniò in Nicaragua nel 1982 e vi ot­
tenni • la cittadinanza nel 19K8 sotto il governi idei sandiinsii 
l-e minacce di morte sono giunte all'ambasciata dal Colli­
mando-10, un gruppo di -recompas» che è guidalo dal mag 
giorc Donald Mendoza e che nell'agoslo scorso sequestrò 
per vari giorni la maggioranza dei deputali del partito Uno, 
che sostiene la presidenle Violeta Chamono \JL' minacce 
sono state profferite dopo che a Casimirrt le autorità nicara­
guensi avevano revocalo la cittadinanza e avevano spici, alo 
contro di lui un mandalo di cattura 

Arrestato 
il boss 
della «stidda» 
di Gela 

Orazio Paolello. 27 anni 
presunto capo della cosca 
mafiosa degli -Sliddan» ili 
Gela e stato arrestate) a Piaz­
za Armerina (Enna) a trenta 
chilometri da Gela La catlu-
ra di Paol.-iio e avvenuta nel 

— m ^ ^ m ~ ~ ^ ~ ^ m m ^ ^ ~ ^ ~ * centro storico del paese. Il 
latitante aveva un appuntamento in piazza Generale Casci­
no ed ègiunlodasolo. su una Fiat "Ritmo. Il suo ascolto era 
assai diverso, per via dei baffi, della barba e degli occhiali 
con lenti bianche non graduate, rispetto alle foto segnaleti­
che in possesso agli investigatori che risalivano al 1988, 
quando 1' uomo si era dato alla latitanza 11 ricercalo ha par­
cheggiato l'automobile, e sceso, si e guardato attorno ed a 
quel punto gli agenti in borghese lo hanno circondato ed 
ammanettalo. Paolello. che non era armato, non ha oppo­
sto resistenza. Paolello era stato soprannominato «l'anguil­
la», perla notevole capacità dimostrala di sgusciare indenne 
tra le tante maglie della rete approntata da anni per la sua 
cattura. Viveva infatti braccato da almeno cinque anni. Si di­
ce che non trascorresse più di una notte nello stesso posto. 
Sono almeno 30 gli ordini di custodia cautelare emessi nei 
suoi confronti dai Gip di numerosi tribunali l-a magistratura 
gli addebita decine di delitti. 

Arai 
cinque arresti 
per il consorzio 
acjroalimentare 
di Catania 

Cinque i>ersone sono slate 
arrestate per concussione 
nell'ambilo dell'inchiesta 
sulle tangenti pagate nella 
vendita del terreno su cui sta 
sorgendo il consorzio agroa-
limentare catanese. A Paler­
mo ò stalo arrestato Luigi 

Mazzci, di 64 anni, ex vicepresidente del consorzio ed ex se­
natore socialista, già iscntio alla P2, a Enna I uig. Vetri, di 6-1 
anni, già mcmbio del consiglio d'ammin,sUazioiie dell'a-
groalimentare, a Catania Antonino Drago, di b9 anni, per 
decenni leader della corrente andreottiana nella Sicilia 
orientale, e Giuseppe Zappala, di 7] anni, ingegnere A Ri­
posto, a 30 chilometri da Catania, 0 stalo arrestato infine Do­
menico Cavallaro, di 59 anni, presidente nazionale della Fe-
dermercati. A Drago - già accusato di aver ricevuto tangenti 
nell'ambito delle inchieste della magistratura sugli appalti 
del centro fieristico di viale Africa, delle scuole provinciali, 
del canale di gronda e dello svincolo stradale di Piano Tavo­
la - sono siati concessi, date le condizioni di salute precane, 
gli arresti domiciliari Zappala invece, ricoverato in una cli­
nica privata per problemi cardiaci, e stato piantonalo 

«Troppi vogliono 
interrogarmi» 
Buscetta scrive 
a Liliana Ferrara 

Tommaso Buscetta non ne 
può più. E stanco delle deci­
ne e decine di magistrati che 
vogliono ascoltarlo sulle 
slesse cose già raccontate 
sin dal 1984 a Giovanni Fal-
cono. Don Masino ha scritto 

^ ^ B ^ » - . » » » » » » » » » » . a | j | j d n a Ferraro, responsa­
bile degli affari penali al ministero di Grazia e giustizia. Nella 
lettera Buscetta si dice preoccupato: "Se si continua a chie­
dere sforzi alla mia memoria - scrive - può capita re che riaf­
fiori un ricordo o una porzione di un fatto vissuto o cono­
sciuto. Un domain si dirà che Buscetta parla a rate?» «Ce 
qualcuno - scrive ancora il superpentito - che può garantir­
mi che aomani non si abusi della mia disponibilità per attac­
carmi?». Le deposizioni di Buscetta, insomma, vanno avanti 
da nove anni su una materia cosi vasta che c'è il rischio di 
cadere in contraddizione. 

Pasolini 
«bandito» 
da un parroco 
del Friuli 

Il parroco di Turnaco. un 
piccolo paese in provincia 
di Gorizia, ha impedito che 
alcuni versi della «ballala 
delle madn» di Pier Paolo 
Pasolini fossero letti nella 
Chiesa di San Rocco, nel-

~™^™™^~™™^^ — *™^~ l'ambito di alcune iniziative 
che hanno celebrato la line, dopo otto anni di lavori, di un 
lungo restauro II parroco non ha voluto che si leggesse Pa­
solini in chiesa, non - ha spiegato - per le sue vicende perso­
nali, ma per il contenuto dell'opera, giudicata inadatta ad 
essere declamata in un luogo sacro. A nulla sono servite le 
insistenze di Bugatto, del sindaco di Turnaco e dell'assesso­
re alla cultura di Monfalcone. 

GIUSEPPE VITTORI 

I cantante-assessote Gino Paoli 

Poi è venula la proposta di 
Arenzano. accettala disinteres­
satamente perche il paese gli 
piace, «ma ora - dice Paoli -
arriva questa ridicola accusa di 
istigazione all'alcolismo. Ecco 
le mie ragioni: l'umanità convi­
ve con l'alcol e con altre cose 
da tremila anni, ed è il buon 
senso che deve dare la misura, 
mangiare 47 bistecche in un 
giorno fa male come bere 47 
whisky. Senza contare che nel­
lo spot c'è un preciso messag­
gio di gusto e di moderazione, 
e io mi sento in sintonia con la 
filosofia dello sponsor che pro­

muove un prodotto da assapo­
rare e da centellinare Gra, cei -
to, questa "pubblicità alla pub­
blicità" non mi sta bene, ma 
non l'ho voluta io sono stati 
Verdi a drammatizzare e ad 
enfatizzare la questione usan­
do il mio nome come sgabello 
per arnvare sui giornali. Per 
quanto mi riguarda, non darò 
le dimissioni da assessore co­
me avevo pensato in un primo 
momento, ho sentilo che la 
maggioranza della gente di 
Arenzano non condivide le cri­
tiche dei Verdi, quindi conti­
nuerò a fornire il mio contribu­
to all'amimi astrazione» 
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Seconda tappa del viaggio 
nella protesta studentesca 
Nel liceo Giuseppe Garibaldi 
ragazzi e ragazze 
«raccontano» le ragioni 
dell'occupazione 
«Sarà il Sud a pagare davvero 
per questa riforma 
Chi potrà "sponsorizzarci"?» 

in Italia 
i B i ' W ' ^ lWS»V , e; 'rS.i'firy 

Giovedì 
9 dicembre 1993 

Un'immaglne-simbolo 
del movimento degli studenti. 

Sotto, la manifestazione di Napoli 

«Noi di Nàpoli, studenti di serie A» 
M NAPOU. Al Giuseppe Ga­
ribaldi di Napoli mi ci accom­
pagna Antonio, che in questo 
Liceo Classico si è diplomato 
solo l'anno scorso. Oggi il tem­
po e "statalista", alla faccia del 
federalismo: piove a Napoli 
come a Bologna, a Roma co­
me a Milano. Mentre mi guida ' 
per le strade del quartiere San 
Lorenzo, Antonio mi racconta 
che il Garibaldi è sempre stato • 
un Liceo dì sinistra, il Liceo in 
cui ha studiato Bassolìno. im­
merso perù in un quartiere de­
strorso e piuttosto camorrìsti­
co, quindi la scuola si e sem­
pre trovata isolata. Sul portone 
della scuola non c'è solo uno 
striscione inzuppato a dare il 
segnale dell'occupazione: ci 
sono capannelli di studenti e 
c'è persino qualche professo­
re, "giovane" e fisiognomica- ' 
mente post-scssantottino, che 
scambia battute sulle elezioni. 
Sulla prima rampa di scale ci • 
fermano ad una sorta di "posto 
di blocco": in tono semiserio ci 
dicono che "gli ex" non sono 
ammessi, non so se si riferisca­
no ai miei peli bianchi o ad 
Antonio che, poiché fa politica 
tra gli universitan, è malvisto. 
Comunque ci fanno salire e 
qualcuno persino mi ricono­
sce: "Ah, tu sei quello che scri­
ve su Cuore." lo, con un im­
provvisa moltiplicata capacità 
polmonare, mi gonfio sotto 
l'impermabilino fradicio e fac­
cio alcuni gradini sospinto dal­
l'orgoglio. Ma poi sento qual­
cuno aggiungere: "Cuore? Ah 
si, bello, mio padre lo compe­
ra sempre." C'era una partico­
lare tortura degli Apaches: 
consisteva nel lasciare libero il 
prigioniero facendogli balena­
re I idea di essersela cavata per 
poi colpirlo inesorabilmente 
alle spalle... Trascino il mio 
morale fino alla seconda ram­
pa di scale, dove ci sono un 
paio di ragazzi e ragazze che 
imbiancano una parete: du­
rante la notte qualche occu­
pante ha tentato di dipingere 
un murales ed ora il servizio 
d'ordine provvede immediata­
mente a pulire. C'è qualcosa 
che non quadra... "La prima 
cosa che abbiamo fatto, il pri­
mo giomo dell'occupazione, è 
stata quella di pulire la scuola. 
L'abbiamo pulita da cima a 
fondo, abbiamo pulito addirit­
tura le finestre e i davanzali, 
abbiamo pulito per terra, ab­
biamo disinfettato tutto con 
l'alcool. A questa pulizia ha 
partecipato la stragrande mag­
gioranza degli studenti, lo ho 
addirittura pulito le tazze dei 
cessi. No, in Prima E non ci 
possiamo andare: non voglio­
no che sporchiamo." Mentre 
medito sui significati politico-
psicanalitici di questo lavaggio . 
sacrificale della scuola e sulle 
sue implicazioni palingcncti-
che, quasi che una generazio­
ne che si affaccia soloora alla 
vita sociale avesse voluto, pri­
ma di ogni altra cosa, sgom­
brare il campo da tutla la mer­
da lasciatale in eredità dal pas­
sato, mi ritrovo in un'aula del 
terzo piano, assieme ad una 
delegazione scelta di 6 o 7 stu­
denti, in un incontro-stampa a 
porte socchiuse. Ci sono Pao­
lo, Ovidio e Daniela che sono 
rappresentanti di Istituto, Pao­
la che cura il giornalino della 
scuola, Gennaro, Edoardo e ' 
Vanni, il Presidente del Comi­
tato Studentesco. Ci tengono a 
sottolineare che non sono lea-
ders, perché questa è l'occu­
pazione di tutti. Vanni, seduto 
in cattedra, parla più col tono 
ufficiale di un Presidente di 
una circoscrizione di quartiere 
che col cipiglio pasionarìo di • 
un capo-soviet: "Venerdì • 19 
novembre - • organizzammo 
un'assemblea di tipo informa- • 
tivo in cui volevamo rendere 
edotti gli studenti della situa­
zione della scuola. Poi abbia­
mo sentito che in altre scuole 
montava la protesta. Noi ab­
biamo cercato , di assumere 
una posizione non drastica ma 
"Riusta": non volevamo met­
terci contro il corpo insegnan­
te. Poi c'è stata una votazione 
con appello nominale e voto 
palese per decidere se conti­

nuare con una assemblea 
semplice autogestita o con 
l'occupazione. Abbiamo orga­
nizzato un vero e proprio seg­
gio elettorale con le urne: ci 
sono stati 248 voti a favore del­
l'occupazione e 170 a favore 
dell'autogestione, più qualche 
astenuto." Gli occupanti-a-
tempo pieno, cioè quelli che 
dormono a scuola, sono una 
cinquantina, quasi tutti ragazzi 
perché i genitori delle ragazze 
non le lasciano: "Le ragazze, la 
mattina, ci portano i cornetti." 
Prima domanda d'obbligo: 
"Cosa ne pensate della legge 
Jervolino?" Si vede subito che 
hanno "studiato" per bene, i 
pareri sono specifici e articola­
ti: "Ci sono aspetti positivi e ne­
gativi, E positiva la spinta alla 
riforma in sé. È positivo l'obbli­
go scolastico fino a 16 anni." 
' È negativa la privatizzazione, 
qui al Sud non c'è industrializ­
zazione per cui non ci sarà 
nemmeno sponsorizzazione." 
"I Licci Classici saranno pena­
lizzati, diventeranno scuole di 
serie B." "In teoria questa del 
preside manager sarebbe una 
buona idea por entrare nel 
mondo del lavoro, ma il fatto è 
che non esiste lavoro, quindi 
in realtà bisognerà passare co­
munque per il clientelismo." 
"Il fondo pubblico per equili­
brare scuole povere e scuole 
ricche? Non c'è da fidarsi. Si 
mangerebbero i soldi come 
hanno sempre fatto." "E' posi­
tiva l'idea di riformare i pro­
grammi. Noi, al classico, alla 
faccia dell'Europa, non studia­
mo le lingue e non abbiamo 
nessuna preparazione scienti­
fica. Molti di noi vanno a fare 
Giurisprudenza, e allora per­
chè non cominciare a studiare 
Diritto?" "Va bene il biennio 
comune alle varie scuole supe­
riori, cosi uno si orienta me­
glio, ma forse 3 anni non ba­
steranno per specializzarsi 
davvero in un indirizzo." "Per 
quanto riguarda l'esame di 
maturità noi stiamo cercando 
di tornare al vecchio." "Cosa 
vuole dire che volete tornare al 
vecchio?" "Era meglio l'esame 
che si faceva tanti anni fa, con 
tutte le materie." "Mi state 
prendendo in giro? Ma voi non 
siete per l'abolizione dell'esa­
me di maturità?" Coro di no: 
"La maturità è un'esperienza 
di vita!" "È fondamentale." 
"Ora l'esame è solo una farsa: 
quasi nessuno viene boccia­
to." "Aiuta a prepararsi all'Uni­
versità. Da noi l'interrogazione 
purtroppo non è più come una 
volta, il professore non è più vi­
sto come una persona che ti 
giudica. Se ti va male puoi ri­
farti interrogare la settimana 
dopo. La commissione estema 
invece prepara l'alunno ad af­
frontare persone che non ti co­
noscono, ti responsabilizza." 
"L'esame di maturità è una 
prova." "Ma le prove servono?" 
Coro di si, che si abbattono su 
di me come una doccia più 
fredda della pioggia di poco 
fa. Questi ragazzi vogliono es­
sere messi alla prova, hanno 
un gran desiderio di iniziazio­
ne. Evidentemente l'egualitari­
smo degli anni 60 e 70, dege­
nerando nel lassismo-nullismo 
degli anni 80, ha dato loro l'ini-

• pressione di non essere accet­
tati ma semplicemente inglo­
bati nel mondo degli adulti, fa­
gocitali senza poter contare 
nulla. Ora hanno sete sadoma­
sochista di "esami" per poter 
esibire con orgoglio la "paten­
te" di adulto: non ne possono 
più dei loro fratelli maggiori 
trentenni col complesso di Pe­
ter Pan. 

"Noi siamo assolutamente 
diversi da tutta quella massa 
che sono stati i ragazzi degli 
anni '80. Noi siamo i ragazzi 
degli anni '90, col nostro modo 
di essere." "Noi finalmente ab­
biamo creato qualcosa di no­
stro e spero che continuere­
mo. Anche se un domani di­
venterò qualcuno io mi sentirò 
sempre parte di questo movi­
mento continuo." "lo non ve­
do più quelli che si mettono 
o'monclèr oppure i capelloni, 
cioè ragazzi che seguono una 

Da Roma a Napoli: eccoci alla se­
conda tappa del viaggio nella prote­
sta studentesca. Il liceo Giuseppe 
Garibaldi è una scuola «storicamen­
te» di sinistra, immersa però in un 
quartiere (San Lorenzo), destrorso 
e piuttosto camorristico. L'istituto è 
occupato (ma le famiglie non con­

sentono alle ragazze di restarci an­
che la notte): «11 primo giomo l'ab­
biamo trascorso disinfettando tutto 
con l'alcool...». I motivi della prote­
sta? «Ce l'abbiamo con questa rifor­
ma. Si parla di sponsor, ma qui nel 
Sud l'industria non c'è: chi sponso­
rizzerà le nostre scuole?». 

PATRIZIO ROVERSI 

moda. Noi siamo completa­
mente nuovi, lo credo in que­
sta cosa!" "Negli anni '80 si fa­
ceva tutto per moda, per pas­
sare il tempo. Ora stiamo ca­
pendo che bisogna uscire dal­
l'involucro che ci hanno mes­
so attorno con dei contentini 
economici." "Mia madre, ses­
santottina, mi ha detto - Voi 
siete diversi da noi - ma mi ri­
spetta per questo." "Ci hanno 
paragonato ai sessantottini: è 
un'offesa! Loro avevano alle 
spalle un movimento politico, 
noi lottiamo da soli per una 
cosa in cui crediamo1" Tiro fia­
to e conto mentalmente fino a 
sessantotto: devo stare calmo, 
devo cercare di capire, devo ri­
cordarmi che, in fondo, sono 
di fronte a dei ragazzi che, pri­
ma di tutto, hanno sane pulsio­
ni di auto-affermazione e quin­
di devono edipeamente pren­
dere le disianze dalle genera­
zioni precedenti. Ma è un fatto 
psicologico o anche politico? 
"Noi non voghamo assoluta­
mente che ci accusino di fare 
politica. Qualcuno ci ha accu­
sato di voler prolungare l'occy- • 
pazione a tutti i costi fino al 
ballottaggio per favorire que­
sto o quel candidato. Non è ve­
ro!" "Noi dobbiamo dire basta 
senza aspettare il miracolo o il 
politico buono. Dobbiamo mi­
gliorare noi slessi per poi mi­
gliorare e salvare l'Italia." "Noi, 
al di là della Lega, siamo la pri­
ma generazione di italiani." 
"Non possiamo certo aspettare 
i politici: tutti coloro che han­
no politicato in Italia negli ulti­
mi 20 anni lo hanno fatto per 
arricchirsi." "Potere e corruzio­
ne è un binomio indivisibile." 

Per continuare la discussio­
ne su di un terreno in cui io 
possa ritrovare qualche coor­
dinata cerco di far confidare 
loro so hanno almeno un qual­
che retroterra politico, qualche 
simpatia, uno straccio di riferi­
mento... Vengo a sapere che, 
dei sette che mi stanno di fron­
te, uno si definisce un demo­
cratico di destra, uno si dichia­
ra un democratico di centro si­
nistra, una ragazza partecipa 
attivamente al volontariato cat­
tolico, un ragazzo si dichiara 
assolutamente a-politico e infi­
ne gli altri tre si dichiarano 
apertamente di sinistra. Ma tut­
ti hanno tifato» per Bassolino, 
anche quello di destra, e senza 
assolutamente nessun pregiu­
dizio di appartenenza ma solo 
in base ad un "esame" al quale 
dimostrano di aver sottoposto 
in cuor loro i candidati: "La 
Mussolini è un'oca, me ne so­
no reso conto quando ha at­
taccato Bassolino sulla Borsa e 
sulla Lira." "La Mussolini non 
se ne intende né di politica né 
di economia". "Bassolino ha 
proposto una sorta di regola 
del contrapasso, coi soldi se­
questrati agli spacciatori vuole 
finanziare il recupero dei tossi­
codipendenti." 

Intossicato come sono da 
una visione social-movimenti-
stica pongo la fatidica doman­
da: "Ma la vostra lotta a chi si 
collega?" "A nessuno." "Non 
abbiamo il fax e non abbiamo 
neanche il telefono, che sta 
chiuso in segreteria. Non fun­
ziona neanche il telefono a 
gettoni perché è intasato." 
'Mandiamo dei messaggeri a 
piedi a sentire cosa succede 
nelle altre scuole." "Ma chi 
vorreste che venisse qui da voi. 
per fare qualcosa insieme?" "1 
genitori, che invece non parte­
cipano abbastanza." "Vorrei 
collcganni ad una associazio­
ne che sta qui nel quartiere e 
che promuove la rinascila di 
Napoli." "Mah, doveva venire il 
cronista di un giornale locale, 
ma poi non si è visto..." 

"Ma, accidenti, se sperate 
che questa legge cambi dovre­
te pur collegarvi con qualche 
forza che sta in Parlamento. Le 
leggi, in londo, le fanno i parla­
mentari...". "Ma non questi 
parlamentari. Questo governo 
cadrà presto." "Gli uomini che 
ora stanno in Parlamento non 
sono più quelli che il popolo 
italiano vuole." "Ma cosa spe­
rate?" "Speranze? Fino all'altro 
giorno non avevamo speranza 
di ottenere qualcosa. Poi la 
Jervolino ha ceduto, e noi ab­
biamo cominciato a vincere." 

Già. la Jervolino. Mentre 
scendo le scale, un dubbio mi 
assale, lo. che allora frequen­
tavo un Liceo di campagna, 
non ho vissuto la fase prepara­
toria del '68, ma solo quella fi­
nale, quella che ha sfondato i 
cancelli delle scuole nel '69, 
sulla scia dell'ideologia. Ma 
Syusy, mia moglie, sessantotti­
na di citta, mi racconta che al­
l'inizio c'era un movimento 
studentesco simile a quello di 
oggi, settoriale, separato, per 
bene, diligentemente riformi­
sta. Poi la crisi economica che 
c'era anche allora ha fatto 
scattare i "collegamenti" e ha 
unito nella lotta operai e stu­
denti... E se l'astuta Jervolino. 
acuta di cervello e di vocino, 
avesse pensato bene di riman­
dare tutto alla prossima legi­
slatura per tagliare sia i fondi 
alla scuola che le gambe al 
Movimento? Mah... maledetto 
vizio dietrologico. All'uscita mi 
presentano Franz, un profes­
sore di filosofia cinquantenne 
di sinistra che dimostra di esse­
re stimatissimo dagli studenti: 
frequenta l'occupazione, si ag­
gira nella scuola per capire 
quello che succede. Mi confer­
ma che. per ora, questa occu­
pazione e più un fatto formati­
vo attraverso il quale i ragazzi 
prendono coscienza di sé che 
un fatto politico. Chiacchieria­
mo un pochino. Non c'erava­
mo mai visti prima, ma, chissà 
perchè, alla fine, invece di sa­
lutarci normalmente ci ab­
bracciamo, e io gli stampo per­
sino un bacio sulla guancia. 

Un bimbo di dodici anni costretto dalla madre e dal patrigno a non andare a scuola 

Maltrattato, denuncia i genitori 
Il patrigno lo picchiava, la madre non lo difendeva. 
Così un bimbo di 12 anni si è rivolto ai Carabinieri. 
Ed è scattata la denuncia per maltrattamenti, abuso 
di mezzi di correzione e violenza privata. L'episodio 
è accaduto a Civitella del Tronto, in provincia di Te­
ramo. La coppia avrebbe costretto il bambino a non 
andare a scuola per lavorare. Il piccolo ora sarebbe 
stato affidato ad una zia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I TERAMO. 1 genitori lo 
maltrattavano e lui li ha de­
nunciati. È accaduto in 
Abruzzo, a Civitella del Tron­
to, in provincia di Teramo. 
Stanco di essere picchiato, 
costretto a non andare a 
scuola per lavorare, e di esse­

re obbligato a lavare i piedi 
del convivente della madre, 
un bimbo di 12 anni si è rivol­
to ai Carabinieri chiedendo il 
loro aiuto. Il bambino ha 
aspettato un anno prima di 
denunciare la madre e il pa­
trigno. Ha anche tentato di 

scappare di casa. Una fuga 
durata soltanto un giorno. Al­
la fino non ce l'ha fatta più ed 
ò andato dai Carabinieri. 
Questi ultimi hanno denun­
ciato i due adulti per maltrat­
tamenti, abuso dei mezzi di 
corruzione e violenza priva­
ta. L'episodio sarebbe acca­
duto una ventina di giorni fa. 

La donna è di Civitella, il 
suo convivente è originario 
di Ascoli Piceno. La situazio­
ne, secondo la denuncia del 
bambino, si protraeva da un 
anno. Qualche giorno fa, il 
bambino era fuggito di casa, 
ma era stato subito ritrovato 
da uno-dei suoi fratellastri 
che lo aveva convinto a tor­
nare indietro. In seguito è 
stato lo stesso fratellastro ad 

accompagnarlo dai Carabi­
nieri. 

Segnalazioni di maltratta­
menti subiti dal bambino 
erano già arrivate al tribunale 
dei minori lo scorso luglio. 
Poi a metà settembre il tribu­
nale aveva disposto una nuo­
va perizia sulla famiglia. La 
situazione familiaie già pre­
caria del piccolo, secondo 
quanto denuncialo ai Cara­
binieri, era precipitata un an­
no fa, quando la madre ave­
va conosciuto il suo attuale 
convivente, un boscaiolo. 
L'uomo avrebbe fama di es­
sere violento, intrattabile. 
Tanto che i tre fratellastri del 
piccolo, nati dal primo matri­
monio della donna con un 
uomo che ora è in carcere 

per violenza carnale, non si 
avvicinano più alla casa della 
madre e vivono da soli. 

Il patrigno, secondo il 
bambino, ogni sera lo co­
stringeva a lavargli i piedi, e 
durante il giorno lo picchiava 
spesso per convincerlo ad 
aiutare la madre nelle pulizie 
di casa o comunque per con­
tribuire all'andamento della 
casa. Spesso, per fare tutto 
ciò, il bambino non veniva 
mandato a scuola. Nono­
stante l'ambiente familiare 
trasandato e violento, sem­
bra che il ragazzino non ab­
bia mai aofferto di particolari 
problemi a scuola. Secondo 
alcune indiscrezioni il bam­
bino ora sarebbe stato affida­
to ad una zia. 

«Salviamo giovani 
e adolescenti 
dal rìschio della 
balcanizzazione» 
dell'Italia» 

««• 11 preside della scuola 
media statale -V. Pipitone» 
di Marsala, ha inviato una 
lettera a quello della -B. Lo­
renzi» di Fumane (Verona). 
Ne pubblichiamo i passi più 
significativi. 

«Caro collega, ti mando 
un inserto del giornale setti­
manale locale "Il Vomere" 
contenente il dibattito che i 
ragazzi di questa scuola 
hanno tenuto con il com­
pianto procuratore della Re­
pubblica, Paolo Borsellino, 
nella primavera del 1989 
quando, cioè, la mafia era 
potente e non aveva subito i 
colpi di questi giorni. Il moti­
vo di questa mia iniziativa è 
presto detto: ho letto sul 
giornale "l'Unità" del 12 e 13 
novembre 1993 due articoli 
(«E i ragazzini di una media 
fanno il "gioco di terronia"»; 
«Tra i ragazzi del gioco di 
terronia». ndr), che ferisco­
no di qualcosa che ha tutta 
l'aria di un giochetto di 
bambini o di uno scherzo. È 
anche vero, però, che sotto 
gli scherzi sono spesso la­
tenti atteggiamenti costanti 
e rivelatori di un certo clima 
o temperie preoccupante. 
Quando certi miei alunni 
provenienti da ceti elitari 
sfottono i loro compagni so­
cialmente disagiati, lo fanno 
scherzando. Noi, però, ab­
biamo il dovere d'interveni­
re con l'opera amorevol­
mente educativa, per otte­
nere il massimo di fraterniz-
zazione. Del resto nella vo­
stra scuola lo fate già con i 
ragazzi indiani e bosniaci. 
Sarebbe bene istaurare 
scambi epistolari, dopo la 
lettura del materiale che ti 
allego, tra i ragazzi di code­
sta scuola e di questa scuo­
la. La mia richiesi* non è 
mossa da spirito polemico, 
ma dalla convinzione che è 
nostro dovere salvare la no­
stra gioventù e i nostri adole­
scenti dal rischio della bal­
canizzazione dell'Italia che 
da secoli geograficamente 
(anche quando era soltanto 
espressione geografica), va 
dalle Alpi al Lilibeo. In Sici­
lia abbiamo avuto e abbia­
mo la mafia e l'omertà. L'o­
mertà non ci sarebbe stata 
se la mafia non fosse stata 
favorita da pezzi dello Stato. 
Inoltre non si dica che i sici­
liani sono... pigri. Mio padre 
era bottaio e ha lavorato 
dall'età di 10 anni fino a 80 
anni, dalle 5 del mattino fi­
no, talvolta, alle ore 20. 
Smettiamola, pertanto, con 
l'odio verso il Sud. Noi non 
odiamo nessuno e siamo fe­
lici quando ospitiamo gente 
del Nord ed io, ancora dopo 
50 anni, sono affettuosa­
mente in corrispondenza 
con un mio compagno di 
ginnasio bolognese, che ha 
abitato a Marsala dal 1937 al 
1943, perché il padre era di­
rigente dello stabilimento vi­
nicolo Bini. Mio nipote, me­
dico del reparto di otorino­
laringoiatrìa dell'ospedale 
Borgo Roma di Verona, vive 
felicemente a Verona, spo­
sato con una ragazza di Iso­
la della Scala' (Verona). 
Hanno un bel bambino. Che 
cosa dovrebbero fare, se si 
spacca l'Italia' Dividerlo a 
metà? Scusami la franchez­
za e la sincerità. I più caloro­
si e fraterni saluti a te, ai do­
centi, ai non docenti, a tutti 
gli alunni e ai loro genitori». 

Prof. Gaspare Li Cauri 
Marsala (Trapani) 

«La cultura 
del magna-magna 
è anche colpa 
di noi cittadini» 

M Caro direttore, 
la crisi economica e mo­

rale nella quale è precipitata 
l'Italia è si il risultato di anni 
di malgoverno e di corruzio­
ne, ma non le sembra che 
qualche responsabilità ce 
l'abbiamo anche noi cittadi­
ni'' E mai possibile che que­
sta cultura del «magna-ma­
gna» sia nata e si sia svilup­
pata solo nelle aule parla­
mentari mentre tra la gente 
comune, ira i cittadini, regni 
solo la purezza e l'onestà7 

Secondo me questo è im­
possibile Quante volte ab­
biamo chiesto, quante volte 
abbiamo favorito, quanto 
volte ci siamo fatti "racco­
mandare» e abbiamo «rac­

comandato», quante volte, 
anche noi cittadini arrabbia­
ti e disgustati per questa 
classe politica corrotta, ci 
siamo adopraU per soddisfa­
re un interesse individuale a 
discapito dell'interesse ge­
nerale. I politici corrotti, 
quindi, sono l'espressione di 
quello che noi siamo, il di­
sgusto verso di loro è il di­
sgusto verso noi stessi, 
quando ogni giorno ci com­
portiamo come loro: noi 
chiediamo la cosiddetta 
«raccomandazione». loro 
chiedono la cosiddetta «tan­
gente». L'Italia nuova si co­
struisce con una cultura 
nuova e un modo di essere 
nuovo, e il nuovo può venire 
soltanto da noi; non esisto­
no leggi che creano uomini 
onesti, ma esistono cittadini 
onesti che esprimono politi­
ci onesti. 

Carmine Ferracamo 
Vietn di Potenza 

(Potenza). 

«I cataloghi 
patinati 
del turismo 
e la realtà 
in Turchia» 

• i Sconcertante è l'am­
pio nsalto dato dalla stampa 
italiana al travagliato anda­
mento del lunsmo turco a 
fronte del cronico vuoto in­
formativo che circonda le vi­
cende e le sofferenze dei 
curdi di Turchia, e di tutti co­
loro che si oppongono al re­
gime di Ankara che prose­
gue indisturbato nella sua 
plundecennale politica di 
violenza mirata all'annienta­
mento dei cosiddetti nemici 
della patria. Il bilancio per il 
1992 riguardante il solo Kur­
distan sotto occupazione 
turca, è agghiacciante: 
20.000 arresti (nel sistema 
detentivo turco, la tortura 
non è un «optional»...); 680 
massacri di civili, ad opera 
di esercito e vani bracci ar­
mati governativi; 320 villaggi 
rasi al suolo, vale a dire ster­
minio di uomini e animali, e 
deportazione dei sopravvis­
suti: 14 giornalisti assassinati 
dagli squadroni della morte; 
5 città sottoposte per giorni 
al fuoco incessante dell'arti­
glieria e delle bombe. Re­
centemente, sotto l'accusa 
di «connivenza con i terrori­
sti separatisti curdi», due 
giornalisti occidentali indi­
pendenti - il ledesco S. 
Waldberg e il bntannico 
A N, Penny - si sono ntrovati 
ospiti delle famigerate car­
ceri turche, i cui interni nes­
sun turista riuscirà mai a tro­
vare pubblicizzati nei cata­
loghi patinati. La condanna 
definitiva per Waldberg 
(processato ) è stata di 3 an­
ni e 9 mesi di pngione. 

Silvana Taro ni 
Moltrasio (Como) 

«•Che bell'anno 
dell'anziano 
ci ha regalato 
il governo» 

• 1 Caro direttore, 
l'anno 1993 è. o era, l'an­

no europeo dell'anziano. 
Certo non ci sarà altro go­
verno europeo, coerente co­
me quello italiano, nei con­
fronti della sensibilizzazione 
verso gli anziani stessi, tagli 
alle pensioni, tagli alla sani­
tà, tagli ai servizi soc.iali, au­
mento delle tasso e dei prez­
zi, suicidi di disoccupati e 
pensionati che si vedono ta­
gliare il misero assegno di 
pensione. Che bell'anno eu­
ropeo dell'anziano in questa 
Repubblica governata da IX 
e alleati 

Mario Cresta 
Pesaro 

Cede Rinascita 
mensile dal '52 
all'aprile'62 

IH Cara Unita, 
cedo la mia raccolta di Ri­

nascita mensile, consistente 
nelle riviste sciolte dall'inizio ' 
del 19S2 all'aprile 1962, al ' 
completo i mancano solo i 
numeri A del 1955 e 1 del 
1958) Chi fosse interessato 
può contattarmi: Mano Su-
man, 13100 Vercelli. Corvo 
Marconi n.l. lei 
0)61/214137. 
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L'ex capo della mobile e della Criminalpol «Non hanno prove, solo le parole dei pentiti 
di Palermo venne arrestato il 24 dicembre '92 Ma chiedo che sia giudicato pubblicamente 
Da allora i giudici l'hanno interrogato 4 volte Soltanto così potrà riacquistare la sua dignità» 
È accusato di concorso in associazione mafiosa E conferma: «Indagò sull'omicidio Borsellino » 

«È in carcere da un anno, processatelo» 
Parla l'avvocato di Bruno Contrada, ex funzionario del Sisde 
«Un processo pubblico, sotto gli occhi del mondo, 
per rimuovere sospetti, ombre e calunnie, per resti­
tuire a Bruno Contrada la sua dignità». La parola alla 
difesa. Dopo un anno di carcerazione del suo assi­
stito l'avvocato Pietro Milio chiede un processo im­
mediato. «Gli atti dell'accusa si basano soltanto sul­
le parole dei pentiti». E conferma: Contrada parteci­
pò alle indagini sull'omicidio Borsellino. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. Non grida al 
complotto, non accusa una 
strategia di politica giudiziaria 
portatrice di grandissimi risul­
tati nella lotta alla mafia, che 
ha permesso di catturare Riina, 
Santapaola, Madonia, che ha 
alzato il velo sotto cui si era ri­
prodotto quel magma di politi­
ca corrotta, affarismo crimina­
le, arricchimento illecito. Pie­
tro Milio, difensore di Bruno 
Contrada, non è il solito avvo­
cato di mafiosi. Ha chiarito be­
ne il suo pensiero con una fra­
se rimasta celebre pronunciata 
fuori dal cancello di Forte Boc-
cca: «Non appartengo ne a co­
sche di mafia né a cosche di 
antimafia». Spesso si e trovato 
a fronteggiare i legali degli im­
putati accusati di mafia, ha 
rappresentato il Comune di 
Palermo contro Cosa nostra, e 
stato parte civile nel processo 
contro Vito Ciancimino e la 
sua banda e nel primo proce­
dimento contro gli estorsori di 
Capo D'Orlando, rappresenta i 
familiari di Boris Giuliano nel 
processo di Appello per l'omi­
cidio del capo della mobile 
palermitana. Pietro Milio fa un 
discorso che e proprio della 
sua parte. Invoca il processo, 
come atto di giustizia per il suo 
assistito. Ormai, dopo un an­
no, si rende necessario. ., 
: Un anno In celia, da solo. 
Come passa le sue stornate 
U detenuto Contrada? 

È in una cella singola, ma non 
in isolamento. Ha la televisio­
ne ed 6 a contatto col mondo 
esterno: segue i giornali, tutta 
la stampa, e legge molto. La 
sua passione sono i libri di sto­
ria, soprattutto quella militare. 
Ha una beila collezione di divi­
se, oggetti e cappelli d'epoca. 
È angosciato per l'ingiustizia 
che subisce. Non ha mai pian­
to perchè conserva la dignità 
di chi sa di essere innocente. 
Attende in maniera spasmodi­
ca il momento di presentarsi di 
fronte al giudice, in dibatti­
mento, davanti agli occhi del 
mondo. Dice: «Non mi importa 
di stare in carcere purché alla 
fine mi venga restituita la mia 
dignità di uomo e poliziotto». 

Prima '• dell'arresto si era 
presentato spontaneamente 
al magistrati. Sapeva delle 
rivelazione dei pentiti. Te­
meva di essere arrestato? 

È andato, come prevede il co­
dice, a rendere le sue dichiara­
zioni al procuratore aggiunto 
Vittorio Aliquò, dopo aver sa­
puto di essere indagato Sup­
pongo che con la sua espe­
rienza di cose di giustizia aves­
se capito che i magistrati pote­
vano ipotizzare il reato di con­
corso in associazione mafiosa 
e quindi era logico prevedere 
l'arresto. 

Così la vigilia di Natale del­
l'anno scorso è stato portato 
In carcere... 

Il 24 dicembre 1992, quasi un 
anno fa. Dopo l'arresto e stato 
interogato dal gip. Poi niente 
fino ad aprile quando i pm di 
Palermo, su sua espressa istan­
za, lo hanno nuovamente 
ascoltato. A gennaio, era stato 
sentito dai magistrati di Calta-
nissetta. È stato interrogato 
quattro volte. 

Quanto tempo potrebbe ri­
manere ancoralo carcere e 
perchè non viene rinviato a 
giudizio? 

I termini della carcerazione 
cautelare non sono ancora tra­
scorsi. La procura può chiede­
re altre due proroghe di sei 
mesi ciascuna. Ritengo che 
nessun contributo utile all'ac­
cusa sia stato raccolto in que­
sto arco di tempo. Ho avuto la 
possibilità di visionare gli atti 
dell'accusa depositati in segui­
to alla richiesta di scarcerazio­
ne. A mio parere sono atti giu­
diziariamente insignificanti, 
anzi qualcuno a favore di Con­
trada, ad esempio quello che 
riguarda la vicenda Togrtoli. 
Tutto si basa sulle parole dei 
pentiti. Ma le dichiarazioni 
vanno riscontrate rigidamente, 
soprattutto quando i collabo­
ratori parlano di un contesto 
che non e il loro. Faccio un ra­
gionamento: se fossi stato or­
gano dell'accusa e avessi avu­
to prove schiaccianti, anche 
poche ma robuste, avrei man­
dato a giudizio l'indagato. 
Contrada non 0 un ladro di 
polli, è un alto vertice di questo 
Stato che merita un processo 
immediato, non per favoriti­
smi, ma per la rilevanza di una 
imputazione simile che coin­
volge e travolge un alto funzio­
nano della Repubblica. 

Si, ma tra I diversi giudizi, 

auello del giudice delle in-
agini preliminari, della 

Cassazione, del tribunale 
della Libertà hanno stabilito 
che Contrada deve rimanere 
in carcere, che le prove con­
tro di lui sono consistenti e 
dimostrano la sua pericolo­
sità... 

È vero, si sono espressi, ma 
con funzioni diverse. La Cassa­
zione ha rigettato l'istanza di 
scarcerazione perchè ha rite­
nuto congrue le accuse dei 
pentiti che hanno fatto scattare 
l'ordine di custodia cautelare, 
ma non e entrata nel merito 
delle accuse. L'ordinanza del 
gip invece riguarda il merito ed 
è inaccettabile perchè pone in 
risalto la possibilità di inquina­
mento delle prove per i rap­
porti pregressi dell imputato. 
Ma se oggi non ha più la quali­
tà di dirigente di polizia come 
può inquinare? E poi l'altro 
punto che presuppone indagi­
ni presso diverse autorità giu­
diziarie su organi istituzionali 
deviati. Per questa ragione, si 
deduce dall'ordinanza, Con­
trada deve stare in carcere, 
quasi che la procura palermi-

L'ex funzionario del Sisde, Bruno Contrada. In alto, l'avvocato Pietro Milio 

tana lo detenesse per conto 
terzi. 

Non pensa che esista un filo 
che collega la strategia giu­
diziaria attuale, cioè scopri­
re a tutti i livelli, le collusio­
ni, le deviazioni, i tradimen­
ti? 

A me il profilo politico, am­
messo che ci sia, non interes­
sa. Mi preme rilevare che il lun­
go tempo trascorso dall'arre­
sto ad oggi e la mancata richie­
sta di rinvio a giudizio si può 
spiegare soltanto con l'insussi­
stenza di prove utili e sufficien­
ti per mandare l'indagato da­
vanti al tribunale. 

Contrada è ricco? Sono state 
effettuate indagini patrimo­
niali su di lui? Ricordiamo 
che qualcuno disse che pos­
sedeva migliaia di ettari di 
terreno In Sudamerica. 

Ha dei mutui che deve ancora 
finire di pagare. Abita in una 
casa popolare che poi ha ri­
scattato. I possedimenti ban­
cari sono di facilissimo accer­
tamento e mi auguro che la 
magistratura abbia svolto le 
necessarie indagini patrimo­
niali. Per quei trentamila ettari 
sui quali si è favoleggiato ab­
biamo (atto espressa istanza 

perchè venga ascoltato il sena­
tore leghista Boso che ha lan­
ciato questa notizia. È utile che 
dia tutti gli elementi per l'ac­
certamento della venta: l'ubi­
cazione di questo presunto ap-. 
pezzamento, le sue fonti, chi lo 
avrebbe acquistato. Contrada 
non è mai stato all'estero e 
non possiede nulla. C'è da 
chiedersi la ragione per cui la 
notizia è stata messa in circo­
lazione. 

È possibile che ci sia una 
strategia dell'informazione 
giudiziaria? 

C'è la certezza che esiste. Le 
notizie vengono inventate, pi­
lotate e pof indicate dalle stes­
se persone che le hanno crea­
te. Questo vale anche quando 
qualcuno colloca una determi­
nata cosa in un posto e poi ca­
sualmente la ritrova. Credo che 
molte persone oggi vogliono 
creare confusione o aumentar­
la laddove già esiste. Questo 
per fini politici di parte. Qual­
cuno che oggi si erge a censore 
prima o poi si potrebbe scopri­
re in combutta, per usare un 
termine buscettiano, con entità 
al soldo di stranieri. 

È vero che prima di essere 
arrestato Contrada parteci­
pò, per quanto di sua com­

petenza, alle indagini sulla 
strage di via D'Amelio, e su 
Vincenzo Scarantino, uno 
del presunti sicari di Paolo 
Borsellino? 

SI è vero. Ha partecipato con 
motivazione professionale a 
tutte le indagini che gli hanno 
delegato o agli accertamenti 
che gli hanno richiesto. Prova 
ne sia che le più grandi indagi­
ni di mafia fatte in Sicilia e fuo­
ri portano la sua firma. Per far­
le un esempio d'attualità pos­
so dire che ha partecipato an­
che all'inchiesta sull'autopar­
co della mafia a Milano. 

Contrada doveva testimo­
niare nel processo d'appello 
sull'omicidio di Boris Giu­
liano, ma la Corte d'Assise 
ha ritenuto di non accettare 
la testimonianza. Perchè? 

Ixi motivazione della Corte mi 
sembra originale. In pratica i 
giudici sostengono che in 
quanto indagato non è attendi­
bile. Chiedo: come mai perso­
ne condannate perfino all'er­
gastolo, sono considerate at­
tendibili? 

È ammalata la Giustizia ita­
liana? 

Dobbiamo augurarci una 
pronta guarigione. 

La moglie ai pentiti 
«Non mentite più...» 

Questa la lettera scritta 
da Adriana Contrada, 
moglie di Bruno, ai pen­
titi Gaspare Mutolo, Pi­
no Marchese, Rosario 
Spatola e Tommaso Bu-
scelta. 

«Innanzi tutto vi chiedo 
perdono a nome della Socie­
tà, che non si doveva occu­
pare di voi oggi come pentiti. 
Ben prima la Società colpe­
vole, me compresa, doveva 
occuparsi di voi, dandovi 
un'istruzione prima, un lavo­
ro poi, e quindi un posto nel­
la Società che permettesse 
una vita onesta che è un dirit­
to di tutti i cittadini. 

Quindi io vi chiedo umil­
mente perdono per questo, 
poi vi supplico in nome di 

Dio, dite la verità su mio ma­
rito Bruno Contrada. Nessu­
no più di voi sa che egli non 
è colpevole, di nulla, lo non 
posso promettervi né ville né 
stipendi, vi prometto però di 
pregare per la salvezza della 
vostra anima finché vivo. Fa­
te finta che colei che vi sup­
plica è vostra madre che da­
vanti a voi piange e vi prega. 
Questa vita è meno di niente, 
dura un soffio, presentatevi 
davanti al tribunale di Dio 
senza il • grave peccato di 
avermi fatto morire di dolore 
io, che potrei essere vostra 
madre. Dio perdonerà tanti 
vostri peccati per questo vo­
stro atto di onestà perchè 
Egli è misericordioso con chi 
asciuga le lacrime di una ma­
dre». 

Favori e protezioni per i boss 
nel racconto dei «collaboratori» 

Buscete e Mutolo 
«Lo 007 era 
uno dei nostri» 
• • PALERMO. Erano i tempi dei poliziotti stile Dick Tracy, con i 
confidente di casa a piazza della Vittoria, le riunioni al mattino 
nell'atrio di quel tempio investigativo che era la squadra mobile 
palermitana. Erano gli anni in cui la Democrazia cristiana, son-
nocchioso partito eternamente al governo in Sicilia, con la ma­
fia andava a braccetto scendendo a patti e non solo elettorali. 
In quegli anni Palermo era diventata la città-mattatoio, con i 
gangster che scorrazzavano sparando e ammazzando, con i 
grossi boss che erano rispettati più dei sindaci o dei deputati. In 
quegli anni Bruno Contrada avrebbe oltrepassato il confine. Da 
uomo di polizia, da uomo dei servizi segreti, avrebbe stipulato 
un patto con i mafiosi li avrebbe protetti, aiutati, informati. Con­
corso in associazione mafiosa, questa è l'accusa della procura 
della Repubblica a Palermo. Un'accusa che comincia a prende­
re corpo giudiziario ai primi di luglio 1992 quando Gaspare Mu­
tolo, nome in codice di mafia u' boriine, trafficante di droga 
pentito, che già mesi prima aveva parlato con Giovanni Falcone 
dei suoi segreti, accenna al procuratore aggiunto Paolo Borselli­
no, «per sommi capi quello che era a sua conoscenza non sol­
tanto su fatti specifici di Cosa nostra, ma anche sulle collusioni 
con questa di taluni settori dell'amministrazione pubblica» ren­
dendosi disponibile «a tempo debito di mettere tutto a verbale». 
Tuttavia già in quell'incontro «fece i nomi di Domenico Signori­
no, Bruno Contrada e Pasqualino Barreca». 

1 pentiti incastrano l'ex capo della mobile poi della Crimi­
nalpol, funzionario dei servizi segreti civili. Lo inchiodano con 
accuse precise, convergenti - secondo la procura e il gip che ha 
esaminato il procedimento - Tommaso Buscetta, Gaspare Mu­
tolo, Giuseppe Marchese, Rosario Spatola. Anni di chiacchiere, 
di ombre, di misteri, vengono alla luce, svelati dagli ex mafiosi o 
sottoscritti da alcuni dei colleghi palermitani di Contrada. Ecco 
le lettere degli ex questori Immordino, Nicolicchia e Impallo-
meni che tracciano un brutto profilo del dirigente di polizia, ec-

«Signore, fa che arrivi 
la giustìzia umana» 

-Richiesta, preghiera, 
invocazione al Signo­
re- scritta da Bruno 
Contrada per sé e per 
gli altri detenuti di 
ForteBoccea. 

«Ti chiediamo che Tu 
dia ad altri uomini, fragili 
come noi, un soffio della 
Tua giustizia infinita, affin­
chè si illumini la loro men­
te e si tocchi la loro co­
scienza. È sufficiente che 
Tu dia loro una particella 
della Tua giustizia, non più 
grande di un granello della 
sabbia de! Sahara o di una 
goccia dell'Oceano. Ciò, 
perchè noi innocenti pos­
siamo essere assolti e noi 
colpevoli possiamo avere 
una pena proporzionale -
secondo il metro umano -
alla colpa. Sappiamo che 
un giorno avremo la Tua 
giustizia, ineluttabile e 

inappellabile, ma fa che 
anche su questa terra, ora. 
la giustizia umana si realiz­
zi. Intanto da a noi - e ciò 
lo chiediamo anche per i 
nostri cari, che, innocenti, 
con noi e per noi soffrono 
- un altrettanto piccolo 
granello della Tua infinita 
forza di sopportazione del­
la sofferenza e fa che l'at­
tesa non sia priva di spirito 
cristiano e di dignità uma­
na. Riteniamo che questa 
nostra richiesta-preghiera-
invocazione sia giusta, le­
gittima e giustificata e per­
ciò Te la rivolgiamo con 
speranza, fiducia e fede. 
Tu, Signore, sei sceso sulla 
terra da Uomo e sei stato 
calunniato, schernito, per­
seguitato, accusato, impri­
gionato, processato, con­
dannato e inchiodato alla 
Croce: ma non eri inno­
cente?» 

co la testimonianza del commissario Gentile che accusa il suo 
vecchio collega di avergli detto di non trattare male i mafiosi. 
Ecco l'elenco dei Cavalieri del Santo sepolcro, la congrega di 
potenti amici degli amici. Proprio sotto le navate del Duomo di 
Monreale, sede dell'Ordine equestre, sarebbe maturata l'idea di 
nominare cavaliere anche Contrada perchè un giorno poteva 
servire, Gaspare Mutolo dice: «Rosario Riccobono mi spiegò 
che Contrada era "a loro disposizione". Il funzionario era stato 
inizialmente contattato da Stefano Bontade per il tramite del 
conte Arturo'Cassina... Il dottor Contrada quindi aveva fatto e 
continuava a fare vari favori, oltre che al Bontade. anche agli al­
tri più importanti esponenti di Cosa nostra, fra cui Riccobono, 
Scaglione, Inzerillo, Ganci, Greco e Riina, che incontrava perso­
nalmente». 

L'uomo che per un decennio era stato al vertice della poli­
zia palermitana rotola giù dal piedistallo perchè avrebbe aiuta­
to a sfuggire alla cattura Totò Riina, perchè avrebbe incontrato 
in una saletta di ristorante Rosario Riccobono, perchè sarebbe 
andato a spassarsela nella tenuta di Michele Greco, perchè 
avrebbe garantito la latitanza di Buscetta. Rivelazione di don 
Masino: «Riccobono testualmente mi disse: "Qui nessuno ti cer­
cherà, lo ho il dottore Contrada e posso avere da lui tutte le in­
formazioni per cui non succederà nulla"». Garconierre'm presti­
lo, favori, auto in regalo, potere tanto potere, e sopratutto una 
promessa: quella di sfuggire alla morte, di non fare la fine di Bo­
ris Giuliano, di Montana, di Cassarà, del capitano Basile, e di la­
re bella figura, di tanto in tanto, quando gli avrebbero fatto arre­
stare i trafficanti, i killer, i mafiosi che non servivano più. Queste, 
per l'accusa, sono le' ragioni che hanno spinto Contrada a salta­
re lo steccato. Tre giudici - la Cassazione, il gip, il tribunale della 
libertà - le hanno confermate dichiarando il funzionario del Si­
sde ancora pericoloso a tal punto da inquinare le prove. i'er 
questo Bruno Contrada non può uscire dal carcere. LJ R.F. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e il bacino cen­
trale del Mediterraneo sono interessati da 
un centro depressionario che si può consi­
derare come il prolungamento della lunga 
lascia di basse pressioni che inizia dall'At­
lantico nord-occidentale. Le veloci pertur­
bazioni che si muovono da nord-ovest ver­
so sud-est in questo corridoio di basse 
pressioni determina sulla nostra penisola 
un tipo di tempo compreso fra il variabile e 
il perturbato, con molti repentini cambia­
menti in quanto si tratta di una situazione 
meteorologica molto dinamica e quindi 
molto evolutiva. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali cielo nuvoloso ma durante il corso del­
la giornata intensificazione della nuvolosi­
tà e possibilità di precipitazioni. Cielo co­
perto e nevicate lungo la fascia alpina. Sul­
l'Italia centrale tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite ma nel 
pomeriggio tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità specie in vicinanza delle 
zone appenniniche dove sono possibili 
precipitazioni anche nevose. Per quanto ri­
guarda il meridione cielo nuvoloso al matti­
no e tendenza alla variabilità nel pomerig­
gio. 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
nord-occidentali. 
MARI: generalmente mossi specie i bacini 
occidentali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 R.S. 
8.15 Dentro I tatti. Con FI. Muti. 
8.30 «Ultlmora». Con R. Bindi, G. Bianchi. 
9.10 «Volta Pagina». Cinque minuti con D. 

Formica. Pagine di terza 
10.10 Filo Diretto. In studio O.Del Turco. 
11.10 Parole e musica. In studio R. Arbore 
11.20 Cronache Italiane. In studio L. Turco. 
12.30 Consumando. Quotidiano di autodife­

sa dei consumatori. 
13 10 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 
13.30 «Saranno radiosi». 
14,10 Musica e dintorni. 
15.20 Italiana. I libri alla radio. «Amore e 

ginnastica» di E. De Amicis. 
15.30 Cinema a strisce. «Miseria e nobiltà» 

con Tote. 
15.45 Diario di bordo. Viaggio a Mosca. In 

studio G. Chiesa. 
16.10 Filo diretto. 
17 10 «Verso sera». Con G. Pontiggia, G. 

Gnocchi e G. Dix. 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano 

di informazione. 
19.10 Backllne. 
20.10 Parolee musica. In studio L Del Re e 

C. DeTommasi. 
21.30 Radiobox. . 
22.10 Rockland. 
23 10 Libri: «Vocabolario sessuato». In stu­

dio S. Blady. 
24.00 I giornali di domani. 
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Oakley e il generale Usa Antony Zinni 
intervistati dal New York Times confermano 
il bilancio di Aidid e dei funzionari Onu: 
«Due terzi delle vittime donne e bambini » 

Un anno fa partiva la missione Restore Hope 
Belgi e tedeschi preparano il ritiro 
Ad Addis Abeba accordo in vista 
tra i due rivali signori della guerra 

«In Somalia è stata una strage» 
Il bilancio dell'inviato di Clinton: diecimila vittime in 4 mesi 
•Tra 6000 e 10 000 somali sono stati uccisi o feriti tra 
giugno e ottobre negli scontri tra clan e nei combat­
timenti con le forze Onu» È quanto amettono, dopo 
i colloqui con Aidid, 1 inviato di Clinton, Oakley e il 
generale Anthony Zinni, comandante dei mannes 
•Due terzi delle vittime • aggiunge l'ufficiale - erano 
donne e bambini Un anno fa iniziava «Restore Ho­
pe» Ad Addis Abeba Aidid e Ali Mandi trattano 

NOSTRO SERVIZIO 

^ B Am.iro anniversario per 
li truppe «umanitarie» che do 
vivano «restituire la spererua» 
alla Somalia devastata dalla 
vtuirra e flagellata dalle care 
stie 

Un anno fa i giornalisti ed i 
camcramm delle televisioni 
del mondo intero facevano a 
gomitate sulla spiagga di Mo­
gadiscio per immortalare gli 
•incursori» americani che col 
volto carupmtaclo e il colpo in 
canna sbarcavano per scac­
ciare i signori della guerra so­
mali Ora quegli stessi capi 
banda discutono ad Addis 
Abeba una pace che pare ad 
dirittura meno a portata di ma 
no di un anno fa e i capi delle 
armate «umanitarie» quasi li 
pregano inginocchiati di met 
tersi d accordo perche voglio­
no riportare a casa in fretta i lo 
ru eserciti 

Alle spalle di tutti capiban-
cla e capi di stato maggiore un 
tragico bilancio in termini divi 
ti umane un clamoroso falli 
mento politico e militare Ora 
gli americani fornisconocifre 
spaventose tra il 5 giugno ed il 
3 ottobre tra i seimila e i dieci­
mila somali sono stati uccisi o 
fi riti negli scontri fra clan rivali 
i m i combattimenti con le for­
ze dell Onu C due terzi delle 
vittimi sono donne e bambini 

A dirlo non e polemista in 
vi uà di provocazioni ma I in 
vi ito speciale del presidente 
Clinton in Somalia Robert Oak 
ley A confermarlo e il generale 
dei mannes Anthony Zinni co­
mandante delle opera/ioni mi 
litan americane in Somalia In 
'irvistati dal New York Tinta, i 
dui rappresentanti statumten 
si ammettono di aver control­
lato quista stima con le infor 
ma/ioni in possesso dei servizi 
di intilligence americani dei 
funzionari dell Onu e delle or 
gani/va/ioni umanitarie e di 
giudicare questo «conto» atten 
dibile Non solo Oakley e <£in 
niconfirmanochc le stime del 
massacro sono emerse recin 
ti menti nel corso digli incon 
tri con I ex ricercato numero 
uno il generale somalo 
Mohainmid Parali Aidid È 
lex nimico ora a fare un bi 
lancio di 11 opera/ione Li capi 

americani prendono atto 
•Circa due terzi delle vittime 

sono d o n n e o bambini spesso 
usati come scudi umani negli 
scontri a Mogadiscio e in altri 
luoghi ha affermalo il genera 
le Zinni protagonista e testi 
mone di quegli episodi la 
maggior parte delle vittime 0 
stata registrata nella zona sud 
della capitale somala nel set 
tore di Mogadiscio controllato 
dal clan di Aidid» 

A far le spese del tremendo 
bagno di sangue che riassume 
il fallimento di Restare Hope e 
stato uno dei clan cui fanno 
capo le forze di Aidid quello 
degli habergedir 

«Hanno subito un tremendo 
martellamento ed hanno avu 
to molte vittime ha det'o an 
Cora Zinni al New York Times 
Il loro clan stava per estinguer 
si» L ufficiale americano am 
mette che molti somali ostili 
ad Aidid hanno finito per ap 
poggiare il generale quando i 
soldati delle Nazioni Unite 
hanno iniziato a dargli la cac 
eia trasformandolo in un per­
seguitato I due funzionari sta 
tunitensi impegnali nella trat 
tativa con il riabilitato «signore 
della guerra» Aidid aggiungo 
no di aver trovato il capo so­
malo «molto provato» 

•Quando abbiamo iniziato ì 
colloqui • hanno dichiarato 
Oaklev e 1 alto ufficiale Usa ci 
aspettavamo di trovarlo tnon 
fante ma ci ha detto che i 
combattimenti hanno lasciato 
una dura impronta sul suo 
clan e che molte persone sono 
state uccise Sembravano vera 
mente esausti e desiderosi di 
mettere 'ineaicombattiminti» 
«Non credo • ha concluso I in 
vidto di Clinton Oakley che vi 
saranno iltrc esplosioni di 
guen-a e ile in Somalia tra 
clan Coi ncttirc suicidio non 
e nello stato naturale delle co 
se per una popolazione» Fin 
qui la «confessione» dei funzio 
nari statunitensi che rivela una 
grande ansia di giungere ali e 
pilogo della missione in Soma 
ha e quindi al ritiro delle trup 
pe rimaste 

Ad Addis Abeba sotto gli 
auspici del p-csidentt dell E 
tiopia Miles Zenavvi i capi 

Tutti gli smacchi Onu 
nell'anno nero 1993 

di l l i due principali (azioni so 
mali I tx imprendibili Aidid 
i d il fedele amico dell Occi 
di liti Ali Malidi h inno npnso 
i colloquio sulla «nconulidzio 
n i il ruolo digli stranieri e il 
disarmo dei gruppi armati» Ha 
re ch i la trattativa si sia incanì 
minata sul binano giusto Nei 
prossimi giorni gli incontri pò 
tribberò essere allargati agli 
dltn Cdpiclan con I obiettvio di 
giungere alla •riconciliazione» 
Ma e bi n i ricordare c h i i «si 
gnon della guerra» si sono a i 
lorddti più volti anche in tir 

MCliopiid per poi riprendere i 
combdttimenti E in Somalid i 
contingenti più numerosi e 
ben equipaggiati stanno per 
fare le valigie A meta dicem 
bri se ne andranno i belgi e i 
tedeschi stanno dimezzando 
le presenzi Gli amiricani 
hanno fissato per il 31 marzo 
la data dil ritiro dalla Somalia 
mintre gli italiani stanno in 
tensificando gli sforzi diplom 1 
tici per saldare il ritiro dei sol 
dati ad una soluzioni pollila 
che non lasci di nuovo la So 
malia nelle mani di I clan 

Il cadavere 
di un bambino 
somalo 
Sopra 
un immagine 
simbolo 
dello sbarco 
degli americani 
in Somalia 
esattamente 
un anno fa 

I H l impo di bilanci per I Onu Sui 
l i ssi ed insililissi si sono mescolati in 
qui sto ìyQii 1 immagini delle Nazioni 
Uniti non ni esce rafforzata T ra li tan 
ti missioni di pace una sola può essire 
considerai i un vero successo Quella in 
C imbogia Mentre ad Uditi in Somalia 
o in Bosni l'xzcgovina il Palazzo di Vi 
tro ha dovuto ngistran uno smacco in 
gran parte dovuto alla mane inza di 
unita politila trd i suoi più nfluenti 
membri dil un difficile equilibrio tra di 
fesa dei diritti umani ed ingerenza in 
conflitti mti rni dagli sbocchi spesso ini 
prevedibili Quisti timori si sono visti 
chiaramente I 11 ottobre quando la ila 
vi american i Harlan County nivigava 
il largo delli coste haitiane mentre a 
l'ort au Prinn gli avversari del deposto 
pnsidente Aristidi protestavano •! laiti 
0 stala vittim i della sindrome so" ala 
spiega un diplomatico occidentale 
Qualche giorno prima 18 soldati a m i 
ncani dell operazione delle Nazioni 
Unite in Soiuilia erano morti in uno 
scontro con i sostenitori dil geniralc 
Aidid I uomo su cui pendiv i un man 
dato darrislo poi nvocato il lb no 
vcmbre scorso lon una nuova nsolu 
zionc del Consiglio di Sicurezza Comi 
s i m p n la televisione ha avuto la sud 
parte nel rapprescnt ire la ri ili t Più 
ch i dai volli emaciati dai caddven dei 
tanti sonidli i dei laschi blu il pubblico 
statunitensi e rimasto colpito dalle im 
magmi del viso tumefatto del suo citta 
dino pilota e itturato a Mogddisco L il 
Congresso i n u m a n o ha diciso che in 
Somalia i r i te mpo di voltar pagina 

In Bosn a Erzegovina 1 Onu ha cer 
c i to di fan la sua parte Soprattutto h i 

tent ito di garuntin 1 arrivo degli aiuti 
umanitari Ma in questo iaso gli intc 
rissi spesso divergimi dilli tante di 
plomazic occidentali hanno finito per 
prevaleri In qu ilchc modo anche 
I Occidenti i non solo I ìrtigliena sir 
ba o croata hanno decretilo il filli 
me nto de 11 Onu in Bosnia 

Dilli principali missioni dil 19'H ri 
mani ld Cdmbogi i comi liore ali ex 
duello del Palazzo di Vetro In m iggio 
la gente si e presentata in massi a vota 
ri nonostante 1 appi Ilo dei Khmer rossi 
i boicottare le elezioni politiehe In ti r 
ra cambogiana la Ndzioni L nite si sono 
misurate lon buoni nsult il in un mis 
sioni ch i non uveva pricidint i nill i 
stona dell org ìnizzazione mondiale 
Grande impiego di uomini i massimo 
sforzo nelle risorsi Soprattutto I Onu e 
potuta inlerviniri con ìlli spdllc solidi 
iccordi politici comi quello di Pirigi i 
una non scontata coisioni tr ì 11 inque 
membri permanenti del Consiglio di Si 
curczzd Anche il capo di Stato maggio 
ri americano John Sii ilikashvili in un 
suo recente intervento ali Onu ha nco 
nosciuto che gli avvenimenti del 1OT3 
hanno offusi ito 1 imin i^ine di i sokl iti 
imene mi ili estero I- si nz ì i si udì ri 
la possibilità chi W ishington si impc 
gin in nuovi missioni multinazion ili 
ha aminisso ehi isse sono tanto più 
efficaci quanto più sono ihiari gli obiet 
livi pollini ihr si vogliono persi guiri 
Indilla al pessimismo ami l i il s i g m a 
rio generili dt 11 Onu ISoutros Boulros 
Chdliqjdiido immilli* che in tirr so 
m il ì •» partire dd un eirto mominto i 
grdiidi p u s i non si sono più idpiti tri 
di loro 

\JQ agenzie di viaggio francesi sospendono i tour natalizi. Gli integralisti uccidono un tecnico inglese 

Il Sahara algerino diventa off-limits 
1 francesi rinunciano alle vacanze in Algeria I mag­
giori operatori turistici hanno sospeso tutti i viaggi 
programmati per le feste di Natale nel Sahara Una 
misura precauzionale dato il clima di paura creato 
dal succedersi di attentati contro gli stranieri Da 
quando <> scaduto otto giorni fa I ultimatum di un 
gruppo estremista islamico affinchè i non algerini 
lascino il paese sono già state uccise 4 persone 

M Al 11 Kl I o stillicidio di at 
'acclii xinolobi in Mgina ha 
indotto le maggiori agenzn di 
vi iggio trancisi ni annullare 
gli Unii rari programmati per li­
ti sti difilli d anno mi Sahara 
\ n i h i se il sud dil Pai si non 
i stato finor i ti atro di attentati 
d i park di gli integralisti mn 
siilnuini gli opiraton turistici 
pn fi risioiio non correri ri 
si In e osi hanno dicluar ito tra 
gli altri l e m dAvinturi Eoe 
ploralor Disirts i Nouvillis 
I ronti^res Dopo il blocco os 
si rv ito du r imi la guerra dil 
liolfo I llussi turistici virso il 
S ih ir i i r ino nprt si a buon rit 
ino gr izn n collegaminti di 
ritti P irigi D| mei lamanras 
si t st ibiliti d ili i comp ignia 
"Nir Aliene Ori limino pir 
un pò i viaggi ptr vacanza 
ila la (Tancia virso il paesi 
in ighn bino sembrano disti 
n iti .> subin un forti rallenta 
mi nto 

Oli itti ili v ioli uzd contro u t 

tadiru stranieri residenti in Al 
girla hanno provocalo quattro 
vittimi n i l l a n o di una setti 
malia a partire dallo scadere 
martedì W novimbre di II ulti 
matum posto dal Gruppo isla 
mico armalo (Già) a tutti i non 
algerini dl'inchò lasciassero il 
p u s i 

In una p rec id imi ondata di 
atti tirronstici tra settiuibrt* i 
ottobre erano morte sette pir 
som due tecnici trancisi due 
uffniali russi e tre tecnici lati 
no imincani della socnta it i 
liana Sadelmi 

I quattro stranieri uicisi nel 
I ultima settimana sono un 
conimercianti spagnolo Ma 
nini I opez Bailen una russa 
sposata ad un alginno l<anssa 
A>adi un |H nstonato Ir m u s i 
Max Barbo! i un tecnico inlor 
nidtico britannico Malcolm 
David Vincent che lavorava 
per la Pulman Kellog una so 
e l i t i legata da un contratto 
con Ui compdgnia pitrolifira 

algirui tSon itraili 
S i iondo la niostruzioiii 

fatta dall aginzia algerina Aps 
il Vincent 11 anni (primo bri 
tannico ucciso nel pai se da 
quando e isplosa la crisi tra in 
tcgralisti e governo') s i n b b i 
stato colpito da un gruppo di 
uomini ami iti mintrc si trova 
va con I i sua auto (ermo ad un 
distributori i Arziw nill ovist 
dell Algeri i Secondo gli inqui 
rcnti potre bbi anche non e s 
sersi trattalo di un aggu ito xe 
liofobo m i di un tentativo eli 
rapina 

Migliorino intanto li condì 
zumi del conimi rei mli il ili ì 
no Amelio Cast lido 50 anni 
finto s ib ito scorso a colpi 
d arma da fuoio Castaldo e 
già rimiralo in Itali i 

1 ultimatum agli strami n 
ira stato consigliato ddi nuli 
tinti dil Gruppo islamico ir 
m ito a tri funzionari francesi 
liei loro rapili i poi rilasciati il 
il ottobre scorso NiI unssag 
gio che gli ostaggi una volta li 
beri avtvdiio lonsign ito alli 
autorità dil loro pie si si iv 
vi rtiva i h i non sari bbiro più 
stati effetti! iti di i ripulii liti 
nid ci sarebbe stati «più vio 
lenzd chi in f gitto» altro pai 
si drabo in u n numerosi stra 
miri in pdrttiolan turisti sono 
stati UCCISI dur Ulti il primo se 
mostri di qui st anno 

I Dodici dell Unioni euro 
pi t si su uno lonsiiltando per 
adottan misure i ornimi a tute 

la dil cittadini comunitari in 
Algeria Diversi governi tra cui 
quello italiano hanno gì i invi 
l ito nei giorni scorsi i rispettivi 
cittadini a lasci in il pai si \ 
mi no ib i 1 i loro presinz i 
non sii indispinsabili In 
[•rancia il governo ha esortato 
ieri ad una «estrema vigilanza» 

Oltri alle undici vittimi str i 
mire alunno 17U0 ilginni 
hanno pirso la vit i mi violiti 
to torifronto tra gli i stri misti 
islamici i lo Stito cominciato 
due anni 11 dopo I annuii i 
mi nto dille elezioni vinte dal 
Ironie di salve/zi isl unico 
(lis) poi mi ss fuorileggi 

Li azioni terroristiche anche 
in questi ultimi giorni non h in 
no avuto sempre per bersaglio 
gli stranieri Ieri pon inggio a 
Oued Podda duecento chilo 
metri circa ad ovest di Algeri 
quattro uomini imi iti di fucili 
mitragli itori h unii f iti i irru 
zionc in una casi pnvdtd 
aprendo il fuoco su un gruppo 
di pi rsoni che stivino pran 
zando id uccidi ndoni otto 
I litro giorno i r i slato ferito 
gravimi liti Sai ih fi 11 ih din t 
tori del dipartimi nto isiatico 
elei ministero degli Lsti ri Ugi 
mio II poveretto ò spir ito H ri 
ìllospcilik milit in di Algeri 

Aveviiinqu int inni Ignoti kil 
'er lavivano aspettati sotto 
cas i a Salila un i località si 
tuata a quindici chilometri dal 
la capitale spar mdogli numi 
rosi colpii! imi i d ì fuoco 

À La Lady di ferro 
1 alla sbarra 
per le armi allìrak 

Margaret Thatcher 

, M 1 OM)KA k u h t non I hn 
nidi d u i \nitd i nessuno t-osl 
tbitu il t id nere sempre l ulti 
in i p irol i t si ii-t >ostd ieri 
sotto tordi o su. t nio/ion il i 
h i perso 11 p i/K I V I li -ki in 
cjuest oru e Mark; ire U I hai 
eher tst oli it ì un d i unu 
commivsioiu ufficiai*, d in 
chiesi i su uni questione di 
vendita di in ite-ale bellico il 
l i n k dur iute il suo itovi m< ed 
h i rischi ito di sin comi» re 
Non er i MI n ict iduto prnn i 
t he un e r\ primo ministro ve 
nisi MUSSO ili i sbirr i eeistnl 

10 a difendere il suo jpc r ilo 
ma quest i \oull i I i p )sta in 
Mioeoò iltissmui perche sitrit 
11 di si ibilire e onu si ino st ite 
vendute ilici; lime lite inni il 
redime eli Sade! ini I lussein d \ 
p irte di citile inibir s s. i! t,o 
verno ne r i ile >ru nle i so 
pr ittulo se li Ih ile he r li i 
mentito i* tarlarne nto Si irai 
Uri inoltre di t ir luce sulla for 
nilur i di ni ite ri ile se rsilo ili i 
e ostruzione de 1 -supe r e inno 

9 7 1<W3 
%e i | . 1 s ,1 II 

l e . I i l I ir 

! il I ! - ir 

t 12 1993 
n l is l 

ti i » l 

ne di S idei ini H ilt ic,lu r ì eo 
me stmpri in i visibilmente i 
dis 141 jdn u 1/1 ili 1 eie te rniin 1 
/ujlie dell iwoc ilo che li in 
te rroqa\ 1 I 1 «1 id\ eli k rro h 1 
immessi che in effe tu subito 
dope; l 1 finn ) de 1 ecss ile il 
fuoco ir 1 Ir ike Ir in ile uni su >i 
iiiiiusln ilknt irono l e mb ir 
40 M i le 1 si u>iustific 1 non lu 
uu ss 1 il ce>rrui1c «V iu ssi 
dovuto li i^ere lutti 1 kjejrni lui 
te le e irte de I imo k,o\e rno mi 
s ire 1 tri v il t ne I bi I me //e eli 
un 1 te rnu ut 1 eli ne\t li 1 pn 
v ite 1 se he *7 ire M u\ icll I L 
dur 1 m 1 il suo s rnse Ir i li\ L 

un crescenti IU"\OMSIIU il 
punì » ti J sboti ire in un in 1 
1111 e lue d 1 se mpre le ste ssi co 
s * 1.1 munc|Ue in 11 e | 01 ni 11 
ivre penne sse 1 c|ii ikos 1 di 

s< ppur Ioni in ime nte une e ire 
li filini»,* re ne IN in un li s d 

d ini I e r nuli 1 in1ime>nt 1 ! i\ 
\oe ite ss i h i nspos o ij ie 1 tli 
Aem mi nsult 1 e he l< 1 mi ib 
bi 1 me or 1 fornito un 1 nspost i 
procis 1 1! in iteli e sol ili ini 
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VACANZE LIETET 

Natale al Mare' Appar tament i tre stel le 
massimo confort prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

COMUNE DI NOCERA TERINESE 
Provincia di Catanzaro 

AVVISO DI G A R A 

IL S I N D A C O 

rende noto che questo Comune ha indetto per il 
29/12/1993 una licitazione privata per la costruzione di 
un parco spiaggia per un importo a base dasta di lire 
592 291 555 
Categoria richiesta N" 2 
La gara sarà espletata ai sensi della legge 2/2/1974 
N° 14 art 1 lettera d) 
Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
in bollo entro 10 gg dalla pubblicazione del presente 
avviso di essere invitate alla gara 
La richiesta di invito non e vincolante per questa 
Amministrazione 

Nocera Tennese li 3/12/1993 

IL SINDACO (Pro! G ovambattista Macchione) 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 
(ai sensi del D P C M. n 55 del 10/1/1991) 

Saranno indetto ai sensi dell art 1 lettera a della leoge 
2/2/1973 n 14 con ammissione di offerte in aumento od in 
conformità alle disposizioni dell art 2 Bis comma 1 della Legqe 
n 155/89 distinte gare mediante Licitazione privata per 

sostituzione copertura rimozione e sostiMzione pavi­
mento terrazzo, risanamento ambientale interno ed ester­
no e opere varie nella scuola materna di via Strafico 3/5 -
zona 19 
1) Appalto n 125/93 

Opere da imprenditore edile 
Importo a base dasta L 885 888 179 
Cat A N C richiesta n 2 del D M 25/2/1982 
n 770 con classifica non interiore a L 750 000 000 
Finanziamento opera finanziata dalla Cassa Depositi 
e Prestiti con i tondi del risparmio postale 

2) Appalto n 126/93 
Opere da labbro lartoniere 
Importo a base d asta L 330 638 777 
Cat A N C richiesta n 5fl del D M 25/2/1982 n 
770 con classifica non interiore a L 300 000 0000 
Finanziamento opera finanziata dalla Cassa Depositi 
e Prestiti con i tondi del risparmio postale 

2) Appalto n 127/93 
Opere da verniciatore 
Importo a base d asta L 281 836 983 
Cdt A N C richiesta n 5g del D M 25/2/1982 ri 
770 con classifica non inferiore a L 300 000 0000 
Finanziamento opera finanziata dalla Cassa Depositi 
e Prestiti con i fondi del risparmio postale 

Ai sensi dell art 2 Bis comma 1 della legqe n 155/89 sararno 
considerate anomale le offerte che supereranno la soglia del 
20% por lappalto n 125/93 e del 23% per gli appalti nn 
126/93 0 127/93 

La domanda di partecipazione una per ciascuna gara rodala 
in lingua italiana con I esala denominazione df-1 a ' igione so 
cialc del numero di codice fiscale del numero dell appalto cor 
redata pena I esclusione dal certificato di iscrzione alla cate 
qona ANC richiesta (in (otocopia) e indirizzata al Comune di 
Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici Utfic o Appalti e Con 
tratti (Tel 02/62086267 fax 02/6570374) dovrà pervenire a 
pena di esclusione entro e non oltre il 29/12/93 ali Ufficio Proto 
collo Generale del Comune di Milano via Celestino IV n 6 
Il bando inteqrale di gara in visione presso il Settoro servizi e 
Lavori Pubblici Ufficio Appalti e Contratti via Pirelli 3Q Pia 
no 12 e in pubblicazione sul B U R L del 9/12/93 

IL DIRETTORE DI SETTORE (Don ss j Grazie Uà Gu di) 

O'OMPLZAMMO J 
Il compagno Michelangelo Bencivonqa militante nel 
Pei prima e poi nel Pds iscritto dlla Sezione Cardilo 
(Napoli) s stringe af'ettuosamente intorno di nipotin 
Michelangelo Michele e Chiara Bencivenga nel giorno 
del loro compleanno 

Auqun anche oall Unita 
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yditvmltK. 1993 nel Mondo |l l(JII I 13IU 
Dura sentenza per i ragazzi 
che il 23 novembre del '92 
appiccarono il fuoco 
alla casa degli immigrati 

Soddisfatta per il verdetto 
la famiglia delle vittime 
In carcere gli imputati 
per la strage di Solingen 

Ergastolo per i nazi di Mòlln 
Nel rogo morirono tre turche 
Dure condanne per gli assassini di Molln I due gio­
vani accusati di aver appiccato il rogo nel quale il 23 
novembre dell anno scorso morirono una donna e 
due bimbe turche sconteranno uno l'ergastolo e 
i altro dieci anni di prigione Restano in carcere gli 
imputati dell'altro attentato che na ferito la coscien­
za del mondo, quello che nel giugno scorso costò la 
vita ad altre cinque donne turche a Solingen 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BKRI INO Un ergastolo 
dicci anni di prigione Con 
danne dure esemplari per gli 
assassini di Mòlln Poco più di 
un anno dopo il rogo che co 
sto la cita a una donna e a due 
bambine turche e alla Germa­
nia 1 attenzione inorridita del 
mondo intero Michael Peters 
26 anni e Lars Christiansen 
20 pagano con il massimo 
della pena la propria infamia 
Pagano in qualche modo per 
tutti per i tanti assassini poten 
ziali e senza nome che si aggi 
rano nelle notti tedesche a 
caccia di uomini e di donne da 
bruciare nelle loro case per i 
morti ammazzati i «non tede 
sebi» i «diversi It vittime della 
King i e Urocc ondata di vio 
li nz i xi noloba t h e da mesi e 
mesi sconvolge 11 Gerrnann 
Pagano anche per i quattro 

imputati del' altra strage che 
ha sconvolto il mondo e rove­
sciato su se stessa la buona co 
scienza tedesca il rogo in cui a 
Solingen nel giugno scorso 
morirono altri cinque esseri 
umani tutte donne, ancora 
una volta e tulle turche I quat­
tro proprio m coincidenza 
quasi simbolica con la senten 
za per MOIIn stavano per esse 
re scarcerati perché cosi alfer 
mava almeno il capo della pò 
'izia federale le indagini sul lo 
ro conto erano state condotte 
in ritardo e male uno sconfor­
tante atto di autoaccusa quasi 
una confessione di impotenza 
dello stato Un giudice poi ha 
deciso altrimenti e i quattro re 
stano in carcere Non 0 stala 
una scaramuccia edificante e 
il capo del BuntleJirimmalamt 

Hans Ludwig Zachert potreb 
be pagarne qualche lonsc 
guenza Ma a'meno e stato evi 
lato lo scandalo di un indagine 
che avrebbe dovuto ripartire 
da zero 

Michael Pettrs ha avuto I t r 
gastolo perche la Corte di i»ch 
leswig la citta del nord in cui il 
processo e stato celebrato lo 
ha riconosciuto colpevole co 
me aveva chiesto I accusa di 
triplice omicidio tentato orni 
cidio plurimo o incendio dolo 
so Le stesse imputazioni era 
no addebitate a Chnstiansen 
ma questi che nel novembre 
92 era ancora diciannovenne 

e stato condannato secondo le 
norme del codice per I mino 
renni Ciò spiega la pena più 
mite dicci anni di carcere no 
nostante il tribunale abbia al 
tribuno a lui tra i due il molo 
dell istigatore iarebbe stato 
Chnstiansen il più movane un 
ragazzo introverso che ma 
seller iva con I compagni ili la 
voro in un grande magazzino il 
fanatismo delle proprie con 
vinziont a proporre quella se­
ra maledetta del 2 i novembre 
dell anno scorso di uidare a 
«dare una lezioni i turchi 
Sarebbe st ito lui t | n p irarc 
materialmente le molutoi con 
cui poi e st ito appiccato il ro 

go fatile E sempre lui avrebbe 
guidato la macchina una 
Volkswagen l'olo bianca con le 
luci difettose che sarebbe sta 
la poi I elementodctcrminan 
te nella testimonianza chiave 
dell accusa quella di una 
bambina che qucll i notte era 
sveglia vici' tutto e con la prò 
pria deposizione in aula (,pro 
tclt i dalla massima diserc/io 
ne per evitare vendette) ha in 
chiodai? ì due Chnstiansen 
che non fu difficile nntr iceiare 
come il padroni ili 11 tinto e 
Peters il «bassetto che la bini 
bina vide ehi trame me armeg 
gì ire con le molotov davanti 
alla casa del delitto Peters lo 
^Itmhead complessalo e sbruf 
Ione ti -nazista di provincii" 
che nessuno in citi i prendev i 
sul seno 

Al due 11 polizia r ra arrivata 
ibbastanz 1 presto una setti 
malia dopo 11 strade al nazis 
«in più inziuno qualche gior 
no dopo al suo complici Me s 
si alle stretti tutti i due ivevi 
no confessato e più t irdi tutti 
e due avevano ritrattato prim i 
Peters che ha sostenuto di 
ìvcr ammesso tutto solo per 

« ivcn un pò di paci » poi al 
! inizio elei processo mche il 
suo più giovane compiile il 
quali avivi ci ri ito eli far in 

tendere ehi la confessione gli 
cri stala estorti Tentativi stu 
pidi I unoe I altro end* a parte 
11 testimonianza nelle loro 
confessioni i due imputati ave 
v ino rivelato particolari che 
soli into gli nitori dell allenta 
to potevano conoscere A 
complicare un pei le cose e ir 
nv i',i qualche giorno fa una 
ter/a «confessione» fornita a 
Polsdarn ila un giovane irre 
stato per ubriache zza molesta 
Questi un venticinque nne ori 
ginario il un i eit adina della 
Sassonia Anh ili aveva detto 
ili 1 polizia di essere uno degli 
ittcntaton di MOIIn Li neees 
siti di chiarire la consistenza 
ili questa lutoiccusa ha pori i 
lo lunedi corso a un supplì 
mento dt udienza e al rinvio 
elclla -.e nunz i prevista per 
quel giorno con 1 mdizioni 
cicli i fidunz it i del giovane 11 
qu ili aviv i lui affermato the 
lui ciucila notti non poteva 
e sse ic st ilo i Violili I oli stcs 
so il a! rollile della propri i 
e onfi ssionc smaltii 111 sbonn ì 
non ncordav.i una virgola 

In questo tuibinio di confi s 
sioni e ntr inazioni i i ludici di 
Schliswig non si soni I iseuiti 
e )nfc nel* re Pi r loro tutto e 
ehi tro Pi lers e C liristi insci 
hanno igito coscicntcnunte 

I due ragazzi 
condannati per 
il rogo di Molln 

«icecc ni il ili odio (Ju indo 
hanno il ilei fuix o ili ì casa 
tintala d i dui tamiglii tur* hi 
ìvivuno messo nel conto la 
morte ili ihi vi >i Irovav i d m 
Irò lant e vero e he lek fon no 
ne* ili i polizia qu melo l ì e is i 
gui bruì i iv i ne n pi ri I e qu i 
l u n o e irissi i spet t in i In 
cernilo ini pir rivcndie ite il 

c,< sto ! le il 1 lit'i r grid irono 
mi teli tono perche fosse 
i In irò di che cosa si tra t iv i I 
sopravvissuti de 111 t muglia Ar 
sljn e 11 lomunit i turca di 
MO In h inno tu ol o eoli sod 
disi tzione li e u t t i v i di Si h 
leswir si ivuil i giusti/i i (V1 i't 
s.pe r nelo ih le, 11 jiiu nr 
ni o 

Uccide ii rivale 
e porta la testa 
a sua moglie 
• • BONN Accecato dalla gelosi i i n sol 
dato americano di base in Gì rm ini i h i 
decipi tato I amante dell i moglie ed ha 
portato la testa della vittima in ospi'd ile 
dove la donna er i ricoverata per compii 
eazioni di gravidanza L episodio 0 avve 
mito a Fulda in Assia ed e stato reso nolo 
da fonte giudiziaria locale 

Lautorc del delitto e della muc ibri 
operazione e un sottufficiale di 2b <i n i 
la vittima un suo loinrnl i tone di 21 inni 
entrambi in (orza al repa^o av iazn> n de I 
la base Usa di Tulda Siekels presso il ci n 
fine dell ex Gì rm mia or» n'ali 

Secondo la ricostruzione di 1 fitto <i i 
parte del! autorità giudiziaria il sottufl'c 1> 
le ha scoperto il rivale mentri d ì un i e.i 
bina telefonava a sua moglie in ospcd ile 
La vittima ha avuto solo il tempo d dire ' 
arrivato tuo manto quando il suo stipi 
nore con un coltello io h,i ucciso e gli li i 
staccato la testa Poi salito in auto si e re 
Ctito ali ospedale ed h i appoggi ito li te 
sta su un tavolino mostrandola ili ì n > 
glie che ha subito uno choc II resto di 1 
corpo del giovane amante e stato scopcr 
'o più tardi in una e ib im telefonie i di I 
I leoroporto mili'are 

Nel corso di u m Ite su un treno liei 
|>rcjs.si di Amburgo un giov me elei f I an i 
e s t i to ucciso a coltellate da un te di s< o 
L autore dell omicidio e> un impili , i to i'i 
3-1 anni che si e lasci ito arre stari si nz i 
opporre resistenza I motivi della lite non 
sono stali ancora chianti in i alcuni testi 
moni oculari hanno r leeon'ato clic 11 vi 
'ima era ubri ica e e he ave v ì ci i in' isti li 
to diversi p isseggeri di I tu ni 

Un giamaicano apre il fuoco in un vagone di pendolari tra Manhattan e Long Island: quattro morti, diciannove feriti 
Nei suoi appunti accusava di razzismo «i bianchi, i cinesi, i padroni, il governatore Cuomo e il sindaco Giuliani» 

Massacro dell'odio sul treno di New York 
•Razzisti ì bianchi, razzisti i cinesi, razzisti i padroni, 
razzisti Cuomo e Giuliani» Un giamaicano, 35 anni, 
che, secondo gli appunti trovatigli in tasca, ce l'ave­
va con tutti, fa strage su un treno di pendolari diretti 
da Manhattan a Long Island Era 1 ora di punta, nel 
vagone erano ammassati una novantina di passeg­
geri Quattro morti, due in fin di vita, !9 feriti il bilan­
ci io della carneficina che ha sconvolto New York 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI EGMUND CI NZBERC 

sparare ali impazzata I la 
esaurito il primo caricatore 15 
colpi Si 0 fermalo un attimo 
tra il panico la confusione ti 
fuggi fuggi le urla e i gcmcitt 
dei feriti ha freddamente sosti 
tuito il caricatore e ha ricomm 
cia'o a sparare Tre passeggeri 
sono nusciti a quel punto a sal­
targli addosso ed immobiliz-
zarlo prima che riuscisse a ca­
ricare la pistola per la terza vol­
ta «Cra il momento giusto si 
era fermato con una sguardo 
come smarrito in accia I e 
spressione di un bambino che 
sa di averla fatta grossa e non 
sa p u che fare» racconta uno 
degl «eroi» un impiegato 
<12cnne di Wall Street Ad arre 
starlo 0 stato un poliziotto fuori 
servizio che attendeva la mo 
glie alla stazione Addosso gli 
hanno trovato altri caricatori 
pi?" un totale di almeno altri 
100 colpi 

Quando le portiere automa 
nehe del treno si sono aperte 
alla stazione di Garden City e 
la folla impazzita dalla paura si 
ò precipitata sulla pensilina 
nel vagone e erano A cavaden 
due moribondi la cui vita resta 
appesi al lilo delle macchine 
perlananimaz.onc 19 feriti da 
colpi di arma da fuoco diversi 
contusi nel parapiglia 

«f lo fatto una cosa cattiva» 
le sole parole che I assassino 
ha mormorato a chi era riuscì 
to a sopraffarlo Si chiama Co 
lin Ferguson ha 35 anni nsie 
de a Brooklvn Un omaccione 
muscoloso ma con I espressio 
ni facciale spenta ur ma di 
stupore quasi infantile di ongi 
ne giamaicana Non un però 
balordo qualsiasi ma uno dei 
pochissimi neri che erano nsu 
citi ad andare anche ali univer 
sita un ex alunno della Long 
Island Adelphi University 

Gli hanno trovato addosso 
quattro fogli scarabocchati a 
mano in cui se la prendeva 
con il razzismo «Il razzismo 
dei bianchi il razzismo dei ci 
nesi il razzismo dell università 
che ha frequentato il razzismo 
nelle possibilità di oecupazio 
ne e il razzismo salariale il raz 
zismo degli ZÌI Tom cioè elei 
neri che sono riusciti a farci la 
nella vita» e il modo in cui ha 
riassunto queste note appa 
re mementi sconclusion ite 
ma anche molto «politicizza 
te» il commissario Donald Isa 
ne dell 1 polizia del Nuss HI 

• 1 M-VV YOKk Spiaccicati 
sui finestrini pezzi di materia 
cerebrale e due grosse mac 
cine di sangue che si allargano 
i colano sul vetro Ali interno 
eli I vagone un carnaio corpi 
sanguin mti un adulto quasi 
senza più la testa una donna 
rannicchiata nella passerella 
da cui cercava di porsi in salvo 
nel casone adiacente ì sedili 
trasformati in banco di macel 
lena dopo 1 uso del tritacarne 
Una terribile tragedia umana» 

- ha detto il presidente Clinton 
- che deve far riflettere C con 
11 condanna ha espresso la 
spcr mza che sia dato «p J im 
peto alle iniziative per Stacca­
re la violenza armata nelle 
strade» 

«Un massacro e ehi I ha 
e ommcvso ò un animale Non 
esisti punizione abbastanza 
severa per un delitto come 
questo Spero che non tocchi a 
nessuno vedere eoi propri oc 
chi quel che ho visto io in quel 
v igone» la testimonianza ad 
una conferenza stampa ieri di 
I homas Gulotti il governatore 
di Ila contea di Nassau dove il 
treno dell orrore st era fermato 
«Abbiamo sentito pop pop 
pop come se ragazzini stesse­
ro facendo esplodere petardi 
Si e fermalo un attimo Poi e ri 
cominciata pop pop pop 
la testimonianza di uno dei 
p isseggen sopravvissuti 

1 a strage sul treno della 
1 ong Island R ulway partito 
il dia Pennsylvania Station alle 
1" (0 un ì delle linee che ser 
v no i pc nclolan da Manhattan 
il Queeiis e alle più tranquille 

comunità oltre I hast nver un 
qu irto di milione di pavseggen 
al giorno più un convoglio 
elclla metropolitana che un tre 
no vi ro e proprio - ha sciocca 
to inche una New York che coi 
suoi 2 000 e passa omicidi al 
1 anno G0 suicidi solo tra 1 poli 
zieitti dovrebbe essere ormai 
issuc falla a tutto alle crude e 
illc eotte nel campo della vio 

le nz l e dell horror 
Sul vagone er ilio stipati una 

novantina di passeggi ri Molli 
e r m o m piedi e si appresta 
v ti ino ti scendere al i prassi 
ititi st izionc Garden Cttv citta 
giarc'iik) ironia della topono 
mistica I uomo su'tto forse 
ne I (Queeiis tia e str ttto ti scir 
pie s i lina Kutgcr calibro *) se 
un lUtotlltitic i e si e1 messo i 

A fianco e 
sopra due 

immagini della 
strage sul 
treno che 

unisce 
Manhattan a 
Long Island 

nell altra 
foto il 

disastroso 
incendio 
di Parigi 

una bimba 
messa in salvo 

da un vigile 
del fuoco 

Coiinty Aggiungendo che tri 
•le persone i k istituzioni con 
cui 1 assassino moslr i di aver 
cela per iscritto e i sono me hi 
«gli uffici del governatore di 
New \ork M ino C nomo II 
funzionario non li i voluto pn 
eisare se ne Ila list i de gli odi ili 
figura tinche il ileo e letto sin 
litico eli New Vurk Rudolph 
Giuliani m i un i e olile ni i un 
piletta che a I irde Ioli ire 11 fol 
lui omn Ida poss.i ivir contri 
bullo il durissimo scontro ili t 
torak concluseisicou 1 ivittoti i 
eliI i inibii ito Li mio i piu 
«il otihni vii li Iti un illr i 

str ibiluntc rivelizione del 
comniisstno Kani lerguson 
avrebbe spie e ito nel corso dei 
primi iute rrog iteiri ili ivi rve lu 
to compiere Iti str igi i I ong 
isl uni qutindo il tre no era or 
in n Inori di una ventili i di e hi 
Ionie (ri d uconfini de II icitt uh 
New York «in scgnei di rispet 
o e «pi r non imbarazz ire il 

suiti ico nero e elimocr itico 
seeiiili o I) ivid Dinkins 

kob i d ì brividi per un i New 
York in cui lei stoppie di vio 
le n/e r izzi ili es is >t r iti ti ili i 
i risi t i < ut mie i < il il M ns di 
frus ur IZM IH siisi il it i il ili i 

sconfitta del sindaco neri pò 
irebbe ivcrc forzi distruttivi 
pan a più volle la sommossa di 
I os Angeles Con uni sensi 
zieine aggiuntivi di tremi nela 
linpotcn/i A New Vork i d ' 
(er nzac he nel reste) degli L sa 
vigono da t impo nonni ligi 
dissime si 1 possi sso di inni 
il i fuoco ci vuole il prirto el ir 
un vi ro e proprio eviene il ito 
e ol lout.igocee II nome eli I 
I isstissmo non figura ne Ile 
_'_'000 iiitonzz zioni conci s 
se ne eli ultimi inni P ire che li 
l\utc,i r se I i si i proi tir il i in 
( il lorni i 

Investiti dal fuoco dodici piani dell'edificio. Nove persone ferite 

Parigi, palazzo distrutto dalle fiamme 
Morti una donna e cinque bambini 
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Russia 
al voto 

nel Mondo (ilOUXil 
Hdicrnibiv 1993 

31̂ ^ 
A soli quattro giorni dal voto il portavoce del Cremlino 
mette in guardia i nemici della nuova Costituzione 

| «Potremmo ricorrere alla forza in caso di ostruzionismo» 
J II presidente è ottimista: «Il popolo mi darà ragione » 

Eltsin minaccia le repubbliche ribelli 
Il Cremlino ha avvisato le repubbliche ribelli che ri­
fiutano il progetto di nuova Costituzione: l'ostruzio­
nismo potrà essere battuto con l'uso della forza. Il 
referendum, assillo principale della squadra presi­
denziale ma Eltsin è fiducioso: «Il popolo dirà di sì». 
La Cecenia replica: «Non sarà un'invasione facile se 
ci attacheranno. Il fuoco si riverserà sulla Russia». Il 
tentativo di far fronte, nei collegi, contro i comunisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI . 

M MOSCA. Il Cremlino e se­
riamente preoccupato. A quat­
tro giorni dal voto, il responsa­
bile dello staff presidenziale, 
Serghei Filatov, ha ventilato 
persino la possibilità di un in­
tervento militare se alcune re­
pubbliche ribelli si schiereran­
no contro il referendum costi­
tuzionale. Parole dure, un am-

1 monimento fermo nei riguardi 
dei dirigenti di Bashkirostan, 
Tuva e Tatarstan 'accusati di 
surriscaldare la temperatura 
politica dei rapporti con il cen­
tro: «Queste tre repubbliche 
stanno agitando l'opinione 
pubblica molto seriamente e 

noi - ha sottolineato Filatov -
dobbiamo reagire perchè da 
più partì riceviamo sollecita­
zioni per farlo». E Nikolaj Mcd-
vedev, consigliere del presi­
dente per le questioni nazio­
nali, ha rincarato la dose: -Al­
cuni dirigenti hanno fatto di­
chiarazioni irresponsabili. Gli 
elettori dovranno dire con il lo­
ro voto che non c'è spazio per 
questi signori nella nuova Rus­
sia». Filatov, pero, è andato an­
che oltre quando ha detto che 
l'atteggiamento dì quei diri­
genti ha «disturbato» le struttu­
re federali ma anche «le truppe 
del ministero dell'interno che 

si trovano in quelle zone». Un 
modo per dire che quelle trup­
pe non esilerebbero a schle-
rarsio dalla parte di Mosca se 
l'ostruzionismo dovesse tra-, 
mutarsi in atti di vera e propria 
secessione. 

La risposta più sprezzante, e 
di aperta sfida, agli avverti­
menti provenienti dal Cremli­
no l'ha data il primo tra gli 
esponenti di antica ribellione, 
il generale Dzhokhar Dudaev, 
presidente della Cecenia. In un 
comunicato, sottoscritto an­
che dal ministro della difesa di 
quella repubblica, Dudaev ha 
bollato il governo di Mosca co­
me «un nuovo regime dittato­
riale che ha stabilito di risolve­
re tutti i problemicon la forza 
delle armi». Ed Eltsin è stalo 
messo in guardia: «Non ci sarà 
una facile invasione della Ce­
cenia. Il fuoco del Caucaso si 
estenderà a tutta la Russia». Elt­
sin, quando qualche giorno fa 
è slato nel Caucaso, significati­
vamente accompagnato dai 
ministri dell'Interno e della Di­
fesa, ed ha promesso che il go­

verno riprenderà sotto il pro­
prio controllo la linea ferrovia­
ria che porta sino a Grosnij, la 
capitale della Cecenia. L'an­
nuncio ha provocato grande 
eccitazione tra i ceceni che so­
no pronti a rispondere con le 
armi a qualunque iniziativa or­
dinata dal Cremlino. 

Il presidente Eltsin ten, dalla 
capitale belga, ha cercato di 
smorzare i toni apocalittici le­
gati ad un possibile rigetto del 
progetto di Costituzione posto 
a referendum. Non ha preco­
nizzato catastrofi, ma ha detto 
d'essere convinto che la mag­
gioranza dei russi approveran­
no la Costituzione: «Sono otti­
mista, penso che la nostra gen­
te sia dotata di un buon senso 
comune». Ma Egor Gajdar, vi-
cepremier e leader di «Scelta 
della Russia», cui ieri sera è 
toccato, dal sorteggio, di fare 
l'ultimo appello elettorale, ha 
npetuto che la non approva­
zione del progetto porterà il 
paese allo «stesso caos e allo 
stesso disordine dei giorni di 
ottobre». Il movimento di Gaj­

dar, accreditato per assicurarsi 
almeno un quarto dei 225 seg­
gi della Duma contesi tra 13 li­
ste, considera che, comunque 
vada, è possibile che nel nuo­
vo parlamento sieda un foltis­
simo gruppo di opposizione, a 
cominciare dai comunisti. 11 
problema delle formazioni che 
si richiamano alle riforme è 
quello della loro divisione. La 
competizione e la sfida è non 
solo tra «Scelta della Russia» ed 
il partito comunista di Ziuga-
nov, che prova a far converge­
re su di sé ì voti dell'intero arco 
di opposizione, ma tra lo stes­
so Gajdar e gli altri riformisti * 
comcShakhraj, Javlinskij.Sob-
ciak. In queste ore «Scelta» sta 
provando a fare degli accordi 
nei collegi uninominali dove si 
eleggono gli altri 225 posti del­
la Duma."La proposta è di con­
centrare i voti su di un unico 
candidato riformista per me­
glio contrastare l'esponente 
dell'opposizione. Ma, a quan­
to pare, la rivalità è tale che di 
questi accordi ne vedranno la 
luce ben pochi. 

W^&E^l Filo-presidenziali favoriti. Pc all'opposizione 

«Partito unico vecchio amore russo» Boris Eltsin con il re del Belgio, Alberto II 

A presidente russo 
a cena a Bruxelles 
con i leader europei 
• • BRUXELLES A due giorni dalle elezioni legislative in 
Russia, il leader del Cremlino Boris Eltsin sarà questa sera 
l'ospite di una cena offerta dai capi di governo dell'Unione 
europea, riuniti nella capitale belga per il loro consueto 
vertice semestrale. Doveva essere questa l'occasione per 
la firma ufficiale di un accordo di cooptazione. Per vari.; 
ragioni, tecniche e' politiche, il testo dell'intesa non è an­
cora a punto ma Eltsin potrà farsi forte nell'ultimo scorcio 
della campagna elettorale di una «dichiarazione politica» 
sottoscritta dai principali leader europei nella quale non 
mancano riconoscimenti alla sua azione di governo. I Do­
dici confermano l'appoggio offerto al capo de! Cremlino 
al tempo del suo braccio di ferro con il Parlamento e rico­
noscono il valore delle riforme economiche che stanno 
avviando la Russia verso l'economia di mercato. Nella di­
chiarazione si assume l'impegno all'apertura nel 1998 di 
formali negoziati in vista di un nuovo trattato di libero 
scambio. Ieri Eltsin ha incontrato il re del Belgio, oggi ve­
drà Delors e il segretario della Nato Woemer. 

Gorbaciov sceglie per il referendum 
«È solo un sondaggio ma voterò sì» 

••• MOSCA. Con il naso turato ma voterà «sì». Anche Mikhail 
Gorbaciov, ex presidente dell'Urss, darà il proprio assenso al 
progetto di Costituzione presentato a referendum da Eltsin. 
Dalla Gran Bretagna, dove si trova da una settimana, Gorba­
ciov ha espresso, sia pure a malincuore, il suo voto favorevo­
le: «Voterò a favore ma con il convincimento che si tratterà di 
una specie di sondaggio della pubblica opinione in quanto 
spetterà al parlamento di completare il lavoro». Secondo l'ex 
presidente, il parlamento dovrebbe nequilibrare la distnbu-
zione dei poteri in sub favore ed in quello delle regioni, to­
gliendone ovviamente al piesidente. 

Gorbaciov, interpellato sul voto per il parlamento, non ha 
nvelato la propria scelta. Nei giorni scorsi aveva nominalo tre 
liste che vede con favore: quella del giovane economista Jav-
linskij, quella dell'imprenditore Volsku ed il partito democra­
tico dell'ex deputato Travkin. Ieri ha aggiunto. «Certamente 
non darò il mio voto a quei bolscevichi che stanno adesso al 
Cremlino». La battuta feroce è tutta per Eltsin il quale recento-
mente ha dichiarato di non avere alcun rispetto per Gorba­
ciov, «sia come uomo sia come politico» 'SJSC. Ser 

LEONIDFITUNi' 

n Ronald Reagan una volta 
ha osservato: «L'Unione Sovie­
tica rimarrà, comunque, uno 
Stato monopartitico. Anche se , 
sarà consentita l'attività di un 
partito dell'opposizione tutti, 
semplicemente, si iscriveranno • 
a quello». Sembra che dopo • 
aver indetto le elezioni per il 12 
dicembre, l'attuale dirigenza ' 
della Russia cerchi di ottenere 
proprio- questo risultato. L'im­
minente votazione, secondo 
l'Intento dei suoi organizzatori, ' 
dovrà porre fine ad un prolun­
gato periodo di vuoto del pote­
re nel paese e legittimare il go­
verno degli abitanti odierni del * 
Cremlino e della Piazza Vec­
chia. Nel libro della storia rus­
sa deve essere chiuso un altro. 
capitolo che narra degli scontri 
sanguinosi per il potere, e su 
una pagina nuova e pulita la 
mano del governatore illumi­

nato potrà, finalmente, scrive­
re: «Tale fu la scelta della Rus­
sia». Al partito che porta que­
sto nome si riserva, appunto, il 
ruolo della mano che guida la 
penna. Tuttavia, con tutta l'ab­
bondanza di pronostici ufficia­
li e indipendenti, è improbabi­
le che qualcuno sia oggi in gra­
do di preconizzare con esat­
tezza come si comporterà l'e­
lettore russo. 

I promotori delle elezioni 
contano su una affluenza mi­
nima dei russi alle urne. Il livel­
lo ottimale di partecipazione 
è, evidentemente, considerato 
quello del 55% degli aventi di­
ritto al voto. Una maggiore par­
tecipazione reale è gnvida di 
conseguenze imprevedivili nel 
responso degli elettori. Il fatto 
è che se ai seggi si presenterà 
soltanto la parte politicamente 
attiva della popolazione (in­

sieme alle persone politica­
mente ubbidienti, cioè a colo­
ro che fin dai tempi sovietici 
hanno paura di repressioni per 
aver mancato alle elezioni), 
essa voterà soprattutto, in mas­
sa, i partiti filopresidenziali. 
Ciò è dovuto al fatto che gli 
«ubbidienti» nel corso dell'inte­
ra storia del parlamentarismo. 
russo votano immancabilmen­
te per il governo, mentre la 
parte socialmente attiva è rap­
presentata oggi essenzialmen­
te dai nformatori. Come in 
qualunque società, i più attivi 
si adattano più in fretta alle 
condizioni mutevoli e sfavore­
voli. Quindi, la maggioranza 
degli attivi sono sostenitori dei 
partiti presidenziali, cioè dei 
partiti che appoggiano senz'al­
tro il presidente e i cui pro­
grammi si distinguono solo in 
dettagli. 

Prevedere, invece, l'esito del 
voto è alquanto difficile. Per 

ora tutti gli osservaton. senza 
eccezione, convengono su un 
solo dato. Il blocco «Scelta del­
la Russia» guidato dall'econo­
mista «mcrcatista» Egor Gajdar 
ha le migliori posizioni di par­
tenza, il pieno sostegno del 
presidente, l'accesso agli stru­
menti statali della battaglia 
elettorale. Questo partito con-
tà'di ottenere, come minimo, il 
30* dt tutti i seggi nel; nuovo 
parlamento. Il blocco possie­
de, effettivamente, una base 
sociale abbastanza ampia che 
spazia dalla nomenclatura 
centrale e regionale alla intelli­
ghenzia democratica, agli im­
prenditori orientati sulla colla­
borazione con il capitale stra­
niero, alle minoranze sessuali. 

Tuttavia, le speranze di 
«Scelta della Russia» potrebbe­
ro anche non avverarsi in pie­
na misurar in quanto, volente o 
nolente, il blocco ha posto 
l'accento sulla promozione dei 

suoi candidati della lista fede­
rale nelle circoscrizioni in cui 
lo scrutinio si svolgerà secon­
do il sistema proporzionale. 
Nelle circoscrizioni maggiori­
tarie, invece, prevarranno an-. 
zitutto quei noti politici i cui 
partiti non hanno raccolto il 
minimo indispensabile di fir-

• me e non sono stati ammessi 
alla registrazione. 

Tra i partiti filopresidenziali 
c'è il cosiddetto blocco «Jablo-
ko» (Mela) guidato da un altro 
economista, Javlinskij, e il Par­
tito dell'unità e della concor­
dia (Pres) russa con a capo il 
vicepremier Shakhraj. Le pro­
babilità della squadra di Jav­
linskij sono abbastanza alte se 
si tiene conto che egli non po­
teva, in partenza, contare su 
una vittoria totale alle elezioni. 
Ma già il fatto che il suo blocco 
diventerà, probabilmente, il 
«secondo partito prediletto» 
del presidente e sovercherà 

Shakhraj finora più vicino a 
Eltsin, 6 una grande vittoria per 
il promotore delle riforme di 
mercato in Urss, trovatosi in 
passato, suo malgrado, fuori 
gioco. «Mela» pare che sia in 
grado di «morsicare» circa il 15 
percento dell'elettorato. «Pres» 
riuscirà a spremere soltanto il 
5 per cento o giù di 11; in tal 
modo il partito di Shakhraj 
sfiora la soglia pericolosa. Se 
otterrà il 5 per cento secondo 
le regole va alla Duma, se 
prende aimeno un voto di me­
no si vede privato dei seggi 
provenienti dalle circoscrizioni 
in cui si vota con la proporzio­
nale. 

Questa clausola della legge 
elettorale, a quanto pare, can­
cellerà dal novero dei conten­
denti reali per questi seggi la 
nonna della democrazia russa, 
il movimento russo per le nfor-
me democratiche, l'associa­
zione centrista degli industriali 

«Unione civica» e ancora qual­
che associazione surrogato 
raffazzonata alla svelta (tipo 
«Donne della Russia* e il movi­
mento ecologico progressista 
«Kedr») e nata dopo che era 
stata definitivamente nsolto il 
problema del vecchio Con­
gresso dei deputati, e il presi­
dente aveva indetto le libere 
elezioni perii 12 dicembre. 

Per quanto riguarda l'oppo­
sizione alla linea del presiden­
te, essa, evidentemente, sarà 
rappresentata al parlamento 
dal solo partito dei comunisti. I 
risultati della loro campagna 
elettorale sono difficilmente 
prevedibili. Potrebbero guada­
gnare dal 7 all'I 1 per cento. I 
loro alleali più vicini, gli agrari, 
appaiono per ora molto debo­
li. La poca precisione delle ci­
fre ora citate è dovuta al fatto 
che non si sa come voteranno i 
«patrioti» privi di una rappre­
sentanza partitica. I loro voti 

potrebbero andare al Pc russo 
come incrementare il numero 
dei sostenitori del Partito libe-
ral-democralico guidato da 
Zhirinovskij. Facendo abil­
mente leva sull'odiosità del 
proprio leader conosciuto so­
prattutto per le sue dure nven-
dicazioni verso gli ex vicini del­
la Russia, nonché per le pro­
messe di restituire al paese i 
confini del 1914, questo partito ' 
svolge la campagna elettorale 
nel modo più dinamico ed effi­
cace. I discorsi populisti di Zhi­
rinovskij ricordano fortemente 
l'inizio dell'ascesa democrati­
ca eltsiniana. Egli s'appella ai 
cuori piuttos'ochealla ragione 
degli elettori i quali sentono da 
lui quello che vogliono sentire 
da un leader politico le perso­
ne stanche delle meschinità 
dei politici «civilizzati»: la pro­
messa della pace interna, di 
un alto livello di vita, della si­
curezza del domani. 

Potrà lui mantenere queste 
promesse' Oggi sarebbe ridi­
colo porre questa domanda. In 
seguito a queste elezioni Zhiri­
novskij non si metterà sicura­
mente alla testa del governo, 
ma può darsi che il suo partito 
finisca terzo o quarto per il nu­
mero di deputati che lo rap­
presentano alla Duma (secon­
do le stime del nostro centro il 
12 pwer cento dei russi all'in­
arca vc'.crannpo per i liberal-
democratici). Esso influirà se­
riamente sul processo politico 
in Russia. Questo parlamento 
- se il presidente non lo cacce­
rà via - funzionerà per due an­
ni e poi si andrà alle nuove ele­
zioni. In quell'occasione il Par­
tito liberal-democratico si bat­
terà si. realisticamente, per il 
diritto di formare il nuovo go­
verno... 

" Direttore del centro ricerche 
strategiclie e globali presso 

l'Accademia delle scienze russa 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 

Peugeot. Uno spazio pieno di n o v i t à , di g iochi , di spor t . 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 c e , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 

eot vi aspetta 
al Motor Show di Bologna. 

r 

Avete 1.632 buoni motivi 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprie a tutti. E a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 

Ral lye , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante­

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

per n o n mancare, 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

con noi al Peugeot Top Q u i z , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

•questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi gii 

$k saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel P e u g e o t 1 0 6 Top 

C u p , che proseguirà M i e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot? 

Padiglione 27 
Motor Show di Bologna 
4 - 1 2 dicembre 

PEUGEOT 

• t 



EconomiasJavoro La lira 
consolida 
le sue 
posizioni 

H i A mercati italiani chiusi, la lira è restata 
ieri saldamente ancorala ai livelli preceden­
ti, guadagnando qualcosa sul dollaro. A 
Londra la valuta Usa è stata quotata a 
1.672.25-1.673.75 lire, dalle 1.67.1 della pre­
cedente chiusura di New York, mentre il 
marco quotava attorno alle 9lM-'W2 lire dal 
le 991 S8di martedì 

i *,•>*(,',',i,%*'?'U" 

Sei volte superiori all'offerta le richieste 
avanzate dai risparmiatori accorsi in massa 
«Nessuno riceverà più del lotto minimo 
e non potremo nemmeno accontentare tutti » 

Alla banca in 2 giorni sono arrivati 300mila 
ordini e prenotazioni per 5 miliardi di azioni 
Ciampi: «Ci serviva un messaggio forte 
È un risultato che ci invita a procedere» 

«Tutto esaurito », il Credit dice stop 
Chiusa con tre giorni di anticipo la privatizzazione della banca 
IL Credit sbanca. La privatizzazione si è rivelata un 
successo clamoroso: 300mila ordini, 5 miliardi di 
azioni prenotate (su un'offerta di 840 milioni) e 
chiusura con tre giorni di anticipo dell'Opv. La ban­
ca non può garantite neanche il lotto minimo a tutti, 
per cui attribuirà le azioni in base alla cronologia 
delle richieste. Intanto Ciampi annuncia che la pri­
vatizzazione della Comit sarà anticipata a febbraio. 

ALESSANDRO QALIANI 

Due banche in vendita 

Wm ROMA. En plein. Il Credit 
ha sbancato. La prima, grande 
privatizzazione italiana si e 
chiusa l'altroieri sera, tre giorni 
prima del previsto, per eccesso 
di domanda. Insomma, e stata 
un successo clamoroso. Al di 
là di ogni aspettativa. Per 
l'Opv, cioè per l'Offerta pubbli­
ca di vendita, destinata ai pic­
coli risparmiatori, le richieste 
sono arrivate a raffica: 295mi-
la, corrispondenti a 2,9 miliar­
di di titoli, a cui vanno aggiunti 
altri 2.1 miliardi di titoli preno­
tati dagli investitori istituziona­
li. In totale si arriva dunque alla 
fantastica cifra di 5 miliardi di 
azioni richieste, cinque o sei 
volte di più di quelle offerte sul 
mercato (840milioni). 

In pratica, in due giorni, i ri­

sparmiatori hanno avanzato ri­
chieste sufficienti a comprare 
quattro volte il Credit. Una cor­
sa in massa la loro, visto che le 
300mila prenotazioni hanno 
riguardato soprattutto i lotti mi­
nimi, cioè quelli da 2.500 azio­
ni, che costavano 5 milioni 
200mila lire. 

Ma che succederà ora? Il 
Credit (a sapere che «la richie­
sta e stata cosi elevata che nes­
sun sottoscrittore riceverà più 
del lotto minimo e. anzi, non 
sarà probabilmente neppure 
possibile garantire a tutti l'as­
segnazione di questo lotto mi­
nimo». Il riparto perciò verrà 
fatto in questo modo: al Credit 
e alle altre banche del consor­
zio di collocamento, dove nei 
giorni scorsi sono stati acqui­
stati i titoli, i singoli lotti minimi 

<! 
(dali in milioni; bilanci 1992) 

Totale attività 
114.494.000 

101.036.000 

Raccolta da clientela 

41.391.000 48.116.000 

Banca Commerciale feg|| 

Credilo Italiano . " h |j 

Impieghi economici 
55.260 000 

45.466.000 

verranno assegnati proporzio­
nalmente al numero di lotti 
raccolti. Inoltre la distribuzio­
ne avverrà «sulla base della 
priorità cronologica delle ri­
chieste». 

Il 15 dicembre, comunque, 
si stabilirà quante azioni ver­

ranno attribuite agli investitori 
italiani ed esteri e quante al-
l'Opv. Come e noto degli 840 
milioni di azioni, come mini­
mo, il 40% doveva andare al-
l'Opv, Ma essendoci state ri­
chieste per quasi 3 miliardi di 
titoli ora il conteggio va aggior­

nato, Per gli investitori istituzio­
nali (assicurazioni, banche, 
fondi di investimento, ecc.), 
invece, non esiste un lotto mi­
nimo prenotabile. Ciò significa 
che il riparto verrà fatto in mo­
do diverso dall'Opv, e cioè sul­
la base di scelte discrezionali. 

In sostanza, il Credit e l'Iri po­
tranno decidere a chi vendere 
e a chi no. E l'intenzione pare 
sia quella di escludere gli inve­
stitori con vocazione speculati­
va, privilegiando invece quelli 
che intendono legarsi stabil­
mente alla banca. Inoltre si 
punterà a fare assegnazioni 
cospicue, scoraggiando gli in­
vestitori a raccogliere le bricio­
le. 

Si prevedono anche riper­
cussioni positive in Borsa, visto 
che ieri, al mercato londinese, 
le azioni Credit sono salite a 
quota 2.400 lire (rispetto al 
prezzo di 2.075 lire stabilito 
dall'lri per la vendita). 

L'obiettivo dei lOOmila nuo­
vi azionisti e quindi destinato 
ad essere largamente sorpas­
sato. E a questo proposito va 
ricordato che la privatizzazio­
ne della Banque Nationale de 
Paris, a cui quella del Credit si 
ispirava, ha portato, circa due 
mesi fa, all'ingresso di un mi­
lione di nuovi azionisti. È una 
soglia irraggiungibile per la 
banca italiana, anche se va no­
tato che, se il Credit avesse 
chiuso le prenotazioni venerdì, 
come previsto, avrebbe facil­
mente raggiunto i 6-700mila 
nuovi soci e poi va detto che le 
quote minime della Bnp erano 

nettamente inferiori a quelle 
del Credito Italiano. 

Il presidente dell'lri, Roma­
no Prodi, accoglie con grande 
soddisfazione l'operazione 
Credit: «L'Italia volta pagina. E 
siamo orgogliosi che sia stata 
l'Iri a fare il primo passo». An­
che il presidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampi, intervie­
ne sulla privatizzazione del 
Credit: «Ci serviva un messag­
gio forte. Ci voleva una grossa 
privatizzazione con vendita al 
pubblico. E ora l'ottimo risulta­
to ottenuto dal Credit e un invi­
to a procedere. I mercati stra­
nieri danno molta importanza 
alle privatizzazioni. È bene 
non sciupare questo effetto 
positivo». E, conseguentemen­
te, Ciampi fa un annuncio im­
portante sull'altra banca Iri da 
privatizzare, la Comit: «Le ven­
dite di Imi e Comit non vanno 
sovrapposte. E non credo che 
aprile sia il mese migliore. En­
trambe potrebbero essere ce­
dute a febbraio: prima l'Imi e 
poi la Comit». In pratica Ciam­
pi invita a non accavallare 
campagna elettorale e privatiz­
zazione della Comit. E annun­
cia che la vendita si terrà a feb­
braio, in anticipo sui tempi 
previsti e sulla scia del succes­
so Credit. 

Parla il presidente dell'lri: «È un risultato spaventoso, che responsabilità» 
«Non è finita l'era dei Bot, ma sta prendendo piede l'idea che anche in Italia si può creare un grande mercato» 

Prodi: «Si fidano, è davvero una piccola rivoluzione» 
ANGELO MELONE 

M ROMA. Centinaia di mi­
gliaia di piccoli risparmiatori 
abituati a tenere sotto il guan­
ciale soltanto I Bot si sono al­
l'Improvviso fidati del merca­
to. E l'Inizio della fine dell'era 
dei Bot? Lo chiediamo al «pro­
fessor» Prodi prima che al pre­
sidente dell'lri 

No, attenzione. È una diversi­
ficazione molto piccola del 
portafoglio degli italiani, ri­
spetto alla quantità incom­
mensurabilmente superiore 
dei Titoli di Stato in circolazio­
ne. Ma certamente l'abbassa­
mento del tasso di interesse 
dei Bot, che pure hanno un 
rendimento ancora molto ele­
vato perche contemporanea­
mente si è abbassata l'infla­
zione, ha dato una occasione 
più che altro per riflettere. È 
interessante vedere come gli 
italiani si siano fidati di una al­
ternativa seria. 

Forse bisognerebbe ag­
giungere la considerazione 
che, per molti versi, questa 
operazione gli conveniva. 

Questo è il problema, lo non 
ho insistito sul discorso «con­

venienza», ma al punto nume­
ro uno ho sempre messo la 
trasparenza. Cioè, dicevo, l'of­
ferta di azioni avrà successo 
se potrà poggiarsi su una sorta 
di grande certificazione. E 
quindi non di dire che in ogni 
caso sarà conveniente, ma 
che comunque l'operazione è 
seria e trasparente. La gente 
ha creduto che l'operazione 6 
basata su trasparenza e serie­
tà e ci ha dato fiducia. Speria­
mo che abbia ragione... Ma 
no, scherzo, ovviamente. Mi 
pare che finalmente l'Italia sia 
davvero passata all'azione. 

Le riporto una battuta ful­
minante di qualche ora fa 
del professor Cavazzutl: la 
politica italiana - diceva -
deve prendere atto che è fi­
nita l'«era del coltivatoli di­
retti» ed è iniziata quella dei 
risparmiatori. E d'accordo? 

Ma certo che ha ragione. Die­
ci anni fa insistevo a dire che 
la logica della ricchezza non 
può limitarsi, in un paese, a 
quella dei coltivatori diretti. 
Però, attenzione: il prezzo del­
la terra è facile conoscerlo, ha 

una lunga storia dietro. Qui in­
vece occorrerà un grande im­
pegno morale da parte della 
classe politica, della Consob... 

Anche suo. 
Anche mio a sostegno e ga­
ranzia di questa operazione 
che indubbiamente segna 
una tappa fondamentale nel 
processo di sviluppo di quella 
democrazia economica che è 
oggi per l'Italia una necessità 
imprescindibile. È una bella 
responsabilità... 

Ci sono state moltissime ri­
chieste da parte dei picco­
lissimi risparmiatori... 

Non lo posso confermare, 
non lo so. Penso proprio di si. 
ma non voglio dirle una bu­
gia. Ma che ci siano molti pic­
coli non c'è dubbio. Quando 
si passa a chiedere a centi­
naia migliaia di persone biso­
gna andare dai piccoli. Co­
munque solo domani avremo 
i dati precisi. Certo che la cosa 
è impressionante. 

Ammettiamo comunque, 
come sembra di intuire da 
qualche Indiscrezione, che 
I piccolissimi siano molti. 
Questa «cosa Impressionan­
te» può essere considerata 

anche un gesto di fiducia 
verso lo Stato in questa 
nuova fase della vita politi­
ca nazionale? 

Certo, io sono rimasto impres­
sionato. Anche perché all'e­
stero è successa la slessa co­
sa. Anche se non vendevamo 
sul mercato diciamo così «al 
minuto», ma agli investitori 
istituzionali. Per'cui dall'este­
ro vorrebbero avere molto più 

di quello che hanno avuto, 
dall'Italia anche. Quindi sotto 
questo aspetto è una soddi­
sfazione ma, le ripeto, anche 
una grande responsabilità. 

Se mettiamo insieme que­
sto risultato con la risposta 
dei mercati al dopo elezioni 
viene fuori un confortante 
segnale positivo. Pensa sia 
così? 

lo spero proprio di si. 

In dirittura d'arrivo l'intesa tra Roma e Bruxelles 

Uva: tagli ai privati 
per salvare Taranto I presidente dell'lri Romano Prodi 

Svolta nella vicenda Uva. La Uè è orientata ad accet­
tare la proposta italiana di scambiare la chiusura 
del terzo (orno di Taranto con un taglio da 500.000 
tonnellate negli impianti degli imprenditori interes­
sati alla privatizzazione dei laminati piani. In prima 
linea c'è Lucchini. Già nei prossimi giorni 11 via libe­
ra dal commissario Van Miert. Intanto, Bruxelles ha 
accettato gli aiuti agli impianti tedeschi di Riva. 

• • KOMA. Gli acquirenti del­
l'Uva ridurranno di 500 mila 
tonnellate le loro capacità pro­
duttive consentendo cosi, al­
meno in teoria, il salvataggio 
del terzo forno eli Taranto dalla 
chiusura chiesta finora da Bru­
xelles. È questo l'elemento 
centrale della bozza d'accordo 
tra l'Italia e la Cec sul caso Uva 
contenuta nella lettera del mi-
listro dell'industria Paolo Sa­

vona attualmente al vaglio del 
Commissario europeo per la 
concorrenza Karel Van Miert. 
La soluzione del caso Uva, al­
meno a livello di Commissio­
ne, è ormai giunta in dirittura 
d'arrivo. Salvo improvvisi colpi 
di scena, entro breve Van Miert 
comunicherà a Roma una ri­
sposta che, in linea di massi­
ma, dovrebbe essere positiva, 
L'esecutivo comunitario ha 

abilito infatti il commissario a 
chiudere il negoziato con l'Ita­
lia anche senza aspettare il via 
libera dal consiglio dei mini­
stri. I punti chiave dell'intesa 
Italia- Uè indicati nelle due pa­
gine della lettera di Savona, a 
quanto si è appreso, sono 
quattro: il taglio di 1,7 milioni 
di tonnellate di capacità pro­
duttiva (di cui 500 effettuati 
dai privati nei settori dei pro­
dotti lunghi e piatti); lo sman­
tellamento delinitivo di Bagno­
li; il non conteggio nell'am­
montare degli aiuti pubblici 
(stimati dalla Cee in 4.800 mi­
liardi di lire) di 500 miliardi co­
stituiti da crediti di imposta; la 
richiesta dell'Italia di avere la 
sicurezza che la Cee non con­
testerà le condizioni a cui sarà 
ceduta l'Uva. 

La bozza d'accordo di Savo­
na e (rutto di una fittissima se­
rie dì contatti intercorsi negli 
ultimi giorni tra le parti e do­

vrebbe consentire di rispettare 
il rapporto tagli-aiuli di Slato 
(riduzione della capacità pro­
duttiva per un totale di due mi­
lioni di tonnellate a fronte di 
aiuti per -1.800 miliardi) chie­
sto da Van Miert. L'intesa pro­
spettata da Savona propone 
anche di cancellare l'indica­
zione della controversa capa­
cità produttiva di Bagnoli: 1,2 
milioni per l'Italia, 30(1 mila per 
la Commissione, zero per alcu­
ni partner comunitari. 

\/2 strutture dell'impianto 
campano, secondo ambienti 
comunitari, potrebbero essere 
acquistate e utilizzate dal grup­
po Kiva per la ristrutturazione 
della Ekostahl, l'azienda side­
rurgica dell'ex Germania Est 
che. assieme all'Uva, 0 stata 
oggetto di contestanzioni nel 
corso del Consiglio industria 
del 18 novembre scorso. La 
Ekustahl, per superare l'esame 
Cee, è stata la prima a propor­

re la compensazione degli aiu­
ti con i tagli dei privati (in que­
sto caso latti da Kiva). l'roprio 
ieri la Commissione ha auto­
rizzato aiuti per 58,08 miliardi 
di marchi agli impianti in Ger­
mania della Kiva Sidemrgica. 
Ui proposta di Savona lascia 
intendere che si sia già a buon 
punto per la cessione dell'Uva 
laminati piani (llp), A questo 
proposito l'imprenditore più 
accreditato a Bruxelles sareb­
be Lucchini, in competizione 
con una cordata guidata da 
l'alck. 
NUOVO PIGNONE. U priva­
tizzazione del Nuovo Pignone 
(Gruppo Eni) "Sembra ormai 
alle battute conclusive e gravi 
preoccupazioni desta ognuna 
delle ipoIesi di cessione fra le 
quali ci si appresta a sceglie­
re». E quanto sostengono in un 
documento dirigenti dell'a­
zienda fiorentina. 

E per la Comit 
è iniziata la corsa 
contro il tempo 
tm ROMA. Il Credit ha messo le ali all'offerta pubblica di 
vendita (Opv) della Comit, ma non ne ha ipotecato le mo­
dalità di col locamento. La banca di piazza della Scala punta 
al successo rivolgendosi ad un mercato più liquido e poten­
zialmente sconfinato, impegnandosi in una vera e propria 
corsa contro il tempo: i suoi titoli finiranno anche nelle mani 
di milioni di piccoli risparmiatori statunitensi. L'accelerazio­
ne del calendario di dismissioni predisposto dal governo ha 
reso più oneroso il lavoro necessario a garantire questa pos­
sibilità, ma, assicurano fonti c h e h a n n o incarichi in questo 
processo, tecnicamente tutto è possibile. Comprendendo in 
questa affermazione anche la decisione di tenere fermo 
l 'appuntamento con il mercato dell'Imi, fissato all'inizio di 
febbraio. Ci sono però dei punti fermi sui cui gli addetti ai la­
vori hanno fissato la tempistica dell'intera operazione. 

Innanzi tutto, un primo paletto, è costituito dalla data 
delle elezioni. Come ha ricordato nei giorni scorsi lo stesso 
presidente dell'lri, Romano Prodi, l 'appuntamento elettorale 
è una variabile determinante. «Uscire» a fine febbraio, nota­
no gli addetti ai lavori, significa non avere elezioni prima 
della fine di marzo: a ridosso del priodo elettorale non c'è 
spazio sulle prime pagine dei giornali e non c 'è spazio nel 
mercato. L'Opv, insomma, si deve chiudere un mese prima 
del voto. Una condizione tassativa che sta imponendo ritmi 
di lavoro impressionanti all'ufficio contabile della Comit, im­
pegnato in una produzione di docurnantazione assai com­
plessa. Scopo: la registrazione presso la Securities and ex-
change commission statunitense. 

Il Credito italiano ha preferito rivolgersi al mercato Usa 
nei termini della regola «144a». nota c o m e private place-
meni. 1 registi della privatizzazione della Comit sono invece 
al lavoro per avere accesso a tutta la platea di investitori Usa, 
e devono quindi fare, i conti c o n una procedura complessis-
sima. In sostanza si tratta di riclassificare il bilancio della Co­
mit per poter predisporre un prospetto informativo in linea 
con i principi contabili Usa. A questo si aggiunga che dal 1" 
gennaio 1994, le regole, del mercato unico stabiliscono la 
standardizzazione della forma dei bilanci bancari, un altro 
grattacapo contabile di non poco peso. 

La gran mole di lavoro di preparazione dovrà inoltre es­
sere completata per da re m o d o alla Sec di dare il suo assen­
so alla registrazione in tempo utile per la partenza di un 
roadshow analogo a quello effettuato per il Credito italiano. 
La partenza, se la privatizzazione deve materialmente com­
pletarsi alla fine di febbario, non potrà che avvenire ai primi 
dello stesso mese. Una corsa contro il tempo, dunque , c h e 
per il momento non ha escluso di poter portare a casa il bot­
tino più succulento: il col locamento, in un'unica operazio­
ne, dell'intera quota di capitale detenuta dall'lri in azioni or­
dinarie (57,4%) e di risparmio (42,2%). Un risultato che sa­
rà possibile ottenere in modo ottimale solamente riuscendo 
ad iscrivere la Comit alla Sec. Altrimenti, è già allo studio la 
possibilità di fare una /ranche «non registrata» a febbraio e 
una trancile successiva, con un nuovo Parlamento e un nuo­
vo governo, una volta ottenuta la registrazione. 

«Lacrime e sangue» 
per Tiri in rosso 
di lOmila miliardi 

NOSTROSERVIZIO 

M ROMA. L'Iri non sta preci­
pitando nella bancarotta, ma 
se vuole uscire da una situazio­
ne finanziaria gravissima deve 
fare i conti con un bilancio da 
•lacrime e sangue», come an­
nuncia il suo direttore generale 
Enrico Micheli. Le perdite del 
'93 toccheranno la cifra record 
di 10.000 miliardi, il doppio di 
quel che si era sperato sinora. 
Anche l'indebitamento com­
plessivo subirà una brusca im­
pennata avviandosi a toccare il 
tetto degli 80.000 miliardi. Ro­
ba da far perdere il sonno al 
professor Prodi e ai suoi uomi­
ni. Tanto che ieri e intervenuto 
lo stesso presidente del consi­
glio per tentare di dissipare ì ti­
mori sulla solidità finanziaria 
degli ex enti pubblici. Con i 
proventi delle privatizzazioni -
ha fatto notare ai giornalisti il 
presidente del consiglio - Iri 
ed Eni hanno incamerato nel 
1991 circa 1.000 miliardi cia­
scuno, senza considerare gli 
introiti che verranno dalla ces­
sione del Credit. 

1 1.800 miliardi che sta in­
cassando dalla vendila del 
Credito Italiano costituiranno 
per l'Iri una boccata d'ossige­
no salvifica ma non basteran­
no a placare la sete atavica 
delle casse bucate di via Vene­
to. Anche la decisione di 
Ciampi di anticipare a febbraio 
il collocamento della Banca 
Commerciale si può leggere 
con questa necessità: assicura­
re rapidamente all'In risorse 
preziose per tenere in vita l'isti­
tuto e consentire a Prodi di 
portare avanti la difficile opera 
di riorganizzazione 

Se l'Iri non e tecnicamente 
fallito, poco ci manca.1 Su que­
sta considerazione, elementa­
re ma inevitabile, si basa la 
strategia di salvataggio costrui­
ta da Prodi: vendere lutto il 
possibile, liquidare quel che 
non sì riesce a cedere e che è 
fonte di perdite incontrollabili, 
risanare il risanabile e poi la­
sciare l'Iri al suo destino. Che 
potrebbe anche essere quello 
di essere ridotto ad una scatola 

Accordi tic 

Pascale (Sip): 
l'Europa 
non ci basta 
M ROMA. Con 1' asse Bonn-
-Parigi il ballo delle teleco­
municazioni è già iniziato e 
«anche le telecomunicazioni 
italiane - ha detto ieri il presi­
dente della Sip Emesto Pa­
scale - hanno cominciato le 
danze: credo che i nostri ac­
cordi li faremo anche presto, 
prima della fine dell'anno». 

Ma una decisiva spinta alla 
definizione da parte del 
gruppo Iri-Stet a cui fa capo 
la Sip di un accordo - ha ag­
giunto Pacale, parlando a Mi­
lano a margine del convegno 
«Dieci Nobel per il futuro» -
dovrà venire dal governo. 
«Non dimentichiamo infatti -
ha detto - che l'intesa Fran­
cia-Germania è frutto di un 
asse politico Bonn-Parigi». Il 
governo italiano, dunque, 

'.«può creare le condizioni 
perché questi accordi si svi­
luppino». Del resto - riferen­
dosi all 'accordo fra France 
Telecom e Bonn - Pascale ha 
sostenuto che «due gestori 
europei per diventare un net­
work mondiale non basta­
no». Infatti «quando si vuole 
diventare gestori mondiali bi­
sogna avere una gamba nel­
l'area dell' Atlantico e una in 
quella del Pacifico». Secondo 
Pasqale l'accordo tra Francia 
e Germania è più che altro 
un tentativo di tenere un mo­
nopolio sull'Europa». 

Da parte italiana - ha pro­
seguito Pascale - sarebbe 
più interessante esplorare al­
tri scenari, cioè trovare ac­
cordi internazionali con pun­
ti di riferimento in America e 
in Asia. 

«Questa e la priorità, poi, 
se si aggiungono anche altri 
partner europei bene, posso­
no servire a rafforzare l'inte­
sa». Insomma il ballo è inizia­
to, «una grande quadriglia 
fatti di tanti passaggi, mosse, 
inchini e reverenze. Guai pe­
rò a pensare che l'inizio sia 
determinante per il futuro 
perche questi scenari eam-
bieranno molto nei prossimi 
anni». 

finanziaria vuota o quasi. 
Comunque, dopo gli allarmi 

dei giorni scorsi che avevano 
addirittura fatto paventare un 
nuovo caso Efini moltiplicalo 
per molte volle, l'Iri ha deciso 
di affidare a Micheli la "strate­
gia rassicurazione" dei merca­
ti, del management, dei dipen­
denti. In una intervista a Pano­
rama il direttore generale an­
nuncia un'"operazione verità» 
dopo anni di invquilluitc' ed 
edulcoramene dei bilanci. 
«Alle perdite che conosceva­
mo aggiungeremo accantona­
menti per coprire una parie 
dei rischi derivanti dal buco Iri-
tecna e dagli oneri per 1.400 
miliardi di indebitamento del­
l'Uva - spiega Micheli - Non 
potevamo continuare a centel­
linare i passivi del gruppo an­
no dopo anno, dovevamo tira­
re una riga e ripartire, E già dal 
prossimo anno i dati di bilan­
cio segneranno con molta pro­
babilità recuperi significativi». 

Micheli nega che all'In ci si 
sia mai interrogati sulla neces­
sità di portare i libri in Tribuna­
le. "È un pericolo che non 0 
mai esistilo. Alle spalle abbia­
mo lo Stato come azionista e 
non siamo l'Efim». 

Dopo la contestata cessione 
di Cirio-Bertolli-Dc Rica ed il 
clamoroso successo della ven­
dita del Credito Italiano, la 
campagna vendite dell'lri pro­
seguirà il prossimo anno con 
la dismissione delia Banca 
Commerciale ma anche della 
catena dei supermercati Gs e 
della Autogrill. Ormai in arrivo 
anche la privatizzazione degli 
stabilimenti siderurgici di Ter­
ni, Taranto e della Dalmine. 
Dovrebbero arrivare circa 
5.000 miliardi. «Costituiranno -
assicura Micheli - un utile vo­
lano per innescare un ciclo fi­
nanziario virtuoso per ridare 
all'lri margini di manovra con 
le banche, per sostenere con 
successo le privatizzazioni e 
per consentire al gruppo di tor­
nare ad essere azionista a pie­
no titolo nei confronti delle 
aziende che hanno bisogno di 
capitali». 

Industria 

Xerox taglia 
lOmila posti 
Ae£ vende 
M MILANO. Due grandi ri­
strutturazioni in vista. Xerox 
negli Usa e Aeg in Germania, 
il colosso delle fotocopiatrici 
preannuncia per il 1994 die­
cimila licenziamenti (il 10 
per cento del suo organico ) 
chiusura di impianti, e oneri 
straordinari per 700 milioni 
di dollari sui conti del quarto 
quadrimestre 1993. Xerox so­
stiene d i e la riduzione di 
personale avverrà «tramite li­
cenziamenti ed una serie di 
programmi volontari». Se­
condo il presidente Paul Al-
laire. la ristrutturazione «non 
risponde a problemi di attivi­
tà, ma al miglioramento della 
produttività», ed è stala sug­
gerita da vari fattori: riduzio­
ne dei costi grazie ad una mi­
gliore organizzazione, intro­
duzione di nuove tecnologie, 
miglioramento della qualità 
dei prodotti che comporta 
minore assistenza. 
Decolla anche il piano AEG. 
La società elettronica tede­
sca (gruppo Daimlcr-Benz), 
sì concentra nella tecnologia 
ferroviaria e decide di ristrut-
turarc o cedere le altre attivi­
tà. Primo passo e la annun­
ciata cessione del comparto 
eletrodomestici alla svedese 
Electrolux. Altre» divisioni 
AEG saranno riorganizzate in 
joint-venture come la «com­
ponenti elettronici» di basso 
voltaggio, con la statunitense 
General Eletric. che avrà la 
quota di maggioranza. Con 
la GÈ andrà anche la divisio­
ne «sistemi di guida», stavolta 
con quote paritarie, ma sem­
pre sotto controllo della so­
cietà Usa. La AKG cerca infi­
ne un acquirente per la divi­
sione «motori elettrici», at­
tualmente in perdita, nella 
quale sono previsti licenzia­
menti. Invece AEG intende 
assumere il pieno controllo 
nella microelettronica e nei 
semiconduttori della Daim-
ler-Benz. Temic Telelunken 
e nella divisione «motori die­
sel» della Daimler, con un fat­
turato di 1,5 miliardi di mar­
c ine 5.300 addetti. 
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Il presidente della commissione comunitaria 
illustra le linee del suo Libro Bianco 
che verrà discusso domani a Bruxelles 
dal vertice dei capi di governo dei dodici 

«La ripresa economica da sola non basterà» 
Per rilanciare il vecchio continente servono 
investimenti e politiche per l'occupazione 
Ma Germania e Inghilterra hanno già detto no 

Delors rilancia il suo patto sociale 
«Entro il Duemila 15 milioni di posti di lavoro in Europa» 
Jacques Delors ha fatto conoscere le linee fonda­
mentali del suo «libro bianco» sulla crescita e l'occu­
pazione in Europa. Priorità alle politiche dell'occu­
pazione e programmi di investimento in grandi in­
frastrutture è quanto proporrà al vertice dei capi di 
governo che si riunisce domani a Bruxelles. Non so­
no però d'accordo né gli inglesi né i tedeschi. Solo 
Mitterrand sostiene il suo ex ministro delle Finanze. 

EDOARDO GARDUMI 

• • KOMA. Non sarà una di­
scussione facile quella che, da 
domani, impegnerà i capi di 
governo dell'Europa nella va­
lutazione del «Libro bianco» di 
Jacques Delors. Il presidente 
della commissione di Bruxel­
les sa bene che le sue proposte 
per restituire competitività al­
l'economia del vecchio conti­
nente incontreranno forti obie­
zioni. Non tutti pensano che si 
debba agire in grande, coordi­
nare gli sforzi per andare oltre 
una crisi che tocca le fonda­
mentali strutture degli assetti 
sociali. Spirito di conservazio­
ne e pregiudizi ideologici con­
sigliano a più di un governo la 
vecchia strada degli aggiusta­
menti nazionali e spingono al­
la diffidenza verso piani che 
prescrivono soluzioni troppo 
audaci. Delors lo sa bene e ie­

ri, illustrando le sue idee in una 
conferenza stampa, ha usato 
l'accortezza del vecchio diplo­
matico assicurando che non 
cercherà di imporre le sue ri­
cette agli Stati membri dell'U­
nione europea. Ma non ha 
neppure voluto annacquare i 
suoi punti di vista per creare le 
condizioni di una fittizia una­
nimità. Isolato, lui vecchio so­
cialista in una Comunità diret­
ta da blocchi ai moderati e 
conservatori, e ormai prossimo 
alla scadenza del suo manda­
to, ha comunque voluto lan­
ciare una sfida. Dall'architetto 
dell'ambiziosa costruzione di 
Maastricht non ci poteva in 
ogni caso aspettare di meno. 

L'opinione di Delors ù sem­
plice: l'Europa solfre di una 
crisi di competitività non pas­
seggera e il crescente numero 

di disoccupati ne e la più grave 
conseguenza. Si fa delle illu­
sioni chi pensa che una ripresa 
ciclica dell'economia quan­
d'anche arrivi possa da sola 
curare queste due croniche 
malattie. Il «Libro bianco», ela­
borato dal presidente e fatto 
proprio da tutta la commissio­
ne di Bruxelles, propone che si 
agisca contemporaneamente 
su due piani. Da un lato elabo­
rando una generale politica 
dell'occupazione, dall'altro 
promuovendo consistenti in­
vestimenti in grandi reti infra-
strutturali che abbraccino l'in­
sieme del continente. L'obietti­
vo e di arrivare, per l'anno 
Duemila, alla creazione di 15 
milioni di posti di lavoro ag­
giuntivi e a un assetto indu­
striale tecnologicamente più 
moderno e concorrenziale. 

Per creare lavoro, dice De­
lors, ci vuole un «patto sociale». 
Sindacati, imprenditori e go­
verni devono operare insieme 
per rendere più flessibile il 
mercato della manodopera, 
promuovere riduzioni d'orario, 
usare la leva fiscale per dimi­
nuire i costi nei settori arretrati, 
investire nella formazione pro­
fessionale che dovrebbe di­
ventare pressoché permanen­
te durante tutto l'arco della vita 
lavorativa. Il -Libro Bianco» 
avanza l'ipotesi che il finanzia­

mento di queste operazioni 
possa venire da nuove tasse 
sui prodotti energetici. Il pre­
supposto perche una macchi­
na cosi complessa si metta in 
moto e in ogni caso che si ac­
cetti l'idea di uno Stato attiva­
mente presente nell'orientare 
le scelle di tutte le parti sociali 
anche se poi rispettoso del li­
bero gioco del mercato. 

Non basta perù rompere le 
vecchie rigidità per garantire 
un futuro ai lavoratori europei. 
Bisogna anche mettere nel 
conto investimenti a carattere 
straordinario. Delors chiede 
che si mobilitino risorse per 
230.000 miliardi di lire m sei 
anni. Dovrebbero andare a fi­
nanziare programmi in sistemi 
avanzati di telecomunicazioni, 
in nuove reti stradali e ferrovia­
rie ad alta velocità. I fondi sono 
in parte già quelli propri della 
Comunità, ma circa !"0.000 
miliardi potrebbero («sere rac­
colti con un prestito obbliga­
zionario a tassi di interesse re­
lativamente bassi, con la diret­
ta garanzia degli organismi co­
munitari. Anche al di là di una 
evidente funzione anticiclica, 
un tale piano di investimenti 
renderebbe più omogenee le 
economie europee, le aprireb­
be verso i nuovi mercati del­
l'est, farebbe più agguerrite le 
sue capacità di concorrenza. 

Che cosa resterà di questo 
coraggioso impianto di politi­
ca economica dopo che sarà 
passato sotto le (orche caudi- -
ne dell'esame dei dodici capi 
di governo? Mitterrand e sceso 
qualche giorno fa in campo a 
fianco del suo ex ministro del­
le finanze lanciando un appel­
lo a «dare un nuovo slancio al­
l'Europa comunitaria». Per ri­
dare fiducia ai cittadini, ha det­
to il capo dello Stato francese, 
• uno dei mezzi più semplici e 
più completi e di offrire un se­
gnale che si elabora e si perse­
gue insieme un grande proget­
to di crescita». Ma come Mitter­
rand non la pensano gli inglesi 
che. in pieno accordo con I" 
posizioni dell'Unione degli in­
dustriali europei, continuano a 
ritenere le riduzioni salariali e i 
tagli ai servizi pubblici le uni­
che valide ricette anticrisi, I te­
deschi per parte loro hanno 
già avanzato obiezioni alla di­
latazione de! bilancio comuni­
tario, l'idea del grande prestito 
per sostenere investimenti non 
li convince affatto. Il rischio ù 
che la montagna alla fine par­
torisca il topolino: qualche sol­
do in più per qualche progetto 
comune che non servirà allo 
scopo. L'Europa ancora una 
volta avrà così perso una gran­
de occasione. 
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E domani tornano i metalmeccanici 
In 20mila a Roma per l'occupazione 
Domani a Roma tornano i metalmeccanici. In 20 
mila sfileranno nelle strade della capitale in una 
giornata di sciopero delle imprese pubbliche del 
settore e dei grandi gruppi in crisi. Alla Fiat lo scio­
pero sarà di otto ore e nel Lazio e nella Toscana in­
teresserà tutta la categoria. Gli obiettivi: fondo 
straordinario per l'occupazione, contratti di solida­
rietà e congelamento della mobilità. 

PIERO DI SIENA 

• i KOMA. Tornano i metal­
meccanici. Domani, infatti, in 
20 mila manifesteranno a Ro­
ma per chiedere la difesa del 
lavoro e per una politica indu­
striale, in occasione dello scio­
pero di tutte le aziende metal­
meccaniche delle ex parteci­
pazioni statali e di tutte quelle 
private in crisi (Rat e Olivetti 
comprese). In tutto - secondo 
stime di Fiom-Cgil. Fim-Cisl e 
Uilm - saranno oltre 400 mila i 
lavoratori che sciopereranno. 
Sebbene non si tratti di uno 
sciopero generale, essendo 
coinvolta circa la metà dell'in­
tera categoria, siamo di fronte 
ad un appuntamento di lotta 

importante. L'intero settore e 
fortemente provato dalla crisi 
che ha inferto ferite che non 
hanno precedenti. E poi sono 
in campo, dalle privatizzazioni 
dell'imprese del settore pub­
blico alla crisi della siderurgia 
alla ristrutturazione dei grandi 
gruppi privati (Fiat e Olivetti), 
scadenze a dir poco cruciali. 
Alla Fiat, per la quale il con­
fronto riprenderà lunedi al mi­
nistero del I-avoro, lo sciopero 
sarà di otto ore. E tutti gli occhi 
sono puntati su Mirafiori dove, 
come e noto, le percentuali di 
partecipazione agli scioperi 
sono di solito basse. 

«Vogliamo segnalare all'at­

tenzione del paese -d i ce il se­
gretario generale aggiunto del­
la Fiom, Cesare Damiano - la 
centralità del lavoro industria­
le, Dopo l'annosa e, per fortu­
na superata, disputa sul costo 
del lavoro, ora il problema e il 
lavoro. È questo il messaggio 
politico e culturale, che in un 
momento di grande cambia­
mento, i metalmeccanici lan­
ciano ad un paese che deve 
ancora puntare allo sviluppo». 
I metalmeccanici appaiono la 
categoria più colpita dai pro­
cessi di ristrutturazione indu­
striale: nella grande impresa 
nei primi mesi de! '93 l'occu­
pazione è scesa del 7.2%. Ma 
già nel '92 si era registrato un 
calo del 1,7% e nel '91 del 
3,3%. Per questo Fiom, Firn e 
Uilm chiedono misure urgenti 
e straordinarie. «Innanzitutto -
sostiene Damiano - c'è biso­
gno di una politica di sostegno 
ai settori innovativi. Tutte cose 
previste nell'accordo del 3 lu­
glio ma che sono state ignora­
te nella legge finanziaria». «Poi 
- continua Damiano - propo­
niamo un Fondo straordinario 
per l'occupazione, alimentato 

in vari modi (dai ricavi deri­
vanti dalla vendita del patrimo­
nio immobiliare pubblico ai 
fondi ex Gescal). Ui situazio­
ne non e affatto ordinaria: e 
drammatica. Quindi, ci voglio­
no misure e risorse straordina­
rie». 

Quanto agli ammortizzatori 
sociali con i quali gestire le ec­
cedenze di personale i sinda­
cati dei metalmeccanici hanno 
scelto con convinzione la stra­
da dei contralti di solidarietà: i 
lavoratori non escono dal pro­
cesso produttivo, lavorano me­
no ore e guadagno meno se­
condo una logica solidaristica 
che tuttavia consente il recu­
pero di una parte del salario 
attraverso fondi stanziali dallo 
Stato. In proposito, però, c'è 
una resistenza della Confindu-
stria, una chiusura totale da 
parte della Fiat, un atteggia­
mento più ambiguo dell'Oli-
vetti anche se, alio stato, so­
stanzialmente negativo. «Ma i 
contratti di solidarietà • ricorda 
Damiano - devono essere 
adottati anche alla Fiat e all'O­
livelli». Da questo punto di vi­
sta alcune esperienze sono in 

corso. Nella siderurgia, ad 
esempio, sono già operanti 
300 circa contratti di solidarie­
tà. Poca cosa in un settore in 
cui nei prossimi tre anni sono 
previsti 16 mila esuberi. Ma co­
munque il segno che si tratta di 
uno strumento utilizzabile. 

Secondo Damiano, poi, «va 
ripensato anche il tempo di la­
voro portando la settimana da 
48 a 39 ore e rendendo più 
oneroso il ricorso allo straordi­
nario», In una fase di crisi ecce­
zionale, dalla quale - secondo 
i metalmeccanici - l'Italia ri­
schia di uscire con un appara­
to industriale fortemente ridi­
mensionato, Fiom, Firn e Uilm 
chiedono anche di ripensare 
la legge sul mercato del lavoro 
e la cassa integrazione (la 223 
de! '91 ) . «Concepita in una fa­
se di espansione del ciclo -
commenta Damiano - ora di­
mostra tutta la sua inadegua­
tezza». Infine una richiesta spe­
cifica per le ex Pp.ss: «Bisogna 
avviare un confronto • dice Da­
miano • che riconduca tulio al­
l'interno di una logica indu­
striale e non meramente finan­
ziaria». 

t*« r « * » >&** *,«,fwwStt** i l » * i * Gli operai dell'Enichem all'«Unità» 
La vicenda sindacale, il ruolo della stampa, i tanti nodi ancora da sciogliere 

Crotone, il «caso» non è chiuso 
ALBERTO LEISS 

^m ROMA. «Abbiamo latto un 
atto a cui poi altri hanno attri­
buito il significato». Parole 
molto pesanti quelle di Rocco 
(iaetani, protagonista con Car­
lo Turino della «rivolta» degli 
operai dell'Enichem di Croto­
ne. Pronunciale l'altra sera ad 
un dibattito organizzato dalla 
sezione informazione del Pds 
nella sede de l'Unità dopo la 
proiezione del film di Daniele 
Segre «Crotone, Italia», che 
quella «rivolta» documenta con 
rigore e passione dichiarata­
mente faziosa. «Ogni volta che 
proiettiamo queste immagini -
ha detto il regista - e come se 
esercitassimo un diritto di pa­
rola che troppo spesso viene 
negato». Gaetani e Turino, 
eletti nella Rappresentanza 
sindacale unitaria (Rsu) della 
fabbrica di Crotone, riempiono 
delle proprie parole le immagi­
ni di Segre. Ma Rocco si riferiva 
al significato che al «caso Cro­
tone» e stato attribuito (con le 
dovute eccezioni, come l'Unità 
e il Manifesto) dalla fiammata 

informativa, dopo le fiammate 
del fosforo, che il sistema dei 
media ha dedicato a quella vi­
cenda. Vicenda divenuta - in 
modo per lo più strumentale -
metafora della polemica liberi­
sta contro l'assistenzialismo 
(lo ricordava l'altra sera Gloria 
Buffo, esperta di comunicazio­
ne del Pds), e nello stesso tem­
po simbolo, di una battaglia 
per l'occupazione di valore 
potenzialmcnle nazionale. 
L'informazione ha reso un cat­
tivo servizio alle ragioni degli 
operai di Crotone? Non del tut­
to, se lo stesso Rocco Gaetani 
ha potuto raccontare una sto­
riella toccante. Quando erano 
in corso gli incontri a Palazzo 
Chigi nei giorni immediata­
mente successivi alla protesta, 
un gruppo di operai crotonesi 
fa una scappata alla vicina Ri­
nascente, per comprare qual­
che camicia di ricambio. Ven­
gono riconosciuti dalle com­
messe, che immediatamente 
solidarizzano: «Bravi, avete fat­
to bene laggiù». «Ma allora ci 

fate lo sconto?», domanda per 
scherzo qualcuno. E siccome i ' 
grandi magazzini non possono 
praticare sconti, se non al pro­
prio personale, le commesse si 
addebitano gli acquisti degli 
operai, che cos'i ci guadagna­
no qualche spicciolo. Un epi­
sodio di microsolidarietà che 
non sarebbe stato possibile 
senza I'«effetto media» intorno 
alla lotta di Crotone. 

Ma la distorsione più grave 
che i media possono produrre 
forse resta, come sempre, 
quella prodotta dal silenzio. 
Dopo la «fiammata», infatti, a 
chi importa come sta andando 
a finire? Nessun giornale na­
zionale, a quanto pare, ha 
scritto che due lunedi fa c'è 
stato a Roma un incontro tra 
lavoratori, sindacati, Eni, Eni-
chem e «task-force» per i punti 
di crisi del governo. U- notizie 
- date a l'Unità da Turino e 
Gaetani direttamente, e poi 
per telefono dal segretario del­
la Cgil calabrese Emilio Viafo-
ra - non sono molto incorag­
gianti. Non e chiara la cosa più 
importante: quali sono gli im­

pegni credibili del governo per 
una seria reindustrializzazione 
della zona? Si parla di una di­
sponibilità di 30 miliar<li per 
trasferire a Crotone l'industria 
ligure Stopparli. Peccalo - ha 
ricordato nel dibattilo Leila 
Maiocco, del comitato salute-
ambiente di Genova-Corniglia-
no - che si traiti di uno stabili­
mento altamente inquinante. 
contro la cui presenza i cittadi­
ni liguri si battono da anni. È 
questa la logica di una moder­
na reindustrializzazione? Un 
altro fatto poco noto e che il 
sindaco di Crotone Carmine 
Talarico. che ha commesso 
l'errore di appoggiare con 
troppa determinazione la bat­
taglia dei lavoratori dell'Eni­
chem, da qualche giorno ha 
perso la sua carica. Ui giunta ò 
stata rotta, soprattutto per ini­
ziativa della De, e oggi sulla 
poltrona di primo cittadino sie­
de il presidente della locale as­
sociazione industriali, Tanto 
perche non ci siano dubbi. 

«A me - ha raccontato Vin­
cenzo Moretti, segretario della 
Cgil Campania •- dopo Crotone 

mi hanno telefonato giornalisti 
per sapere se c'era anche a 
Napoli qualcuno che si buttava 
dalle ciminiere». Se no. non c'è 
notizia? «L'informazione ha i 
suoi limiti - ha detto tra l'altro 
Piero Sansonetti, condirettore 
de rUnità~m<\se i drammi del 
lavoro e le battaglie sindacali 
non tengono a lungo le prime 
pagine, diversamente da 
quanto era avvenuto nel 'GK-
'G9, (orse ò perchè alla sinistra 
manca ancora un progetto 
chiaro e convincente, e nuovi 
rapporti di forza. L'i vicenda 
Volkswagen si impone anche 
all'attenzione dei media per­
chè una direzione la indica. Si 
può essere d'accordo o no. ma 
un'idea, una possibile soluzio­
ne del problema si comincia a 
vedere». 

Quanto ai crotonesi. anche 
grazie al film di Segre, gli ope­
rai continuano a riprendersi la 
parola, l-o rifaranno il 20 di­
cembre in Calabria, insieme ai 
lavoratori di Marghera. Perchè 
a ciucilo che fanno, siano sem­
pre meno gli altri ad attribuire 
significalo. 

Jacques Delors, presidente della Commissione europea 

Clamoroso a Rieti 
Una azienda tessile licenzia 
34 operaie per le «troppe 
assenze per maternità» 

«Tutte incinte? 
E io chiudo 
la fabbrica» 
M HOMA. Prima incredulità, 
poi rabbia, infim.- la decisione 
di scendere in piazza per una 
rnani.esla/.ione di prolesta 
presso la prefettura di Rieti. Le 
operaie dell'industria lessile 
«Bianchetti e Formici.etti» da­
ranno eosì una prima risposta 
al titolare della ditta che marte­
dì ha inviato loro 'SA lettere di 
licenziamento, una ogni di­
pendente, annunciando la 
chiusura dell'azienda. I motivi7 

Troppe maternità e troppe as­
senze dal lavoro. Il padrone 
non può più reggere le sjx'se e 
per questo preferisce chiudere 
i battenti. 

L'azienda in questione e 
una delle tante dell'area reati­
na, già colpita dalla crisi e dal­
la disoccupazione. Ci lavorano 
34 donne che hanno preso re­
golari permessi di maternità. 
Troppi secondo l'imprenditore 
che lamenta ancora oggi l'as­
senza di sette dipendenti e ri­
corda che dal settembre scor­
so ha avuto una media di otto, 
dieci persone in maternità. Se 
a queste assenze si aggiungo­
no quelle per permessi o ma­
lattie il risultalo e. a suo parere, 
nefasto. Un lerzo delle dipen­
denti ogni giorno manca dal 
lavoro. Troppe per la produtti­
vità necessaria. Troppe per 
consentire il regolare svolgi­
mento del lavoro. Meglio ces­
sare l'attività e licenziare tutte. 

Questa la versione del si­
gnor Bianchetti. La sua, riix'te, 
non e una fabbrica per fare fi­
gli. E per essere ancora più 
esplicito dice a qualche gior­
nalista: «Che facciano l'amore 

passi, ma che poi ogni volta mi 
restino incinta no. Non posso 
mantenere le gravidanze di tut­
te le mie operaie". 

ili versa da quella del signor 
Bianchetti la posizione del sin­
dacalo che ha deciso di con­
trai laccare e fa delie denunce 
precise. L'imprenditore avreb­
be omesso il versamento dei 
contributi all'lnps impedendo 
in questo modo alle dipenden­
ti di ricevere la cassa integra­
zione. 1C soprattutto non sareb­
be sialo capace di gestire l.i 
fabbrica portandola ad una si­
tuazione fallimentare. ••£ una 
brutta storia - ha detto il re­
sponsabile tessile della Cgil di 
Rieti Giorgio Cerquelani - che 
ci riporta indietro di 30 anni, 
L'azienda e in crisi soprattutto 
jX'r una cattiva gestione. Ci so­
no donne rimaste incinte nel 
1992 a cui non è mai stalo pa­
gati) il periododi maternità». 

Ora pare che l'azienda vo­
glia addirittura chiedere il falli­
mento presso il tribunale (fi 
Rieti, «in questo modo non si 
potrà chiedere - ha spiegalo 
seni pi e Cerquelani - la cassa 
integrazione. Per questo - ha 
aggiunto - chiederemo altra 
verso l'Ufficio provinciale di*1 

lavoro che vengano ritirati i li­
cenziamenti. Se sarà possibile 
questa intesa eviteremo l'ag­
gravarsi della situazione». 

Di qui la decisione della ma­
nifestazione di oggi. Solo la 
prima delle risposte che il sin­
dacato intende dare per impe­
dire il licenziamento di 35 ope­
raie colpevoli per aver fallo dei 
figli. 

Ef tempo di 
abbonarsi a 

Il 1994 sarà certamente un anno di eccezionali 

modifiche delle vigenti, poco chiare, leggi tributarie. 

Se le aziende importanti e gli studi professional: vogliono 

avere la certezza di conoscere e meglio applicare le nuove 

disposizioni devono avere uno strumento di lavoro, il cui 

costo é fra l'altro fiscalmente deducibi le , come la rivista 

settimanale "il fisco" che non solo aggiorna puntua lmente 

sul le novità legislative e interpretat ive, ma, con le sue 

10.000 e oltre pagine all 'anno, spiega compiutamente come 

applicare le vecchie e nuove leggi r iducendo i rischi civili 

e penal i che spesso e inconsapevo lmente si corrono in 

caso di errata applicazione. 

O RIVISTA "IL I1SCO" 1994: 48 NLMLKI AI L'ANNO (OLTKI DM CIMILA PACINL) DI: 
_l Comment i esplicativi di noti s tudiosi 
J Nuove leggi tributarie in r iproduzione fotografica della C U . con raccolta autonoma degli inserti 
J Circolari e note in terpreta t ive del Minis te ro del le Finanze 
_l Testi complet i di decisioni e di sentenze del le Commiss ion i Tributarie, Tribunali e Cassaz ione 

con comment i esplicativi 
_l Risposte ai quesi t i dei lettori 
J Rubrica di penale t r ibutar io diretta dal prof. Ivo Caraccioli, Universi tà di Torino. 
J Dispense del "Corso teorico pratico per la redazione del Bilancio e della dichiarazione dei redditi", 

terza edizione 1994-95, diretto dal Prof. Flavio Dezzani, Univ. di Torino, dal Prof. Oreste Cagnasso, 
Univ. di Torino e dal dr. Pasquale Marino, dr. commercialista in Roma. 

Q U O T A A B B O N A M E N T O 1994 L. 390.000 

H CODICF. TRIBUTARIO 1994 M A R I N O , 4., ed iz ione . 

Oltre 3.200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi tributari con annotazioni 

e richiami articolo per articolo, L. 120.000 

OFFERTA SPECIALE "PACCHETTO RIVISTA IL FISCO" 

A l l H O M A M I - ' N LO KIVISTA "i l l-'ISCO" 1 9 9 4 -t- C O D i C l i T R I B U T A R I O 1 9 9 4 M A R I N O 

L. 440.000 INVIX'IÌ DI L. 510.000 

il fisco da 18 anni é anche in edicola a L. 9.500 
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Stock di falsi 
Leonardo e Manet 
per i musei 
dei paesi africani 

• • MIMA Caravaggio. Raffaello, Canaletto. 
Modigliani, Van Gogli, Monet. Però falsi Li am­
mireranno nei musei pubblici i cittadini di Costa 
d'Avorio, Lagos e Nigeria. \JC ambasciale dei tre 
paesi (secondo l'AdnKronos) hanno commis­
sionato a Daniele Donde, mercante del «falso 
doc» -i l falso cioè che si dichiara tale- stock di 
imitazioni dei capolavori. Da esporre nelle gal­
lerie in mancanza degli originali. 

La riscoperta 
del «dono» 
Oggi convegno 
a Salerno 

• • Che ruolo riveste «il dono», cellula primi­
tiva di ogn' rapporto umano, nella vita socia­
le, affettiva e simbolica' È il tema di un conve­
gno indetto dall'Università di Salerno e dall'I­
stituto per gli studi Filosofici. A Salerno e Na­
poli, ci saranno tra gli altri studiosi come Cail-
lé, Agamben, Paolo Fabbri, Cacciari, Maria 
Paola Fimiani. 
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«No, la crisi non è 
colpa dei tedeschi» 

AGNES HELLER 

Soros sbaglia, i costi 
dell'unificazione erano 
inevitabili. Averla fatta 

prima del golpe in Russia 
è stato provvidenziale 

' M George Soros, il plurimiliardario, investi­
tore internazionale e filantropo americano, 
verso la fine di settembre presso l'Istituto 
Aspen in Germania ha fornito una brillante 
lettura delle cause di quella che egli definisce 
la «disintegrazione europea». Il suo è un pare­
re che menta particolare attenzione. Mentre i 
geni della finanza del diciannovesimo secolo 
Ci Rotschild a Parigi e Londra, i Bleichroeder a 
Berlino che, a dispetto dei meriti e di una «no­
biltà» faticosamente guadagnata, rimanevano 
pur sempre degli ebrei, a malapena tollerati 
dalla «buona società») rimasero sostanzial­
mente estranei alle culture nelle quali aveva 
accumulato le loro fortune, Soros, ebreo di 
origine ungherese, si è formato nell'epoca 
dell'emancipazione e in presenza di una co­
scienza individuale e collettiva emersa nel do-
po-Olocausto. Di conseguenza si sente in pa­
tria tanto negli Stati Uniti quanto in Europa, 
una Europa che auspica forte e unita. Non ha 
alcun complesso di inferiorità. Sul piano dei 
valori l'impegno di George Soros, che una vol­
ta ebbe a definirsi un «filosofo mancato», nei 
confronti di quella che (ispirandosi a Karl 
Popper, guida intellettuale dei suoi anni gio­
vanili) definisce «società aperta», è un impe­
gno particolarmente convinto. Per questa ra­
gione per decenni ha appoggiato la dissiden­
za in tutto l'Est europeo tramite la rete delle 
sue fondazioni nelle quali ha investito centi- • 
naia di milioni di dollari. Soros deve il suo 
enorme successo alle sue straordinarie capa­
cità speculative, sem­
pre che non si di- • 
mentichi che la paro­
la «speculatore» (che 
Soros usa con sottile 
autoironia) ha -un 
duplice significato, il 
secondo dei quali fa 
riferimento alla capa­
cità di teorizzazioni 
astratte sulla - base . 
delle quali compie le 
sue scorrerie sui mer- ' 
cati finanziari. Ed è • 
per questo • motivo 
che la sua conferen- • 
za all'Istituto Aspen 
riveste il massimo in­
teresse. ; 

Soros muove dal 
fatto che la «disinte­
grazione europea», a • 
suo giudizio ormai in 
fase di accelerazio­
ne, ha avuto inizio 
quando il «quasi-
equilibrio» dell'eco­
nomia europea è sta­
to sostituito dallo 
«squilibrio dinami­
co». E questo cam­
biamento di direzio­
ne ha una data preci­
sa: la caduta del mu­
ro di Berlino e i primi 
passi della riunifica­
zione della Germa­
nia. Questa occasio­
ne storica, afferma 
Soros, avrebbe potu­
to essere sfruttata in ' 
molti • modi . e, co­
munque, in maniera 
più felice (Soros non 
crede nelle «leggi fer­
ree» dell'economia). 
Vediamo invece co­
me sono andate le 
cose: «Il governo te­
desco sottovalutò 
colpevolmente il co­
sto della riunificazio­
ne e, in ogni caso, 
non era disposto a 
pagarlo aumentando 
la pressione fiscale o 
riducendo la spesa 
pubblica in altri set­
tori. Ne risultarono tensioni tra Bundesbank e 
governo su due piani: da un lato il governo agi 
in aperta contrapposizione rispetto alle indi­
cazioni della Bundesbank, dall'altro ad una 
politica fiscale poco rigorosa - vale a dire ad 
un enorme disavanzo di bilancio - non pote­
va non corrispondere una durissima politica 
monetaria allo scopo di ristabilire l'equilibrio 
monetario... La Bundesbank aveva il compito 
istituzionale di difendere il valore del marco e 

10 fece con il massimo zelo. Portò il tasso a 
breve al 9,70% con conseguenze disastrose 
per gli altri membri dello Sme. In altre parole, 
la politica monetaria che si proponeva di ripri­
stinare l'equilibrio interno creò profondi squi­
libri in seno al Sistema monetario europeo... 
La stretta monetaria imposta dalla Bunde­
sbank fece precipitare l'Europa nella più pro­
fonda recessione dalla fine della seconda 
guerra mondiale». 

Soros, parlando della crisi creata dai costi 
della riunificazione tedesca, indica cinque 
elementi i cui effetti nsultano moltiplicati dalle 
loro interazioni. Il primo è la recessione con 
tassi di disoccupazione macellabili, in modo 
particolare in Spagna, Belgio e Francia (in 
questo ordine). Il secondo è lo sfaldamento 
dello Sme che mette in pericolo il Mercato Co­
mune. Il terzo va individuato nelle politiche 
economiche e monetarie sbagliale di diversi 
governi (in primo luogo quello tedesco ma. 
anche quello britannico e quello Irancese che 
voleva difendere il «franco forte» a tutti i costi 
mentre, sottolinea Soros, «il solo modo per 
avere un franco forte è una economia forte»). 
11 quarto, e sorprende che questa dichiarazio­
ni' sia stata rilasciata da un importante opera­
tore fli mercato, consiste negli errori del mer-
> .ito chi- «sono andati ad aggravare gli errori 
rlclle .intoril.i nel creare uno squilibrio dina-
in* o« Il quinto elemento viene definito da So­
ros «l'amplificatore emotivo»; in altre parole. 
I»' r<M/iorii scomposte di diversi esponenti di 

Dall'alto, Agnes Heller e II finanziere ungherese Soros 

alto livello dei governi e della Comunità euro­
pea pronti a scambiare per complotti le ten­
denze finanziarie. 

Soros indica senza esitazioni quello che ri­
tiene l'unico rimedio: dal momento che la si­
tuazione europea è di squilibrio dinamico, l'o­
biettivo della moneta unica invece di essere 
differito nel tempo o raggiunto gradualmente 
va accelerato. Ovviamente sì tratta di una ipo­
tesi che molti avversano duramente. Nella po­
sizione della Bundesbank convergono due 
funzioni contrapposte e inconciliabili: quella 
di guardiano della forza del marco e quella di 
massima autorità, della moneta cardine dello 
Sme. Osserva saggiamente Soros che la Bun­
desbank ha sciaguratamente trascurato il se­
gnale di allarme lanciato da Keynes all'epoca 
dell'accordo di Bretton Woods in merito «al­
l'esigenza di simmetria tra forti e deboli». Se la 
sua proposta venisse accettata, Soros ritiene 
«che il resto dell'Europa si riprenderebbe, in 
un primo momento a spese della Germania, 
la quale però, dal canto suo, finirebbe per 
trarre vantaggio dalla ripresa». 

Manca in questa brillante diagnosi la di­
mensione politica. Questo vuoto potrebbe es­
sere il pretesto per un attacco indiscriminato 
alla Germania, secondo una precisa propen­
sione del resto d'Europa. Per dirla in parole 
semplici: tra la fine del 1989 e l'inizio del 1990, 
Kohl non poteva che comportarsi come si è 
comportato. Mentre il glorioso 1989 volgeva al 
termine era chiaro a tutti gli osservatori attenti 

che il potere di Gor-
baciov sull'apparato ' 
del partito e sull'eser­
cito era puramente 
nominale. Per i buro­
crati di partito era un 
perdente, se non ad­
dirittura un traditore 
che aveva perduto 
quanto Stalin aveva 
conquistato e Brez­
nev consolidato: 
l'Europa orientale e, 
in particolar modo, il 
premio più impor­
tante della guerra vit­
toriosa, cioè a dire 
una parte della Ger­
mania. (A Budapest 
all'inizio del 1991 ho 
avuto occasione di 
parlare con un diplo­
matico sovietico il 
quale mi ha detto 
senza mezzi termini: 
non avremmo mai 
creduto che le cose 
sarebbero arrivate a 
questo punto). Gor-
baciov veniva tollera­
to come figura rap­
presentativa, le cui 
direttive venivano 
apertamente disatte­
se, solamente perché 
i burocrati di partito 
ritenevano che fosse 
l'uomo adatto ad 
estorcere all'Occi­
dente ingenti somme 
di denaro e perché la 
pensava come loro 
riguardo al manteni­
mento dell'Unione. 
Ma al di là delle in­
tenzioni, la voglia di 
colpo di Stato cresce­
va ed era ormai solo 
questione di tempo. 
(E nessuno avrebbe 
potuto prevedere il 
dilettantismo dei co­
spiratori eredi di Le­
nin e Trotsky). 

Cosa avrebbe po­
tuto fare in questa si­
tuazione un cancel­
liere tedesco? In caso 

di riuscita del colpo di Stato la riunificazione, 
cui la storia aveva aperto la strada in maniera 
imprevista e provvidenziale, sarebbe stata an­
cora una volta rinviata alle calende greche. E 
sebbene l'opinione pubblica tedesca fosse al 
riguardo spaccata, non di meno non avrebbe 
perdonato al cancelliere di aver perso l'auto­
bus. Ma, cosa ancor più importante, il succes­
so di un colpo di Stato neostalinista, unita­
mente al problema delle masse di tedeschi 
dell'Est (al cui massacro da parte dell'Armata 
Rossa nessun governo tedesco avrebbe potu­
to assistere impassibile), costituivano la ricet­
ta perfetta di una situazione pre-terza guerra 
mondiale, ancor più della crisi di Berlino o 
della crisi dei missili a Cuba. Il governo tede­
sco doveva agire in maniera risoluta e radica­
le. Un processo di riunificazione rapido e pro­
fondo che facesse apparire l'unità della Ger­
mania come un «fatto compiuto» rappresenta­
va la migliore garanzia rispetto al pericolo 
mortale che incombeva sul cuore dell'Europa. 
In questo senso il costo della riunificazione te­
desca va visto come il prezzo da pagare per il 
crollo del regime sovietico, per la fine della 
guerra fredda e persino per la fine vera, a lun­
go ritardata, della seconda guerra mondiale. 
Per questo la Germania non può essere il solo 
capro espiatorio dell'attuale, difficile situazio­
ne dell'Europa. 

Al contempo l'Europa non può pagare lutto 
il prezzo di una questione che è prevalente­
mente tedesca. Non saprei dire se la proposta 
di Soros consistente nell'accelerare l'introdu­
zione di una moneta unica sia fattibile (e se 
sia utile come egli sostiene). So però che è 
giusto ciò cui Soros allude, il suo fare riferi­
mento a Keynes e all'esigenza di simmetria tra 
forti e deboli, pur se si è costretti a pagare tem­
poraneamente il prezzo pagato dalla Germa­
nia. Dobbiamo aiutare i tedeschi a pagare il 
costo della riunificazione della Germania. 

* Traduzione prof. Carlo Antonio Biscotto 

Los Angeles, al Moca 
in una memorabile 
mostra rivive il 
genio del musicista 
e pittore morto un 
anno fa. Curata da lui 
stesso, propone opere 
sue e di autori da 
lui amati. Da Thoreau 
a Rauschenberg, in un 
museo rotante secondo 
le leggi delTì Ching 

John Cage in una immagine 
di qualche anno fa Sotto: 
il profilo notturno dei grattacieli 
di Los Angeles 

A casa di John Ca 
Wm LOS ANGELES. Il Museo 
d'Arte Contemporanea, in si­
gla chiamato Moca, marrone 
come una tazza di caffè fra i 
grattacieli della città bassa, di­
stanti quanto basta uno dal­
l'altro per non cancellare la 
sagoma delle montagne, si di­
stingue da molti anni per le 
mostre che fanno scandalo. 
Una che ci riguardava è stata 
la prima grande retrospettiva 
di Mario Merz, quando ancora 
nessun museo italiano si era 
deciso a muovere un passo al­
trettanto doveroso e opportu­
no. L'anno scorso le polemi­
che hanno infierito su Heller 
Skelter, Arte a Los Angeles ne­
gli anni 90. Orrori e debolezze 
della nostra società erano 
messi in mostra senza veli; de­
nunciati e derisi dagli artisti, 
accolti con malagrazia dal 
pubblico. 

Quest'anno è il turno di Ro-
lywhotyouer A Circus. John 
Cage è ancora con noi. La 
mostra è memorabile, una ri­
voluzione: pensata e seguita 
da John Cage (in seguito a 
una proposta del Moca) fino 
al giorno della sua morte, cir­
ca un anno fa. La curatrice Ju-
lie Lazar e lo staff del Museo 
l'hanno allestita con humour, 
con rigore e con distacco, co­
me Cage avrebbe voluto. Ma 
la novità principale è che du­
rante la visita sì dimentica il 
«museo», quel posto dove si 
entra con la mente e lo spirito 
preparati a subire il genio, la 
grandezza, la superiorità tec­
nica e intellettuale di artisti 
consacrati dall'Istituzione. 

Per metterci la sua mostra, 
John Cage ha trasformato l'i­
dea stessa del museo, dell'og­
getto da museo, della gente 
che lo fa e di quella che lo 
guarda. «John Cage, chi era 
costui?». È stato un musicista, 
un poeta, un sorriso aperto, 
una voce chiara, il nemico di 
qualunque abitudine e con­
venzione, il filosofo del silen­
zio, dello streamsbecoming, 
che è il corso del divenire se­
gnato dal caso. 

«Ebbene - diceva alla cura­
trice - l'equivalente visivo del 
silenzio è il niente da vedere. 
Questa sarà la nostra mostra». 

E questa è la recensione di 
Rofywholyover, interrotta più 
volte da frasi scritte o dette da 
Cage. Il quale è nato a Los An­
geles, e qui rivive. L'ambiente 
è suddiviso in tre spazi, tre se­
zioni distinte. La prima è una 
stanza di soggiorno con qua­
dri e oggetti alle pareti, qual­
che scultura, due lunghi tavoli 

di legno rosso della California, 
con sedie, e due grandi cas­
settiere. Qualche albero, pie­
tre per terra. C'è una bella lu­
ce che piove dall'alto. Le 
scacchiere sono pronte sui ta­
voli; ci si siede, si gioca. 1 testi 
di Cage accompagnano il visi­
tatore. 

•Mio padre era un invento­
re. Mi diceva che, se qual­
cuno afferma die •non sì 
può; questa e l'indicazio­
ne della cosa da fare. Dice­
va anche che la mamma ha 
sempre ragione, andie 
quando ha torto.-

La seconda stanza è la gal­
leria dei disegni e dipinti di 
Cage. Al centro, in una teca, 
un quaderno autentico di Da­
vid Thoreau scritto a penna 
(Thoreau 6 l'aulore del Sag­
gio sulla disobbedienza civi­
le), aperto su due fogli che, 
probabilmente, parlano di 
una pianta, visto che il dise­
gno di una foglia occupa mez­
za pagina. La scrittura otto­
centesca è illeggibile. Alle pa­
reti, le pennellate di John Ca­
ge sulla carta da musica sem­
brano suoni annotati, note 
che si espandono. Ma, legger­
le, come si fa? Grammatica, 
sintassi della composizione, 
teorie tradizionali, non sono 
rispettate. 

•Dopotutto, forse non c'è 
messaggio. In tal caso si eli­
mina la preoccupazione di 
replicare. Come disse la si­
gnora: •Bene, se non <> arte, 
allora mi piace: 

La terza stanza, la più gran­
de, è la galleria delle opere di 
arte visiva che sono state una 
parte essenziale della vita di 
Cage. Le conferenze e gli scrit­
ti sugli artisti che amava, co­
me Jasper Johns, o Robert 
Rauschenberg, sono una mi­
niera di nflessione e di inven­
zione teorica. Testi di un uo­
mo attraversato e influenzato 
da tutti i casi della vita, un uo­
mo che si costruiva la pazien­
za per accettarli. Come nei 
due spazi precedenti, la di­
sposizione dei quadri è stra­
na Come voluta da nessuno 
È il computer programmato 

Al «Moca» di Los Angeles, Rolywhofyover A Circus, 
una mostra memorabile, omaggio postumo a John 
Cage. Ideata e organizzata dallo stesso musicista e 
pittore, morto un anno fa, espone opere sue accan­
to a quelle degli artisti, come Robert Rauschenberg, 
che più amava. Invenzione straordinaria, l'allesti­
mento: una mostra mobile, rotante secondo la logi­
ca dell'I Ching, che stravolge l'idea fissa di «museo». 

ROSANNA ALBERTINI 

da John Cage, secondo la lo­
gica dell'/ Ching, che decide 
ogni giorno della mostra se e 
dove esporre ogni singola 
opera fra le 158 selezionate. 
Decide a che ora un quadro 
scompare e un altro cambia 
posto. La coreografia della 
stanza si modifica di ora in 
ora, le opere danzano intomo 
al pubblico fra le mani in 
guanti bianchi del personale 
del museo. «È la prima volta -
dice John Bowsher traspor­
tando una scala - che viviamo 
nella mostra assieme al pub­
blico, molta gente ci chiede 
chiarimenti, e poi lavoriamo, 
ma senza correre mai, il pro­
gramma regola i tempi in mo­
do generoso» Due computer 
sono a disposizione per gio­
care con suoni e parole. Si 
può comporre, ascoltare, sce­
gliere una conferenza o un 
concerto, se il programma lo 
consente. Il passaggio mecca­
nico dalla scelta all'effetto è 
frustrato il più delle volte: «Per 
oggi, il pezzo richiesto non è 
disponibile». La macchina di­
venta ineluttabile come il ven­
to ola pioggia. 

•Sto cercando di consultare 
le mie abitudini visive, e di 
contrastarle, in cerca di una 
maggiore freschezza, come 
se quello che sto facendo 
non mi fosse familiare. -

Si è liberi soltanto di ascol­
tare il silenzio, lo spazio di 
tempo che sembra vuoto per­
chè non siamo abituati a pre­
starvi attenzione. John Cage 
lottava contro le abitudini os­
sificale, in arte come nella vi­
ta. Non si sentiva diverso dal 
resto dell'umanità, sapeva be­
nissimo che vivere ogni cam­
biamento in maniera coscien­
te è una delle cose più difficili 
e dolorose. Per questo utiliz­
zava sistematicamente l'I 
Ching, il primo fra i libri sucri 
della cultura cinese, per anti­

chità e importanza storica. 1 
cinesi lo interrogano da mi­
gliaia di anni per sentirsi ca­
paci di plasmare il proprio de­
stino personale, in armonia 
con il ciclo naturale delle co­
se, quale che sia il disordine o 
l'oppressione politica circo­
stante. Nella nostra civiltà, 
John Cage lo interrogava per 
darsi la forza di vivere il pro­
gresso della sua arte come 
una crescita interiore, e realiz­
zare un compito estremo di li­
bertà creativa, che non si la­
scia incidere dalle spinte per­
verse di tanti poten. 

•L'arte, invece che un og­
getto fatto da una persona, 
e un processo messo in mo­
to da un gruppo di gen­
te...-. •• -

Ricominciamo dalla prima 
stanza: c'è chi apre i cassetti, 
tira fuori libri, cataloghi, spar­
titi musicali; chi alza gli occhi 
per scoprire gli oggetti intor­
no. Sono disparati: un cielo 
azzurro di Ed Rusha quasi al 
limito del soffitto, una cravatta 
dipinta da Salvador Dalì, un 
(limino giapponese del '43 
molto quieto di neve che fioc­
ca, una scatola francese del 
1820 per guardare una imma­
gine piatta in tre dimensioni, 
una maschera africana, il cra­
nio di un elefantino, il busto 
usato da Ingrid Bergman in 
Cactus Flouxr, un paesaggio 
di Constable. Gli oggetti - per 
Cage vanno chiamati così, 
perché sono dati di fatto, non 
simboli - sono in tutto 22, 
scelti fra le migliaia offerti da 
130 musei nel raggio di 30 mi­
glia dal Moca. Nessuna rela­
zione di senso fra queste 22 
cose Siamo tagliati fuori dalla 
possibilità di collcgarlc. Eppu-

disordine è armonioso, 
come la musica di Cage. 

•Dopo due anni di studi 
musicali con Arnold 

Sdioenberg fu chiaro per 
entrambi che non sentivo 
l'armonia. L'armonia, per 
Schoenberg, non era colo­
re, era strutturale. Era il 
mezzo per distinguere una 
parte della composizione 
dall'altra. Così Schoenberg 
disse che non sarei mai sta­
to capace di scrivere musi­
ca.-

Colpo di genio, il nocciolo 
di mandorla offerto dal Mu-
seum of Jurassic Technology. 
11 millimetri per33. È infilzato 
in uno spillo: la legenda lo de­
scrive come una rara scultura 
microscopica con paesaggio 
fiammingo in primo piano, 
una ventina di animali sullo 
sfondo e nel mezzo la crocifis­
sione con Longinus che tra­
passa le costole di Cristo. La 
legenda sta all'osso scolpito 
come la leggenda alla fanta­
sia. John Cage deve aver riso a 
pieni polmoni. 

I quadri della galleria gran­
de non soltanto ruotano, sono 
anche solo numerati. Per sa­
pere il nome dell'autore si 
consulta un mazzo di fogli. 
Ma è meglio accettare la sfida: 
se si guarda con attenzione, si 
riconosce l'autore senza con­
sultare l'elenco. Se l'autore è 
un artista che non conoscia­
mo, tant'è, sarà l'opera a ren­
dere il nome interessante. 

•Non potevo accettare l'i-
' dea accademica che la co­

municazione era lo scopo 
della musica. Giacche mi 
accorgevo che, ogni volta 
che scrivevo intenzional­
mente qualcosa di triste, la 
gente e i critici tendevano a 
ridere. -

In effetti non c'è niente da 
vedere. C'è da guardare, dal 
buio, come ciechi che torna­
no alla vista, invece che scivo­
lare visualmente sulle cose. In 
questa sala, la coerenza intel­
lettuale di Cage è palpabile. 
Bianco, nero, grigio e altre tin­
te sbiancate sono i colori do­
minanti. Le strutture grafiche 
tendono all'espansione multi­
pla In quasi tutte è assente il 
potere del centro. 

•Per conto mio, sarei pie­
namente appagato dai 
quadri neri, purché dipinti 

da Rauschenberg. Ma. col 
passare del tempo, vedo 
che cambio: dopotutto il 
colore none male. -

Nella grande freccia di Ells-
worth Kelley, blu e verde, si ha 
l'impressione che uno spic­
chio curvo di cielo spinga la 
terra verso l'alto. Tuttavia U 
convergenza è perfetta. Il cie­
lo sposa la terra, come nel fa­
moso quadro di Max Ernst, 
che aspetta pochi passi più 
lontano. Un «combine» di 
Rauschenberg: il vuoto deila 
tela è un silenzio terribile. La 
cornice di legno, con intagli a 
ricciolo vecchio stile, è adden­
tata da una fascia di molle 
rugginose, e dal telaio di due 
piccole ruote nella parte alia. 
La tela bianca non è scompar­
sa; è strizzata in mezzo al bu­
co che sta al posto del quadro 
non diversamente da una ten­
dina del treno. Una soneria 
morde l'angolo in basso a si­
nistra, una scala monta sul la­
to destro, La cornice-finestra 
che si affaccia sul presente è 
un ostacolo verticale che f 'n-
sce. La cornice non piani.1" 

•Dove comincia la bellez­
za, e dove finisce' Il punto 
in cui finisce è quello in cui 
comincia l'artista -

Non piange nemmeno l'al­
tra cornice dorata, quella sot­
tile intorno al disegno di De 
Kooning cancellato da Rau­
schenberg. Fantasma di un di­
segno peggio che perduto, di­
strutto. Anche l'arte muore, 
perché solo gli umani71 giochi 
del caso sono divertenti: sape­
va il computer che avrebbe si­
stemato uno accanto all'altro 
cinque opere tagliate in verti­
cale da un fascio di luce7 

•L'arte moderna non ha bi­
sogno di tecnica Siccome 
non ha a che fare con la pit­
tura, la tecnica riguarda 
piuttosto dii sta guardando 
e chi ha dipinto Persone 
IM tecnica & come sono7-

Non resta che scoprire co­
me siamo noi, in questa mo­
stra. Ringraziando chi l'ha 
pensata e chi l'ha fatta. È un 
dono. 
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L'Italia 
rivoluziona 
il grande 
calcolo 

Si e hiamano «Quadrics paratici supc-rcompuler» e stanno ri 
voluzionundo il mercato del grande calcolo un settore- di 
enormi prospettive (almeno IO mila miliardi di lire a livello 
mondiale) con'eso (ra Usa Europa Giappone Ebbene 
ciuesti tre Golia stanno per essere sconfitti da un Davide ita 
lune» 1 quadnes infatti sono stati ideati qualche mese (a da 
un team di giovani scieviati Infn (.Istituto nazionale fisica nu 
e le are) guidato dall attuale presidente Nicola Cabibbo I-a 
rcilizzazione e la commercali/.zazione e stata a'fidata alla 
Alenia spazio (Finmeccanica) che e già riuscita a piazzare 
una ventina di uniti in Europa (in gian parte in Germania) 
Il progetto 0 costato ali Infn una decina di milioni di dollari 
mentre gli americani ne stanno stanziando ptu di e ento 

Otto piccoli 
specchi 
per il grande 
Hubble 

Il telescopio spaziale Hub 
ble potrà presto contare su 
una «vista» perfetta per la 
quale era stato prosettato 
L operazione più importan 
te della missione consisten-
te nel1 installazione di una 

^ ^ ^ ^ " " ^ ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ apparecchiatura con otto 
piccoli specchietti per correggere i problemi di messa a fuo­
co derivanti da una errata curvatura dello specchio 0 riuscì 
ta perfettamente la scorsa notte Khatv 1 hornton e 'I om 
Akers sono rimasti a lavorare sospesi sul braccio meccanico 
dello shuttle per poco meno di sette ore L'apparecchiatura 
installata stanotte è grande quanto una cabina telefonica 
Costar (Corrective Optics Spacc I elescope Axial Replace-
ment) costata 50 milioni di dollari Al suo interno e e un si 
sterna di specchietti rifrattori della dimensione di un unghia 
montati su quattro braccetti mobili Loperazione 0 stata sa 
lutata come un successo di tutta la missione e paragonata 
per importanza a quella dell Apollo sulla Luna 

Esperimenti 
cinesi 
ospitati 
sullo Shuttle 

Esperimenti scientifici cinesi 
potranno essere accolti a 
bordo dello Shuttle america­
no Un accordo in tal senso 
e stato raggiunto tra gli enti 
spaziali dei due Paesi Li Ci-
na ha acquistato «pavsaggi» 

^ ^ ~ , " ™ , ™ ^ ^ ^ ^ ^ — per otto carichi utili con 
esperimenti di fisica ha sottolineato il direttore del centro 
per le ricerche applicate dell Accademia cinese delle scicn 
ze JiangJingshan La pnma missione con esperimenti cine­
si e prevista entro due anni Fra le collaborazioni internazio­
nali che la Cina ha già avviato nel settore spaziale e e la par­
tecipazione al programma Clusterdell Agenzia spaziale eu­
ropea che coinvolge anche gli Usa Si tratta di quattro satelli­
ti destinati a "icerche sull eliosfera 

In diretta 
gli interventi 
di chirurgia 
vascolare 

In diretta dalla sala operato 
ria dell ospedale Sant Orso 
la di Bologna saranno tra­
smessi nelle aule dell Uni­
versità alcuni degli interventi 
più delicati di chirurgia va-
scolare come quelli a caro-

^ ^ ~ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ tide coronarie e aorla resi 
necessari dall'aterosclerosi Complessivamente rappresen­
tano il 50* delle operazioni di questo tipo L occasione e il 
convegno organizzato dall università di Bologna e in pro­
gramma dal 13 al 15 dicembre Fra gli interventi più delicati 
trasmessi in diretta quelli sugli aneurismi dell'aorta toraco-
addominale Per questi ultimi la mortalità 0 ancora altissima 
in caso di emorragia Nel 50% dei casi i pazienti muoiono 
prima di arrivare in ospedale e per chi riesce ad avere le cu­
re d urgenza la mortalità oscilla dal 30% al 70% Se invece 
I intervento è programmato la mortalità scende ali 1-2% In 
diretta infine, anche le tecniche chirurgiche più avanzate 
cono I uso di sonde a fibre ottiche per le nvascolanzzazioni 
Grazie a questa tecnica il rischio della comparsa di riocclu-
sioni nelle prime 24 ore si e ridotto dal 10-40% (coni metodi 
tradizionali) al 5% 

Giovani sportivi 
affetti 
da patologia 
a rischio 

Il 30-35V. dei giovani dagli 11 
ai 18 annichc si sottopone a 
visite specialistiche per le di 
sciplinesportivc risulta esse­
re interessato (in modifica­
zioni del plessovenoso del 
1 apparato genitale Una pa-

• ^ " " • » » » tologia clinica strettamente 
connessa alla pubertà • soprattutto se quest ultima si evolve 
in tempi strettissimi - e che se non 0 rilevata ed affrontata a 
tempo può avere effetti irreversibili sulla fertilità Lo sostiene 
un equ.pe di andrologi che sulla base di una recente inda­
gine statistica curata da Luigi di Luigi, endocrinologo ali Isef 
hanno organizzato con la partecipazione del Coni una tavo­
la rotonda cui interverranno oltre ali Isef anche il gruppo ita-
lo-ibero-latino americano di andrologia Obicttivo del dibat­
tito e che nella medicina sportiva, tanto nei consueti scree­
ning di massa che in quelli più specialist.ci sui giovani im-
pt gnati nelle diverse specialità vengano inseriti particolari 
protocolli andrologici finalizzati alla prevenzione di que­

ste patologie 

MARIO PETRONCiNI 

Scienza&Tecnologia7~ "" """..". "7 
.Lo psichiatra americano Arthur Green parla 
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della crescita di un fenomeno che produce nelle vittime 
gravi disturbi della personalità. La terapia familiare 

Abuso sessuale, la paura 
Crescono i caM di abuso sessuale e, se nel nostro 
paese non c'ò un osservatorio del fenomeno che 
raccolga i dati e organizsi una risposta sociale e te­
rapeutica, gli Stati Uniti sono su questo piano molto 
più avanzati A New York il centro che studia il feno­
meno ne ha tracciato il quadro gli abusi avvengono 
soprattutto nelle famiglie ricostruite e povere Gli ef­
fetti dell'abuso sulle vittime 

PAOLOCREPET 

• • In Italia anche in relazio­
ne con recenti fatti di cronaca 
1 opinione pubblica si e trovata 
a dover affrontare un fellonie 
no che tende a rimuovere 1 a 
buso sessuale sui minori Pur 
troppo nel nostro paese la ero 
mea carenza di dati affidabili e 
aggiornati sull inodori/.! del 
fenomeno porta molti opera 
tori a sottovalutarlo negli Usa 
invece i dati epidemiologie i 
sono più precisi Nel parliamo 
con il professor Arthur Green 
un autorità indiscuvsa in que­
sto campo insegna psichiatria 
alla Columbia Universirv di 
New York e dirige un prestigio 
so centro terapeutico e di ri 
cerca il Familv Center dell o-
spedale presbiteriano di I Uiar 
lem 

Professor Green, ci può for­
nire, sulla base della sua 
esperienza di clinico e di ri­
cercatore, un quadro ag­
giornato del fenomeno negli 
Stati Uniti? 

Negli Stati Uniti la stima del nu 
mero di minori che ogni anno 
subiscono un abuso - con 
questo termine mi riferisco sia 
ali abuso sessuale sia a quello 
fisico - e compresa tra il milio­
ne e mezzo e i due milioni di 
casi la meta dei quali ò soste 
nuta da evidenze giuridiche 
Per quanto riguarda il solo 
abuso sessuale vi sono circa 
150 000 casi denunciati ogni 
anno il che vuol dire che circa 
un terzo delle donne adulte 
hanno subito un abuso sessua­
le quando erano bambine o 
adolc*-cnti mentre per i ma­
schi tale rapporto e di uno su 
dieci 

VI sono differenze in rap­
porto alla razza o alle classi 
sociali? 

I dati riguardanti I abuso ses­
suale sono abbastanza simili 
sia nella popolazione nera che 
in quella bianca ciò che inve­
ce varia consistentemente e il 
dato dell abuso fisico che e più 
frequente tra le classi sociali 
più svantaggiate Abbiamo no­
tato infatti che con il peggiora 
mento della crisi economica e 
sociale aumentano i casi di 
abusi fisici compiuti nei con 
(ronti dei minori 

Il che vuol dire che 11 feno­
meno sta crescendo e potrà 
ancora crescere nelle nostre 
società? 

SI ma ciò si verifica anche in 
dipendentemente dalla crisi 
economica Infatti anche 1 in 
ciden/a dell abuso sessuale 
sta per quanto molto lenta 
mente crescendo negli ultimi 

anni 11 punto ò naturalmente 
controverso c|iie-sto aumento 
potrebbe essere interpretato 
come una crescita re-ale del fe­
nomeno ovvero come un nu 
mento solo apparente dovuto 
ad una maggiore -pubblicità» 
conferita dai media La mia 
opinione-òche vi sia un inlrcc 
e io di entrambi questi effetti 
certamente oggi vi e una mag 
giore consapevolezza da parte 
cieli opinione- pubblica a quin 
eh una minor tendenza a na­
scondere i casi di abuso ses­
suale I utlavia ritengo che sia 
ino di fronte anche a una c-ffet 
Uva crescita numerica del fé 
nomeno 

Quali sono I principali fatto­
ri cui questa crescita è cor­
relata? 

I abuso sessuale e spesso pc r 
pctuatoda! maschio che viene 
a contatto con i figli della don 
na con cui ha una relazione 
(ovvero quelli nati da una pre 
cedente unione della donna) 
dal momento che- il numero 
delle lamiglic composte da 
una donna con figli a carico e 
in grande crescita negli Usa 
casi di questo genere si stanno 
moltiplicando II numero di 
abusi sessuali accaduti nelle 
-famiglie ricostruite e- infatti 
molto superiore a quello ri 
guardante gli altri contesti fa 
miliari il rischio di essere abu 
sali sessualmente da un padre 
non biologico e quattro volte 
superiore a quello corso dalla 
figlia con un padre biologico 

Uno dei problemi più diffici­
li nello studio degli effetti 
psicologici dell'abuso ses­
suale ad un minore riguarda 
il vissuto soggettivo di tale 
evento e dunque della sua 
enorme variabilità Intersog­
gettiva Che ne pensa? 

Certo si tratta eli un problema 
di grande- importanza Vi sono 
molti LISI <li falsi positivi ov 
vero di e hi per una percezione 
falsata o per ambiguità ritti ne 
di essere slato/a molestato/a 
quando ciò non i accaduto 
noi parliamo in questi casi di 
• memoria obbligata- (ovvia 
niente da se stessi e non da al 
tri) luttavia non ritengo clic 
cieS possa determinare un cani 
biamen'o profondo dell ino 
denza del fenomeno anche 
perche' il problema potrebbe 
essere posto ali opposto vi so­
no molte persone che non de 
nunciano una molestia sessua 
le subita perche' non ricordano 
I accaduto in virtù di meccani 
smi psicologici di negazione o 
di dissociazione 

Dura risposta al congressman americano Brown dal convegno di Milano 

Carlo Rubbia polemizza a distanza: 
«Chi odia la scienza è analfabeta» 
Giornata di polemica al convegno «Dieci Nobel per 
il futuro» a Milano Carlo Rubbia ha infatti riesumato 
una vecchia discussione con un congressman ame­
ricano che aveva accusato la scienza di essere la re­
sponsabile dei più grossi disastri dell umanità per 
farne l'appassionata difesa Più moderata ma d'ac­
cordo con lui Rita Levi Montalcini Rubbia ha anche 
parlato del reattore nucleare «sicuro» da lui ideato 

M «Più la gente e analfabe­
ta più odia la scienza» Il nobel 
per la fisica Carlo Rubbia ri­
prende una vecchia polemica 
<il convegno «Dicci Nobel per il 
luturo" La polemica e di qual-
e tic mese fa quando I amen 
callo de orge- Brown delCon 
grcsso degli Stati Uniti aveva 
detto che non vedeva ragioni 
per finanziare un progetto 
scientifico caro a Rubbia e se 
I era presa con la v lenza e gii 
scienziati in modo un pò gros­
solano accusandoli di essere 
responsabili di tutti i disastri 
capitati ali umanità 

Rubbia dunque ieri a Milano 
ha colto l'occasione per difen 
dere la scienza e dalla stessa 
tribuna gli ha dato ragione in 
forme più sfumate Rita l-cvi 
Montatemi Nobel per la medi­
cina «Gli scienziati ha detto 
I c-vi-Montalcini- rivendicano il 
diritto ad intervenire in un 
campo già ritenuto ai'nbuito a 
filosofi e religiosi quello dei 
valori» Cosi la scienza invece 
di accettare le sentenze cicli e 
tica rivendica a se stessa il pò 
te-re di emetterle Qn Uva Irrigo 
gine (Nobel per la chimica) a 
Jack Steinbergor (Nobel per la 

fisica) ed allo stesso Ralf Dall 
rendordf (che ha invialo un 
messaggio) tutti hanno nvon 
die alo la liberta della ricerca 

Insomma ai convegno orga 
nizzato dall agenzia scic ntifica 
Hvpothesis la se lenza e appar 
sa concorde nel respingere 
I accusa di creare- troppi guasti 
per poter essere assolta Oeor 
gè Brown ricordava Rubbti- la 
ritiene «in buona parte respon 
sabilc dei pencoli che minac 
cianoI umanità» 1 «mostriidei 
la scien/a nascono proprio dal 
suoi successi si chiamano 
esplosioni atomiche inquina 
menti irreversibili distrazione 
dell ozono Rubbia ha affer 
malo che però occorre com 
prendere la differenza Ira seo 
perte scientifiche ed il loro 
uso 

Sempre al convegno Kub 
bla ha detto che- il «reattore pu 
lito» a Iorio da lui proposto 
potrebbe essere sperimentalo 
già entro la fini del 19'Ì1 o al 
Ccrn eli Ginevra o a Saclav in 
Francia Rubbia che conclude 

que-st anno I suo mandato di 
direttore generale del Ceni ha 
detto di essersi recato a Parigi 
per esporre agli esperti france­
si del nucleare il suo progetto e-
di averne ricevuto confortanti 
appoggi scientifici «Atler./io 
ne ha detto a chi gli chiedeva 
in quanto tempo poteva osse-re-
disponibile una centrale basa 
ta sulla sua scoperta questa 
non 0 una scoperta e solo 11 
dea per venlicare una po>sibi 
lita che p< r ora esiste- solo sulla 
carta lo sono per natura nnpa 
zientc e voglio fare- tutto subito 
Li mia spi raiiza e che questa 
verifica si possa fare entro il 
l'I'M Ma non andiamo a ve n 
dere la pelli dell orso prima di 
ìverlo preso Per ora vediamo 

se funziona In caso positivo 
poi bisogne rebbe lare un prò 
totipo- «Il problc ma della prò 
du/ionc di ene rgia ha aggiun 
to Rubbia 0 di trovare un si 
stenla "semplice» con una si 
cure/za acce ttabilc e una fon 
'e abbondante-i d economie i 
mi nlc icei ssibik 

ÌOOOO m Un immagine 
del film di Fntz 
Laing. Il 
mostro di 
Dusseldorf» 
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Lei suddivide gli effetti psi­
cologici dell'abuso e della 
violenza sessuale in quelli a 
breve scadenza e quelli a 
lunga scadenza. 

Si credo che tale differenza sia 
utile non solo per una miglior 
compri nsione del fenomeno 
ma anche dal punto di vista 
clinico L effetto immedi ito 
del traum i si caratterizza ge­
neralmente noli inibizione del 
le sue difese psicologiche L a 
dolcsccnte in questo caso non 
riesce a controllare la propria 
ansia la quale si esprimi- in 
una grande paura generalizza 
ta 1 ali ansi i si manifesta ne I 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

Ne* York Timus Serxice 

la difficolta a dormire nella in 
capacita a relazionarsi con 
persone che siano collegabili 
con la persona che I ha mole­
stata o a sopportare di stare in 
situazioni simili a quelle nella 
quale il giovane e stato trau 
matizzato Inoltre molto spes­
so la violenza subita viene ria 
gita nei giochi del bambino e 
nei suoi disegni Accanto a 
questi segni si possono mani 
testare anche sintomi somatici 
come emicranie gastriti fino 
ad arrivare ai tipici snilom del 
la sindrome eia stress post 
traumatico in questo caso i 
bambini sono sovrastati dal n 

cordo del trauma che spesso 
comporta incubi notturni o fla 
sii back insopportabili Altre 
volte questi sintomi si croniciz 
zano ed emergono in occasio­
ne di altri eventi traumatici 

L gli effetti a lunga scaden­
za? 

Questi possono durare anche 
anni e si manifestano con la 
depressione la tendenza a de­
precarsi ad avere una bassa 
stima di so a sentirsi stigmaliz 
zati Alcuni adolescenti svilup­
pano un seri >o di colpa perche 
temono d essere colpe-voli per 
quanto e accaduto mlatti al 

clini di loro possono aver prò 
vato piacere durante la violen 
/,t e ciò può accentuare- sue 
cessivamente il loro senso di 
colpa Molli di questi adole 
scenli nostrano tendenze sui 
odane (secondo una recente 
ricerca o'andese crea il 50 
delle giovani donne che tenta­
no il suicidio hanno subito una 
violenza o un abuso sevsuale 
n d r ) Un altro gruppo di sin 
tomi che- si manifestano a di­
stanza di tempo sono i disturbi 
della condotta alimentare 
(bulimia e- anoressia) Fre­
quentemente questi idole 
sce-nti sviluppano sintomi psi 

cosomatici come dolori addo 
minali mentri- le ragazze ten 
dono ad avere problemi gine 
cologici Infine non e mire 
quenle riscontrare problemi di 
dipendenza da stupefacenti e 
da alcool spesso infatti I ado 
lescentc inizia ad assumere 
droghe o ale ool propno per re 
pnmere il senso di angoscia e 
di colpa relativo ali abuso su 
bito Molti pazienti ci dicono 
che hanno cominciato a far 
abuso di alcool e di droghe-
quando ha^no avuto le- loro 
prime esperienze sessuali che 
incutevano in loro una grande 

] angoscia m quanto facevano 
nemergere la violenza di cui 
sono stati soggetti molti anni 
prima La nostra casistica di 
mostra che circa il 50» delle 
persone clic hanno subito un 
trauma sessuale sviluppano i 
sintomi di nevrosi e d disturbi 
della personalità 

Per finire, che cosa si può fa­
re? CI parli dell'esperienza 
del suo centro. 

La prima cosa da fare e ferma 
re 1 abuso dunque chi ha 
compiuto tale abuso deve es 
sere immediatamente- tolto da 
quell ambiente o se ciò non 
fosse possibile dobbiamo far 
si clic sia il minore- ad esse-li 
allontanalo Successivamente 
dobbiamo lavorare con la par 
te «sana» della famiglia ogni 
caso di abuso si accompagna 
ad un malfunzionamento della 
famiglia in termini di comuni-
ca7ione e di affettività espres 
sa In altre parole quella lami 
glia e in crisi e va aiutata Natu 
ralmente noi ci occupiamo an 
che del bambino che quando 
e piccolo cerchiamo di uutare 
con la «plav theiapv- menfe 
quando e un pò più grande 
utilizziamo una psicoterapia 
individuale spesso associata 
con terapia famigliare e> di 
gruppo 

Pensa che questo program­
ma terapeutico funziona so­
lo da voi o potrebbe funzio­
nare anche in altri contesti, 
come ad esempio in Italia? 

1 punti fondamentali sono 
sempre gli stessi quindi credo 
che potrebbe funzionare be­
nissimo anche da voi Porse- da 
noi siamo più avvantaggiati 
perche abitiamo un espcnen 
/d più lunga ed un miglior ap 
parilo legislativo e giuridico 
In Italia 1 abuso sessuale non e-
ancora conside-rato come- un 
reato contro la persona e que 
sio rcnte molto più difficile- si i 
la repressione giudiziaria che 
I intervento sulla vittima 

Toma il caso Benveniste dopo cinque anni dal famoso esperimento 

Dall'Inghilterra una nuova prova: 
l'acqua è proprio «smemorata» 

Fa ancora discutere la memoria dell'acqua O la 
non memoria Dopo I esperimento del professor 
Benveniste nel 1988, che suscitò molte critiche e 
degenerò in u'atmosfera «circense», nessuna équipe 
di ricercatori ha più tentato di rifare l'esperimento 
Fino ad oggi, quando dall'Inghilterra arriva un'ulte­
riore smentita E un duro colpo per le teorie omeo­
patiche sulla cura delle allergie 

HENRYCEE 

• • E definitivo I acqua non 
ga memoria Sul numero di 
\alun' in edicola questa setti 
malia infatti il Dr lohn C 1 o 
reman della Univcrsitv College 
di Londra racconta come la ri 
petizione dell esperimento di 
Benveniste abbia dato risultati 
negativi 11 tentativo riguardava 
la v opcrta riportata sul nume­
ro di Nature d\ oltre cinque in 
ni fa (volume- 3J-Ì pp HI6 
MS 1988) dal prof Jacques 
Benveniste del laboratorio In 
si rm 200 a CI imart Parigi 1 e 
cinipe- del prof Benveniste sta-
v i lavorando ad un test simu 
lazione eli Ile in'iamm izioni h 

piche eli chi soffre di allergie 
quali la (e bbre da fieno o I a 
sma Alcune-cellule del sangue 
Umiliate basofili trasportano 
sulla loro superficie delle mo 
lecolc chiamale- immunoglo 
buline E (IgC) Sono queste 
e he reagiscono ad antigeni co 
me il polline facendo si che le 
cellule producano una sost.m 
/^ istaminica che favorisce 
1 infiammazione e la -eazione-
allergica 

Gli anticorpi contro I IgE 
erano siati mostr iti agli antigc 
ni di un polline fin'o legandoli 
alle mole-cole lab. sulla superfi 
eie dei basofili per sollecitare 

una risposta al test Fin qui lut 
to bene La parte controvi rs ì 
di questo eseprimento non e 
tanto nella procedura quanto 
nell affermazione che-1 basofili 
"eagiscono ancora quando 
mescolati alla soluzione ami 
IgL diluita in modo tale che-
nessuna singola molecola an 
ti IgF potrebbe essere- prcse-n 
te 

I aspetto controverso allo 
ra di tutta la questioni e nel 
I affermazione di Benveniste 
secondo cui la manca'a rea 
zione dei basofili e- dovuta al 
f itto che 1 aequa in cui e rmo 
slai dissolti gli aliti lgb traspor 
la «n.i-mona delle mole-eoli 
che vi erano una volta 

Secondo i ricerca-ori poi 
era necessario un vigoroso 
scuotimento dilla provetta ti 
pica procedur ì omeopatie i 
pcrchi I basofili reagissi ro I 
soli dati mostrano che- questi 
risultali non condirci ino con 
la chimica e la fisica aeeetl ite 

Una piccola gocc 11 di una 
soluzioni-aliti IgF. re pi nbile in 
commercio usati dal gruppo 
di I3c uve nistc non più granell­
ili cinqui- milionesimi ivn b 

be 1 5 bilioni di mole-co 
le- ami Igc Quindi 
1 500 000 000 000 000 mole­
cole chiaramente più che ab 
bastanza per dare il via alla 
re azione dai b isolili 

Ma i ricercatori prepararono 
illora una soluzione- .incora 

più diluita (10 all.H e-ntovente 
sima potenza) nella quale la 
grande maggioranza di cani 
pioni non lascerebbe- pensare 
che vi siano contenute mole-
iole alili IgE Ma anche que-sti 
esemplari pili diluiti sollecita 
vano una reazione d u basolili 
Sorprendentemente i ricerca 
tori scoprirono elle- I e detto si 
ripe-lev i anche con soluzioni 
ancora più diluite 

Questi bizzarri risulta') sti 
mei! irono un considerevole di 
battito quando furono pubbli 
citi sulla rivista scienlitic i il Ì0 
giugno l')SS dopo molti mesi 
eli nilessioned i parte di \ iluic 
e con un editoriali setttico 
elle affermava come non esi 
stessero spiegazioni oggetlive 
pi r questi osservazioni-

ÌA. sitimi ine- che- seguirono 
lurono ricche di critiche e di 
Intuii II prol Benvenisk inter 

venne- nuov ime-nte «Il scilo 
modo per stabilire definitiva 
mente- I risultati - li i scritto su 
Saturi del >L> luglio - e npro 
ciurli È torse sorprendenti 
che in mezzo 11 mie tritìi hi i 
ali atmosfera da «e reo» che 
circondava questi eventi nes 
sun gruppo di ricercatori voles 
se accogliere I invito e suppor 
lare o confutare il risultati del 
professor Ik-nveniste 

Il solco 0- state) colmato solo 
oggi dall equipe del Dr Tore 
man < he ha tentato di aderire 
„l protocollo spenmentale del 
professor Benveniste quinto 
piu possibile e nello stesso 
tempo applicando con aitai 
zione le statistiche ai risultati 
l.ssi mostrano una forte rea/io 
ne- di bascifili alla seduzione ali 
li IgE diluita cento volte ni i le 
reazioni alle solucioni non di 
luile più di questa non d ffi-ri 
sci- signiftiativ ini' nle dalle 
provette controllale a cui non 
era stato aggiunto anti Igl In 
sultati noi sono migliorile' ne 
peggiorati dopo un vigoroso 
scuotimento Ne vi sono segni 
di effetti ripetuti con 11 diluizio 
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Spettacoli Carla Fncci 
durante il balletto 

deih Vestile 
A binibtra 

tutta la compagnia 
peri o/a7ione finale 

L'opera 
di Spontini 
che ha aperto 
la stagione 
è stata 
l'occasione 
per mettere 
in vetrina 
le attività 
più vitali 
della Scala 
Ildirettore: 
«È stata 
una scelta 
opportuna» 

Lo show della Vestale 
Dopo-Scala con i protagonisti della Vestale La scel­
ta coraggiosa di Muti <Ho voluto portare IM Vestale 
nel mondo > La regia di Liliana Cavani Un omaggio 
ali Europa senza confini > E la sfida del soprano Ka­
ren Huffstodt, in ruolo che fu della Callas «ma serva 
paura pensando solo al mio lavoro» Il personaggio 
più carismatico della prima' Carla Fracu «Arrivan­
do in teatro ho pensato alla mamma operaia» 

GIANLUCA LO VETRO 

^•MIIANO Il suo camerino ù 
il più ricco di dori E lei asst 
diata dai giornalisti lascia il 
teatro per ultima Anche se i 
balletti non hanno riscosso 
unanimi consensi Carla F racci 
resta la primadonna il perso 
Maggio pm cansmalico della 
Vestale che martedì sera ha 
in inaurato 11 s t a tone scaliqe 
ra Virginale nella sua cappa 
di pizzo candido eterea e ag 
graziata nei gesti sempre tesi 
ali inchino la ballerina ò"stan 
ihivsuna ma felice» «Ui serata 
e stata molto lunga Tra il bai 
letto del primo atto e quello 
del ter/o atto intercorre molto 
tempo durante il quale biso 
Una continuare a riscaldarsi» 
spiega Cari i Fracci Ma tanta 
latica ò stala ripagata dalla 
gioia dell inserimento della 
clan/a ncll opera un i prescn 
/a che la rende protagonista 
della scena mondiale visto che 
questa Vaiale e un estnto in 
terna/ionalc «Di tutto ciò dob 
bi uno essere grati soprattut o 
a Muli» 

Al maestro e al suo "Corag 
gio nel rappresi ntare un opera 
cosi complessa vanno anche 
le lodi sperticate del sovrinten 
dente Carlo f-ontana «Grazn 
illa Ventale la Scala ha (limo 

str ito al meglio la sua capacita 
di portare in scena coro or 
chestrae ballo» 

Macoviclicf lui I artefice di 
questo trionfo il maestro che 
come un serpente ha incanta 

lo per quattro ore gli orche str i 
li e I esigente pubblico della 
prima7 »l Io portato la Vestali 
illa beala - risponde Muti ma 
dido di sutlorc e col volto idi 
lato dalla fatica - per farla co 
nosci re in tutto il mondo gr i 
zie alla celebrità di questo pil 
coscenico» 

Duplice obiettivo dunque 
divulgativo rispetto ali ope ra di 
Spontim e - diciamo cosi -
promozionale rispetto al livel 
lo d< I cartellone scaligero 
«Questo - commenta Muti e 
un momento molto import in 
te per ti teatro Laqualil i delle 
opere de se i ss» re m issnna» 

«1 alien/ioni con la qu ili il 
pubblico ha seguilo quest i Ve 
stali tutt altro che f icik in 
calzi I iliana Casini ngista 
dell oper i - conferma la cor 
rettcz/i del pensa ro < di II o 
ricntairientodi Muti» Anche lei 
signora C ivani h 1 du ìqw 11 
soruto ni 11 ottica del rilancio 
qualitativo' «Sì ma non solo 
attraverso la Vestali sono in 
d ita alh ricerca del concetto 
di uniti e i ropiu Cosa meglio 
di un autore napoletano M 
colto trionfalmente ncll t Pungi 
napolionicac riportato in sii 
na ili i Se ila di \1il ino sottoli 
nea una visione senzi confi 
ni ' Insomma il binomio Mu 
ti Cusaiu o uscito silici lite d il 
paragoni impigli itisocon I e 
dizioni dell i Vestali di 39 ann 
fi etnt it ì d ili i Cali is per i 

ree,] idi I uih no V scout 
V ili nini 1 e o l e se ehi li 

contimi ito ìd ipplaLclin I o 
pi ra sino i qu nido la platea si 
e letler ilmente svuotata < ra 
•e erta di questo successo 11 
i onfronto indiretto con la Cai 
I is non ha turbato nemmeno 
k ireti I luftstodt la Vestale im 
pi guata ncll i p irte che fu del 
II Divina «Inscena mieoneen 
tro sulla ini i interpretazione 
con la mi i voce e 11 mia perso 
iialita Non ho mai cere ito di 
essere qu ìlcun altro I r qui 
sto ero forse più emozionata 
alle provi generili che stasi 
r i» Visti i precedenti dell i 
scorso S int Ambrogio tanto 
per intenderci i fischi a Piva 
rotti non li i temuto nemmeno 

per un ittimo I intransigente 
pubblico de la se ila' Guardi 
ho pensato solo al mio lavoro 
i come svolgerlo nel migliore 

dei modi l in questo mi o s t i 
ta di grande liuto la regista 11 
liana Casani una donna molto 
ferma con una straordinari i 
attenzione per i dettagli che le 
deriva dalla espi nenz i nel ci 
nenia 

Il soprano conlinu ì a parla 
ri con grande giovatiti nel 
suo camerino «lo stesso della 
f illas Pensate - ricorda ai 
cronisti in coel 1 per intervistare 
11 Hulfstodt il manto di Cari i 
I ricci Bcpp" Mencgatti - fu 
attrezzato apposilamcnti per 
II Disina L divenne un vero e 
proprio pomo dell i discordia 
tra gli attori ehi si esibivano al 

11 Si il i» l incrct i i siin| i 
i i 1 ilhitlstodli tutt ìs is 
nor i questi bizzi da | r n 
domi ì Anzi i tr illi si h i qu jsi 
I impressione che si stupisci 
per I interesse chi le riservali 
i giorn ilisti Mentre e hi iiclni 
ri si se us n o n ironi i nems 
no si me i in ì noi chiedi l ni 
d ne ini ire 11 Vestali Più el i 
litro mi sento sopr i le nus 
Cosa ei posso fare gli ipp ali 
si mi mandano lassù I quali 
do tornerà sull i l e m cosi 
succederà' -Canti ro 11 Sii i 
a Parigi ali Opera dill i B islil 
le 

A dui ore dal termine dello 
spettacolo ne I os ittato e irri 
doio di i camerini contimi i il 
viavai di fiori e immir iton So 

1 i si ni tu i ! 11 e nsort non 
ut i issati i ei iigritulirsi 
i n gii irl sti \l cimine dello 

spet noie i coniugi I ornicnti 
ni sono sgusci iti s la dal pali o 
contornali dalle gu ìrdie del 
corpo Nemmeno il contestato 
Pillilti ri in asi s 11 Hill M mi I 
I intusi ìsnio post prin i non 
c o posto pir k beghe pihti 
che i citi idilli «Pi r 11 sinta 
commini i < irl i I r m i 
neanche elurinte I ope ri tb 
bi imo ivurtito li tensione 
delle in inifist iziom in corso 
ili cs i m o del teatro «Ma arri 

\ indo illa Se ila conclude I i 
b i lenii i lic r i de 111 sue origini 
- ho pi ns ito a mi i madre che 
i ri min lei un operi l i Lpn 
m i d i nlr ir in sci na ho mi 
gr izi itoli il o 

Quei «passi a due» 
salvati solo 
dalla Fracci-Callas 

MARINELLA CUATTERINI 

• i MIU\M) I lamio suscitalo 
vivaci discussioni e discordi! I 
billelti inseriti nel primo e nel 
terzo ilio della Vestale s u p e r 
chi giudicati pocoappinsedi 
li e virtuosismi sia perche 
consideri i Iroppo sic giti d il 
resto dello spettacolo nono 
stanti il eonogri lo \mcdco 
\modio ibbi ic sii ilo dump i 
gin irli in urici issilo iluertisu 
me n/in stile Ottocento 

Ricordi uno ehi Spanimi 
concepì queste d inze come 
un occ ìsione d sfoggio musi 
e ile por due sinuosi di irpu e 
di eorno II nome di qui si ulti 
ino Dusernov troni kt? iv i ni i 
e trìclloiu molto pm in gr inde 
di quello e elln stesso composi 
torc l-e d inze furono affid ite 
il mutiti di halli IPie ITI (iarde! 
e giudicate uulonom uni lite 
dall oper i e orni sfoggio tieni 
co Amodio sceglie invece la 
si i dell inserimento della d in 
z i ne I oper ì ogni valutazione 
sa perciò ribaltati ix.com 
piuelie ire primi U gestuali i 
dell intero speli icolo quindi 
quelli del b illetlo I bbi ne 
perctreadui orc i Irinlisi is 
sisti td un i sostinzi tk minio 
biliU delle m isse sciniclit 
rotta da un gesti ingessilo t il 
solt i imp lei ilo Icnden e il 
terrigno e gnvc id un i popò 
I in i pcs ìuti // ì di volumi in 
culi ispir izione ili i el issic il ì 
romana sembri conine, irsi i 
sproposito più ii moti nsolu 
zionari dell i Comune di Pirici 

1S""U) clic non ili i ssine ke I 
mulini in ì corte di \ ipole jin 

Ci 80") 
Qu indo dall impasto rosso 

cupo del primo atto escono le 
ligure aflusolate e morbide del 
billeraii e C irla hracci percor 
re il corridoio inond ito di luce 
del grandi irco n ipoleonieo 
con uno senile trasparente e 
fastoso e un magnetismo da 
prima donna Callas lo spelta 
colo ìssume lilialmente la su ì 
gì isti aura aristocratica lauto 
e se ro che le corpulente i ter 
rosi m essi de 11 opera si fanno 
da parte II balletto del primo 
atto diciotto minuti - e1 un 
leggnidro e fresco ibbozzo 
n irr itivo I ntr ino olio coppie 
eli ballerini entra l-raeci Callas 
e quando giungono anche le 
due alt Hill ste Ile maschili 
Ghcorghc lancile Jose Manuel 
e irreno (imprestato alla Scala 
dal Rosai Ballet ) 11 stona fino 

i que 1 momento narrai i con la 
music i prende corpo a ritmo 
di d inz i con passo a due chi. 
ri ìssume 1 impossibili amore 
di Uiuliu e I leinio Carla Pncci 
si immedesima m i non trop 
pò nella pirli dell i disperata 
ìmanti e i segni di una ci rta 
rigidità sciupino un poco il bel 
passo a tri con I ineu e Carré 
ho (Licinio e I amico Clima) 
Mi poi li bi l lenni nacquisti 
la cifri tragica di cui e cap ice 
nel fuggesole quadro delle Ve 
si ili che conduce al filiale del 
primo balletto Qui Amodio li i 
le inluiziom coreogr ideile più 
felici le sue Vestali ìssumono 
pose plastiche che rimandano 
il ncocl issieisn o di Breinisle 

va N jinsli i n ì purt e ppe s i 
z i ivcre svilii i n II I 
mie 1 de II 1 i z i 1 v li 
brcsil i du lempi music ili s 
guc ui passo a dui sirtuosisti 
co tra i due primi b die rim ce n 
Carrello sera rise lezione di ì 
serata che s u i lei d i p< r i i 
se respons ibilit i d is| Jcl 
Balletto .cai Pero 

Ancora il cubani e imi 
guid i il fin ile d in Ho iii ! i 
zo itto con un e leg inz i che li 
brilliri id una ad una tu l k 
sirtu delle sui fi guei partner 11 
biUctlc del terzo ilio u ini 
ci minuti di ripudio e eli lesi i 
per il lido fini di 11 o, er 
non ha più intenti psicoloi e e 
di racconto pur ssolge noesi 
con le slesse modulili delle 
d inze di 1 primo allo ! j e rst 
naggi e le ITI isse de l'e | e r i si 
riducono a un imp icci il i ci i 
luce hit Ulto si iiilre-cc I i lo 
se inibì di coppia passi a du 
clamore si disegnino |> ise 
appi n 1 accennale in un i r 

so andiiisicni scandito d n su 
tuosismi dell eccellente l umi 
e di Carrello \ e n p u ippi x 1 li 
contro lo sce i ir o e i i n ! 
primo ilio i ballerini si si ,gh 
no ncll i chi irezz i ibbuein ni 
le dello sfondo 

l-i gr ise ine ocre n / i li ì li 
gestu lilla dell opct 1 e quelli 
del balle Ilo - la cui de i di 
morbidi'i di svenesolezz i i 
(luenzata d ili i pitturi I I issi 
indrebbe lecci tu il i ci 11 

f ilio pi ns ire il li ipo n I le i 
Irò limi Usiiiato ]ÌI Ho se s| 
ri ino Sogno di ulta flutti d 
nu zza estati messe ninusc 
da MendeIssohn qu iprincip 
issistono illa goffi ripprc sci 
t izionc popolali i di 1 ir n e 
! islx \e 11 i Vestali se iln e 
1VSIC11C I sitto i ] pi sic e, 
eroi del e mio non nipi ri ì 
non magniloque riti non ibi i 
slanz i draiiim ilici le r \ i 
una e irelizi d) guid i ngis e i 
stanno i i u irdare de gì il' r 
ego dal gè si ) insl \ r o 
Con un ì ceri i pilp ib 1 ns 
d u 

Un atto da vedere, uno da ascoltare, uno così così 
M VIII.ANO Vogliamo nas 
sumerla in d u i righe questa 
Vestale di Gaspare Sponhni 
che magis'ralrnentc din Ita 
da Riccardo Muti ha aperto la 
stagione scaligtra ' Proviamo 
primo atto eia sedere secon 
do ci ì ascoltare tcryo mi 11 e 
meta P adesso spieghiamoci 

Nel primo atto presale lo 
spettacolo nella sua imperiale 
grandiosità II generale Licinio 
torna a Kom e con li sue legio 
ni e sultantc per le vinone ma 
disperato pe r la pi rdita dell a 
in ita Giulia rinchiusi tra le 
vergini vestali Gli infelici 
amanti hanno appena il tcni 
pò di versare qualche lacrima 
che il I-oro cosini to da Mar 
ghcrila Pilli per la ngia di Li 
liana Cavalli si illumina ino 
sirandoii il tuo lume itale ar 
co di Giano iptrto ai quattro 
punti cardiri ili tra le pareti e i 
pillili di un te ilro purpureo 
Siamo 0 chiaro ili interno di 
uno dti colossali qu tdri di 
pinti da Jacques Louis David 
pi r etern ire 1 incoronazioni 
eli V ipo l ion i e della Consor 

te 11 trionfo di Licinio eretto 
ncll i biga montai i su un illu 
slo eli cannone è il trionfo del 
I Imperatore francese seguito 
d ii suoi mare sci illi tutti ne ri e 
oro appi ludito d ìllc dame di 
corte in una lesta di sete di 
strascu hi di eli idi mi ridisi 
gnalid iG ibriella Piscili ci 

Me I tripudio delle irmi e dei 
sessilli i du i amanti prcinu 
rosiminte disisi da devoti 
confidenti possono solt mio 
lanci irsi qualche sgu irdo 
brimoso II trionfo li separi 
I ISCI indo il balleto il compito 
eli ininnre con morbidi gr i 
zia le pine ilei cuore Ce ni In 
de nc'o in c|iitst atto la poinp i 
scenica esalta I aspetto cele 
br itivi) Lom iggio ai ri gnau 
ti sottinteso per i contempo 
ranci viene re so evidente per 
gli spettatori dei nostri giorni 
el ice orilo con I i music i che 
iieonip ign i con I i m inno 
re i ci iss e il i il passaggio d il 
ehm i roui ino a que Ilo u ipo 
Iconico 

Nel secondo Hto però li 
siluuzic ne e nubi ì r ielle il 
menle L incontro ir 11 due in 

Un trionfo senza ombre per Muti 
anche se la compagnia di canto 
non è sempre all'altezza del ruolo 
In stile scaligero l'allestimento 
«napoleonico» di Liliana Cavani 

RUBENSTEDESCHI 

n amorali che trasciniti d il 
sentimento lasci ino spegne 
re il luix.ii siero precipiti il 
elr unni i sottr il nel hi musi 
e i ili i posizione sul indili il i 
Ora 1 i ne ex I issie i lesig itezz 1 
si rompe e tri le crepe erom 
p i la las i dell amore e dell 1 
colpa l orehistri si canea di 
souonti tragiche il lan to si 
uioltr i in un i zona ine irta do 
ve iccititive e in i si fondono 
e si ilteiu ino con e fletto tr i 
si Ige i ti II lutto culmina ut I 
gt ii oios i fin ile dose solisti 

oro e strinili nti si sosrappi n 
genio in un concit ilo cresce u 
elocoron itoci i un molivoche 
Rossini un ielicili i d annido 

pò trasporter i eli peso nel 
Barbn ri 

lille udì imtxi Sp intuii non 
divelli ì in romantico I cci 
delle lune eli Cluek iienierge 
ancori In i nuovi impili ma 
alln ichi amv ino dall i spon 
d i opposta dovi Beitliovin 
ha appena innalzalo (un in 
no [irmi i della Vestali) la 
Quinta sinfonia Spontim se 
ne rende conio e con proli 
gios i m le s ri i issoibc le no 
s tu e iddirittur i I' min p i 
Muti lo ami i neas indo il 
m ìssimo dille scici e dagli 
strumenti Un pò meno lo 
spettacolo ch i ini or ito ali ì 
opprimimi mollumi ntalil i Riccardo Muti e Karen Huflstodt 

dil l i colonne e di gli irclii 
(Ira cui campeggi i il i pò in 
congrui li ste le di i Diruti del 
I CJomi ) non s i olire 11 tradì 
zionc 

bel ei e o o al lcrzc> Hto Liei 
ino con la pistol i in pugno 
ìceorre i s ilvuri I un it 1 Un i 
pistol i dopo il e limone lini 
e gr ine In in i I illusione, id 
un i pex i nsoluzionari i ap 
p in islr un i ili equilibrio 
sponlini ino ] mio più che il 
musieisli i questo punto ri 
pie gì le se le se ivolaiielo se rso 
ti lielo line corou ito ci t un i 
s n in i il minuti il <l n e II 
s reno el ip I i te ri pesi i i il 
del i ili eie g inz 1 delle irpe 11 
sciando 1 i re gì i nee rt ì tr ì k 
sfarzo del ni mie Ilo impe ri ile 
e li kziosit i degli immane) 
bill b uubinetli e de III I umili 
le prilli isi rili 

Nel comi lesso qu ili hi 
di i in più e qu ile he ingoili 
bro stili V il i ni i u n 
avrebbero rese più igilc I ) 
spetticelo luttivia dici imi 
lo somme ss une lite I i sosTab 
bonel inz i ne n è1 solt mio sic 
me i 1 impl ic ibilc ripristini 

di tulle li b ittuti omessi sin 
dalla-prima del 1S07- ippe 
sintiscc I opera aggras indo 
il contristo tri lo Spondili prò 
leso il futuro e quello rivolto 
il passato II risult ito un pò 

co p ir idoss ile e l i bah igli 1 
clic Muli combullc colliri se 
stessi slorz meiosi di d ir sita 
con il sigore dell esecuzir ne 
anche alle zone morte nesu 
ni iti dalla mania filologie i 
I i bravura contro 11 fede l e 
sito comunque e immirevo 
li riport indo lori he stri di 
spe unni ilio spie udori ip 
pie // ito el i Px rlu z e ci i Wj 
gin i i ion i | e us indù c o i il 
luneorso del coro cliniche 
punici debole nella coni[ ì 
gin id ic Ulto 

Non vorrei iver I ari i di un 
ne st ligie ) de II i «divin i M in ì» 
se ossene e le 11 p irte di Giù 
I i non si itlugli 1 ili ime rie i 
n i R ir n Hullslodt in sopì i 
no di siile vs igne ri ino cvidi li 
Irniente i dis gii celi li un 
gii i fr .incese I rise u m i d o 
slum iture e reclinivi I londa 
meni ili in questi purtiluri) 
ili i si silv ì comunque ne II i 

grill see n i di I s i l i i d itti 
resa con li o vii r il miei te 
dr unni ideo M suo li n e I 
marz ale I le in o e ss mi IL e i 
to dalla filologi i ehi i i 
11 p irte del lei ni per il irl 
un baritemo e i il ile e I e \ 
Il HIV Mie hae Is Me 1 \\ p 

meno croii o di quel 1 si 
aspetta H promosse ì le u 
in compenso I unico ( 111 i 
cui da deccirosi voce I Ine k 
R idi r\ Rim isti un pò in OHI 
bra i | lotagonisti spie e in 
ine or me gì o I impi n nli 

G'in Vestale di IH usci i 
sese il Se uni >s i 11 lui s 
in mi \ scultorei I i I li 
Kuvrakos 

Del InllcUei che I mi i | in 
ha in que si i t di une ice i 
p irte la ce lleg ì ini itti nni 1 i 
la eron ica b isl i se gii il ne le 
s lo e onipk ssis mn i 1 si 
so con lior u| pi nis q I 
elle spol idico n iglll ni ili i 
line Nn ni* v i i ì s il i 
le III p a Z l lovi i l e 
uperflue scine r une ili eh p 

lizi i non isolas i i ni n ile s ni 
ti m 1 piuttosle il te Uro il u< 
si irzoin Hill ile 
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Sotto accusa gli spot «selvaggi» 

La Cee sgrida 
la tivù italiana 
• H ROMA La direttiva Cee 
« 1 \ sen/. i frontiere» (che pun­
ta ad a m i o m / / a r e I esercizio 
d i II .ittivita di radiodiffusione 
[d iv is iva e regola anche la 
programma/ ione d i pubbl ic i 
'a » nsale al 3 ottobre 1989 ma 
a tutt oggi I Italia non si 6 anco­
ra pienamente adeguata (Un 
«wio» che il nostro paese ha 
spesso nei confront i delle nor 
ni ' comuni tar ie) La comuni tà 
europea che era già corsa ai 
ripari il tre novembre del lo 
scorso anno avviando una prò 
(.edura d infrazione torna al-
I attacco e def'msce le nostre 
norme sulla pubblici tà in tv 
«scorrette incomplete e discn-
muntone» In molt i settori se­
condo l'esecutivo dei Dodici il 
nostro paese ha mancato agli 
obbl igh ' che le incombono 
adottando in modo scorretto, 
i . i compl t to e discriminatorio 
appunto la legislazione comu­
nitaria Legislazione che, va ri­
cordato l ia suscitato non po­
che resistenze in quasi tutti i 
paesi e che in Italia ha provo­
cato la martellante campagna 
per la libertà d i spot da parte 
della Fintvest 

L «offensiva» europea colp i ­
ta oltre al nostro paese, anche 
I Inghilterra e il Belgio, colpe­
voli d i aver consentito le tra­
smissioni della nuova rete d i 
l e d Turner specializzata in 

cartoni animati (tutti d i produ­
z ion i t 'sa) e la Sp igna, che 
ha 'dimenticato» d i recepire le 
norme Cee nella sua legisla 
/ i one In autunno a Bruxelles 
venne avviato le procedure 
d infrazione con l'invio a ogni 
paese d i una lettera d i «messa 
i n r i o ' a » La fase si conclude in 
qi cs'i giorni con la pubblica­

ci i' del ' n i r t re motivato» La 
l ' t lc ra indirizzata al nostro 
paese e già pronta per essere 
firmata dal commissario per 
I audiovisivo Pinheiro Da quel 

momento ogni governo chia 
malo in causa avrà due mesi d i 
tempo per correggere le nor 
me nel settore Sarà infine la 
Corte d i giustizia d i Lussem 
burgo a pronunciarsi 

Vediamo in particolare qua­
li sono i «capi d accusa» nei 
nostri conlront i Interruzione 
dei programmi la legislazione 
italiana non protegge le opere 
di durata inferiore ai 45 minut i 
(che non andrebbero invece 
interrotte), consente un mter 
nazione per ogni atto o tempo 
e non fa alcuna menzione del 
I intervallo min imo di 20 mimi 
ti che deve intercorrere tra 
un interruzione pubblicitaria e 
1 altra L Italia ha inoltre del tut 
to ignorato il divieto d i mter 
rompere con spot le trasmis­
sioni religiose, quelle per I in 
fanzia i telegiornali i docu 
mentan e i servizi d i attualità 
che durano meno d i 30 m muti 
Sponsonzzazioni La Cee <it 
tacca la definizione d i sponso­
rizzazione data dalla nostra le 
gislazione e afferma che essa 
deve chiaramente distinguersi 
dalla pubblicità La sponsoriz­
zazione deve essere chiara­
mente identificabile all ' inizio 
c / o alla l ine dei programmi e 
non può incitare ali acquisto o 
ali affitto d i prodotti o servizi 
del lo sponsor o di l e m Le no­
stre sponsorizzazioni, secondo 
la Cee. sono invece forme di 
«pubblicità clandestina» 
espressamente vietate dalla 
Comunità Al nostro paese vie­
ne contestata la mancata tra­
sposizione delle regole sulla 
promozione delle opere euro­
pee realizzate da produttori in­
dipendenti L Italia infine ri­
servando il 25 percento dei bi 
lanci pubblicitari delle ammi­
nistrazioni pubbl iche a stazio 
n i radio o televisive locali 
compie un inaccettabile restri­
zione d i icnminatnna 

'-'.'. ̂ ••".77." ~SpettacoliV" ~,. ... 
Quest'anno lo storico programma rivolto ai più piccini 
si affaccia per la prima volta su tutte le reti della Rai 
Una fioritura di giochi multimediali, tra musica e colori 
per Tunica trasmissione ad alta tecnologia fantastica 

Un «albero» diviso in tre 

i i i n \ ( t u 

' i (In ci i i l i io l ' i 'H 

L albero azzurro, il programma per i più piccini pro­
dotto dalla sede Rai di Milano, dilaga sui palinsesti e 
quest'anno oltre a Raidue (ore 7 50) e Ramno ( ore 
14 40) si prepara a debuttare anche su Raitre Intan­
to, oltre a un giornalino e alle videocassette, cono­
scerà anche 1 ebrezza dei «compact video disc > E l'u­
nico programma ad alta tecnologia fantastica In stu­
dio Luisa Oneto, Patrizio Fanselli e Narcisa Bonati 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Cresce e allarga 
le sue fronde I Albero azzimo 
della Rai Unico programma 
per bambini piccol ini e anche 
unica produzione «tridimen­
sionale» che in questa stagio 
ne si allaccerà su tutte e Ire le 
reti pubbl iche mentre finora si 
accontentava d i Raidue (ore 
7 5 0 ) e R a i u n o ( M W ) 

Cresce anche in mult ime­
dialità attraversando nel suo 
fantastico gioco etere e carta 
home video e addirittura com­
pact disc video Una vera «fiori­
tura» di strumenti d i comunica­
zione che mostra le invincibil i 
qualità della fantasia quando 
diventa realtà 

' lu t to nasce in un giardino 
quel lo abitato dalla narratrice 
Narcisa ( I attrice Narcisa Bo 
nati) nuovo personaggio di 
questa tornata insieme alla 
•Pubb'icita» (Luisa Oneto) e a 
Patrizio (Fansell i) co l suo an­
golo della musica Mentre ri 
mane protagonista assoluto il 
pupazzo Dodù cl ic anzi ani 
plia i suoi orizzonti non solo 
metaforici ed esce finalmente 
dal lo studio televisivo per af 

frontarc il mondo grande ( ter 
nbile 

Va sottoiineatu che non è 
proprio facilissimo girare in di 
retta e per 11 strad J con un pu 
pazzo animato a mano Hppu 
re la banda addestrata dell /W 
iM'ro azzurro c i e riusi, ita por 
landò in giro per ora nelle 
stretle vicinanze della sede Rai 
milanese il «bimbo col becco 
giallo e facendogli imoi i ' rarc 
la popo laz ione\ i \ cn te del Par 
co Sempione Lo sedremo in 
straordinario col loquio con al 
curi i cani impcgnatissimi a 
giocare a palla tra loro 

Qucs'a piccola i improw i 
s .ita nota poetica non e la so'a 
an / i e la materia di cui tutto il 
programma e costituito e che 
ne fa un caso unico non di 
contenitore ma di contenuto 
'I ulti gli altri spazi televisivi per 
ragazzini sono infatti dei su 
perniarsci do\e si vu i t ' uno 
cartoni animati L Altiero a-
zurrn invece e un luogo .r tor 
no al quale i bambini possono 
giocare insieme ai conduttori e 
(speriamo1) ai loro genitori 
sotto la regia affettuosa di Ve 

I pupazzo Dodo protagonista assoluto de «L albero azzurre 

Ita Manlegazza e Francesco 
Cavalli Sforza 

11 accompagnano nei loro 
voli fantastici Claudio Madia 
Trancesca Paganini e la voce 
di Dodù Oreste Castagna che 
con 'mua la tradizione dei pu 
p ì / ' i J nla voce virile in iz iat i 
da Pi ppino M iz /u l lo per Topo 
Gigio nonché per Richcl'o 
1 utti riferimenti ai tempi dei 
bambini che furono e che oggi 

sono mamme e papa di solito 
poco disponibi l i a stare coi figli 
davanti al video Oppure no 7 

Infatti uno studio del l universi­
tà di Bologna (che dalle origini 
col labora alla impresa Albero 
azzurro) scisi iene i he i genito 
ri d i questi tempi sono più at 
tenti a quello che guardano i 
loro piccoli e ai modi in cui 
giocano 

Speriamo che sia vero E 

che tanti babbi e mamme so­
migl ino almeno uri pò al «Si­
gnor Cavalli» che racconta sto­
rie bellissime e quest anno sa­
rà dotato di una meravigliosa 
macchina ad alla tecnologia 
favolistica per volare nello spa 
7 o e nel tempo in \><ÌA d imcn 
sionc nella quale Dodo cono-
scera anche la robottma Vlilly 
andando incontro a sviluppi 
imprevedibi l i 

240RE 
GUIDA 

RADIO & TV 

TORTUGA-DSE (Raitr, S iO) P mio kossi si «•monta In 
un intervista I attori pa«la della sua v i e nd i i r t is l ic i i 
partire dagli inizi dif l ici l i ' ino al n i < nle debutto diseogra 
fico con Canzonale e allo s jxt taenlo con il cantautore 
Vinicio Capossela Pop < n'MoI 

O M N I B U S (Rame 1120) Si indossa un casco ' «j un gu in 
to speciale e ci si immerge in un ambient i arl i l ici i le sin 
letico ma quasi identico a quel lo ri ale Si tratta della 
realtà virtuale ovvero la droga del 2000 che il p rogr jm 
ma del Tg3 e andato a scoprire a Milano ne 11 -i s ila che 
per prim i l i i installato video giochi virtuali 

SEGNALI D I F U M O (Videomusic l i il) Ospite d c l l i 
puntata ù Paola Iure i l-a cani mie che si è ormai definì 
tivamente lasciata alle spalle I incidente dell estate scor 
sa presenta il suo nuovo album Ragazze in cui sono ne 
contate attraverso lunghi monologhi dieci diverse j>er 
sonalità femmini l i 

DETTO TRA NOI (RaidiJL lr> 10) Angela cavagna va a 
Scandicci per incontrare i ragazzi dell «Associazione gio 
vani in politica» Dopo il col legamento d apertura t rov i i 
ino in studio Riccardo Bruni lo stenografo c l ic ha vinto il 
titolo mondiale di velocita nello scrivere 't if ine collega 
mento con Piero Vigorelli che visita un quartiere degra 
dato di Pese ira 

LUOGO C O M U N E (Reti-quattro 1745) Esistono ancora i 
• tabu 7 E il quesito cui e invitata a nspondere la gente per 

strada nel programma sondaggio condotto da Davide 
Mengaeci 

GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TERRA (Raitre IH) Suit i 
tola / draghi di Oz il docunv 'ntano f irmalo oal l austraha 
no Dick ùi l l ing sugli animali del deserto d i Spini le* Ri 
presi in sequenze r iw ic inu te draghi gechi varani e 
scinchi 

T O T Ò , UN ALTRO PIANETA (Ramno 1Ò-Ì5) Ult imo ap 
puntamento con il programma di Giancarlo Governi sul 
la vita artistica e privata del grande l o t o In questa quin 
dicesima puntai ) si parla degli ult imi anni della sua vita 
della col laborazione con Pier Paolo Pisol in i del suodi f 
f ia le rapporto con la cnl ica 

IL ROSSO E IL NERO (Raitre 20 J0) «La sinistra al gover 
no si o no?» Alla domanda e ch iamalo a rispondere il 
segretano del Pds Achil le Oerhetto I ra gli argomenti af 
frontali du r in te la trasmissione il coinvolgimenlo della 
Lega nell inchiesta di Mani Pulite quale possibile uscita 
da Tangentopoli il rapporto del Pds con il mercato le 
prossime elezioni poli t iche ed il futuro governo 

L ' U O M O C H E VENNE DALLA PREISTORIA (Ramno 
22 20) Come si ò evoluta i umanità preistorica in I tal ia ' 
Ne parla la trasmissione di Piero ed Albf rto Ansi la prò 
ponendo alcuni f i lmali sul ntrov imento nelle grotte di 
A lUmurn del lo scheletro d i un ominide che si ealcol i 
sia v issulo oltre duce entomila anni la 

( 1orn De Hascale i 

Q R A I U N O RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.45 UNOMATTINA. Attualità 

0,45-7.30-8.30 TOUNO FLASH 
8,35 ILCANEDIPAPA. Telefilm 

10.00 TO UNO FLASH 

10.05 ADULTERIO ALL'ITALIANA. 
Film Con N Manlredi Nel corso 

del film alle 11 TG 1 

11.45 CALIMERO. Cartoni animali 

12,00 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tuie-

film 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.85 TOI TRE MINUTI P I -
14 05 PROVe E PROVINI A SCOM-

M ETTI AMO CHE? 
14.40 UNO PER TUTTI. Intrattenlmen-

to giochi con Dado Coletti 

17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OPPI AL PARLAMENTO 
10,00 TGUNO 
18.15 NANCV.SONHVACO. Telefilm 

18.45 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 
10.40 ALMANACCO DEL OIORNO 

DOPO 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 T O I SPORT 
20.40 SCUOLA DI POLIZIA 2: PRIMA 

MISSIONE, Filmdi Jerry Paris 
con Slevo G .ittemberg 22.20 

22.30 

TELEGIORNALE 

L'UOMO CHE VENNE DALLA 
PREISTORIA. DI Piero Angela 

83.05 LA SPORCA DOZZINA. Telelilm 

24,00 T 0 1 NOTTE 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

6.55 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TO 2 MATTINA 

8.05 LA LANCIA DELLA VENDETTA. 

Film con Alberto Lupo 

10.30 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.45 TQ2 Telegiornale 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TO 2 ORE TREDICI 

13.40 BEATIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Condu 

ce Enza Sampò 

14.20 SANTABARBARA. Serie tv 

15.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

16.55 SPAZIOLIBERO 

17.18 T 0 2 . Telegiornale 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.26 ILCORAOOIODIVIVERE 

18.20 T02SP0RTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm 

18.35 METEO 2 
18.45 TO 2 TELEGIORNALE 

20.15 TO 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 DIARIO DI UN KILLER. Film di 
Roy London con Sharon Stono 
James Belushi 

6.25 TG3. Edicola 
6.45 DSE. Passaporto 

22.20 VENTIEVENTI. Varietà con Mi-
cheto Mirabella oToni Garrani 

23.15 TG 2 NOTTE 

0.40 

1.10 

3.00 TGUNO 

DSE. La forma della Terra 

ELECTRAGUDE. Film 

3.05 PRINCIPE DALLA MASCHERA 
ROSSA. Film con Maia Flore 

23.35 PALLACANESTRO. Campiona-

to europeo club 

1.00 BILIARDO. Carambola 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

7.00 DSE. Scuola aperta 
8.30 DSE. Tortuga Poe 
8.00 DSE. Eventi 
8.30 DSE. Chimica in laboratorio 

10.00 DSE. L autunno Poi generale 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 M0T0R8H0W. Da Bologna ' 
12.00 TG30REDOP.CI 
12.15 DSE. Alfabeto TV 
12.55 DSE. Una caramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca ideale 
13.25 DSE. Fantasticamente 
13.45 TOR. Leonardo 
14.00 TOREOIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.50 L'AMORE É UN DARDO! 
15.20 DSE. La scuola si aggiorna 
15.50 BOCCE. Campionato europeo 
16.05 MOTORSHOW. Da Bologna 
16.40 BILIARDO. Carambola 
17.05 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telefilm 
18.00 0E0. Documentano 
18.35 INSIEME. Attualità 
18.50 TO3SPORT.METEO 
18.00 T 0 3 Telegiornale 
18.30 TOREOIONALI 
18.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. Di tuttodì più 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità 

con Michele Santoro Regia di Si-
monella Morresi 

23.15 T03. Toleqiornalo 
23.20 È QUASI GOAL. Guida alla 

schedina elettronica e lantasia 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

13.00 T05. Pomeriggio 

13.25 SGARPI QUOTIDIANI. Attualità 
13.40 SARA VERO? Quiz con Alberto 

Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip­
po1 I Putii L ispettore Gadget 
Batman 

17.55 TG 5 FL,'.',.-' _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
conlvaZamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

con Mike Bongiorno o Paola Ba-
ralc 

22.45 CASA VIANELLO. Telclilm «La 
ragazza che venne dal freddo» 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle 24 TgSNot'e 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 3.30 

TG5 EDICOLA 

CASA VIANELLO 
1.00 FUORI ORARIO 

2.06 VIDEOCOMIC 

4.26 
4.30 

TGUNO 2.45 TG 2 NOTTE 
AMO NON AMO. Telefilm 3.00 UNIVERSITÀ. Informatica 

1.30 CARTOLINA. Replica 
1.35 T03 NUOVO GIORNO 
2.05 
4.00 

15 DELS° PIANO. Telefilm 

LA CRIPTA E L'INCUBO. Film 
FLIPPAUT. rilmdiAllanArkush 

4.00 
4.30 
jŜ OO 
5.30 

TG5 EDICOLA 

TC5 EDICOLA 

DOCUMENTARIO 

6.00 SCHEGGE 6.00 TGS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8,15 BABYSITTER: Telelilm 

8.45 SEGNI PARTICOLARI: GE-

NIO.Teletilm 

10.15 STARSKY «t HUTCH. Telefilm 

11.15 A TEAM. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 
12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy Pnncipo Valiant II libro della 
giungla 

14.30 NON E LA RAL Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.30 AGLI ORDINI PAPA. Telelilm 

17.15 BENNVHILLSHOW 

17.35 MITICO!. Varietà 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Tolelilm 

18.30 BAYSIPESCHOOL. Telelilm 

18.00 PRINCIPE DI BEL AIR Telelilm 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.35 BEVERLY HILLS 80210. Tele­
film «L amico ritrovato 

21.30 MELROSE PLACE. Telefilm 

22.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

22.40 SPORT. Tutto Coppe 

23.40 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.10 QUI ITALIA. Attualità 

0.25 STUDIO SPORT 

1.05 RADIO LONDRA. Attualità 

1.20 STABSKY&HUTCH. Telelilm 

2.30 A-TEAM. Telolilm 

4.00 SEGNI PARTICOLARI- GENIO 

4.30 SUPERVICKY. telefilm 

5.30 PRINCIPEDIBELAIR. Telelilm 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

7.15 I JEFFERSON. Telelilm 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

8.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

8.30 TG 4 FLASH 

8.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.55 T04 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T 0 4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 IL RITORNO 01 MICAELA 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-

vela 

16.00 LAVERITA-Giocoaguiz 

16.45 GIOCO DELLE COPPIE 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA Ru-

brica 

17.45 LUOGOCOMUNE. Attualità 

17.55 FUNARINEWS. Attualità 

18.00 T04SERA 

20.30 MICAELA. Telenovela 

22.30 RADIO LONDRA. Attualità 
22.40 VALANGA. Film con Rock Hud­

son Nel corso del film alle 23 30 
TG4 None 

0.20 RASSEGNA STAMPA 

0.30 LUOGOCOMUNE. Attualità 

0.45 FUNARI NEWS. Replica 

1.50 ILTETTO. Film 

3.50 IL BARONE. Film 

5.00 LOUORAHT. Telefilm 

6.00 MURPHYBROWN.Telelilm 

(gfBKK ODEOn 
& 

TELE +Q RADIO 
7.00 EURONEWS. tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
8.30 TAPPETO VOLANTE 

I 12.00 EURONEWS. indeuropeo 

12.15 DONNE E DINTORNI Rotocalco 

13.00 TMC SPORT 

13.30 STRINE. La pesca in TV 

14.00 TMC INFORMA 
14.C5 LA TUA VOCE E IL TUO CUO­

RE. Film con George Hamilton 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angelis 

18.45 TMS NEWS. Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALE 
| 20.00 
| 20.30 

2 _ _ 
23.15 

SORRISI E CARTONI 
TAPS. SQUILLI DI RIVOLTA. 
Film di Harold Becker con Timo­

ni* Hut'on 

8.00 CORNFLAKES Por conoscere il 
significato dei vostri sogni in di-
rena 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI Video tutti 
italiani 

13.00 MEOAHITS 
14.15 TELEKOMMANDO 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­

puntamenti alle 15 30-16 30-17 30-
_ _ _ _ _ _ ) 
14.35 SEGNALI DI FUMO. Ospite del-

la trasmissione Paola Tura 
16.00 CUPTOCLIP 
17.30 ZONA MITO 
18.38 MONOGRAFIA. Puntata dedica­

ta a -ligabue- che ha conquistalo 
un posto di grande rilevanza nel 
panorama musicale italiano 

18.00 METROPOLIS. In studio i com­
ponenti di «99 Posse» reduci dal 
successo della colonna sonora 
del film -Sud» di Gabriele Salva-
tores 

15.00 SOQQUADRO Musicale 

16.00 QUINCY. Telehlm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 MASH. Telenovela 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CRIMESTORY. Telelilm 

22.45 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ODEON REGIONE. Show 

1 _ ) 0 
14.30 
15 15 

ASPETTANDO IL DOMANI 

UNA DONNA IN VENDITA 
ROTOCALCO ROSA. Attualità 

17.30-1 _°-
18.00 

7 IN ALLEGRIA 
CARTONI ANIMATI 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telelilm con Hope Lango 

18.30 J-J.STARBUCK. Telefilm 

20.30 UNO DI PIÙ ALL'INFERNO. 
Film con George Hillon 

22.20 MIKEHAMMER. Telelilm _ 

23.20 ILKOBRA. Film 

Programmi codificati 

15.30 LE COMICHE 2. Film 
17.05 THECOOPFATHER. Film 

18.40 NEL CONTINENTE NERO. Film 
con Diego Abatantuono 

20.40 DETECTIVE COI TACCHI A 
SPILLO. Film con K Turner 

22.30 CARO BABBO NATALE. Film 

TELE 

?_> 
CIIHItlllll 

13.00 PICCOLI AMICI. Film 
16.00 OLIVER* DIGIT 
21.00 BALLETTI 

18.30 
18.45 

VM GIORNALE 
THE MIX 

TELEGIORNALE 21.30 EST OF AFTER HOUR 

BASKET. Euroclub 

1.00 L'IRONIA DELLA SORTE. Film 

22.00 
22.30 

BLINDMELON 
THE MIX 

23.30 VM GIORNALE 
2.30 CNN. Indiretta 0.30 METROPOLIS. Replica 

18.00 MANNIX. Telelilm 
1970O~TELESl0ftNATfR-CT5NALI~' 
18.30 ROBIN H006 . TeléTilm" 
207O0~SANTNDUSCAN~SHB» 
20730" LA~fUAT-mT6"BTSUC.A7~rTlm 

con Anthony Quinn 
2"273cnSÉ0IOfiNAirRKie>NALi 
23Trón?IST-ETTORrBLUBY."Te1oTirS 

con Lucky Grills 
"oTlò^UlftlY^ACTÈSrTeTeTìrSÌ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 

rubi che 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20 30 DIAGNOSI. Medicina 
22.00 GHIACCIONEVE. Sport inverna 

li 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

18.00 TOANEWS. Notiziario 
20.30 IL SECRETO. Tela 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

LeliciaCdldoron 

RADIOGIORNALI GR1 6,7.8.10,12, 
13,14,15 17,19 45, 21, 23. GR2 6 30, 
7 30. 8 30. 9 30 1130 12 30, 13 30. 
1S30, 16 30. 17 30, 18 30, 19 30, 
22 45 GR3 6 45, 8 45, 1145, 13 45. 
15 45 18 45,20 45,2315 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11.15 Radio Zorro 12.11 Signori 
i l lustrissimi 14 35 Stasera dove 
16 00 II Pagmone 18 08 Radicchio 
19 30 Paolo Conte 20 30 Radiouno 
jazz 93 23 28 Notturno italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 2b 9 26 10 12 11 ?7 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Una notte da ncorda'O 9 49 Taglio di 
terza 10 313131 15 48 Pomeriggio 
insieme 18 35 Appassionata 20 20 
Dentro la sera 23 28 Notturno italia­
no 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto del matti­
no 14.05 Robert Schumann 16 00 Al­
iate", sonori 16 30 Palomar 20 30 II 
caso Makropulos 23 20 Tarn Tarn 
Rock 23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI Informazioni sul 
traltico 12 50-24 

ADULTERIO ALL'ITALIANA 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Catherine 
Spaak, Nino Manfredi, Vittorio Capriol i Italia (1966) 
95 minuti 
Franco commorto I errore di cederò al le seduzioni 
della migl iore amica di sua mogl ie La consorte gli 
giura vendetta analoga Cominciano giorni pieni di 
angoscia pentimento o sofferenza fino ali immanca­
bile lieto f ine Una commedia bri l lanto con spunti di 
genuino divert imento o bravi attori 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TAPS-SQUILLI DI RIVOLTA , 
Regia di Harold Becker, con Timothy Hutton George 
C. Scoti, Sean Penn, Tom Crulse Usa (1981) 124 mi­
nuti 
Parata di star ai loro esordi ecco Hutton tresco del-
I Oscar preso con «Gente comune» ecco il debuttante 
assoluto Sean Penn e I astro nascente Cruise La sto­
ria un accademia mi l i tare deve essere rasa al suolo 
per ragioni di speculazioni immobi l iare II giovane 
Moreland si mette alla testa del movimento dei cadetti 
per occupare I edificio e opporre resistenza 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 DIARIO DI UN KILLER 
Regia di Roy London, con Forest Whltaker, Sherllyn 
Fenn, James Belushi Usa (1992) 91 minuti 
Dalla picce teatrale di Kenneth Pressman (anche sce­
neggiatore del film) il ritratto di un kil ler freddo e privo 
di sentimenti Dopo anni di lavoro Dekker correbbe 
appondore la pistola al chiodo e ri t irarsi in una caset­
ta al mare con Sheila Accorta un ult imo incarico ucci­
dere una donna drogata ma la signora non ó allatto 
come il manto-mittente la descrivo Por la prima vol­
ta prima di compiere la sua missione Dekker prende 
tempo per capire di cosa si tratta 
RAIDUE 

VALANGA 
Regia di Coroy Aden con Rock Hudson, Mia Farrow, 
Robert Foster. Usa (1978) 90 minuti 
Film catastrofico mancato che provoca più involonta­
rie risate che brividi di paura Uno spregiudicato co­
struttore costruisce un complesso turistico in una zo­
na a rischio di valanghe II giorno dell inaugurazione 
ecco la tragedia Niente a che vedere con i disastri 
reali vissuti nel nostro paese ma tanta neve finta e 
tanta convenzione 
RETEQUATTRO 

1 .00 L'IRONIA DELLA SORTE 
Regia di Edouard Molinaro, con Pierre Clementi , 
Claude Rich, Brigitte Fossey Francia (1974) 98 minu­
ti 
Francia 1943 in un gruppo di part igiani non tutti sono 
d accordo sui metodi da seguire nella lotta contro gli 
occupanti todeschi Di qui I or igine di molti p rob i» " ' ! 
compresi quell i legati ali immediata sopravvivenza 
La storia si arr icchisco ul tonormcrne grazie al rac 
conto in contemporanea di alcune suo possibil i va­
rianti Un esperimento interessante anche se con un 
risultato un pò macchinoso 
TELEMONTECARLO 

ELECTRA GLIDE 
Regia di James William Guercio, con Robert Blake, 
Bllly Green Bush, Mitchell Ryan Usa (1973) 106 mi­
nuti 
Un nome che per gli appassionati di moto ò un mito II 
poliziotto Wintergreen sorveql ia lo strado a bordo 
della sua Electra Gilde Vorrebbe tanto passare alla 
squadra omicidi cosi gli sembra proprio la sua gran 
de occasiono il giorno in cui scopro il cadavere di un 
uomo e può avviare le indagini Promosso e subito 
punito por troppo zelo viene rispedito a cavallo della 
sua molo C il sogno americano si spezza 
RAIUNO 

ILTETTO 
Regia di Vittorio De Sica con Gabriella Pallotta, Gior­
gio Listuzzi Italia (1955) 120 minuti 
Lei è cameriera lui muratore Si sposano e vanno a 
vivere dai suoi di lui ma la vita-è impossibi le Senza 
un minuto di intimità e di libertà gli sposini decidono 
di trasferirsi in periferia dove Luisa ha sentito che ci 
sono terroni dove ó possibi le costruirsi case abusive 
a patto cho vengano tirate su In una notte e abbiano il 
tetto Una spruzzata di neoreal ismo in questa sceneg­
giatura del grandeZavat t in i 
RETEQUATTRO 
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Intervista con la Piccolo, che festeggia in un recital a Bologna 33 anni di carriera 

«Sinceramente vostra», Ottavia 
Testarda, generosa, egocentrica, un po' presuntuo­
sa, con una gran voglia di raccontare storie agli altri. 
Cosi sul palcoscenico del Teatro Testoni di Bologna 
Ottavia Piccolo festeggia i suoi trentatrè anni di tea­
tro con un recital. Ricordi e progetti di una delle no­
stre più popolari attrici che ha scoperto il piacere 
della sincerità: la sua «serata d'onore», infatti, si inti­
tola Sinceramente vostra. 

MARIA GRAZIA QREOORI 

M BOLOGNA. Per festeggiare 
i suoi trentatre anni di teatro -
una storia ragguardevole per 
chi, come lei, e ancora lontana 
dai cinquant'anni - Ottavia 
Piccolo ha scelto di raccontare 
delle stono di donne sul palco- • 
scenico del rinnovato Teatro 
Testoni di Bologna. Cosi e nato 
Sinceramente vostra, cavalcala • 
di ritratti al femminile dalla 
Ginzburg a Strindberg. Appro­
fittando di questo desiderio 
programmatico di sincerità, • 
parliamo con lei a ruota libera 
di passato, di presente e di fu­
turo. . 

Come hai Iniziato? 
Mia madre - avevo dieci anni -
lesse sui giornali che cercava­
no una bambina per Anna dei 
miracoli con Anna Proclemcr. 
Ho fatto una specie di provino, 
sono piaciuta a Squarzina, mi 
hanno presa e ho debuttato il 6 
novembre di quell'anno. , -

Che cow hanno lignificato 
per te questi trentatre anni 
passati sul palcoscenico? 

Essenzialmente ' una vita, • la 
mia vita. Avendo cominciato a 
recitare cosi giovane posso ve­
ramente dire che il palcosceni­
co e stato la mia vera scuola, la 
mia formazione. Per questo 
non posso proprio disgiungere 
il mio lavoro dalla mia vita. Pe­
rò a un certo punto mi sono 
chiesta se avessi dovuto fre­
quentare una scuola, per 
esempio l'Accademia Poi mi 
sono resa conto che era abba­
stanza assurdo smettere di la­
vorare per andare a scuola, 
per poi ricominciare da capo. 
Cosi posso tranquillamente di­
re di essere una figlia d'arte 
adottiva di tutti quelli che. all'i­
nizio, ho incontrato nel mio la­
voro e che mi hanno aiutato. 
Ma la mia prima maestra e sta­

ta Anna l'roclcmcr: è lei che 
mi ha insegnato a stare in pal­
coscenico, a rispettare gli og­
getti di scena, a essere puntua­
le. Da lei ho imparato molto 
anche perché quando non 
provavo me ne stavo dietro le 
quinte • per vederla lavorare 
con Squarzina. Anche dopo 
ho sempre cercato di osserva­
re gli altri e devo dire che tutti 
m i hanno sempre aiutata. 

Sembra tutto bellissimo, un 
vero Idillio nella tua vita 
professionale, ma hai mal 
odiato qualcuno? -

Odiato propno no. Però con 
qualcuno mi sono trovata ma­
le, per esempio con Savary. 
Non c'era sintonia Ira di noi, e 
quando non c'ò feeling, io mi 
blocco, dò il minimo. Eppure 
sono un tipo adattabile, che 
crede nelle cose che fa. Ma se 
non c'è sintonia sul palcosce­
nico non nasce niente. 

Durante tutti questi anni ti 
sei trovata a lavorare con re­
gisti famosissimi da Visconti 
a Strehler, da Ronconi a Co-
belli: il Gotha del teatro Ita­
liano. Come li ricordi? 

Visconti, l'amore per gli attori; 
Strehler, l'amore per il teatro; 
Ronconi, la fatica di amare 
qualcosa; Castri, la lotta; Co-
belli, la simpatia: Squarzina. il 
rigore; De Lullo, l'eleganza; Se-
pe. l'invenzione.» 

E quali ruoli hai amato di 
più? 

Moltissimi. Ma quelli che han­
no significato davvero qualco­
sa per me sono stati il Matto e 
Cordelia nel Re Lear di Streh­
ler, due ruoli fantastici che ho 
recitato a lungo, per me indi-

• menlicabili perche ho conti­
nuato e interpretarli anche 
quando sono nmasta incinta. 

Gli americani al festival dell'Avana 

I cineasti Usa 
sbarcano a Cuba 

PIERO VIVARELLI 

fM L'AVANA. Sfrecciano gli 
autobus nella notte de La Ha-
bana, infilandosi nei quartieri 
senza luce per il razionamento 
dell'elettricità dovuto al blo-
que. Portano gli ospiti del XV 
Festival del Cine latino-ameri­
cano nei vari cinema dissemi­
nati in ogni parte della città. 
Tutte le sale dell'Avana sono 
mobilitate perché il program­
ma è imponente e le «sezioni» 
sono itineranti. È triste traver­
sare le strade deserte e buie, 
ma poi davanti alle sale ben il­
luminate ci sono folle di cuba­
ni che attendono di entrare. 

A noi italiani la cosa fa parti­
colarmente impressione. Non 
eravamo più abituati a vedere 
gente che fa la coda per i nostri 
film. Questo desiderio di esse­
re informati ò forse anche un 
modo per reagire alle privatiz­
zazioni, che sono gravi. Ma il 
popolo non si inginocchia, an­
che se non sappiamo quanto 
potrà resistere a questo stran­
golamento che anche l'Onu, 
con il voto contrario di soli tre 
Stati, hanno severamente con­
dannato. 

A questo riguardo Harry Be-
lafonte e abbastanza ottimista. 
Il cantante-attore-produttore 
capeggia la nutrita delegazio­
ne dei cineasti Usa. Assieme a 
lui, Eli Wallach. Matthew Modi-
ne, Danny Glover, John Saylcs. 
Mentre altri colleghi, come Ro­
bert Altman e Jonathan Dem-
me, hanno inviato messaggi di 
solidarietà. Tutti sono convinti 
che il presidente Clinton aboli­
rà un blocco che per loro non 
ha senso. 

Secondo Belafonte. la pre­
senza Usa al festival dimostra 
che qualcosa comincia a cam­
biare. Negli anni precedenti, 
pervenire alla manifestazione, 
i cineasti americani dovevano 
fare lunghi giri in modo da na­
scondere la loro destinazione. 
Quest'anno, senza tanti sotter­
fugi, hanno potuto prendere 
uno degli aerei che tre volte al 
giorno collegano Miami a L'A­
vana e che sarebbero riservati 
ai giornalisti e agli emigrati cu­
bani. Secondo Eli Wallach, al 
ritomo, la polizia di frontiera 
gli chiederà se gli ò stato fatto il 
lavaggio del cervello, ma lui 
sarà pronto a rispondere che il 
cervello se lo è nnfrescato per­
ché si é reso conto di una real-

Ottavia Piccolo 
Con un recital 
al Testoni 
di Bologna 
festeggia 
33 anni 
di teatro 

E poi la mia partecipazione al . 
Berretto a sonagli con Castri1 ò 
stato il mio unico Pirandello e, 
al di là delle difficoltà, mi sono 
trovata a pensare quanto sia 
importante per gli atton italiani 
potere lavorare sulla loro lin­
gua; un qualcosa che corri­
sponde ai sentimenti che hai 
dentro e che li la pronunciare 
proprio quello che il poeta vo­
leva dire. 

Che cosa ti aspetta nell'im­
mediato futuro? 

Personalmente mi aspetto di 
crescere non solo in età, ma in 
maturità: un passaggio neces­
sario nella vita di chiunque. 
Professionalmente a febbraio 
inizierò con Nanni Garella , a 
Trieste, le prove di Intrigo e 
amore di Schiller, traduzione 
di Aldo Busi, dove sarò lady 
Milford: una donna all'appa­
renza cattiva, ma, in realtà, ge­
nerosa e innamorata. E la 

prossima stagione, sempre a 
Trieste e sempre con Garella, 
sarò la Medea di Grillparzer, 
mai rappresentata in Italia, 
nella traduzione che Claudio 
Magris farà per noi. Lavorerò 
dunque nell'ottica di costruire 
insieme ad altri una compa­
gnia, un gruppo, qualcosa de­
stinato a durare. 

Che potrebbe anche essere 
un modo per reagire alla 
morta gora nella quale sem­
bra essersi Impantanato 11 
teatro... 

A teatro non se ne può più del­
l'usa e getta. A parte le leggi 
che ci vogliono e un Ministero 
che é necessario, occorre che 
gli operaton del settore si met­
tano in testa che sono finite le 
vacche grasse, che bisogna la­
vorare sui progetti. E se é giu­
sto ripetere che i teatri stabili 
devono creare una loro com­
pagnia ò altrettanto giusto ri­

petere che gli attori devono ac­
cettare un contratto a lunga 
scadenza. È con le idee che si 
forma un gruppo e si può ten­
tare di superare le difficoltà. 

E con II cinema? Tutti parla­
vano di Ottavia Piccolo ven-
t'annifa. Eadesso? 

Al momento tutto tace. E pen­
sare che ho interpretato film di 
successo sia in Italia che in 
Francia, guadagnandomi an­
che dei premi. Poi c'è stato lo 
sboom, si sono ristretti gli spazi 
e ci sono stati solo film che in 
realtà erano dei gran monolo­
ghi per i comici. Per questo 
molti attori sono tornali a tea­
tro. Oggi sembra che qualcosa 
stia cambiando. 

Con la televisione però va 
meglio. Ti si vede, fai cose... 

Con la televisione ho sempre 
lavorato, per fortuna. Ultima­
mente ho finito di girare per 

Raiduc Servo d'amore, regia di 
Bolchi, che dovrebbe andare 
in video il mese di febbraio, 
mentre in Francia con Jean-
Louis Lorenzi, ho interpretato 
un film per la televisione co­
struito su di una stona vera, la 
vita di una comunità prote­
stante che, al tempo della se­
conda guerra mondiale, nel 
centro della Francia, riuscì a 
mettere in salvo molti bambini 
ebrei. 

Trentatrè anni di vita dentro 
lo spettacolo: hai mal avuto 
la sensazione di avere sacrl-
fkatto qualcosa di molto Im­
portante di te come donna? 

Ma no. Il lavoro creativo ti 
coinvolge molto di più di un 
qualsiasi lavoro, sta sempre 
con te. te lo porti a casa. Se ho 
fatto dei saenfici non me ne 
sono accorta. Forse ho rinun­
ciato a stare di più con mio fi­
glio, ma come succede a mol­
te altre donne che lavorano. 
Per fortuna mio marito si è oc­
cupalo molto di lui. Forse da 
ragazza ho rinunciato, stando 
sempre con gli adulti, alla 
compagnia dei miei coetanei: 
ma mi consolava il credere 
che gli attori, in fondo, sono 
sempre degli etemi adolescen­
ti. 

Nella tua carriera hai avuto 
del modelli? 

All'inizio Anna Proclemer. Più 
tardi attrici di cinema come 
Gienda Jackson, Vanessa Red-
grave: donne impegnate nella 
vita, nella politica per niente, 
dive. 

Sapresti dare un ritratto ve­
ritiero di te stessa descri­
vendoti come realmente sei? 

Una ragazza in crescita che sta 
tentando di mettere in scena 
un po' della sua passionalità 
perché fino ad oggi mi sono 
molto controllata. Una che co­
mincia a pensare che questo 
mestiere non sia solo impor­
tante ma magico. Una donna 
generosa, testarda, egocentri­
ca. Una che non chiede per­
ché pensa che le cose le deb­
bano essere date. Un po' pre-
sentuosa perché se non viene 
capita è solo colpa degli albi. 
Una donna sincera con una 
gran voglia di raccontare sto­
rie, 
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tà che gli era stato finora nega­
to di conoscere. 

Quello che più ha colpito i 
cineasti, statunitensi ed euro­
pei, è la totale mancanza di 
censura politica nelle opere 
presentate. Il film cubano che 
ha inaugurato il Festival nel 
teatro Karl Marx straboccante 
è Fragole e cioccolato, diretto a 
quattro mani dall'anziano To-
mas Gutierrcz Alea (ex allievo 
del nostro Centro Sperimenta­
le) e dal giovane e brillante 
Juan Carlos Tabio. .Racconta 
l'amicizia fra un giovane co­
munista fortemente ideologiz­
zato ed un omosessuale co­
stretto all'emarginazione dal 
clima politico ottuso. Qualcu­
no ha voluto vedere nella sto­
ria una metafora contro l'erro­
re di chi non vuole ammettere 
una dissidenza. Certo 6 che il 
film, in una forma estrema­
mente piacevole, mostra come 
le convenzioni «machistc» del 
giovane comunista vengano 
scosse. 

A far parte della giuria del 
Festival; accanto a cineasti 
prestigiosi come l'argentino 
Luis Pucnzo e il cileno Ricardo 
Larrain, c'è anche il regista cu-

• bano Daniel Diaz Torres. Que­
sto regista, nel 1990, aveva rea­
lizzato quel Alice np paese del­
ie meraviglie che venne pre­
sentato con scarso esito al Fe­
stival di Berlino e a Cuba susci­
tò polemiche feroci. Da notare 
che la fiaba era rielaborata in 
chiave apertamente e violente­
mente anti-castrista. Gli esuli 
cubani a Miami sparsero la vo­
ce che Diaz Torres era stato ri­
dotto in miseria. Qualcuno ar­
rivò a dire che si trovava in 

•chissà quale prigione segreta. 
Il suo ruolo in questo (estivai 
dimostra che quando la pole­
mica politica è condotta attra­
verso la menzogna, alla fine 
non può non ritorcersi su chi 
l'ha provocata. Del resto è que­
sto il vero problema di Cuba e 
del suo straordinario popolo. -

A proposito di disinforma­
zione: nessun giornale Usa e 
pochi giornali europei, hanno 
dato la notizia dell'apparizio­
ne al festival del repubblicano 
dichiarato Arnold Schwarze-
negger. A L'Avana accompa­
gnava la moglie che è la gior­
nalista Maria Shivcr, imparen­
tata con la potente famiglia 
Kennedy. 
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Primefìlm. «Kalifomia» di Sena 

In viaggio 
col serial-killer 

MICHELE ANSELMI 

Kallfornla 
Regia: Dominic Sena Sceneg­
giatura: Tim Metcalfe. Interpre­
ti: Brad Pi». Juliette Lewis, Da­
vid Duchovny, Michelle For-
bes. Fotografia: Bojan Bazelli. 
Usa, 1993. 
Roma: Holiday 
Milano: Metropol, Odeon 

• 1 Il «k» del titolo non va letto 
in chiave para-politica, tipo 
Lamerikano, C'era già un film 
che si chiamava California e 
cosi il regista Dominic Sena ha 
dovuto inventarsi in extremis 
quella piccola variazione di 
grafia. Ma il golden State, miti­
ca terra d'approdo di tanti 
viaggi cinematografici, c'entra 
lo stesso. All'incrocio Ira il 
road-movie e il thriller, Katitor-
nia è la storia di un serial killer 
molto diverso da quelli finora 
visti sullo schermo: non lo psi­
copatico ingegnoso del Silen­
zio degli innocenti, non il sadi­
co ghignante di Henry, pioggia 
di sangue, bensì un proletario 
del Sud che condensa bene 
una certa gagliardla molto 
americana. Ubriacone, bianco 
e squattrinato, Early Grayce è 
un bullo come tanti, si accom­
pagna 'a una sciroccata che fa 
la cameriera e detesta gli intel­
lettuali. Non lo si direbbe ca­
pace di uccidere e squartare a 
sangue freddo, e invece... 

Dati i presupposti, non è un 
viaggio tranquillo quello cne 

" capita di fare a Brian Kessler e 
Carne Laughlin, lui fine ricer­
catore universitario alle prese 
con un'impegnativa tesi sui se­
rial killer, lei fotografa incom­
presa con capelli alla Valenti­
na e predilezione per le com­
posizione sessuali alla Map-
plethorpe. Stanchi del sonno­
lento Kentucky, i due decido­
no di partire alla volta di Los 
Angeles: strada facendo visite­
ranno le case e i luoghi che 
ospitarono i delitti più celebn 
d'America, per poi farne un li­
bro. Ma avendo pochi dollari e 
una Lincoln che fa tre chilo­
metri con un litro, decidono di 
dividere le spese di viaggio con 
l'unica coppia che ha nsposto 
al loro avviso: appunto Early 
Grayce e la fidanzatina Adele 
Corners. 

Naturalmente, il film si affi­
da ad un espediente classico 
del cinema horror per orche­
strare la suspense. Il pubblico 
sa che quel ragazzone coi ca­
pelli lunghi e la voce strascica­
ta è una bomba innescata 
pronta a esplodere da un mo­
mento all'altro, mentre per i 
due fighetu di città è solo un 
reperto campagnolo pieno di 

• birra da mollare ai più presto. 
Impareranno troppo tardi che 
il «lato oscuro» dell'esistenza 

che essi rincorrono nei loro 
pellegnnaggi ce i'hanno pro­
pno in macchina, con gli esiti 
che si possono immaginare. 

Scandito dalle tappe cano­
niche del film sulla strada 
(Tcnnesse, Arkansas, Texas, 
Nevada...) e smaltato dalla fo­
tografia di Boian Bazelli, Kali­
fomia propone in chiave abil­
mente spettacolare un enigma 
di ardua decifrazione- chi sono 
e che faccia hanno questi «mo­
stri» che straziano decine di vi­
te umane? Rifiutando l'approc­
cio fenomenologico oggi di 
moda, l'esordiente Dominic 
Sena irride in un contesto più 
hollywoodiano alla pretesa di 
spiegare in chiave psicoanaliti-
ca quell'istinto di morte («Ogni 
volta che tiri il grilletto uccidi 
tuo padre»). L'unica risposta 
possibile è quella che il profes-
sonno, finalmente approdato 
a Malibù. elabora nell'ultima 
scena: «Chiunque può uccide­
re, ma noi dobbiamo fare i 
conti con la nostra coscienza e 
il nostro senso di colpa. Early 
non l'aveva mai fatto>. 

Specialmente nella prima 
parte, più allusiva e insinuante. 
Kalifomia si propone come un 
«quartetto da camera», anzi da 
macchina, che intreccia con 
efficacia pulsioni erotiche, fra­
gilità esistenziali e scarti di ve­
rità. Sono rutti e quattro bravi 
gli interpreti, anche se la parte 
del leone se la ritaglia Brad Piti, 
neJ ruolo di Early. Chi l'ha visto 
nei panni di Rcford giovane 
nel recente In mezzo scorre il 
fiume, stenterà a riconoscerlo: 
metà Cristo metà Satana, cara­
colla per tutto il film invocando 
quelle «porte della percezione» 
che Huxley nvelò in un celebre 
libro, feroce e umorale come 
ogni assassino che non ha 
niente da perdere. Auguratevi 

• di non fare mai un viaggio in­
sieme a un tipo cosi. 

MlcroMega 
convegno europeo su 

MAGISTRATI E DEMOCRAZIA 
Roma, giovedì 9 dicembre 1993, Camera dei deputati, 

Auletta dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio, 74 

in occasione dell'uscita del n. 5/93 di MirroMega 
in collaborazione con Magistrata européens pour la démocrutie 

et b?s libertés. Magistratura democratica. Movimento per la giustizia 
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MANI PULITE: UN CONFRONTO INTERNAZIONALE 

G h e r a r d o C o l o m b o , P i e r c a m i l l o D a v i g o 

ne discutono con 

Carla D e l P o n t e (Lugano). 

T h i e r r y J e a n - P i e r r e (Li- Mans), 

P e r f e e t o A n d r é s Ibafiez (Ma<lri<l) 

presiede P a o l o F l o r e s d 'Arca i s 

ore 16-19 

IL CONTROLLO DELLA .LEGALITÀ: 
DA UNA REPUBBLICA ALL'ALTRA 

intervengono il ministro della Giustizia 

G i o v a n n i ConSO e i procuratori 
della Repubblica di Milano 

F r a n c e s c o S a v e r i o B o r r e l l i , di Palermo 

Gian Car lo Casel l i , di \apoli A g o s t i n o 
C o r d o v a e di Roma Vi t tor io Me le 

presiede Gianni Rio t ta 
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VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E A l i ESTERO 

CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 

DOVEEQUANOOEAQUANTO 

M O S C A E S A N P I E T R O B U R G O 
Partenza da Bo logna il 26 d i cembre vo lo sp*x:iale o t to 
g iorn i (sette not t i ) a lberghi d i p r ima categor ia incluse 
le visite e la pens ione comp le ta Quota d i par tec ipaz ione 
l i r c l 510 000 

S A N P I E T R O B U R G O E M O S C A 
Partenza d i g r u p p o da Roma il 29 d i cembre e da M i lano il 
30 d i cembre vo lo d i l inea ot to g iorn i (sette not t i ) alber­
ghi d i p r ima ca tegona ( i l Cosmos a Mosca e a San Pietro­
burgo il Pulkoskaja) la mezza pens ione le visite del la 
cit ta inc luse cos i c o m e il cenone d i f ine a n n o Quota d i 
par tec ipaz ione da Roma l ire 1 970 000 e da Mi lano lire 
1 9-10 000 

I S O L A O I D J E R B A , S O G G I O R N I I N T U N I S I A 
Vi p r o p o n i a m o un a lbergo e p iù date d i pa r ten /a per una 
set t imana d i vacanza a Djerba la bel la e accogl iente iso­
la tunis ina Le nostre partenze d i g ruppo h a n n o un costo 
par t ico larmente con tenu to e o t ' i m i servizi L a lbergo che 
vi sugger iamo è il «Club Oamant» ( 3 stel le) s i tuato a tre­
d ic i ch i l omet r i da Zarzis È un ins ieme d i b ianch i bunga­
low dota t i d i r isca ldamento e te le fono, tutt i c o n il ba lco­
ne o la terraz7a e c i rcondat i da l g iard ino C a m m i n a n d o 
lungo il p i cco lo sentiero tra pa lme e alber i d i dat tero si 
g iunge al la spiaggia Se siete appassionat i sport ivi sono 
a d ispos iz ione sei c a m p i da tennis la palestra la piscina 
il manegg io tavol i d i p ing p o n g pa l lavo lo Pe r i bamb in i 
da i tre agl i o t to ann i un p i cco lo c l u b attrezzato Al la sera 
sono organizzat i spettacol i e la cosiddet ta «animazione» 
gestita da personale special izzato che h a l l preciso obiet­
tivo d i non farvi anno ia re anche durante il g io rno (se 
amate la so l i tud ine ri fugiatevi in g ia rd ino) In a lbergo 
potrete acquistare le escursioni V i cons ig l i amo una visita 
a Douz c o n le suggestive d u n e di Zaafrane e i cur ios i 
spiazzi dove sono «parcheggiati» i d romedar i A Douz 
non perdetevi I an ima to merca to c h e si svolge il g iovedì 
Un altra oasi (dove c rescono i mig l ior i datter i del la T un i ­
sia) da visitare e Tozeur la capi ta le del la regione di Djer 
ba Vi e una ant ica med ina d a poco restaurata sotto i 
por t ic i sono esposti i p rodot t i de l l ar t ig ianato locale Visi­
tate anche il museo D a ' Chcrai t I un i co in Tunis ia dove 
potrete r intracciare gl i usi e i cos tumi t radiz ional i de l 
paese e magni f ic i oggett i d argento 

La quo ta d i par tec ipaz ione c o m p r e n d e il vo lo a / r le 
assistenze aeropor tua l i la s istemazione in camere d o p ­
pie la pens ione comp le ta c o n le bevande ai pasti e, una 
vol ta al la set t imana una cena t ip ica o n e n t J e c o n uno 
spet taco lo folc lor ist ico La durata de l soggiorno e d i ot to 
g iorn i (sette not t i ) e su richiesta la set t imana supple­
mentare 
L e d a t e d i p a r t e n z a e l e q u o t e . 
Da M i lano e Bologna il 9 gennaio quo ta d i par tecipazio­
ne lire 585 000 Da Bologna il 16 genna io quo ta d i parte­
c ipaz ione lire 585 000 Poi da Mi lano il 23 genna io e da 
Bo logna il 30 genna io la quo ta d i par tec ipaz ione e sem­
pre d i l ire 585 000 
I n f e b b r a i o si parte il 6 d a Mi lano e il 13 da Bologna e i1 

20 ancora da Mi lano la quo ta d i par tec ipaz ione 6 la stes­
sa d i gennaio 
I n m a r z o si parte da Mi lano il 13 e la quo ta d i partecipa­
z ione è d i lire 605 000 ment re da Bo logna il 20 marzo e 
la quota d i par tec ipaz ione 6 d i l ire 790 000 L u l t ima par­
ten /a d i marzo e da M i lano il 27 e la quo ta d i l ire 790 000 
Sono previste inol tre le partenze anche nel mese di apr i 
le il 3 e il 17 da Bologna da Mi lano invece il 10 e il 27 

LASETTIMANA BIANCA E IL VOLO SULLE NEVI. 
Sette g iorni a Bo rm io presso I Hotel Aurora (3 stel le) ( i n 
pens ione comp le ta la s istemazione in camere d o p p i e ) 
cos tano lire 490 000 Poi sette g iorni in Va ld iden l ro pres­
so 1 Hote l Residence Nat ional Park ( 3 stel le) sempre in 
pensione comp le ta e la s istemazione in camera d o p p i a 
lire 392 000 
A g l i o s p i t i d e i d u e a l b e r g h i è o f f e r t o u n v o l o p a n o ­
r a m i c o s u l l e m o n t a g n e : r i c h i e d e t e c e l o a l l ' a t t o d e l ­
l ' i s c r i z i o n e ! 

LA SARDEGNA IN PRIMAVERA 
Per i lettori interessati al la vacanza in Sardegna 6 quasi 
pronta una proposta interessante un a lbergo bel l iss imo 
nel sud del l isola e a costi davvero con tenut i i l «pacchet 
to comprende rà anche il vo lo a lcune visite ai luoghi si 
gni f ical iv i de l l isola Sono previste le partenze anche in 
g iugno Inviateci il vostro indir izzo e vi sped i remo il pro­
g ramma 

OPUSCOII E INFORMAZIONI 
PRESSO L UNITÀ VACANZE 

• • • A CURA DI A.M. • • I 

MILANO 
VIA F CASATI 32 
Telefoni 
(02)6704810-844 
fax(02)6704522 
Telex 335257 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

Quei mìstici imbroglioni di Marakesh 
• I L imm ig raz i one massic­
c ia degl i u l t im i ann i li ha 
por ta t i a mig l ia ia ne l le no­
stre p iazze nei mercat i a i 
c roc i cch i de l le strade f in 
quas i den t ro le nostre case 
Un eserci to senza divise e 
a r m a t o d i stracci spazzole 
reste d i agl i e c i po l l e a r m i 
volat i l i e inconsistent i 
Un o n d a u m a n a c o m p o s t a 
d i senegalesi sudanesi n i 
genam turch i e t iop i a lba 
nesi e slavi c h e ha investi to 
- spesso b ruscamente - la 
nostra t rabal lante waj oflife 
Tut tav ia , soprat tu t to su lo 
ro» sui «marocchin i» si sono 
concen t ra t i p reg iud iz i irra 
r i o n a l i p iù conson i a t r ibù 
pr imi t ive c h e a società r i te­
nute evo lu te e f ino a ieri 
anche o p u l e n t e 

«Fare il m a r o c c h i n o «ma­
rocch inare «marocch ina ta ' 
sono d ivenut i verb i e aggett i ­
vi per ind icare una pecu l ia re 
arte d i arrangiarsi C o m e se 
tutt i i g ioco l ie r i i sa l t imban­
c h i gl i incanta tor i d i se rpen­
ti i vend i to r i d i sogni e d i ca ­
napa ind iana avessero de ­
bo rda to da l la D jema e l Fna 
d i Marrakesh per lamb i re e 
in f ine ingoiare le nostre «gri­
gie e d i s u m a n e certezze > 

L arrangiarsi e un an t i ca e 
nob i l e tecn ica d i sopravv i ­
venza conosc iu ta anche da­
gli eu rope i e mass imamen te 
dag l i i ta l iani Tut tav ia a 
Marrakesh essa ragg iunge 
e m p i r e i impensab i l i e ne l la 
g rande piazza de l l an t ica 
c i t tà si fa arte pu ra de l i ran te 
v is ione Mist ic i e mat t i i m -

Quando l'arte di arrangiarsi diventa nobile forma di poesia. 
Fra le fiamme del mangiatore di fuoco e gli acrobati bambini. 
Tassello di un mosaico di splendori la «piazza dei decapitati». 
Immersa in dolci languori andalusi la moderna capitale Rabat. 
Il puro candore delle moschee così vicine e lontane dall'Europa 

V I O L E T T A R I N A L D I N I 

Fès the alla menta 

b rog l ion i e poet i si c o n t e n -
a o n o le a t tenz ion i degl i 
spettator i in tent i a d evitare 
le f i a m m e de l mang ia to re d i 
fuoco o a schivare le cap r i o ­
le de i b a m b i n i ac roba t i E su 
tut to la caco fon ia de i t a m ­
bur i de i r i ch iami degl i i ndo ­
v in i de l le m e l o d i e de i f laut i 

e d i p r o f u m o de l kabacl a l la 
brace mis to a que l l o de l la 
frutta e de l l hashish 

Eppure D j e m a c i Fna - la 
p iazza de i Decapi ta t i - d i 
Marrakesh e so lo un tassello 
de l g rande mosa ico d i 
sp lendor i racch iuso d a que 
sto f r a m m e n t o d Afr ica se­

para lo da l l Europa da un 
b racc io d i mare d i soli 14 
ch i l ome t r i Rabat la cap i ta ­
le avvolta da sc iabolate d i 
co lo re e immersa in languor i 
anda lus i presenta a n c h e un 
vo l to m o d e r n o e d i n a m i c o 
qu i jeans e m i n i g o n n e sono 
tan to lon tan i da burnus e 

djellabas q u a n t o lo sono i 
compassa l i impiegat i de l le 
g rand i b a n c h e da i g ioco l ier i 
d i Marrakesh ann i luce li se­
pa rano da l le vo lc i e dagl i 
o d o r i d i Fès El Bal i Fòs la 
vecch ia c h e suscita m e m o ­
rie on i r i che d i m o n d i med ie 
va l i stretta c o m e nel la rete 
de i v ico l i tor tuosi spesso 
c iech i de l la m e d i n a un nn 
corrers i d i a rch i d i m o 
schee d i medrase d i fonta­
ne d i laborator i d i mercat i 
percors i d a una f i umana d i 
u o m i n i asini e c a m m e l l i 
che ti sospinge c o m e un o n 
d a verso una meta scono 
sciuta E immers i in ques to 
m o n d o de l passato sf iorare 
c o n lo sguardo le arch i te t tu­
re d i mer le t to p ie t r i f icato 
de l la Ka i raou inc la p iù ant i 
ca Università de l m o n d o o 
I i m m a c o l a t o c a n d o r e de l le 
moschee e de l la medrasa -
scuola d i Co rano - A t tanne 

E q u a n t o l on tano d a ogn i 
s tereot ipo il b rus io de l la in ­
cessante att ivi tà de l la an t i ca 
Mcknòs immersa tra i lecci e 
gl i ul iv i s o g " a n t e fra le altis­
s ime m u r a d i Dal El Ma-
khenz o sotto la por ta a rabe­
scata d i Bab CI Mansour «di 
p ianet i d i arcate d i stradi 
ne d i sol i a l cen t ro de l la ter­
ra» Cosi scriveva il poeta 
Mustafa N issaboun de l la 
gente de l suo paese il Ma­
rocco Cosi v i c ino al i Europa 
opu len ta «cosi l on tano da i 
nostr i b i l anc i e da l le nostre 
stat ist iche sul la cu l tu ra de i 
p o p o l i ' 

IL CAPODANNO NELLA CASA DI HADIK 
( I l p a r c o e l a c a m p a g n a u n g h e r e s e d i S e r e g e l y e s ) 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e Roma il 29 d cembro 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del soggiorno 5 g orni (4 notti) 
Quota di partecipazione L "I 260 000 

Itinerario Italia/Budapest/ltalia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
la s is temazione in camere 
doppie la pensione completa 
(comprese le bevande e i pa­
sti) la cena di Capodanno la 
visi ta guidata di Budapest di 
Szentendre e Keszthely il 
concerto di Capodanno nel la 
sala del la Bibl ioteca Helikon 
I assistenza di gu ide locali 

UNA SETTIMANA A PECHINO NATALE IN MONTAGNA SETTIMANA BIANCA 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
visto conso lare t rasfer imen­
to da e per I aeroporto a Pe­
chino la s is temazione in ca­
mere doppie presso I a lbergo 
New Otani (5 stelle) la pr ima 
colaz ione un pranzo durante 
I escurs ione la cena di Capo­
danno la visi ta di un Intera 
g iornata al la Grande Mura­
gl ia la visi ta a l la Città Proib i ­
ta o al le Tombe dei Ming un 
accompagnatore dal l Italia 

MINIMO 20 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 126 dicembre 
Trasporlocon volo di linea Finnair 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 2 060000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna 

L 150 000 

Itinerario Italia/Pechino/Italia 

NATALE IN MONTAGNA 18-26 DICEMBRE 
A Bormio presso I hotel Eurcesidence 
(3 stelle) 
Quota di partecipazione L 480 000 
Al Passo del Tonale presso il Residence 
Hotel Biancaneve (3 stelle) 
Quota di partecipazione L 360 000 
La quota comprende la pensione com 
pietà e la sistemazione in camere dop 
pie con servizi 

SETTIMANA BIANCA9 16GENNAI0 
A Bormio presso I hotel Euroresidence 
Quota di partecipazione L 455 000 
A! Passo del Tonale presso il Residence 
Hotel Biancaneve 
Quota di partecipazione L 392 000 
La quota comprende la pensione com­
pleta e la sistemazione in camere dop­
pie con servizi 
I bambini sino ai nove anni in camere 
con t genitori sono ospiti dell albergo 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di I mea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L 1 550 000 
L 50 000 

Itinerario Italia / Istanbul Ankara Cappadocc a 
Ankara/Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
t rasfer iment i interni la pen­
sione completa la s is tema­
zione in a lberghi di p r ima ca­
tegor ia tutte le visite previste 
dal p rogramma un accompa­
gnatore dal l Italia 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da 1125 d icembre 
Partenza supplementare da Roma 11" gennaio 
Trasporlo con volo d linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L_3 450 000 

Itinerario Ital a / Pechino Guiyang Hua Guo 
Shun Guilm Xiamen Xian Pechino /Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tual i 
visto consolare trasfer iment i 
interni la s is temazione n al 
berghi di p r ima categor ia e 
mig l ior i d sponibi l i nel le lo 
cal i tà minor i la pensione 
comp'eta tutte le visite prev i ­
ste dal p rogramma un ac­
compagnatore dal l Italia la 
guida nazionale e le guide lo 
cai c inesi 

SOGGIORNO IN TUNISIA 
A MONASTIR 

SOGGIORNO IN SPAGNA A PALMA DI MAJORCA 

La quote comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
la s is temazione in camere 
doppie presso il Jockey Club 
(4 stelle) la pensione com 
piota Su r ichiesta la quota­
z ione per la set t imana sup­
p lementare 

PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano e Bologna il 3genna o 
Partenza da Milano e Verona il 21 febbraio 
Trasporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 6 giorn {7 notti) 
Quota di partecipazione L 505 000 

Itinerario Ital a/Monastir/ltal a 

La quota comprende volo 
a/r ass stenze aeropor tual i 
la s is temazione in camere 
doppie presso I hotel Pionero 
Santa Ponsa (3 stelle) la pen 
s ione completa (le bevande 
ai pasti) L a lbergo d i s t i 20 
chi lometr i da Palma ed 6 col 
legato al la citta da pu lman d 
l inea A disposiz one degl 
ospit i le strutture sport ive É 
prevista I an imazione con 
spettacol e serate danzant 

PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da M lano 
il 4 e 11 gennaio e il 1° lebbra o 
Trasporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni {7 notti) 
Quota di partecipazione 
settimana supplementare 

L 510 000 
L 255 000 

Itinerario Ital a/Palma/ltalia 

LA POSTA 
D E L L E T T O R E V I A G G I A T O R E 

• • Cardi Unita Vacanze 
consentimi un ricordo sul 

turismo di una volta Trenta t 
pm anni fa girando il mondo 
col sacco in spalla mi trovai su 
un isolett i greca sperduta nel 
1 I-geo Aghios Kirikos mi seni 
bra si chiamasse e m attrasse 
per le rovine di una fortezza 
veneziana Una volta andata a 
buon (ine I esplorazione scesi 
al villaggio alla ricerca di un 
luogo ni cui mangiare Una 
scritta per il vero assai stinta 
m indirizzo in un locale dove 
due buone signore si davano 
un tiran daffare intorno ai for 
nelli Sicuro del fatto mio (ah 
giovinezza senza falsi puelo 
ri ) comincia i a scoperchiare 
le pentole a inebriarmi di prò 
fumi ad indie ire questa o 
quella pietanza Le due donne 
ridevano ridevano F io con 
loro Mi sedetti comodo sotto 
I ombra di un bel lieo ed atte 
si II buon manicare venne tra 
sorrisi e comment i anche dei 
vicini («italiani e greci una 
razza una faccia») e iceome 
non era aceom pannato dal vi 
no ne chiesi pretendendo la 
relzin i quel vino resinato che 

risale ad Omero Venne anche 
quello giusto il lempo che le 
due buone donne se lo laces 
sero dare da un vicino Venne 
il momento di pagare ed io 
ero felicissimo di saldare qual 
siasi conto di un ristorante 
che somiglia tanto a-casa tua 
Perla prima volta le due buone 
donne smisero di ridere a gè 
sti e con I aiuto dei vicini un 
fecero capire el le non c r a i l c a 
so di p iga-c dal rnomeno che 
se io ivevo scambiato appunto 
un i casa privata per un risto 
rat *e il padrone di questa ea 
sa erano state ben liestc d i of 
f r in i i ! il pranzo Ogni anno 
con una cartolina prima ho 
ringraziato le due donne poi 
ho cont inuato la tradì? one 
con i loro figli Morale7 P bello 
viaggi ire senza gì intralci del 
tul io orgi iuzzato C**rto cual 
eosa ora e he non sono più in 
verde età f i comodo che li 
venga preparato e organizza 
to M t qualcos altro lasciamo 
lo vivaddio al caso e al gusto 
personale E I Unita Vacanze 
me I ha 1 asciato Grazie di que 
sta liberta (odiscrezione) 

G i o r g i o F r a n z o 
Modica tRagusa ) 

&© effigi ÈmjmsMIS G M 

Le partenze 
da Bologna e Verona il 27 dicembre 
da Milano il 3 gennaio e da Verona il 10 gennaio 
da Milano il 17 gennaio e da Bologna il 24 gennaio 
da Verona il 7 febbraio e da Milano il 14 febbraio 
da Bologna e Milano il 21 febbraio 
da Verona e Bologna il 7 marzo 
da Milano e Verona il 14 marzo 
Quota di partecipazione il 27 dicembre lire 1 650 000 
e da gennaio a marzo quote da L 970 000 

Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
L'itinerario Italia/Marrakech-Casablanca-Rabat 
Meknes-Fes-Marrakeck/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aero­
portuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di categona turistica la pensione com 
pietà, l'assistenza di guide locali e l accompagnato 
re durante il tour, tutte le visite incluse 

/BBBSBBBI i l i 
C U R A D I 

G U I D E TURIST ICHE 
«Marocco», e d De A g o s t i n i , 
c o l l a n a «Marco Polo», l i r e 
9 800 Una guida davvero ta 
scabile e di facile consultazio 
m offre al giovane turista le in 
formazioni essenziali per af 
fronlare il viaggio «"r 'arocco», 
e d T o u r i n g C l u b I t a l i a n o , 
Uro 4 8 m i l a Questa guida e 
un serio strumento che illustra 
con molt i dettagli la stona e le 
particolarità artistiche di ogni 
località 

«Marocco», e d P o l y g l o t t / A . 
V a l l a n t i , l i r e 18mi la II viag 
giatore vi potr i trovare tutte le 
informazioni utili per twentu 
nrs i in maniera un pò divi rsa 
da quella t ipicamente o c a 
dentale in questo p lese l-i 
guida e fornita anche di un 
ini pio vocabolario 

LETTURE CONSIGLIATE 

Feltrinelli 

Tahar Ben Jelloun «Mona 
il folle, Moha il saggio», ed 
Feltrinelli, lire 12mila 
Ben Jelloun e sicuramt nle il 
più famoso se nuore niaglirebi 
no contemporaneo e il pnmo 
rom inzicre marocchino cui e 
stato isse-gn ito il premio Gon 
court (1187) - U n d o l c e m a i P 
vineibile folletto mediterraneo 
sa dire con parole che non 
hanno ancora patito I usur i 
dei luoghi eoniuni il suo sot 
tile furore eontrei ogni t ipo di 
violenza allenante (A 7an 
zol lo) 

Mohamed Choukn «II pane 
nudo», ed Bompiani, lire 
l i m i l a 
sx i l fe t laau tob iogr i l i ad iun IU 
lore che sino ) vci l inn i i.ra 
totalmente ina I ibeta e h i 
vissuto sempre in e e neiizionidi 
issoluti pevert < 

ani ^ 
Bar i , v a Dante 91/95 tei 080/521967' Bologna p zza 
Ravegnana 1 tei 051/266891 Bologna p zza Galvani 
1/H tei 051/237389 Firenze via Cavour 12 tei 055/292196"' 
Genova via P E Bensa 32/R tei 010/2076"*5 Genova, v a XX 
Settembre 231 233/R tei 010/5704818 Mi lano via Manzoni 
12 tei 02/76000386 Mi lano e so Buenos Ai res 20 tei 
02/29400731 -Mi lano via S Tocla 5 lei 02/86463120 Mode­
na C Batt sti 17 tei 059/220341 Napol i via S T d Aqu no 
70/76 tei 081/5521436 Padova via S Francesco "" tei 
049/8754630 Palermo via Maqueda 459 tei 091/587785 Par­
ma via del la Repubbl ica 2 0521/2374P2 Pisa e so Italia 117 
tei 050/24113 Roma via del Babuino 39/40 tei 06/6797058 
Roma via V E Orlando 84/86 tei 06/484430 Roma 1 go Tor 
re Argent ina 5/A 'e l 066543248 Salerno p zza Barracano 
3/4/5 (e so V Emanuele 1) tei 089/253631 Slena via Bach di 
Sopra 64/66 tei 0577/44009 Tor ino p zza Castel lo 9 tei 
011/541627 
LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna v a Zam 
boni 7 tei 051/268070 Padova, v a S Francesco 14 tei 
049/8750792 
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10.000.000 
: In 24 m a l M i n Interessi, differenza contanti e Vs osato 

Rutelli al lavoro con i suoi 8 assessori. H 16 consiglio 

Foto di gruppo 
di giunta A 
destra Rutelli 
alla «prima». 
In basso tutti i 
neo assessori 

Cambio dì stagione 
La nuova giunta: «Poche parole, molti fatti» 
• • «Lavoro, dedizione, onestà, trasparenza». I flash dei fotogra­
fi hanno smesso di lampeggiare poco dopo mezzogiorno e mez­
zo, la porta della Sala delle bandiere si e chiusa e Francesco Ru­
telli è rimasto solo con i suoi assessori. Allora il sindaco ha pro­
nunciato questo quattro parole. «Lavoro, dedizione, onesta, tra­
sparenza». Parole chiave che aveva appuntato su un foglietto, la 
scaletta della prima relazione del sindaco alla sua giunta. 

Ieri Rutelli, alla sua prima riunione di giunta (la prima ad in­
sediarsi in tutta Italia dopo le elezioni di domenica), è partito da 
It, dalla questione morale. Da dove il suo predecessore Franco 
Carrara ha fallito più clamorosamente. «Neanche un panettone, 
in regalo, nulla». Gli otto assessori della sua giunta, che ieri han­
no sottoscritto oltre all'accettazione dell'incarico anche un codi­
ce di comportamento etico, hanno un imperativo categorico: 
non accettare doni da nessuno. Se riceveranno un panettone o 
un gadget, e volessero tenerlo, dovranno chiedere il permesso al 
Capo di gabinetto Pietro Barrerà. 

Gli otto assessori hanno ascoltato Francesco Rutelli e poi 

CARLO FIORINI 

hanno deciso il calendario dei prossimi giorni. Il 16 dicembre si 
riunirà il nuovo consiglio comunale, ma già sabato prossimo la 
giunta tornerà a riunirsi per decidere alcuni provvedimenti per af­
frontare l'emergenza traffico e quella del freddo che potrebbe 
rendere troppo duro l'inverno per poveri e barboni. 

Ma ieri la giunta ha già deciso di sottoporre al consiglio una 
delibera con cui si modifica lo statuto del consiglio comunale per 
quanto riguarda il presidente del consiglio. Rutelli e i suoi voglio­
no che il predidente e due vice, uno dei quali dovrebbe essere 
delle opposizioni, vengano designati dall'assemblea, come pre­
vede la nuova legge. La vecchia norma invece prevede che sia il 
consigliere anziano, cioè colui che ha ottenuto più voti, a presie­
dere l'assemblea. E questa particolare posizione spetterebbe al 
missino Teodoro Buontempo che ha già annunciato si opporrà 
con tutte le proprie forze a questa modifica. Il primo scontro tra la 
maggioranza progressista di Rutelli e le opposizioni sarà dunque 
su questo punto. «Ma assolutamente non e una vendetta - ha det­

to il sindaco - . Anche Fini, se fosse stato eletto, avrebbe dovuto 
adeguare lo Statuto alla nuova legge». 

All'ordine del giorno del consiglio, prima della modifica dello 
statuto, ci saranno la convalida del sindaco e della giunta, le li­
nee di governo della nuova amministrazione e gli indirizzi relativi 
alle nomine dei vertici delle muncipalizzate. Quest'ultimo punto 
è particolarmente importante poiché riguarda i criteri generali 
che il sindaco dovrà seguire per scegliere i manager che guide­
ranno Amnu, Acea, Centrale del latte e Atac. Come per gli asses­
sori la nuova legge prevede che le nomine dei vertici delle mun­
cipalizzate siano di stretta competenza del sindaco. Ieri Rutelli ha 
indicato soltanto le «aree di competenza» degli otto assessori. 
L'attribuzione degli incarichi la comunicherà invece sabato. Il 
sindaco ha confermato che una delega particolare sarà attribuita 
alla consigliera Loredana De Pctris per l'attuazione delle politi­
che del verde. Avrebbe anche intenzione di rivoluzionare l'ufficio 
stampa capitolino, che diventerà tricefalo. Avrà una sorta di pr 
che curerà l'immagine, un portavoce e un responsabile delle re­
lazioni con la stampa. - - - -• 
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PIETRO BARRERÀ 
C a p o d i Gab ine t to 

È un giurista, esperto di dirit­
to regionale e degli enti lo­
cali. Insieme a' Sabino Cas-
sesc e Massimo Severo Gian­
nini ha scritto lo statuto del 
consiglio comuna le di Ro­
ma. È a fianco di Rutelli dal­
l'inizio della c ampagnae l e t -
torale e ha studiato a fondo 
un programma per rivolu­
zionare la macchina capito­
lina. «Il gabinetto del sinda­
c o ha nuovi poteri. Farò te­
soro di tutte le esperienze e 
le conoscenze interne al­
l 'amministrazione». 

WALTER TOCCI 
Vice s indaco 

Mobilità e traffico 
Laureato in fisica e laurean­
do in filosofia, dirigente di 
primo piano del Pds, un pas­
sato da amministratore in V 
Circoscrizione ai tempi delle 
giunte rosse. «Predisporrò en­
tro sabato alcune misure per 
fronteggiare il traffico natali­
zio. Come prima cosa incon­
trerò i dirigenti Atac e i vigili 
per studiare un piano». L'i­
dea è quella di bus navetta 
dalla periferia al centro per 
incentivare l'uso del mezzo 
pubblico nei giorni dello 
shopping. 

PIERO SANDULLI 
Servizi giuridici 

e informatici 
Docente di diritto processua­
le del lavoro, tesoriere del 
movimento dei Popolari di 
Segni, prenderà in consegna 
l'Avvocatura del Comune e 
l'Anagrafe. Tra i suoi compiti 
c'è l'informatizzazione dei 
servizi per renderli più vicini 
agli utenti. «Una delle prime 
cose che intendo fare è au­
mentare i luoghi in cui i citta­
dini possano richiedere i cer­
tificati». Il suo sogno è di po­
ter richiedere un certificato 
di residenza dal tabaccaio. 

LINDA LANZILLOTTA 
Bilancio e r isorse 

È laureata in economia, 
esperta di legislazione euro­
pea, ha diretto per dieci anni 
la segreteria della commis­
sione Bilancio della Camera. 
«Bisogna ricontrattare con le 
banche il passivo dell'ammi­
nistrazione. E recuperare ri­
sorse eliminando gli spre­
chi». In particolare ha inten­
zione di ricontrattare tutti gli 
appalti del Comune e di uti­
lizzare tutti i mutui comunita­
ri. È intenzionata a accelera­
re il censimento dei beni co­
munali per mettere a frutto il 
patrimonio. 

AMEDEO PIVA 
Polit iche social i 

Dirigente dell'lritecna ma so­
prattutto presidente della 
Focsiv, l'associazione che 
raccoglie le organizzazioni 
del volontariato cattolico in­
ternazionale. Rutelli lo aveva 
scelto come assessore già 
quando tentò di fare il sinda­
co in primavera. «Per l'emer­
genza freddo rafforzeremo i 
centri di accoglienza della 
Caritas convenzionati col Co­
mune. Così potranno offrire 
ai barboni e ai bisognosi 400 
pasti caldi e 100 posti letto in 
più». 

GIANNI BORGNA 
Polit iche culturali 

46 anni, laureato in filosofia, 
musicologo, si sposta con 
una «vespa» del '65 e promet­
te che continuerà a girare in 
motorino, «Entro sabato spe­
ro di riuscire a programmare 
alcune iniziative per il Nata­
le. Percorsi guidati nelle aree 
archeologiche, animazione 
nelle strade e dello piazze». 
Gli piacerebbe una sede sta­
bile per il teatro romanesco. 
È stato fino a ieri impegnato 
nel settore culturale di Botte­
ghe Oscure e ha scritto una 
storia della canzone italiana 
e un libro su Sanremo. 

FIORELLA FARINELLI 
Personale 

È stata fino a ieri la responsa­
bile ricerca e formazione del­
la Cgil nazionale. «Sono an­
data un po' in giro per gli uffi­
ci comunali e ho capito che 
serve rivoluzionarne l'orga­
nizzazione». Un'attenzione 
particolare ha intenzione di 
rivolgerla agli utenti, adottan­
do alcune misure di sempli­
ce attuazione. Numero d'or­
dine e panchine per evitare 
le file davanti alle porte e poi 
una segnaletica chiara che 
permetta di trovare subito 
l'ufficio giusto. 

CLAUDIO MINELU 
E c o n o m i a e l a v o r o 

Fino a ieri è stato il segreta­
rio della Cgil di Roma. «Ho 
raccolto tutto il materiale 
necessario per capi re le op­
portunità c h e offrono le leg­
gi nazionali e regionali in 
termini di occupaz ione . 
Dobbiamo mettere in cam­
po tutti gli strumenti possi­
bili per affrontare l 'emer­
genza occupazione». Uno 
studio particolare riguarde­
rà gli strumenti c h e mette a 
disposizione l 'Unione euro­
pea. 

DOMENICO CECCHINI 
Po l i t i che d e l terr i tor io 

Architetto, docen te alla Sa­
pienza, e stato uno degli 
estensori del p rogramma 
urbanistico di Francesco 
Rutelli. Già da t empo colla­
bora con i Verdi e il s indaco 
lo ha voluto al suo fianco in 
u n o dei settori più delicati 
d o p o gli scempi passati, 
quello della programma­
zione urbanistica del terri­
torio. «Uno dei criteri fonda­
mentali è di puntare sulla 
qualità piuttosto c h e sulla 
quantità». 

E la timidezza entrò in Campidoglio 
• • Il papa a piazza di Spa­
gna, Rutelli sindaco in Campi­
doglio - nel giorno dell'lmma-

• colata. Lavora anche di festa la 
nuova giunta, sicuramente da­
ranno del succhione a tutti 
quanti. Ciclo incostante di nu­
vole che vengono e vanno, 
traffico domenicale fatto eli di­
strazione, ncbbiolina che s'al­
za sul tempio della cristianità e 
sulla - sinagoga, prospettica­
mente allineate in fondo al Cir­
co massimo. Bambini, turisti, 
curiosi su per via della Rupe 
Tarpea, chi ignaro chi no del 
giorno primo della nuova sto­
ria comunale. I.amc di sole su­
gli intarsi michelangioleschi 
della piazza, l'orologio sta suo­
nando mezzogiorno. Visitatori 
sparsi all'ingresso di palazzo 
dei Conservatori, e di fronte la 
fila di studenti e signore «Por 
scoprire Pompei»: mostra-spet­
tacolo virtuale, cavalcata via 
computer che ricostruisce ca­
sa per casa ciò che il fuoco vul­

canico ha distrutto, duemila 
anni fu. «l.o sii Rutelli? Lo sa 
Rutelli?», ìnccicchìatii la signora 
invoca soccorso - la mostra 
chiude alle 13: giorno di festa 
infrasettimanale, orario ridot­
to. 1-ogico, no?, argomenta con 
alzata di spalle il vigile urbano. 

Gente normale, gente perbene 
un po' a disagio sotto i flash, la 
nuova giunta siede attorno al 
tavolo rettangolare, nella siila 
delle bandiere. Squarci di cielo 

. e di romane rovine dalle alte fi­
nestre, si addensi! l'ansia co­
municativa, rumorosa e perva­
dente. Operativo, il sindaco: 
«Faremo una riunione di giun­
ta, che non durerà molto. Poi 
parleremo con i giornalisti. 
Adesso, fateci lavorare». Incer­
to dubbioso il serpente dei 
mass media circonda accarez­
za e invade gli spazi tra il tavo­
lo e le mura infittite di vessilli, 
domande al volo, risposte a 
metà sotto la raccomandazio-

C ie lo c o n n u v o l e c h e v e n g o n o e v a n n o p e r il d e b u t ­
to d e l l a p r i m a g i u n t a di F r a n c e s c o Rutelli , g i o r n a t a 
semi - fe s t iva c o n m u s e i m e z z o c h i u s i , c u r i o s i e b a m ­
bini su l l a p i a z z a di M i c h e l a n g e l o p e r il g i o r n o u n o 
d e l l a n u o v a e r a c o m u n a l e . G e n t e n o r m a l e g e n t e 
p e r b e n e - o t t o a s s e s s o r i . Uten t i , N a t a l e , traffico e 
f u n z i o n a r i n e l l ' i m m e d i a t o g o v e r n o d e l l a c i t t à . T e e n 
a g e r s in c e r c a d ' a u t o g r a f i . 

NADIA TARANTINI 
ne incalzante dei commessi: 
•andiamo, signori, andiamo, 
signori...signori». Il vice sinda­
co Walter Tocci, emozionato e 
serio ribatte con scuotere leg­
gero di testa, per ora non di­
chiarerà. Elegante e posata 
Linda l.anzillotta già abituata a 
consimili legislative discussio­
ni • lei che viene dal lavoro di 
funzionarla nelle commissioni 
della Camera: «si, sono io, si 
assessore al bilancio». Magra e 

con interno desiderio di fare 
che un poco le accende lo go­
le, proprio a capotavola sta 
Fiorella Farinelli, abbigliamen­
to casual aria da ragazza del 
nuovo assessore al personale. 

Altrove fanno pranzi di lavoro, 
qui il lavoro fagocita il pranzo, 
chiuso per giornata semi-festi­
va anche il bar intemo • d'al­
tronde nessuno degli abituali 
cronisti comunali ne solfre la 

mancanza. Sciamando le 
schiere di fotografi camera-
men e noi stessi, testimoni del­
l'Evento, hanno cominciato il 
gioco dei confronti, sin troppo 
facili. Usciti chi indagato chi 
bocciato dagli elettori, i vecchi 
assessori erano proprio vecchi, 
stile Sbardella, craxiani ante 
litterum e il meglio che ti pote­
vi permettere era un Battistuzzi 
che non aveva mai rubato. Ma 
neanche lui ha lasciato un se­
gno. «Questo £ il Campido­
glio», orgoglioso il padre indi­
ca il contorno dei palazzi a] fi­
glio adolescente, e la mamma 
alla bambina: «fermati alla ca­
tena, attenta ci sono i vigili». 
Studenti di architettura di varie 
nazionalità accosciati sugli 
sgabelli disegnano le fughe dei 
colonnati. Microfono ai com­
messi di tutte le giunte, e alla 
giovane, guardia municipale 
bruna appena trentenne, «So­
no contenta, un po' di movi­
mento dopo sei mesi di morto­

rio», «Va bene se sono giovani, 
gli assessori. Devono pedalare, 
a Roma. Si sa». «M'c piaciuto. 
Rutelli, ieri mattina. C'era una 
di piazza Vittorio, un po' gras­
sa, voleva protestare percht le 
hanno smantellato il banchet­
to. Lui ciò parlato e tra una co­
sa e l'altra, un abbraccio un 
complimento, quella s'è puro 
scordata il motivo della prote­
sta». 

Ore M. I.a giunta si concede 
volentieri al ristretto pubblico 
che ha atteso sotto la volta del­
l'anticamera del consiglio co­
munale, fasci littori ai lati del­
l'aquila imperiale istoriata pro­
prio al centro, Ila spiegato uno 
degli abituali frequentatori del 
luogo: «quei fasci sono il sim­
bolo dell'antico potere giudi­
ziario, Mussolini non c'entra 
niente. Qui sotto i nostri piedi, 
due piani sotto il tabulariurn, e 
il foro della Roma che aveva 
dodici tribù, dodici demi. 

ognuna una verga e l'unione fa 
la forza». S'affollano i nuovi as­
sessori, foto dì gruppo con si­
gnore ai lati del sindaco Rutel­
li. Colori che sfumano dal gri­
gio - flanellina della giacca de! 
primo cittadino, corT purpureo 
gilè], ai blu di circostanza del­
l'assessore alla mobilità (ges­
sata la giacca), e Walter Tocci; 
e dell'assessore ai servizi giuri­
dici e informatici • nomi nuovi 
per problemi ricorrenti, avvo­
catura e anagrafe comunale - . 
Piero Sandulli. Il sindaco ha lo 
sguardo sereno, liberato sem­
bra dai velenosi faccia a faccia 
in liwù. 

Conversazioni senza rete tra 
assessore ed assessore, e tra 
assessore e (unzionaria. Scusa­
le l'indiscrezione. Fiorella Fari­
nelli a Domenico Cecchini; «In 
questi giorni sono andata un 
po' in giro per gli uffici, per ve­
dere se ci sono indicazioni, 
cartelli, comodila per gli uten­
ti. Penso a cartelli multilingua, 
che diano quasi un percorso 
dentro gli uffici. E nelle sale di 
attesa delle Usi? Invece di stare 
in piedi, ci potrebbero essere 
delle panchine in cui parlare, 
leggere, scambiarsi esperien­
ze.» Pietro Barrerà, capo di ga­
binetto, a funzionarla bionda 
non identificala, dello stesso: 
«Ui prima cosa che voglio e 

sentire dalla viva voce dei pro­
tagonisti, di voi che ci lavorate, 
proposte, problemi, la vostra 
esperienza. Certo - sorride -an­
ch'io ho le mie proposte da fa­
re, delle idee, li poi in futuro 
avremo dei compiti maggiori, 
un potere più largo al Gabinet­
to...» -Quello che aspettava­
mo...», mormorii la funziona­
rla. «SI, qualcuno dice elio 0 
troppo, ma insomma, vedre­
mo, però voglio dire subito: io 
voglio innovare dentro le for­
me attuali, e po' lavorare con 
le nuove regole». 

Confidenze di assessore. -F.' 
una bella squadra, abbiamo 
degli obiettivi e un sindaco che 
sa guidare le squadre» (Ame­
deo Piva). «Preoccupata? Un 
po', ma abbiamo una grande 
fiducia e motivazione, ho visto 
una giunta competente, one­
sta.» (Linda 1-anzillotta). «1 
miei libri, le mio passeggiate, i 
miei gatti, le mie colonne so­
nore, ini mancheranno. Solo 
due giorni la ho saputo che sa­
rei diventalo assessore.» 
(dann i Borgna). -Piano traffi­
co per Natalo-' Corto, ho lo mio 
ideo. Ma vi paro che possa par­
lami' senza aver prima sentito 
le strutturo tecniche, operati­
ve? Non sarebbe serio...» (Wal­
ter Tocci) «Mi raccomando. 

non sbagliate a scrivere: urba-
nistica. Assessore al territorio, 
al territorio...'1 (Ounionico 
Cecchini). Più riservati ap 
paiono Claudio Minoili (aitivi 
tà produttive) e Piero Sandulli. 
blu scuro per un proposito Iita 
nico: portare l'avvocatura del 
comune a protendere più elio 
difendere. 

Claque di Imi cjeers. in .-illesa 
del sindaco solto la scaia 
Arianna. 16 anni, cresimanda 
di Ostia lido. !-'-ni"-/Ki-iia ti-
ssi-ma. «L'ho visto alla •••ìi-v:-
sione, tutlo le SOR-, mamma 
mia non ci posso crederò che 
mi laccio stringere la mano e 
gli chiodo l'auìogralo. elio ili­
ce, scendo?». Geloso il compa­
gno di scuola la tira per li> /ai-
no: «Don Nicola ci aspetta, m<> 
eefo». U'i «melodica Rutelli' Ila 
fatto il giro dei cronisti: parla 
solo su quello eli*.' L'irai, sicura­
mente. Non siamo più in cam­
pagna elettorale. Motore spen­
to ]jer le macchino della scorta 
che aspettano. Sono passale le 
tre del pomeriggio, odal venire 
mollo della macchina comu­
nale più che un sospiro vinte 
un brontolio che cresce pav 
sando da un vigilo a un altro 
•Hai sentito'.' Venti/li giù per il 
papa, ma poi ritorna. Comin­
ciamo Wx*neV 



FU„,ra24 Roma 
Nel giorno dell'Immacolata cerimonia 
di riconsacrazione di monsignor Grillo 
«Questo atto mi è stato suggerito anche 
da un articolo della moglie di Mario Cuomo» 

Dopo lo choc delle scorse settimane 
nel paese ancora si discute sul baby scandalo 
«Le bambine sapevano quello che facevano 
la tv ci ha fatto vergognare con i suoi servizi» 

Civitavecchia si riconcilia a metà 
Il vescovo: «È il momento di far risorgere questa città» 
Civitavecchia ai piedi della statua dell'Immacolata 
per essere purificata. Ieri pomeriggio il vescovo 
monsignor Grillo ha compiuto l'atto di riconsacra­
zione dopo la vicenda di sesso e violenze fra i mino­
ri. Poco più di quattrocento fedeli nel pomeriggio 
uggioso per rispondere all'appello inviato dall'Ame­
rica dalla moglie di Mario Cuomo per salvare l'inte­
grità delle famiglie. 

SILVIO SERANGELI 

M CIVITAVECCHIA. L'atto 
di riparazione e riconsacra­
zione della città è compiuto, 
li vescovo di Civitavecchia, 
monsignor Girolamo Grillo, 
ieri pomeriggio davanti alla 
statua dell ' Immacolata in 
largo D'Ardia, ha purificato 
la città da! peccato c h e l'ha 
sconvolta in queste ultime 
sett imane. Un co lpo di spu­
gna, fra i canti e le preghiere, 
necessario d o p o «i fatti in­
cresciosi», le brutte storie di 
sesso e violenze fra minori, 
che h a n n o sbattuto Civita­
vecchia sulle prime pagine 
dei giornali e nei servizi di 
apertura dei Tg. Poco più di 
400 persone, soprattutto an­
ziani, preti e suore, qualche 
sparuto gruppo di scout, 
h a n n o aspettato il momen to 

della riconsacrazione. Alle 
15,30 i vigili del fuoco hanno 
issato sulla statua dell'Im­
macolata una piccola coro­
na di garofani bianchi. Un 
applauso discreto ha accol­
to il piccolo corteo con il ve­
scovo. In un angolo del piaz­
zale, all'incrocio con l'Aure-
lia, un gruppo di giovanissi­
mi segue con curiosità. Mini­
gonne, anfibi e orecchino: 
non sono venuti per la ceri­
monia. «Stiamo aspet tando 
il pullman per andare allo 
"Sperone". Oggi è festa, pas­
se remo il pomeriggio in di­
scoteca, a Tarquinia». 

Il microfono avverte che 
la cerimonia è iniziata. Il ve­
scovo apre il suo discorso 
con una sorpresa per i fede­
li. «America chiama, e Civita-

L'assemblea a Civitavecchia di alcuni giorni fa 

vecchia deve rispondere -
scandisce monsignor Grillo 
- . La conferma della neces­
sità di quest 'atto di purifica­
zione mi è venuta dall'invio 
di un giornale che proviene 
dagli Stati Uniti. C'è un arti­

colo della moglie di Mario 
Cuomo, intitolato America 
chiama, Civitavecchia ri­
sponde». Il vescovo parla 
dell'invito di miss Cuomo a 
rilanciare il messaggio di 
una famiglia unita, lontana 

dai peccati di questa socie­
tà. E monsignor Grillo ri­
sponde: «Quanto di brutto 
accade in America, lo ab­
biamo conosciuto noi di Ci­
vitavecchia, nel vecchio 
continente. Ora è il momen­

to di far risorgere questa cit­
tà, di riconsacrarla c o m e fu 
fatto 50 anni fa, d o p o le 
morti e le distruzioni dei 
bombardament i della se­
conda guerra mondiale». 
Macerie morali, questa volta 
per il porto di Roma. Ancora 
poche frasi del vescovo, pri­
ma di concludere la cerimo­
nia, per appellarsi alla vigi­
lanza dei genitori contro gli 
assalti dei mezzi di comuni­
cazione e della pornografia. 
«America chiama. Civitavec­
chia ha risposto» conclude 
monsignor Grillo, poi intona 
la preghiera alla Vergine. La 
gente sfolla ne! pomeriggio 
uggioso, torna a casa nella 
città semideserta. Alcuni fe­
deli si avvicinano al vescovo. 
«Come giovani li assolvo -
dice monsignor Grillo - . Sot­
to la scorza della bestia c 'è 
sempre l'anima. I ragazzi 
non sono stati confessati da 
me . hanno chiesto il mio 
perdono. Mi h a n n o detto 
che credevano fosse tutto un 
gioco, perché avevano visto 
certi comportamenti in tele­
visione, nelle videocassette». 
E le bambine? «Ho mandato 
messaggi alle famiglie, ma 
non nò avuto ancora una ri­
sposta». «Abbiamo il cuore 

buono qui a Civitavecchia, 
t roppo buono», sussurra una 
signora. E una vicina: «Le 
bambine sapevano quello 
che facevano. La televisione 
ci ha fatto vergognare con i 
suoi servizi». Ma il vescovo 
vuole pacificare gli animi. Si 
allontana, va verso l'assesso­
re regionale Adriano Redler. 
grande sponsor, con lui, di 
Civitavecchia provincia. Da 
domani , d o p o la riconsacra­
zione, la parola torna alle in­
dagini e ai magistrati, impe­
gnati ad esaminare la posi­
zione di nuovi protagonisti 
nella vicenda delle violenze 
sessuali dei minori della co­
mitiva dei Cappuccini. 
Il pubblico ministero del Tri­
bunale dei minori, dottores­
sa Simonetta Matone, dovrà 
esaminare i fascicoli inviati 
dal vicequestore di Civita­
vecchia, dottor Aldo Vignati, 
con le «confessioni» dei 
quattordici ragazzi c h e si ag­
giungono al primo gruppo 
di dieci coinvolti nella vicen­
da delle tre bambine che 
hanno subito violenza. Ve­
nerdì il Pm concluderà le 
nuove audizioni e sabato il 
gip, dottoressa Nunzia Cap­
puccio, sentirà i primi sette 
indagati. 

Scioperano i loro colleghi in segno di solidarietà 

Frascati, licenziati 
150 operai della Seifra 

347 dipendenti della società Seifra, appaltatrice dei 
lavori di costruzione del Centro servizi della Banca 
d'Italia, di Vermicino, Frascati, da venerdì sono in 
sciopero. 150 di loro sono stati licenziati per «fine fa­
se lavorativa» e sono destinati ad ingrossare la già 
lunga fila di disoccupati. L'altro ieri hanno bloccato 
via di Vermicino per urlare la loro protesta e il traffi­
co ha registrato forti rallentamenti in tutta la zona. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• • «1 sindacati e il consiglio 
di fabbrica avevano siglato un 
accordo che garantiva i livelli 
occupazionali per tutto il 1994 
- dice Albertino Borgioni, della 
Killca Cgil - ma per tutta rispo­
sta ci sono arrivate le lettere di 
licenziamento. La nostra pro­
testa continuerà fino a quando 
la società non aprirà un tavolo 
delle trattative». 

Subito in campo a fianco 
agli operai sono scesi il Pds, 
che, ha già incontrato i dipen­
denti lunedi scorso, e il sinda­
co di Frascati, Roberto Eroli. 
Per oggi è previsto un incontro 
cor. il ministro Giugni al quale 
sarà presente anche la Scifra, 
mentre venerdì ne ò previsto 
un altro con la Regione Lazio. 

«Ilo letto attentamente il 
lungo elenco inviatomi dalla 

Seifra - ha detto il sindaco -
nel quale ci sono tutti i nomi 
dei licenziati e di conseguenza 
ho contattato i sindaci di quei 
comuni dove risiedono i di­
pendenti per intraprendere 
delle iniziative a difesa dell'oc­
cupazione». Roberto Eroli ha 
inoltre comunicato al preletto, 
al ministro del Lavoro e alla 
Seifra che l'amministrazione 
comunale intende prendere 
parte ufficialmente al tavolo 
delle trattative. 

Il progetto per la megastrut­
tura, che ospiterà il centro del­
la Banca d'Italia, fu presentato 
nel 1978: nel 1982 fu indetto 
l'appalto concorso (circa 600 
miliardi di lire) vinto poi da un 
consorzio di imprese formalo 
da «Condotte d'Acqua», «Inco», 
«Recchi», «Cespi», «Monticelli» e 

«Italimpianti». Nel 1985 la Sci­
fra raccolse tutte le società già 
esistenti (tranne la «Italim­
pianti») per allargarsi ulterior­
mente nel '91. quando fece il 
suo ingresso anche la «Alpi» 
(un consorzio tra Lossa, Astor, 
Philips, Alcatel Feis e Itu). Tut­
ta la zona destinata agli uffici 
dovrebbe essere conclusa en­
tro il 1995. 

«Potrebbero reimpieRarci in 
altri settori - ha suggerito Bor­
gioni - ed evitare cosi di but­
tarci in mezzo alla strada dal­
l'oggi al domani. Ma l'azienda 
non ci ha dato nessun segnale 
in tal senso e per questo moti­
vo la nostra protesta continua», 
«Ieri mattina sono andato al­
l'ufficio di collocamento di Po-
mezia - dice Sebastiano Casu­
l e operaio della Seifra - e II mi 
hanno spiegato che se l'azien­
da volesse potrebbe continua­
re a versarci contributi per altri 
cinque anni Certo non avrem­
mo lo stipendio, ma almeno ai 
fini pensionistici potremmo 
avere delle garanzie». 

Antonio Di Paolo, consiglie­
re comunale a Frascati, ha del­
lo che il Pds chiederà che ven­
ga inserito un punto all'ordine 
del giorno del prossimo consi­
glio per discutere dell'intera vi­
cenda. 

L'appuntamento è per venerdì 10 dicembre alle 9 in piazza Esedra 

Le tute blu scendono in piazza 
«Blocchiamo la crisi nel Lazio» 
M e t a l m e c c a n i c i in p i a z z a v e n e r d ì m a t t i n a : si f e r m e ­
r a n n o p e r o t t o o r e e p a r t e c i p e r a n n o a l la m a n i f e s t a ­
z i o n e c h e p a r t i r à d a P i a z z a E s e d r a a l l e 9. Lo s c i o p e ­
r o e r a s t a t o g i à i n d e t t o a livello n a z i o n a l e m a Firn, 
F i o m e Ui lm d e l L a z i o h a n n o s c e l t o di p r o c l a m a r l o 
a n c h e a livello r e g i o n a l e p e r le gravi c o n d i z i o n i in 
c u i v e r s a in g e n e r a l e il s e t t o r e p r o d u t t i v o ne l L a z i o e 
p e r « s o s t e n e r e l ' o c c u p a z i o n e » . 

• i Domani i metalmeccani­
ci del Lazio scenderanno in 
piazza. La protesta e di caratte­
re generale e vede impegnati i 
metalmeccanici delle aziende 
a partecipazione statale e di 
quelle privale, ma Fini, Fiom e 
Uilm del Lazio hanno procla­
mato anche una prolesta re­
gionale. «Condividiamo lo 
sciopero nazionale e, visto che 
abbiamo solo C/7 aziende in 
piedi in tutto il Lazio, abbiamo 
proclamato quello regionale, 
per difendere l'occupazione e 
pcrchó il lavoro industriale si 
espanda», ha dichiarato Gian­
franco Tosi segretario generale 
aggiunto della Fiom Lazio. 

Ui crisi occupazionale nel 
Lazio vede 16.000 lavoratori 
metalmeccanici in cassa inte­
grazione e tanti in mobilila. Ui 
decisione dello sciopero regio­

nale è stala presa a sostegno 
delle vertenze occupazionali 
dei grandi gruppi, come la Fiat 
di Cassino dove la crisi investe 
7.000 lavoratori e si riflette an­
che sulle filiali Fiat del Lazio 
che hanno un migliaio di di­
pendenti. Sostegno anche ai 
lavoratori dell'Olivetti e del­
l'Inni di Santa Palomba e di 
Roma e di tulle le società di in­
formatica, Lo sciopero riguar­
da anche il settore delle Parte­
cipazioni statali che nel Lazio 
occupano i circa 6.000 lavora­
tori dell'Alenia. I lavoratori 
scendono in piazza anche per 
i dipendenti delle aziende 
Lfim e per gli altri 2.500 lavora­
tori impegnati in società ope­
rative e di servizio. In crisi, di­
chiarano i sindacali, anche la 
Texas di Rieti che ha perso ne­
gli ultimi 16 mesi 250 lavoratori 

(benché ci fosse un contralto 
di programma di 1.000 miliar­
di). 

t lavoratori metalmeccanici 
della centrale Enel di Montalto 
di Castro, nei mesi scorsi han­
no fatto già 20 ore di sciopero, 
per respingere i 400 licenzia­
menti. «Grazie al confronto 
con l'onorevole Borghini del 
comitato "programmazione, 
occupazione, sviluppo" della 
presidenza del Consiglio sono 
stati bloccati ì licenziamenti ed 
è stato discusso il piano pre­
sentato dalle OO.SS territoriali • 
che prevedeva ricaduta indu­
striale nel territorio viterbese», 
ha dichiarato Tosi. 

Crisi anche a Latina: come 
«certificato» dal ministero del 
lavoro e dalla presidenza del 
Consiglio Latina Latina è zona 
«a dc-industrializzazionc». Qui 
sono slati già organizzati tre 
scioperi generali territoriali per 

la ripresa industriale. Nel terri­
torio solo tre fabbriche metal­
meccaniche sono in buone 
condizioni. 

Problemi anche a Pome-zia. 
L'area vive una crisi generaliz­
zata in tutti i settori con un 
grande riflesso per la crisi delle 
commesse della Sìp che ha vi­
sto ridurre nel Lazio il 30% de­
gli investimenti. A questa situa­
zione si aggiunge il problema 
delle industrie militari: laco-
munità europea non ha appro­
vato i piani di riconversione al 
settore civile delle produzioni 
militari. 

1 sindacati prevedono che la 
partecipazione dei lavoratori 
allo sciopero di venerdì sarà 
senz'altro massiccia, per age­
volare l'arrivo in città sono siali 
prenotati 38 pullman dalla re­
gione. Il concenlramento ò fis­
sato alle ore 9 di mattina di ve­
nerdì apiazza Esedra. 

Signor Mario Bregnocchi, lei non esiste 
S t o r i a di M a r i o B r e g n o c c h i , 4 2 a n n i c h e d a d u e a n n i , 
a s u a i n s a p u t a , v e s t e i p a n n i de l f a n t a s m a p e r e r r o ­
re . M a r i n o , il s u o C o m u n e di r e s i d e n z a , n o n l 'ha t ro­
v a t o in c a s a il g i o r n o d e l c e n s i m e n t o . Era il 1991 e a 
t u t t ' o g g i il t e c n i c o e l e t t r o n i c o , c h e l avo ra alY Unità, 
n o n è s t a t o inv i t a to a r e g o l a r i z z a r e la p o s i z i o n e a n a ­
g ra f i ca . «Ho c h i e s t o lo s t a t o di famigl ia e mi h a n n o 
r i s p o s t o c h e n o n es is to». 

MARISTELLA IERVASI 

^ B È un fantasma, Lo ò di­
ventato a sua insaputa due an­
ni fa, l'ha scoperto per caso 
soltanto l'altro ieri. Succede a 
Marino, un comune dei Castel­
li, che ha cancellato i dati ana­
grafici di un suo residente. Non 
era in casa quando i vigili ur­
bani hanno bussato di porta in 
porta per effettuare il censi- , 
mento della popolazione. «Al 
civico 10 di via Bellini non abi­
ta nessuno», è stato il verdetto 
del vigile accertatore. L'ufficio 
anagrafe non ci ha pensato su 
due volte: ha sospeso la prati­
ca e ha -dimenticato» di avver­
tire l'eventuale cittadino del­
l'accertamento avviato sulla 
sua esistenza. 

Storia di Mario Bregnocchi, 
12 anni, tecnico elettronico del 
nostro giornale. Lui, che vive a 
Roma dalla suocera per motivi 
di lavoro ma 0 residente a Ma 
rino dal lontanto 1956 non M 
dà pace: «Non esisto, spiega 
- Non ci posso credere' L si. mi 
dovesse capitare qualcosa la 
mia famiglia a chi si dovrebbe 
rivolgere? Non sono più un cit 
tadino di Marino e non sono 
neppure iscritto nel registro di 
Roma». Poi aggiunge. «Certo 
che ne succedono di cose stra­
ne in quelle stanze. L'undici 
agosto scorso mi hanno con­
segnato la carta d'identità vali­
da per l'espatrio senza balter 
ciglio. Oggi invece mi hanno 

negato un semplice certificalo. 
Perche non me l'hanno fatto 
capire allora che per loro io 
avevo indossalo i panni del Si­
gnor Nessuno»?. 

Mario, il fantasma per erro­
re, ora intende andare fino in 
fondo. L'altro ieri, quando si è 
presentato allo sportello per 
chiedere uno stato di famiglia 
- da allegare a una richiesta di 
prestito agevolato alla Banca 
Commerciale italiana agenzia 
25 della capitale • alla risposta: 
«Niente da fare, se vuole può 
fare un atto notorio...», ha ri­
vendicato i suoi diritti. 1 la pre­
teso, cioè, di conoscere il moti­
vo della revoca della sua resi­
denza e per l'occasione ha re­
citato a memoria l'articolo 25 
della legge sulla trasparenza 
(la 211 del 1990). Ma niente 
da fare. Chi slava al di là dello 
sportello non sapeva che pesci 
prendere. In difficoltà e a mez­
za bocca ha cercato di farfu­
gliare all'interlocutore: -Lei per 
noi non esiste più». Allora il Si­
gnor Nessuno non si 0 dato per 
vinto. Ila preso carta e penna e 
ha indirizzato una istanza al 
commissario prefettizio del 
Comune di Marino, per chie­
dere visione e copia di quel­

l'atto amministrativo che sen­
za preavviso l'ha latto scompa­
rire come persona e cittadino 
di Marino. 

Adesso al Comune dichiara­
no che c'è un modo percorre­
re ai ripari. -Si- Bregnocchi sot­
toscrive il modello APRI, nella 
stessa giornata accertiamo la 
sua dimora e...». Impiegati e di­
rigenti comunali, perù, am­
mettono solo in parte di essere 
stati frettolosi, precipitosi e pa­
recchio burocratici. Così, men­
tre sulla vicenda della carta d'i­
dentità, il Comune recita il rnca 
culpa - "L'impiegato ha sba­
gliato, ha agitoceli leggerezza. 
Avrebbe dovuto notare che 
l'uomo non era slato censito"-, 
in inorilo all'operazione censi­
mento precisa: -Abbiamo cen­
sito 35mi!a abitanti. Il lavoro c-
slalo lungo e non tulle le prati­
che, a distanza di 2 anni, sono 
state ultimate. Quella di lire-
gnocchi è fra queste». .Mistero 
invece sul perche anche la let­
tera d'invito a regolarizzare la 
posizione anagrafici! di Mario 
Bregnocchi ha incontrato osta­
coli: non è panila pervia di un 
«semaforo» scattato sul rosso 
nel 1991. 

Rinascita 
Oggi 9 Dicembre alle ore 18 

alla Libreria Rinascita 

Francesca Sanvitale 

IL FIGLIO 
DELL'IMPERO 

Con l'autrice ne parleranno Antonio Cambino. 

Walter Veltroni e Jacquetine Risset 

Einaudi Edizioni 

Domani 10 Dicembre alle ore 18 
alla Libreria Rinascita 

Grazia Cherchi 

FATICHE D'AMORE 
PERDUTE 

Con l'autrice ne parleranno Sandra Petrigna/li. 

Marino Sìnibaldi e Laura Gonzales 

Longanesi Edizioni 

Roma Via delle Botteghe Oscure. 2 - lei. 67.97.460 • 67.97.637 

( ì i oved ì 
! ) < l i m u l i t v V.Y.YÒ 

Traffico 1 
Per l'Immacolata 
centro 
intasato 

Dopo una mattinata di traffico scorrevole (il bel tempo 
ha invogliato molti romani a lasciare la città approfittan­
do della festività dell'Immacolata t. nel pomeriggio di ieri 
diverse zone sono rimaste a lungo intasale dalle auto. In 
particolare, a partire dalle M.30, si sono verificati ingor­
ghi nelle zone del centro storico, anche a causa delle ce­
lebrazioni dell'Immacolata ( il Pontefice alle 15.30 ha re­
so omaggio all'effigie della Madonna a piazza di Spa­
gna) e del fatto che molti negozi erano aperti. Altri inta­
samenti, che sono durati fino a sera, si sono verificati nel­
le adiacenze del centro commerciale Ipermondo, sul 
raccordo anulare, all'altezza della Romanina, e nella zo­
na di piazza Risorgimento e via Amelia. 

Traffico 2 
Nuovamente 
superato livello 
attenzione smog 

A causa del nuovo supera­
mento del livello di guardia 
del monossido di carbo­
nio, registrato tra le 8 di 
martedì e la stessa ora di 
ieri mattina, il Comune di 

_ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ Roma ha rinnovalo l'ap­
pello a ridurre l'uso del­

l'automezzo privato ai casi di effettiva necessità. Ix.* previ­
sioni meteorologiche segnalano condizioni favorevoli al­
la dispersione degli inquinanti. Il livello più alto di mo­
nossido è stalo rilevato martedì sera alle 21 nella centrali­
na di piazza Gondar, dove il valore ò salito a 28,3 mg per 
metro cubo, 

Inaugurato 
il primo 
ambulatorio 
per barboni 

Il presidente della Cei, car­
dinale Camillo Ruini, ha 
inaugurato ieri nell'Istituto 
dermopatico dell 'Immaco­
lata (Idi) il primo poliam­
bulatorio specialistico de-

_ _ ^ _ _ - ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ stinato all'assistenza gra­
tuita di barboni, immigrati 

e nomadi della capitale. La nuova struttura che si avvale 
delle prestazioni volontarie degli specialisti, metterà a di­
sposizione degli emarginati le stesse professionalità e le 
stesse tecnologie che caratterizzano l'attività dell'Idi, che 
offre, oltre alle divisioni dermatologiche, divisioni di chi­
rurgia vascolare e plastica ricostruttiva. 

Una stella 
di Natale 
contro 
la leucemia 

Anche quest 'anno il 10. 11 
e 12 dicembre nelle piazze 
di oltre 300 città italiane si 
potrà ricevere una stella di 
Natale versando un contri­
buto minimo di 15.000 lire. 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ divenendo così sostenitore 
dell'Ali, Associazione ita­

liana contro le leucemie. A Roma i punti vendita sono: 
piazza Euclide, piazza Gimma, piazza Giochi Delfici, 
piazza Navona, piazza del Popolo, piazza San Lorenzo in 
Lucina, piazza di Spagna. E nei centri commerciali: Piera 
di Roma, Granai, Olgiata, Romanina. 

U g g ì Per tutta la giornata di oggi, 
dalle S sino alle 23, man­
cherà l'acqua, completa­
mente o in parte, nella zo­
na di Acilia. Lo rende noto 
un comunicato dell'Acca, 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ sottolineando che l'incon­
veniente sarà causato da 

alcuni lavori stradali in via dei Romagnoli, che comporte­
ranno lo spostamento di una condotta annientatrice. La 
zona interessata, informa l'Acea, è quella tra via dei Ro­
magnoli, via Monti S.Paolo e via delle Case Basse. 

LUCA CARTA 

senz'acqua 
la zona 
di Acilia 

POS IV Circoscrizione^!^, m GIOVEDÌ 9 DICEMBRE ORE 18.30 
Att ivo degli iscrìtti e dei simpatizzanti •^J~*r 

del la IV Circoscrizione 
Presso sez. Pds Montesacro 

Piazza Monte Baldo n. 8 - Tel. 87190908 

«L'INIZIATIVA DEL PDS PER UNIRE LE FORZE DEL PROGRESSO» 

Introduce SANTINO PICCHETTI 
eletto al Consiglio Circoscrizionale 

PdS S e z i o n e M a z z i n i - Viale Mazzini. X5 - Tel. Wblb 

DOMANI IO DICEMBRE DALLE l 'MNPOI 

FACCIAMO FESTA 
ÌM festa è per i tanti e le tonte che - insieme con noi. insiemi' 
ad altri o per conto loro • si sono dati ila lare perche a Roma 
vincessero ia sinistra, la democrazia e la speranza. Soni' in­
vitati anelli' quelli che non hanno fatto niente ma sono con­
tenti che sia finita hene. 

Sono gradite* offerte in natura (cibi e bevande) 

CINEFORUM 
«CULT MOVIES» 

Ciclo Cult Movies 
- Animai House 
di John LandisfUSA 197S) 13 Dicembre 1003 

Ciclo Cinema Italiano 
- Gli occhiali d'oro 
di Giuliano Montaldo (Italia IW7) 20 Dicembre I W 

Ciclo Autori Europei in America 
- R o s e m a r y ' s b a b y 
di Roman Polànski (USA lVnSl 27 Dicembre l'W? 

Ciclo Film dal mondo 
- Il tempo dei gitani 
di Kmir Kusiarica (Jugoslavia I9S1/ | 

Ciclo Oscar All'italiana 
- Ladri di biciclette 
di Vittorio De Sica (Italia l'MS) 

Ciclo Cinema anni 90 
- Uomini e topi 
di Garrv Smise (USA IW2) 

: Gennaio ] ' W 

10 Gennaio |y')4 

17 Gennaio I4 

IA' prinezioni hanno inizio alle ore 2(K.«l 
Il casto della tessera per l'intero ciclo è di /.. 12.111)0 
Sezione tlianìcolense del l*ds 
Via T. Vipera Si Tel. .«IVW.SW 

/ video sono offerti da Homter Video 



Succede a ( i l d U ' l l l 
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Cinema virtuale 
al Promo festival 

PAOLA DI LUCA 

• i Caschi \ i r tual i schermi 
parlanti e victeoarto sono al 
ce l i tro della sesta edizione di 
l ' romo immagine cinema" Il 

classico appuntamento con la 
promozione cinematografica 
ornart i /zato dal l Anica si apre 
itmi .ti Palae\pò con una nuo-

». i sezione dedicata alla realta 
virtuale e al suoi pili prossimi 
sviluppi Intorno a quel la nuo 
va scoperta scientitica si arti­
co lano le prime tre giornate 
del la manilestazione Ci sarà 
t ino spazio aperto in cui ver 
ranno esposte istallazioni di ti 
pò immersivo come il casco 
virtuale e interattivo ovvero 
immagin i provenienti dal lo 
schermo eli un computer con 
cui è* possibile dialogare I la 
vnn si concluderanno sabato 
con un convegno intitolato 
Virtualità il e menta del futuro 

e o i l futuro del cinema'» con 
elotto da e sperti del settore Sul 
ve isante della vide-o.irte saran 
ne) presentate vane anteprime 
tra cui spicca il nuovo lavoro 
del corcano Nam Junc Paik 
Dal 12 al 17 di dicembre la ras­
segna riprenderà il suo con­
sueto discorso sulla promozio­
ne cinematografica con uno 
sguardo al presente e uno al 
passalo provsimo La parte più 
importante 0 quella del con 
eorso che seleziona i migliori 
trailer manifesti e campagne 
radiofoniche realizzate duran 
te I anno Ricordando nvece i 
successi del passato verranno 
esposti i migliori manifesti di 

segnati da Sandro Simcom 
uno dei cartellon .ti più quota 
ti d i tutto il mondo L a lui che 
si devono i manifesti d i Acuii 
Ione Ui caduta dalli ^vl «• a" 
gWo sterminatore bacco e Vati 
zolli e del lo scandaloso e llimo 
tanno a l'armi Originano eli 
herrara Simeoni si 0 trasferito 
a Roma negli anni 50 ed e sfata 
una delle firme più richieste eli 
tutti gli anni 60 dividendosi fra 
I Italia e I America Al produt 
tore Mano Cecchi Cori e decli 
cata una retrospettiva in cui 
verranno riproposti i traile r dei 
suoi più grandi successi cine­
matografici 

La rassegna romana ospita 
anche la selezione d i opere 
prime e seconde dell ultima 
Mostra inlernaziop ile del cine 
ma di Sorrento che in passalo 
ha rivelato molt i nuovi talenti 
Cinque pell icole inedite realiz 
zate cl.i Francesco Anzaione 
Attil io Concan Antonio Dome 
mei I ucio Luncrti e Rosario 
Vtontesanti Da I or ino invece 
•Promo immagine cinema» 
propone un concorso che si e 
svolto nei giorni scorsi nel e a 
poluogo piemontese Curato 
dall Art director, c lub italiano 
il concorso mette a confronto 
gli spot pubblicitari realizzati 
dalle grandi firme del c inema 
da Pedro Almoclovar a Spikc 
1 ee da Stephen Frears al no 
stro Daniele Uichett i Dopo un 
convegno chiude la giornata 
un incontro con Gabriele Sai 
vatores 

Al tecitro Le Salette toma «Gl'innamorati» di Goldoni HP. 
Storia di sentimenti tra le due giovani anime in pena 

Quadretti 
di liti amorose 

LAURA DETTI 

M i l e repliche o l io termina 
te solo un mi se f i Ma il te atro 
delle Salette rigioca la c a r a 
che per circa trenta giorni ha 
le nulo occupala la platea L ri 
propone la slona tormentata 
di eugenia e Fulgenzio «GÌ m 
namoral i che Carlo Goldoni 
scrisse nel 17")^ d o p o u n v i a g 
gio «ispiratore nella citta eler 
\\t\ luogo e o lmo di personaggi 
(Li disegnare 11 commediogra 
lo italiano soggiornò a Roma 
in un appartamento preso in 
iffittoclall Abate Pietro Poloni 

un uomo che se rive v i Goido 
in inon era ricco m i si trattava 
bene Non ricco ma desidc 
roso di apparire tale e sopiat 
tutto di fare le cose in grinde 
è* f ibnzio lo zio di Higenia 
• 1 i nnamor i l a A firmari l a re 
già del lo spettacolo dell asso 

• 1 Verdi dicev.i Iorn iamo 
al ' antico e sarà un progresso 
Se ne sono ne orci i l i proprio al 
I Università che prepara le te 
ste del futuro e hanno fatto un 
esperimento 1) tll.i coruuco 
pia del la musica è1 uscito fuori 
un conce rio irusmi sso in dire! 
ta alla Radio nel l ' ) l 8 da te le 
visione e Pippo Bando non esi 
ste vano) in occasioni d i l l a 
fondazione del Premio Italia 
{OÌL invece e i incora) ed 
e eco che un pezzo eie Ila nostra 
stona dimeivicata i risuonato 
nell Aula Magna portandoci 
indietro di quarant anni Che 
bella sorpresa e che bella mu 
sica abbiamo risentilo1 Allora 
(i l concerto era a capr i nel 
Chiostro della certosa di San 
Giacomo) e r.i appe n i finita la 
guer r i I Italia si ncostruiv i e I 
suoi musicisti si chiedevano 
che cosa farne di tutte le uvan 
guardie del secolo come so 

dazione culturale «POICSIS e 
Attil io Duse dal 71 direttore 
artistico della compagnia ve­
neziana «1-a Zucca» e membro 
in passato dei gruppi veneti 
guidati da Gino Cavalieri e Ce 
seoBascggio 

L i gran cura con cui sono 
stati trattali gli aspetti sceno 
grafici della rappresentazione 
dai costumi agli oggetti del 
I ambientazione contribuisce 
a f ire delle scene teatrali «qua 
drctti> stilizzati Cosi come su 
lizzali fino al limite della cari 
calura sono i personaggi della 
commedia interpretati da 
Marghena Adonsio (Eugc 
ma) Maurizio Faraoni (Ful­
genzio) Ungi d i Maio (Fabri­
zio) e Eliana Bosi (Flaminia 
sorella d i t ugema) Tra cap 
poni e animelle «verosimile e 

abiti luccicanti si «consuma 
(nel senso di logorarsi) il rap 
porlo che lega i due giovani 
amanti La ragione irragione 
vole come lo È sempre nelle 
sione di sentimenti del con 
slrasto tra le due anime in pe 
na e il desiderio di «possesso' 
dell altro la volontà di annui 
larsi nell altro e di farscompa 
nre le due individualità 

l i geniale Goldoni nell indi 
viduare una dinamica eterna 
delle relazioni interpersonali 
Ma il tono del lo spettacolo non 
e da «psicologia dei personag 
gì» È tutt altro lo spinto Eugc 
ma e Fulgenzio sono I eccesso 
sono appunto quasi la ca r i c i 
tura della realtà Ma e proprio 
e solo della realta che la mes 
sinscena vuole parlare nono 
stante gli attori strabuzzino gli 
occhi abbiano due slcre rosse 

A G E N D A 

-CS 1! 
I protagonisti della commedia «Gì innamorati» di Goldoni a sinistra il 
manifesto del film «Accattone» 

sulle guance come i burattini 
nonosl iute tutto sia chiara 
mente «plastificato» I intento 
e addirittura esplicitato a pa­
role quando alla fine Eugc 
ma Margherita Adonsio si ri 
volge al pubbl ico e dice «Cinsi 
e riconosciuto in noi alzi la 
mano per applaudire1» La gio 
vane innamorala si è appena 
concil iata e stavolta definitiva­
mente con Fulgenzio 1 due 
mettono line col matr imonio 

Concerto storico all'Ateneo 
prawivere tra Stravinskv e 
Schoenberg tra il neoclassici­
smo e la dodecafonia come 
essere nuovi insomma senza 
essere reazionari o semplice­
mente allineati Goffredo Pe 
trassi che era sulla quarantina 
scrisse la Sonala da Camera 
per clavicembalo e dieci stru 
meriti e la sua già presente vo­
cazione alla ricerca solitaria e 
ostinata segnò una svolta nella 
scelta d i mediare le posizioni 
Nel umbro l ivido e spettrale 
elle usciva fuori dal suo cem 
baio era ben ferino il rifiuto 
della tentazione neoclassica 

M A R C O S P A D A 

esotizzante ma il recupero 
dei movimenti staccati (Mosso 
scorrevole Adagio Vivace) la 
diceva lunga sul lascino persi 
stente che la forma 1 argine 
con cui confrontarsi esercita 
va ancora sugli italiani 11 lavo 
rio lo scavo era tutto ali inter 
no delle note nel microcosmo 
di suoni nuovi da inventare I 
poi e era la sua profondità la 
sua aria meditativa e un guizzo 
di lacerante sarcasmo Sulla 
scia si metteva il più giovane 
Roman Vlad al] epoca coni 
posilore a tempo pieno ma 
più ricco di umori torti di spiri 

ti danzanti d , contrasti dina 
mici nel suo Divertimento per 
undici strumenti dove il repcr 
torio formale del passalo e" 
reinventato con lo stesso spiri 
lo indagatore e oggettivo che 
sarà poi trasferito alla ricerca 
musicologica Più adagiati nel 
mondo di ieri i due «vecchi' del 
concerto Gian Francesco Ma 
lipiero classe 1882 e Danus 
Milhaud classe 1892 con cui 
si completava il quadro di 
mezzo secolo di musica E loro 
rimettevano in ballo la [-rancia 
le seduzioni melodiche d i Ra 
vel condite di un anelito sacro 

(o almeno cosi fa sperire la 
commedia) ille liti e ai tor 
menti F soprattuto alla gelosia 
che fa pcrdo'c la ragione a Cu 
genia Lei e infatti tormentala 
dal fatto che I amato rivolga at­
tenzione particolare a Clonn 
da cognata di Fulgenzio rima 
sta sola dopo la patenza del 
manto 1 ra una lite e I altra «gli 
innamorati cont inuano ad 
amarsi in brevissimi moment i 
d i pace Mini break in i ui 
esplode la passione amorosa 

nel Mondi celesti per soprano e 
dieci strumenti del veneziano 
e il barocco rutilante e maini 
conico vissuto con spinto bin 
chino nella «suite» Apotlteose 
de Molière dell ex avanguardi 
sta francese 

Insomma quattro pczz un 
ventaglio di posizioni estetiche 
e un nvito emergente anche 
a frequentare più spesso il p.is 
sato recente senza il quali il 
presente sembra senza radic 
l-rano giovani anche gli csc~c.il 
lori allora a cominciare dal d i 
rettore che e r i nientemeno 
che Carlo Maria Giulini Un te 
slunone elle non ha perso di 
qualità nel passaggio odierno 
con la lettura precisa e sobri ì 
di Alessio Vlad e col contr ibuto 
sonoro elegante della Camera 
ta strumentale di S Cecilia del 
cembalista Stefano Salvatori e 
del soprano D iniela Uccello 

Ieri 
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TACCUINO l 
Q u a l e s ta to q u a l e c u l t u r a La regola del com im ri 10 I ec 
cevione della cultura la vii 1 del CUT ma Argo uenti d e l i 011 
veglio annuale dell AssociazioneGullivor ili programma og 
gì ore () JO presso la Residenza d i Ripella (Via d i Ripe Ha 
231) Relazioni di 1 rance sco Maselli Rober to /accana l i n o 
Miccic h<> Giov inn i Anione Andrea Melodia nel pomerig 
gio quelle di Mariano Maggiore Simona Argentieri e un mie 
ve nto di Sandro Curzi Seguono numerose cun iun ica/ iom I 
prevista la partec ipazione de I presidente della Calile ra Gior 
gio Napolitano 
C e r a m i c a a r t i s t i ca . Oggi alle ore 10 presso 1 locali de I e ir 
colo - l * i Quercia ( Via Camuceini 11 12 San Sai) 1) si mau 
gura una mostra di ceramica artistica Pezzi unici d i Maria 
Marcelli Nicolctt 1 Guuldi e I ucu Gigli Silvana I erri Man 1 
Jose Curii e Gaia L i mostra rimarra aperta me he domani 
dalle ore 10 alle ore 20 e sabato dalle ore 10 alle 12 
«Civ i l tà mus i ca le nei pr imi secoli dell Islam L i musica di 
corte a Baghdad nel periodo abasside Tema della conle 
renza che Paolo Scarnerchia terra oggi ore 18 al Villaug u 
Globale (Lungotevere Testacelo) 1 «.il ambi lo della mostra 
«Arte irachena contemporanea» organizzi la da «Un ponlc 
per Baghdad» 

Q u e l m a t t a t o i o d i c i t t à . Da oggi tutte le se re (dulie 14 in 
poi) intervena per la difesa degli spazi occupati e a soste 
gno di 'Radio Cilt • Apena Un tendone cario di conceno 
giovedì gli «Statuto» venerdì «Big Feet» domenica «Concertili 
e cosi via fino al 28 dicembre 

MOSTREl 
E m a n u e l e L u z ^ a t i . Ampia raccolta di materiale d uso in 
campo teatrale scenografico dall illustrazione alla pittura 
al disegno animalo I eatro Argentina I-argo di 1 orre Argcn 
Una Orano 16 19 per le scuole tutte le mattine previa pre 
no laz ionea l l c l 68 75<115e68S() 10? Fino al lOdicemhre 
I nse t t i . . . ovunque . 900mila buone ragioni per essere fra 
noi Mostra di scienza speltacolanzvata dedicata al mondo 
degli insetti Insectanum Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie) Curio <> 30-13 30 < I S W l ' H O s a 
baio e domenica 9 50 20 30 Ingresso lire lOnula ridotto 
Smila per cuole 61111I.1 Fino al 13 febbraio 91 
M e s t e s s i / n o i s tesso. L i mostra versione il diana della 
(rane ese «1 ous parents tous differenls' mira a dare I oppor 
tumta soprattutto alle nuove generazioni d i una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza e d i diversità Museo 
preistorico ed etnografico «Pigonni» piazzale M ile o l i i -t 
(Eur) tei 5919132 Orario1) l'I 9 13 festivi e prefestivi f i n o 
al 31 dicembre 

PICCOLA CRONACA I 
U r g e s a n g u e , per il compagno Giuseppe Pisano ricovera 
lo presso il reparto cardiochirurgia uomini ali Osped ile San 
Camillo 

"Liberamente» presenta corsi 
su linguaggi dominanti e alternativi 

• I I Associazione culturale «Liberamente' ospiterà nei prassi 
1111 giorni una serie di stage sul c inema II pr imo appuntamento 
presso la sede d i via Avez/ana 1 e per sabato ore 18 2 1 . con Al 
berto Grifi L i discussione verterà su «l-a telecamera della con 
troinform.izione può stimolare nuovi comportament i «Parco 
Lu i i b ro ' pr ima parte ( 1976) e «Il manicomio (1977) Donicni 
e a ore 10 l i intervento sul carcere e la censura «L occhio 0 per 
cosi dire . (19h7) e «Michele «.ilici ricerca della felicita» ( I97S) 
Quindi la contestazione della regìa sul set «Presentazione di An 
na (1975) Infine lunedi ore 18-21 il teatro le sostanze psico 
tropo la pittura gli clfctti speciali la repressione • Transfert per 
kamera verso Virulentia» (1967) «Riuscirà Giordano Talzoru a ri 
svegli.ire la bella addormentata f« I seminari successivi nguurde 
ranno la nscnttura audiovisiva realta tg notizie quali linguaggi 
11 ralta poi modif icare il c inema reinventare la produzione e 
convegno cieativo Costo polit ico per' I lezioni lire lOOmila Inlor 
inazioni al tei 12 15 552 e 51 27 227 

I H L i nascita di un nuovo 
locale rivolto agli appassionati 
della buona musica e sempre 
un ott ima notizia l o i* ancor 
di più quando ciò awie ne dal 
le parti del [l'orale romano do 
ve la cronica carenza di 'uoghi 
eli ritrovo per 1 giovani diviene 
insostenibile Inf itti gli abitan­
ti d i Ostia I lumicino e zone li­
mitrofe sono costretti ed e un 
dato storie .unenti icquisito 1 
ni grare in mass 1 verso la capi 
tale per ascoltare un concerto 
che possa essere de finito tale 
I e uniche proposte di un certo 
valore prove ngono dall mstan 
cabile lavoro dei ragazzi de1 

e n t r o sociale Spaziokammo 
che peio deve/no fare 1 conti 
quotidianamente con le conti 
nue provoc izioni elei soliti fa 
scisti locali 

Quindi non possiamo che 
rallegrarci di Ironie ille* iniziali 

Ritmi tra Ostia e Fiumicino 
ve del «Delicatesscn» nuovo 
c lub e associazione culturale 
situato a metA strada tra Ostia 
e Fiumicino l̂ a sala concerti 
di via Arsiero 2 /g ha già al suo 
attivo alcuni bersagli centrati 
( i l genio manipolatore del 
dub Mad Professor Daddie 
«linguasciolta Freddie ) 
Inoltre ampio spazio viene ri 
servato alla giovane musica 
italiana e proprio I altra sera il 
«Delicatescn» ha ospitato sul 
suo palcoscenico 1 bolognesi 
• lechnogod» 

Decisamente atipico ali in 
terno del panorama naziona 

M A S S I M O D E L U C A 

le. il gruppo si fece notare I an 
no scorso graf ie a una torunec 
a fianco degli svizzeri «Young 
Gods» precursori delle sonori 
ta tecnologicamente roventi L 
proprio questo strano connu 
bio tra elettronica e ritmi caldi 
sta alla base della musica dei 
quattro emil iani II loro e un set 
breve intenso di respiro inter 
nazionale Prendono bene la 
mira e scaricano sul pubbl ico 
leggermente spiazzato la loro 
personale idea di modernità 
le robuste inizioni d i hard rock 
calibrale dal giovane cli itarri 
sta G l r e x vanno ad attorci 

gliarsi alle basi campionato da 
Fred Bo e da Rocce Kyo vero e 
proprio manipolatore digitale 
[ orse 1 « lechnogod' sono più 
vicini a una band di rhv 
thm n blues impazzita che ai 
cibernetici «Clock Dv.i' Il risul­
tato e una aggiacchiante non-
che- ironica colonna sonora 
per tribù metropolitane 

I utte le canzoni della band 
bolognese nascondono dietro 
I apparente freddezza dei suo 
ni tonali.a calde accese come 
tizzoni Viva la tecnologia 
dunque ma solo quando quo 
sta sa I"ire pulsare 1 cuori Eco 

si nelle composizioni scril'c 
dai «Tcchnogod possiamo 
trovare le cornamuse scozzesi 
( naturalmente campionato) 
che si accoppiano tranquilla 
mente ad accecanti bagliori 
e lettronici 

L aspetto teatrale della for 
inazione e impersonato felice 
mente dal cantante Yorgos Dk 
tra I altro in possesso di una 
splendida voce ro l lc i to im 
pertinente con virtù di m imo 
molto bravo nel saper dosare 
umorismo e drummatici la 
Yorgos si rivela interprete dutti 
le intrattenitore contagioso 
nonostante la poca disponibi 
Illa del pubbl ico Intanto la 
programma/ ione del «Delica 
lossen continua con alcuni 
appuntamenti di rilievo il pai 
interessante e fissato per la 
meta d i dicembre con il reg 
gae rap di U Rov 

A dicembre due seminari di danza 
al Cid e alla scuola Mimma Testa 

M Far i piacere al danzatori sapere che 1 dicembre I 1 d.inz 1 
non 0 solo sui cartelloni ma 0 anche stage sono due 1 seminari 111 
programma II pr imo si svolgerA al Cid divia San Francesco di Sa 
ies 11 a parure da sabato A tenere master class, per professionisti 
e avanzali e Kista 1 ucker coreografa e danzatrice che ha lavora 
lo in Usa Ca l l i da Messico e Giappone dopo aver studiato e l i 
vorato con artisti come Louise Burns bllcn Cornfield I vnda Da 
vis Bill Evans Bruco King Ha danzato ne // tutolo verde ci) Kurt 
looss ripreso dalla figlia Anna Mavnard e in hmih s DiU trtmarìi 
Bil1 Evans Attualmente insegna e lavora alla State ( niversitv di 
New York 11 costo è di 30nula lire assisti re costa invece 'inula li 
re Informo/ ioni al 1671 2662 (.Daniela Masci) e i l io OSI 
5095532 (Stephanie D1II011 I lanin i in ore serali Viene da l l i 
compagnia di l ucmda Childs - con la quale e i l tualmenti in 
lounice in Trancia Michele Pogliam danzi lorc e c o r e o g r i f o 
che terra un seminano intensivo d i l 13 al 23 dicembre presso I 1 
Scuola Mimma les ta in via Montesanlo 10 L lezioni saranno di 
tecnica Cunnuigham con inf luei i /e della nuova danza imen i a 
na inlormazioni al 1729.11 5 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Festixal di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCISCO CRKSCIMOMC 

A L C I N E M A DICI P I C C O L I 
V le della FincKi (Villa Borghese > 

Spettacoli ore 21 e ore 23 

T A G L I A N D O V A L I D O 
PER UNA R IDUZ IONE DEL B IGL IETTO 

da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori do T U l l i t à 

a 

Ili 

FUiiMà 
CINTRO •PSRIMCNTALE 
DI C I N I M A T O a R A P J A 

cmrrtCA NAZIONALE 
Ognn //aliooeotlicmanirìclut» 

1(1 (louh'llha r s/KYldlììH'lIk' 
mattinate di cinema 

italiano 

domenica 12 dicembre 1993 - Ore 10 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

Miche/angelo Antonioni 

L'avventura 

{ £ BANCA M.ROMA 

r 

PER NATALE 
REGALATEVI E REGALATE LA CARD 

CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI DA' DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 
DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 

DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENFRE 

Avrete a disposizione un pool di specialisti, quali: 

• IDRAULICI 
• ELETTRICISTI 
• VETRAI 
• TELEFONISTI/CITOFONISTI 
• FALEGNAMI 
• FABBRI 
• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 

ABBONATEVI ALLA SERVICE CARD 
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ACAOEMYHALL L o 000 Per amore solo per amore d Giovani 
VidSIamira Tel 44237778 Vorones con Diego Aoatantuono DR 

llb 15-18 20 20 ?S 22 MI 

ADMIRAL 
Piaz/aVeroano 5 

L IO 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Phil 
SeanConnerv G ( 

p Kau'm.m con 
15-P 35-20-2? 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Aladdln di W Disney 
20 30-2? 301 

D A ( 1 5 - r 1845-

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio 
Woody Alien con Ala 
len G l lb30 

Manhattan di 
nAIda Woody Al 
18 30-20 30 22 301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
•Tel 5408901 

Aladdlndi v\ Osnev 
20 30-22 30) 

DA l ' 5 - r 1845-

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tot 5816168 

Sol levante di Piit 
SeanConnery G ( 

p Kautman con 
15-'" 35-20 22 30) 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo sema volto di Mei GiDson con 
Via Cicerone 19 Tol 3212597 MarqarothWhitton MeiGiDson-DR 

Il5 30-17 45-20-2? 30> 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di o con Kcnne 
mBranagh ì>E '6 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdln di W Disney D A ( 1 5 - r i B 4 5 -
20 30-22 301 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Spara che II passa di Carlo Saura con 
C so V Emanuele203 Tel 6875455 F Neri A Banderas DR 

l'6 30-1830-2030 2? 301 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Eric Rotmer con Pascal Greggory 

AriolleDomplasle FaDnce Lucrimi BR 
116-18 10-20 20 22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumt.1 con 
Pia«a Barberini 25 Tel 4827707 Reoocca De Mo'nay Don Johnson G 

11550-16-20 10-22 30) 

BARBERINI OUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Ve 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 roncsi con Diego A&atantuono DR 

(16 18 10-20 25-22 301 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdln di WDisnev. DA 
(15-1666-1850-20 40 22 301 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdln di WJJ.snoy • O A ( 1 J . I J . 1 8 45-
20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capraruca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Spettacolo ad invili 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Palnce Lecont con Michele 
P za Monlocitono 125 Tel 6796957 Leroque-BR 

(15 45-17 20 19 20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rionzo f 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalorcs con Silvio 
Orlando-DR 11610-18 20 20 20 22 301 

OEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso • 
CA (171 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pinela 15 

L 8 0 0 0 
Tol 8553485 

Il trittico di Antonello d i " Crescimono 
(21) 

DIAMANTE 
Via Preneslma 230 

17000 
Tel 295606 

TomeJerry-D A (15 30-22) 

EDEN 
PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni Morelli con Rena-
Tol 3612449 lo Carpentieri Nanni Morelli-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 1 1 0 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaSloppani7 Tol 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

[15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Aladdln di W Disney • D A (15-17-18 45-
20 30-22 301 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-1845-
20 30-22 30) 

ESPERIA L 10 000 "MI fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnmo 37 Tel 5812884 HartrisonFord-G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connerv-G (15-1735-20-22 30) 

EURCINE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Via Liszt 32 Tel 5910986 na con Barbara Sncllemburg Raoul 

Bova-SE (15 45-1810-20 20 22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod Italia 107/a Tel 8550736 na con Barbara Snollomburg Raoul 

Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (16 15-18 20-20 25-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 5864395 

Moto rumore per nulla di e con Konne-
thBranagh-SE (16-'8 10 ?0 20-22 30) 

FIAMMAUNO L 10000 Le donne non voglio più di Pino Quar-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con tucrezia Lanto della Rovere 

PmoQuarlullo-BR 
(1545-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
JackLommon-DR H5-18 30-22) 

GARDEN L 10 000 
laleTrastevere -»*/a Tel b d l ^ . J 

Piccolo grande amore di Coirlo Vanzi-
a con Barbara Sncllemburg Raoul 

Bova-SE (16 15-18 30 20 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 ' Film blu di K Kicslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lietteBinoche BenoitRegeni.DR 

(15-16 45-18 45-?0 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Aladdln di W Disney- DA 
(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tol 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15 15-17 40-20 05-2230) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeC Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MogRyan-SE 

[15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Amore con Interesse di Barry Sonnen 
Via Taranto 36 Tel 70496602 tield conMichaelJ Fox-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G 116 30-1915-22) 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KenLoach con Bruco 
Jones-DR [17 15-19 15-20 50-22 30) 

GREENWICH TRE 1 1 0 000 > Film blu di K Kieslowski con Ju 
ViaG Bodoni 57 Tel5745825 lietteBinoche BenoitRegonl-DR 

(19-20 45-22 30) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia tante della Ro 

vere Pino Quartullo-BR 
[16 15-18 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kalitornla di di Brad Pi» con Juliette 
Lewis-DR (15 30-18-20 05-22 301 

INDUNO L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
ViaG Induno Tel 5812495 Walter Matthau JoanPIownghl-BR 

(16-22 301 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

iOn-G (15 45-22 30' 

MADISON UNO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Mollo rumore per nulla di e con Kcnne-
IhB-anagh-SE (15 45-18-20 15-22 301 

MADISON OUE 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417523 

Sud di Gabriele Salva'ores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki co Melarne 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Gnltith John Goodman-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Come I acqua per II cioccolato di Allori-
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 so Arau con Marco Leonardi -DR 

'16-18 20-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo t/anzi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 na con Barbara Snellemburg- SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 ClINhanger di Rennv Harlin con Sylve 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 sler Stallone-A 

[15 15.17 40 20 05.22 30) 

MAESTOSOTRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 TomHanks McgRyan-SE 

(15 15 17 40-20 05-22 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC L 10 0 0 0 ' Addio mia concubina di Chen Kaige 
Via SS Apostoli 20 Tol 6794908 conleslieChoung OR 

(1630 unico spettacolo) 

i ' O T T I M O - O B U O N O - B I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR: Brillante DA Dis animati 
DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico F: Fantastico 
FA Fantascienza. G' Giallo H: Horror M. Musicale SA' Satirico 
SE: Senhment SM. Stonco-MItolog ST- Storico W: Western 

METROPOLITAN .. 10 000 
v a del Ceso 8 Tel 320CW33 

Insonnia d amore di Noia Ephron con 
Tom Hanks Meq Ryan SE 

H54b-1805-?0 15-?? 301 

MIGNON l 10 000 
ViaViio'bo *1 Tel 8559493 

Caro diario di N<<nni Moietti co" Rena 
'oCarpenter Nanni Moretti BR 

116 30-'8 30 20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 
Via di ilo fave 44 Tel 7810271 

Una bionda tutta doro di fi Muicahy 
con K m B isingor BR 

(16-18 20-20 ?0?? 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
lo Carpentieri Nanni Moiet'i BR 

116 10-18 20 20 30-..? 40) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Aladdln DA (15- ' '18 45-20 30 ?? 301 

PASQUINO 1 7 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Orlando ( nlmqua originale) 
(1630-1830 20 30 2? 30) 

QUIRINALE L 10 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

L eia dell'innocenza di Martin Scorse 
so con Daniel Day Lewu Michelle 
Pleiler-SE (16 30 19 50 2? 301 

OUIRINETTA L 10 000 
V u M Minghe'li 5 Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrard con 
Madonna DR ('5 45-18 20 15-?? 301 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney DA 
(1S--7 30-18 45-20 30 ?2 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel O790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquelto OR 116-2230) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tol 86205683 

L'età dell'Innocenza di Marlin Scorse 
se con Daniel Day-Lewis Michelle 
P-ciler-SE (16 30 19 50 22 30) 

RIVOLI 1 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia ?3 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G 116 30 18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIP, L 10 000 Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
Via Satana 31 Tel 8554305 con Km Basinger BR 

116-18 20-20 ?0-22 301 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 176 Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean-
Claude Van Damme YancyButler-A 

|16-'8 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercode 50 Tol 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido DR 

115 30-17 50 2010-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 10000 
Tol 44231216 

Jurasslc Park di Steven Spielberg FA 
(15-17 35-20 22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al. 
lenG (16 18 20-20 15-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale dello Province 41 Tel 44236021 

Made In America (16-18 10-20 20-22 30) 

TIBUR L 7 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO L 5 000 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Scuola elementare [ 19-20 45 22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Rassegna Video indi-
Via dogliScipioni84 Tel 39737161 pendenti-L oradilutti-(21) 

SALACHAPLIN Rashmon(18 30) Elisa 
Vida mia (20 30) Repulslon (22 30) 

CASA ARGENTINA (Ing libero) 
ViaV Veneto 7 Tel 4873866 

La strategia del caracol di Sergio Ca­
brerà (20 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spot II 10 000) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

La visita di Antonio Pietrangeli [18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Il re degli scacchi di Teng Wen|i (19) 
L'arpa birmana di Kon Ichikawa 121) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
[19-20 45-22 30) 
SALA B El Marinelli di F Ridriguez 

(19-20 45-22 30) 

L OFFICINA FILMCLUB 
Ingresso libero 

c/o Cinema Giulio Cosare 

bALA2 LanoladiD Damiani(9301 In­
contro con Damiano Damiani (11 30) Il 
disprezzo di J L Godard (12) 
SALA 2 Racconti d'estate di G Fran­
ciolini (9 30) lo e lui di L Salce (11 30) 
SALA3 UncolpodlpIsloladiR Castel­
lani (9 30) La freccia nel fianco di A 
Lattuada (11) 

POLITECNICO L700C Forzallallodi Roberto Faenza (18 30) Il 
ViaG B Tiepolo13/a Tel 3227559 proiezionista di Andrei Konchaloski 

(20-22 30) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

Piccolo grande amore 
(16 15-18 20-20 25-22 301 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR lltugglllvo 115 45-'7 45-19 45-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SALA COR BUCCI L uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Una vita al massimo 
(15 45-18-20 22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Dennls laminacela 
(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Aladdln 
(16-17 35-19 10 P0 40-22 15) 

SALA VISCONTI Le donne non voglio-
no più (15 45-18 20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tol 9420479 

SALA UNO Kalllornla (18-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Molto rumore per nulla 

(18-20-22 15) 

SALA UNO Aladdln 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma-
nhattan (161810-20 20 22 30) 
SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Piccolo grande amore 
(16 1820 20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1'Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdin [15 30 17 15-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Piccolo grande amore (18-20-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Aladdln (15 30 17 15-19-20 30-22 30) 

SUPERGA 
V ledellaMarma 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Piccolo grande amore 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

Codice d'onore 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Giovanni Falcone (18 20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Pia?za della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4o80285 Moulm Rouge Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblicj 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 -Te l 446496 Splendid via delle Vigno 4 - Tei 620205 
Ulisse via Tiburtina 38U • Tel 433744 Volturno via Volturno 37-
Tel 4827557 

O G G I AL CINEMA 

AUGUSTUS 
LA DIVERTENTE STORIA 
Di «TRE» IN A M O R E 

C K B V S S B M*W«JIUp* l 

\nna 
un film di 

ANTHONY MINGHELLA 

UÈ è 
se; 

» V <«tVWi f«Jrv i lS ì-> 

r i o U \Xi\ t i i -ib m< M i 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 3?04705) 
Al le ?1 Droga Parole sul tatti 
Regui d i Tatiana Visona con An 
tonolla More l l i 

AGORA 80 (Via del la Peni tnn/a J3 
Tel 68741671 
Alle 21 15 Socrate una quest ione 
mora le di G Arcopm'o Regia Ce 
sare Apoli to con C Apoli to M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Sala 1 Al le 17 È arr ivato il prò* 
pr ietar io del le stello di A Raciop-
pi con A Giacchett i F Lapagha 
A Genti l ini 

Sald ? La locandiere di C Goldo 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenota / ioneobb l iga tona 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
68804601 2) 
Al le 21 PRIMA Tuttosa e chebe-
sita di Colme Serreau con Luca 
De Fi l ippo Lello Arena Regia di 
Benno Besson 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 58981 t i ) 
Al le 21 Uomini senza donne di 
A Longoni con Alessandro Gas-
sman GianmarcoTognaz^ i 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Al le 21 Scarpette rosse di T i / i ana 
Lucattini c o n T Lucattini M Tersi-
gni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594915) 
Al le 21 Presso il Coniro Teatrale 
del Parco via Ramazzim 31 I 
g iorn i d i Antonio di Dario D Am­
brosi con S Abbat i L Alessandr i 
D D Ambros i G Coletti 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER­
SITÀ (Viale del le Sc ien te 3 Tel 
4455332) 
Al le 21 Fo rn i cando a l l ' improv­
v iso con Damele Formica 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
M a r t i n o c T Sherman con P Bon 
tempo G Sapio A Lol l i R e g n d i 
A Mar ' ino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacca 
105 tei 6555936) 
La Camera Rossa presenta C'era 
una volta lo di A Petnm recita' 
por le scuole elementar i e medie 
mfenosi Per in forma/ ion i e pre­
notazioni tei 6555936 dalle 10 al le 
1b 

CENTRALE (Via Celsa 6 T P I 
6797270 6785879) 
Al le 21 15 li berret to a sonagl i di 
L Pirandel lo con G Pallavicino 
G Mainordi F Cerul l i M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica &/A 
Tol 7004932) 
Alle 20 45 La locandiere di C Gol 
doni rwegia di Mannol la Amacle 
no con D Nigrel l i D Abb resca 
M Nissen N De Leo T Onnis 
M Samassa F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A l n c a 5 / A - T e l 7004932) 
Sala A Al le 22 II mio giudice di 
Mar ia Pia Daniele con A Senta 
vo M L Gorda S Ometto 
Sala B Alle 20 45 An imal i a san-
gue f reddo di L Armenia e F 
Apol lom con Raoul Bova Vincen­
zo Crivel lo Alberto Gdsbarn Re-
g i ad i F Apol lom 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Al le 21 15 La banda degl i onest i 
di Age & Scarpel l i con A Aval lo 
ne N Musicò G Apr i le Reqia di 
Antonel lo Aval lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
1 9 - T f | 6877068) 
Domani alle 20 45 PRIMA Canti 
di scena concerio di parole e mu­
sica di Cerami & Piovani con V 
Cerami N Martel l i N Piovani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tapmta 19-Tol 6871639) 
Al le 21 15 Al terazioni in Equoca* 
none con M Zol loh A Dic lemon-
le P Minaccioni G Brancale A 
Testoni R e g i a d i b n z z i e M a r t a n i 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cel lo 4 Tel 67&4380) 
Al le 21 Ne in c ie lo ne in terra di 
Duccio Camerin i con Amanda 
Sandrel l i Baiai . Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Al le 21 Nini Ti rabuclo di Dalia 
Frediani reg iaL ivoCa lass i 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 $440749) 
Alle 21 La r isposta è no' di Augu 
sto Carlom e Aldo Giu t l r t con 
Clara Bmdi e Aldo Giuflre Regia 
d iA ldoGiu f t re 

DE' SERVI [Via del Mortaro ?2 Tel 
6795130) 
Al lo ?1 Er marchese del gr i l lo te 
s lo e regia di Alt iero Alf ieri con A 
Alf ier i Renato Merl ino Lina Gre­
co Al l redo Bareni 

DUE (Vicolo Due Macel l i y Tel 
6^88259) 
Al le 21 Le c ipol le di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angel i lo Rosa Di Bng i 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tel 7315897) 

Al le 21 Insolita mente lesto e re 
già di Roberta Nicolai con P Can 
n tz /a ro Enrico Di Fabio Roborto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
•1882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pis ill i Lau­
retta Masiero regia di E Collort i 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 a Tel 
6082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A r ispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca m due ani di Vito Boftoli 

F L A I A N O l V i a S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Lettere al lo sposo di Bo 
tho Straus regia Bruno Monlefu 
sco 

GHIONEIVia del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Al le 17 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mar io Scarpetta 
Graziel lal Manno e Maria Basilo 
Regia di Mar io Scarpetta 

GROPIUS(V iaSanTc ies fo ro 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laborator io Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Al le 21 30 il Calapranzi di Harold 
Pinter Regia di Si lvio Giordani 
con Fausto Lombardi Salvatore 
Mortel i itti 

LA CHANSON (Largo P a n c a c c i o 
82/A Tel 4873164) 
Al le 21 30 T l ramlsud di Piero Ca 
Me l iaca con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tel 
5817413) 
Al le 21 Fatti unici per atti comic i 
di Vincenzo Saleme con V Sale 
me C Buccirosso A Zaneva 
N Paone 

L 'ARCIL IUTO(PzzaMontevecc io 5 
Tel 6879419) 

Al le 21 La regina g ioca con II re di 
Sibi l la Barbier i con Manna Ta­
gl iaferr i e i-uca Lazzareschi re­
gia di Massimo Cos'a e Sibil la 
Barbier i 

Tulle te p ero alte 2? Il pane del g i ­
rasole 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 La guer ra In tempo di pa­
ce di Adr iano Vianello con Ettore 
Cappell i Roberta G a s p a r e n Re­
gia di Adr iano Vianel lo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorat i d i Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado 
nsio Recnadi A DUSP 

META TEATRO (Via Mamel i 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 Ipotesi d i spettacolo scrit­
to e diretto da Argo Suglia con D 
Carnno S Cari la A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via de Viminale 51 
l e i 485498) 
Al le 21 Napoli mi l ionar ia di 
Eduardo De Fil ippo con Carlo 
Giu f f ree Isa Danieli R e g i a d i G i u 
seppe Patroni Griffi 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Al le 21 Oper lque 
di e con Rosa Masciopinto e Gio 
vanna Mori 
SALA GRANDE A l le21 16 O c a n -
c ie l lo e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore 
li Rocco Papaleo 
SALA ORI EO Alle 21 15 La c imi -
ce di Vladimir Majavski j mtorpre 
tato e d i reno da Valent ino Orfeo 

PARIOL1 (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Al le 21 30 Sto r istrut turando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14 Tel 7856953) 
Tutti i martedì mercoledì e giove 
di alle 21 30 Macchietto e parodie 
di Petrol ini interpretato perù da 
una donna Mar ina Ruta Accom 
pagna tada una chi tarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Al le 20 45 Don Giovanni Involon­
tar io di Vital iano Brancat i inter­
pretato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
n / A - T e l 3b11501) 
Al le 21 La donna di Samo di Me 
nandro les 'o e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martel l i t i 
Carla Cassola M a n o Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
bana 11 Tel 4743310) 
Tulle le sere al le 21 L uomo be­
stia virtù di Pirandel lo \D obbl igo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghett i 1 Tel 
6794585) 
Al le 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibson regia Beppe Navello con 
Maddalena Grippa Roberto Alpi 

S A L A I iP iazzaS Giovanni 10-Te l 
7008691) 
Alle 21 Lamento d Arianna spet 
tacolo CJ« danza i,on Massimo Mo 
ncone musiche di Claudio Mon 
teverde 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i ^5 Tel 6791439) 
Al le 21 30 Saluti e taci di Caslc l -
lacci e Pmgi lore regia Pierfran 
cesco Pingitore con Oreste Lio 

SISTINA (Via Sisl n i V^t 1.1 
4826841) 
Al . 21 Arcobaleno con l ino B H 
1 r t q i a t co r t oq r i l a di G I i 

SPAZIO UNO (Vicolo d o Panieri i 
Te 58%974) 
A l e 21 L omosessual i tà o la ditt i­
co Ita di espr imers i d Copi con 
Manuela M o r c i n i B^rb )fd V i 
mof n Alessandr, i An 'mon Gior 
qia Basito A essandra Ce! Re 
q i a d i C r n ' n l 

SPAZIOZERO (Via Gaivan 65 Te 
5"4308 ( l | 
Al le 21 L assurdo quot id iano con 
F Cangemi B C m ^ a F Fprn 
M P t l n n o Rpgia di Lorpn/o Aria 
e 

SPERONI (Via l Speroni n T P I 
4*12287) 
Aik« 2^45 PRIMA Per le scale 
Regia di Gianni Ca vielto con En 
zo De Marco Matteo Lombardi 
Luciana Di Rienzo Angelo Carli 
Silvia RICCI Domenico Miche I 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3760105-30311078) 
Alle 21 30 Ossessioni per icolosa 
regio di Claudio Anq t tm i con 
Fmtl io Bonucci Gca Lione lo 
Carlo Carl ier 

ULPIANOiV .aL Ca a m a l l i 38 tei 
•'PISPbS) 
Alle 21 Nel (ondo dett occhio con 
Fiancosca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lur lano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Val le ^3/a 
Tel 68803794) 
Al le 20 45 La bottega del catte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
t prnando Bruni El o Capitani 
scent e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 
Al le 17 H e d d a G a b l e r d i H Ibsen 
con Manuela K u s t e m a n n Nicola 
Pistoia Regiad i Giancar lo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 5/2/B lei 787791) 
Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Bonedott i con la Compa 
gnia teatrale - E p i d a j r o 9? Re 
g iad i C la r i no Di Ciaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 Pacchi d i bug ie testo e ro 
già di Mino BelleiPdi la Pavese 
Mino Betlei Stefano Santospago 
Orsetta De Rossi 

• PER RAGAZZI B M 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa­

ba 24 te! 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo­
candiere di C Goldoni con Sor 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbl igator ia 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al sabato al le 10 Pi­
nocchio di C Collodi spettacolo 
di buratt ini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8601733 5139405) 
Dal lunedi al venerdì al le 10 il s i ­
gnor pesce tavole stor ie anima 
zioni giochi con le Marionette de 
gl i Accettcl la 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
migl ia 6 - T e l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì al le 10 La 
spada netta roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gial loni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 

o Cor i i"i 
TEATRO VERDE C LJ'VÌ\ . / u n 

G i ' r t i l r nsi ' 0 l e ' ^ O W 
5«%0b5l 
Aii i 1"" Cappuccetto ro»»o " u i 
d P tlf zi i P i t i s i 

VILLA LAZZARONI V H App i Nuo 
v i 522 TU 8^7f-i ) 
T u " q orni « se uso I lunedi e I 
martedì i l le 18 Altee net Paese 
del le merav ig l ie rm B r u n i Man 
Culmo Paola Cap i i Maur iz io 
Ba ' l i s t i Anna Silvi i Hai he Laura 
Corrad Reg a di Aldo Borghese 

M U S I C A CLASSICA 
• E D A N Z A s M M L ^ M 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Ol impico P i a / / i G 
d i Fabriano 17 Tel J2J48^0l 
Ai e 21 Concerto del pianista Glu-
sepp«» Scotese Musiche di l is / t 
R hrne Schubor* 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
IV Ì G Bazzoni 3 Tel 3"u l?69| 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi d i Stona del o musiff» pia 
notorie viol ino f isarmonica sax 
I auto clar inetto canto l ir ico e 
leggero Corsi gratuit i per bambi 
ni dai 4 ai 6ann i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
b 80742) 
Domani Hit 20 30 p resso i Audi 
•ono di via della Conci l iazione 
Concerto del Tr io Solomon In 
progi amma mus che di Haydn 
Mendelssohn Ravel 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
l e i 68801350) 
Ai ti 18 30 Corso di guida ali a 
scol lo tei r o t e e pianista Claudio 
Bonechl 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/^0 'el 
5073889) 
Ade 17 45 Presso il Centro cultu 
rate Banca d l'alia via S Vitale 
19 Concerto del Duo pianist ico 
Passerott l -Turlni Musiche di 
Brahms Ravel 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS­
SIMI (Viale del le Provincie 184 
Tel 44291451) 
Domani al le 20 30 presso l Aula 
Magna dei Col legio Nazareno 
L i r g o Nazareno 25 Concedo 
della pianista Sara Torquat i In 
programma musiche di Beetho 
ven Bach Mar t ine / Granados 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via S de Saint Bon 61 
Te! 3700323) 
Domani al le 20 30 presso I Isti 
luto Goethe via Savoia 1 5 - C o n 
re r l o dell Rascher Saxophone 
Ouartet In programma musiche 
di Bach Donadom De"hoff Pur-
celto Halttler 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 -
Tel 775161 3242366) 
Domani al le 17 L'operetta recital 
del soprano Rita Laura Marra In 
programma musiche di Bard 
Marchett i S'rauss Lehar 
ANSELMO (Piazza Caval ier i d i 
Malta 5) 

Al le 21 Concerto di musica sacra 
del The volces ol Salem chol r Chi­
cago Entrata l ibera 

COOP LA MUSICA 
Domnni al le 21 - presso a Sala 
Casel la via Flaminia 118 - Ars 
Ludi d i Roma In programma musi 

f l e di Cecc ne i i C i u f r t . , 
O iq i Tad ni e I ut)0 e 

DEI DOCUMENTI iVm S / i b i q i 
- , U 5 HO-bOi 
D r m u i l » , 1 CO'' rt » r> o mus 
cale d t v VD uuarte**o O U f f D» 
ponte ensemble d n *io d i Luigi 
L>e t PPO de 1 n mL1c - t i lo 
candii fa regia 1 R jgqe f 

GHIONE(Viad< l e t - o r r u i i T i 
63"?<*M) 
A ie 21 Co i ce ' o J Carlo Lepore 
(basso) e Giovanni Vel lut i lp idnD 
'or le j In programma m u s c h i di 
bchuber* Winlerre s<-

ORATORIO DEL GONFALONE (V 
-"OiO de ii Se min \ tj ' i 
W T 5 0 V I 
Al e 21 Concedo d( Il Fnsi m b k 
.oca ie e S ' rumer ta < L homme 
arme Can'a1ed> J S Bach 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ ( L u n g o l i v c c Ol 

Mcll ir l i A TMI V0J70bl 
Domani j l l u 2? Co"Ct r lo del Rie 
cardo Fanti Tr io in concedo 

ALEXANDERPLATZ CLUB V I , I 
Os' ia 9 T H jr?93<t6> 
Alk» ?? Carte l lo Loffredo Band > T 
c o n r w f o 

ALPHEUS (Virt di- Commerc io Jb 
Tel b74'8?b) 
Sala Mississippi Alle ?? Cvento 
rock totem Le molecole Scandal 
Sala f / omo 'ombo Allt ?? Musica 
i l i o reqoaecon Black DJembe 

Sala Red River Alle 7? Cabale-
con Dar lo Casalnl Segue il "-no 
Farlas 

BIG MAMA Vicolo S Francesco a 
RiPu 18 Tel 5812SS11 
Alle ?2 Concerto blues con la 
Band dol chitarr ista Roberto Ciot* 
ti Inqresso l ibero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monti» Te 
s u c c i o % Tel b'4J020) 
Doppio concerto Mar ie l la Nava 
segue poi Jho Jhenklns 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Mon*e Testacelo 36 Tel 
S74M19) 
Al le 22 30 Foll ie salsa con Hugo 
Alvaro SCh l r lm la 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora PS Tel 73161%) 
Alle 21 Concerto dei Tyromoncl . 
no 

EL CHARANCO (Via di Sani Ono 
tr io ?8 Tel 687O908) 
Al le 21 30 Musica andina con 
Wayra 

FOLKSTUDIO (Via F r a n a t a n e 12 
Tel -6/10631 
Alle 21 30 Nuove canzoni d autori 
con Sergio Slmeonl e Stelano 
Rossi Crespi 

FONCLEA (Via Crescenzio 82'a 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAOE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Conceno del cjruppo Bo­
lero (L 10 000) 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30'd 
Tel 5897196) 
Alle 22 Tom Slnatra Trio 

MEDITERRANEO (Via di Vil la Aqua 
n S Tel7806290) 
Hi ie?2 Jazz Wor ld Music 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto di Peppe Barra 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Mont i 28 Tel 6786ie8) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tel t745076) 
A l le22 C o n c e i ' o d i J o y G a r r i s o n 

rXJ I l l i tà in collaborazione con la MIKADO offre ai 
propri lettori l'anteprima dell'ultimo film di Stephen Frears 

Dall'Autore di "THE COMMITMENTS" 
e dal Regista di "LE RELAZIONI PERICOLOSE" 

ed "EROE PER CASO" 

th 
Ri-Ria di STKI'IIKN FKKARS 
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GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 

CINEMA M A J E S T I C 
ORE2Ì.30 

/ tagliandi per l'ingresso gratuito verranno messi in distribuzione 
da giovedì 9 dicembre a partire dalle ore IO al cinema Majestic 
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Champions league 
Il Barcellona 
batte il Monaco 
Brema a valanga 

• I Risultati (lil secondo turno della 
Champions leaguc girone A Barcellona 
Mon i l» 2 0 Spartak Mosca Cialatasarai 0-0 
Classifica Barcellona i Monaco oGalatasa-
rav 2 Mosc t 1 Girone B Werder Brema An-
derlec ht 5-3 Milan Pono 3-0 (giocata 
I 1 ' I 2 ) Classifica Milan 3 P o r t o e B r e n W 
Anderlecht 1 

Le tre italiane passano ai quarti di finale in coppa Uefa 
Successo facile per l'Inter contro gli inglesi del Norwich 
Impresa «storica» per il Cagliari che supera il Malines 
Solo la Juventus fatica. Nuovo, grave infortunio per Vialli 

Viaggio in Europa 
La sfida di Milano 

Bergkamp risolve all'89' 
ma l'orgoglio degli inglesi 
ha fatto tremare Bagnoli 
INTER-NORWICH 1-0 

INTER Zenga Bergomi Orlando Shalimov M Paganin Bat-
tistmi A Paganin Dell Anno Fontolan Bergkamp Sosa (12 
Abate.13Fern 14Tramezzani, 15Zanchetta 16Bianchi) 

NORWICH Gunn Woodhorpe, Bowen Megson Prior (34 st 
Power) Newman Ekoku (79 stSutch) Ullathorne Sutton Fox 
Goss(13Howiep r 14Smith 16Cureton) 

ARBITRO Krondl(Cec) 

NOTE reti 89 Berpkamp Angoli 8-6 per il Norwich cielo co­
perto terreno in cattive condizioni spettatori 30 mila Ammo­
nito Fontolan (gioco falloso) 

• • L Italia del calcio avan/ ì in Curopa Ieri il ritorno degli otta 
vi di Coppa Uela non ha riservato alle nostre tre formazioni sor 
prese spiacevoli Inter luventus e Cagliari hanno slaccato il bi 
glietto peri quarti di finale Una nota di mento peri sardi in Euro 
pa non erano mai arrivati cosi lontano Un impresa storica che 
esalta il lavoro di Bruno Giorgi (quattro anni f i trascinò la Fioren 
Una in scmilmale) e di giocatori che in huropa si trasformano 
brutti e distratti domenica a Reggio Limila autoritari ieri con il 
Malines Oli stessi belgi hanno applaudito i sardi "Sono più 'orti 
di noi», ha detto il portiere Premi homme I Inter ha patito I ir 
ruenza degli inglesi ma poi un invenzione di Bi rgkamp ha chiù 
soi conti II commento del tecnico nerazzurro Bagnoli "Nei pruni 
venti minuti gli inglesi sembravano undici fenomeni Cra perù 
prevedibile che alla distanza sarebbero cai iti e noi abbiamo col 
pilo in contropiede Aria diversa in e isa juventma 1rapattoni 
non Ila gradito 1 atteggiamento rimine latario della squadri e ci 
sono inoltre le tegole degli infortuni eli Vialli i Rampulla Preoc 
cupa in particolare il malanno uell ex donano il medico IV 
zctti ha diagnosticato una sospetta infrazione al quinto metatar 
so del piede sinistro nello stesso punto dove Vinili si mlortunò il 
5 settembre scorso Pare inevitabile I intervento chirurgico Orale 
Coppe vinno in letargo Milan (Ch uiipions I cagne ) I orino e 
l'arma (Coppa (opp i avversari rispettivamente Arsei.al e 
A|ax) Inter JuveeCagli in torneranno incampo i!2 marzo 1994 

DETENTORE JUVENTUS 
FINALI 27 apr i le e 11 m a g g i o 1994 

O T T A V I DI F INALE 

S. Lisbona (Port ) -A. Salisburgo (Austr ) 

ElntrachtF.fGerm )-La Coruna (Spagna) 

Broendby (Dan )-Borussla D. (Germ ) 

Bordeaux (Fra)-Karllsruhe (Germ ) 

Malines (Belg (-CAGLIARI (ita) 

Norwich City (Ingh )-|NTER (Ita) 

Boavista (Port )-OII Creta (Grecia) 

andata 

2-0 

1-0 

1-1 

1-0 

1-3 

0-1 

1-4 

ritorno 

0-3 

1-0 

0-1 

0-3 

0-2 

0-1 

2-0 

JUVENTUS (Ita)-Tenerile (Spagna) 3-0 1-2 

• V MILANO Con un gol del-
I olandese Bergkamp nella ga­
ra d andata e uno in quella di 
ritorno I Inter s t qualificata 
por i quarti di hnale di Coppa 
Uefa Delusione per gli avver­
sari gli inglesi del Norwich per 
il nerazzurro Ruben Sosa che 
sperava di segnare il suo primo 
eurogol italiano e per la signo 
ra Maria tifosa nerazzurra a 
cui I uruguaiano aveva prò 
messo prima della partita di 
dedicare l eventuale rete Dun­
que I Inter ce ' ha (atta anche 
se a fatica 1 la sofferto il ritmo 
e I agonismo esasperato dei 
britannici che essendo inglesi 
giocano come si fa 11 cross 
uinu lunghi, grandi corse, e 
contrasti decisi 

Infatti per tutto il primo tem­
po il Norwich ha messo in dif­
ficoltà la difesa o il centrocam 
pò nerazzurro attaccando in 
continuazione Ma foga e vo­
lontà se non sono supportate 
da piedi sufficientemente abili, 
non bastano a vincere una ga­
ra bisogna saper andare in 
gol E tra gli inglesi ci hanno 
provalo il centravanti Sutton 
che nei duelli aerei ha sempre 
sovrastato il suo controllore di­
reno Massimo Paganin e I afri­
cano Ukekc tanto bravo nella 
fase di preparazione dell a/io, 
ne quanto disastroso nelle 
conclusioni 11 portiere interista 
se I e visto davanti un paio di 
volte la palla è sempre finita 
sulle gradinate Gli avanti in­
glesi oltretutto sono stati 
spesso favoriti dagli errori di­
fensivi degli avversari - il più 

impreciso Angelo Paganin -
che più d una volta optavano 
per il disimpegno verso Zenga 
mettendolo inevitabilmente in 
crisi Ma anche il centrocampo 
nerazzurro ha laticato a entra 
re in funzione Shalimov e lo 
stesso Bergkamp non sono en 
trati nello spirito combattivo 
della gara e spesso hanno trol 
terellato a vuoto 

Le cose sono cambiate nella 
seconda frazione di gioco la 
stanchezza ha stroncato le vel­
leità del Norwich e probabil 
mente la strigliata dell allena 
tore Bagnoli negli spogliatoi ha 
prodotto sui nerazzurri gli cf 
(etti voluti Tuttavia e continua 
ta la fiera degli errori sotto rete 
Mentre gli inglesi proseguiva­
no imperterriti ad attaccare 
senza concludere nulla gli in­
teristi meno frastornati a ccn 
trocampo hanno organizzato 
più d un contropiede Dell An 
no ci ha provato da fuori area 
due tiri fotocopia finiti uno a 
destra 1 altro a sinistra della 
porta difesa da Gunn Poi Sosa 
e Bergkamp hanno sbagliato 
soli davanti ali estremo difen­
sore inglese Ncg'i ultimi scorci 
di partita 1 allenatore britanni­
co Mike Wolker spinto dalla 
disperazione ha mandato in 
campo tutti gli attaccanti che 
aveva a disposizione in pan 
china alleggerendo il suo re 
parto arretrato Edeslatocasli 
gato dal contropiede interista 
Dcnnis Bergkamp non vederi 
do difensori in giro e partito 
da meta campo e una volta 
nei pressi di Gunn lo ha supe 
rato di piatto destro 

Ancora guai per il Torino 

Il presidente Goveani: 
«Troppo debiti, 
potrei anche andarmene» 
• • I ORINO -Sono molto 
stanco per gli impegni e la tin 
sione di questi ultimi mesi Ma 
non ho intenzione di essere il 
e cui sono stati scaricati 

questi problemi II giorno della 
vittoria di Coppa Italia rifiutai 
un offerta Adesso sono pronto 
a vendere una parte o 1 intero 
pacchetto azionano del lori 
no Cvero volevo la bicicletta 
ma se diventasse un tandem 
non potrei che esserne felice 
I o sfogo e di Roberto Goveani 
da dieci mesi presidente del 
I orino che aveva preannun 
ciato al Delle Alpi una conte 
renza stampa nel post amiche 
vole di ieri contro la C roatia 
( c \ Dinamo) di Zagabria 

Il Notaio e visibilmente teso 
1 opera di risanamento della 
sex leta - «nuli e e più uno spi! 
lo fuori posto grazio anche al 
I intervento della Guardia di Fi 
nanza» ha precisalo con invo 
lontana ironia il consigliere 
Campra - si sta rivelando gior­
no dopo giorno un calvario 
Alle «sofferenze economiche 
si sommano le npercu -sioni di 
car lUcrc estra calcistico per la 
nota inchiesta della Procura di 
I orino sulla gestione Borsano 
Li polizia tributaria avrebbe 
individuato reali fiscali pari a 
circa i miliardi di sanzioni Di 
qui I appello di Gove un agli 

istituti di credilo verso i quali 
la società e esposta per 5 mi 
hardi Una cifra non elevata 
ha ricordato il presidente del 
Iorino ma la cui richiesta di 
rientro rischerebbe "di vanid 
care il lavoro fin qui svolto» 

Ieri intanto ha avuto un se 
gmto inehe li qtestionc dello 
presunte interpreti per gli arbi 
In inte rnozionali ingaggi ite dal 
I ormo in occasione della par 
lita contro I Aek Atene ni I di 
cembro 1991 Gli avvocati di 
l uciano Moggi attualmente in 
forze alla Roma ma ali epoca 
dei latti direttore generale del 
I orino hanno dichiarato che 
•alcuni giornali riportano in 
maniera distorta i contenuti 
dell interrogatorio reso da 
Moggi al Pm Prunas I ola a 1 o 
mio» Dopo avere rilevato che 
• in realtà a Moggi sono stati 
e hiesti chiarirne nti soltanto re 
lativimcnte alla ipotesi di pa 
gamenti in nera che sareb 
boro stati effettuati dal I orino 
Calcio» gli avvocati affermano 
che -non ò stato affatto conte 
stato a Moggi quanto riportato 
dalla stampa circa interpreti 
messe a deposizione dal'a So 
cieta per comitive straniere e 
arbitri in occasione di gare eli 
coppa f urt p.i del Iorino» \\ 
prossimi giorni le puntate sue 
cessive 

La sfida di Cagliari 

Lezione di calcio ai belgi 
Firicano e Allegri firmano 
i gol di un'impresa storica 
CAGLIARI-MALINES 2 - 0 

CAGLIARI Fiori Villa (81 Sanna) Pusceddu Bisoli Napoli 
Firicano Moriero Herrora Allegri Mattooli Oliveira (33 pt 
Criniti) (12Dibitonto 13Aloisi 14Bellucci 16Sanna) 
MALINES Preud homrre Sanders De Boeck Giysbrechts 
Deferm (46 Demesmaeker) Van Den Buijs Leen Bartholo-
meeussen Van Gompel Eszeny Czerniatynski (12 Mauroo 
13 De Wild (secondo portiere) 15Peetermans l6Pereira) 
ARBITRO Scrtmidhuber(Ger) 
NOTE reti nelpt15 Firicano nelst36 Allegri Angoli 6-2 por 
il Cagliari serata tiepida terreno in ottime condizioni spetta­
tori 30 mila Ammoniti Van Gompel e Sanders per gioco fallo­
so 

GIUSEPPE CENTORE 

• i C AGI IARI 1*1 paura dopo 
la pesante sconfitta di Reggio 
Emilia e già svanita II Cagliari 
centra un traguardo "storico 
raggiunge in quarti di finale di 
una coppa europea impresa 
che non era riuscita neppure 
allo squadrone di Gigi Riva Per 
migliorare il suo limite «conti 
ncntale» ha liquidato senza 
problemi la pratica Malines I 
belgi anche ieri hanno ribadì 
to dopo l ! 3 dell anelata la 
loro modestia mai un pencolo 
per Fiori nonostante le tre 
punte scine rate da Van I loof 

Pppurc la squaclr ì belga 0 
partita per cercare subito il col 
paccio Dopo pochi secondi 
un colpo di testa di Cszenvi vie 
ne deviato in angolo da I lori 
S ira questa una delle poche 
azioni pericolose del Malines 
Subito infatti si scatena il Ca 
gliari Moneroc Olive ira prima 
del leggero infortunio e he e ol 
pira il naturalizzato belga il 
i2 formano una coppia d at 
lacco imprendibile per la lenta 
difesa del Malines Die tro di lo 
ro e e la grande repia di Mat 
tcoli ben sostenuto da Mlegri 

Il toscano protagonista finora 
di spezzoni di partita e di lun 
glie polemiche con la società e 
con I allenatore per il suo ri 
dolto utilizzo disputerà un 
grande primo tempo aprendo 
il gioco e facendosi trovare 
pronto in zona tiro Dall altra 
parte emerge la classe Preud 
ilomme unico vero fuonclas 
se del Malines chi in almeno 
tre occasioni salva la sua por 
ta Al 7 riesce a respingere una 
forte conclusione di Monero 
ma niente può fare al M 
quando da una angolo scatu 

nto da una sua gran devwio 
ne su tiro di Monero Firicano 
riesce a deviare di testa un re-
tropassaggio di Allegri 11 Mali­
nes 6 incapace di reagire Biso 
gnerà aspettare il 40 per assi 
stere a un tiro di Leen che co­
glie il palo estemo alla sinistra 
di Fiori 11 primo tempo scorre 
nella noia II Malines dovrebbe 
segnare quattro reti per passa 
re il turno ma la compagine di 
Van Hoof dimostra di non pos­
sedere le armi necessarie ali 
impresa La coppia di centrali 
Van Gompel e Czernyatinski e 
inconcludente il centrocampo 
non spinge a sufficienza la di­
fesa si è detto è lenta 

La nprcsa si apre con un as­
sedio più convinto dei belgi 
Van Hoof anche per l ingresso 
di De Mesmaecker al posto del 
difensore Deferm nesce a spo 
slare in avanti di 15 metri il ba 
ncentro della sua squadra 11 
Caglian e costretto a giocare di 
nmessa, ma il Malines non rie­
sce mai a superare la difesa 
del Cagliari 11 sigillo ali incon­
tro e alla superba prestazione 
di Allegri arriva ali 81 quando 
dopo un lungo ping-pong in 
area 1 ex-pescarese riesce a se­
gnare e a chiudere la gara La 
gioia del livornese e lutta nel-
1 abbraccio a capitan Matteoli 
il suo naturale «avversario» per 
la maglia di mezzala sinistra 
Poi a fine partita esplode 1 en 
tusiasmo dei tifosi che invado 
no il centro storico della citta e 
rivestono con un bandierone 
la statua di re Carlo felice Te 
sloggiamomi questi che non 
avvenivano dal 1970 lanno 
dello "storico» scudetto 

Domenica prossima Coppa Intercontinentale con il San Paolo 

Il Milan atterra a Tokio 
Gli sponsor giapponesi esultano 
Il Milan è approdato in Giappone per la Coppa In­
tercontinentale di domenica prossima contro il San 
Paolo Fabio Capello ottimista sulle condì/ioni dei 
suoi giocatori ha parlato desili avversari «E una 
squadra d attacco pericolosissima solo per 20-30 
minuti Basta tenerle testa e infilarla al momento 
giusto^ Tranquilli anche i giocatori molto interesse 
da parte dei giornalisti locali 

PAOLO FOSCHI 
^ B 11 Miliin e-1 arrivate) nella 
terra de l Sejl U v a n t i qui nel 
l'ISM (1 0 il Mede Uni) e nel 
I090 ( 3 0 ili Asuneicjii) h 
s q u a d r a l o s so l i c r i ha vinto 
d u i delle tre l o p p i Interconti 
ne Mali de I s u o pai uiircs f d o 
me luca pross ima ste so Ino 
go s t i s s o obie ttivo ci prove r i 
a n c o r i que st i volt i c o n i bra 
sili.mi de I S ni | ' KIIO N I II i 
c o n t i r e n z a stanili i t i n u t i p ò 
c o d o p o I arrivo a l o k v o I a 
b io C a p i l l o lui p r e s e n t a t o il 
s u o Mil in l'ex.In ig ion i i l is tu ì 
fotografi il ili un il segui to 
mol to pili interesse eli parte 
della s t a m p a loc ile ni Gì tp 
pone il e i l u o st i vive l ido un 
v i r o » ' p ropr io b o o m qu ts <>b 
b l i g i t o n o quindi sapere c|ii in 
to più possibile de I c l u b e he Ini 
vinto tulio i o c|ii isi ) 

"I ulti i !( V,IIK iton li i eli 
ehi tr ito il t ic me i» rosso!ic ro -

s o n o ni buon t cond iz ion i e 
h a n n o assorbi to megl io che 
nelle d u i precede liti ex e isioni 
gli ine once me nii tic I (uso or i 
n o C ipe Ilo li i poi spe su 
e]iialehe p irol i sugli i w i r s u n 
eie i qual i 11 i studi ito dive rsc 
p » ritte il vide o tape -f* un i 
s(|u idia ci i t taceo h a s p i c g t 
tu dire tt i el i un ni tc,o come 
l e k S a n t i n i Mi ho tratto 

eiualche llldll izlolle pi lo il 
t ic iare i o l i r> b giocatori e eli 
le nde rsi c o n l) m a e pe nco lo 
sissmi i solt mto per 2(1 io mi 
nuli i partii i 1$ ista tenerle l i 
st i ' intil irl i il moine n o gin 
sic 

Il Mil m pur privo eli vane 
pedine important i p u ò con ta 
re su un i rosaeli 'ulte» nspe tto i 
portn il le Ipo < Ri ssl 1 eliti uso 
ri H ire si I issotti C oslae uri i e 
N tv i Oli indo I' unici i \1 il 

**v-r >»<"*• 

Gragnolti. Prima uscita ufficiale del presidente della Lazio in 'i 
ben ì d.i pochi giorni II numero uno biancazzurro in visita al 
•Maestre III» ha "ammonito' il sindaco Rutelli (MI suo ò slato 
uno slogo da tiloso però e stata un uscita inopportuna prò 
pno nel momento in cui 11 lxizio sta facendo nuovi sforzi per 
migliorare ) e ha incoraggiato Casiraghi (>e un grande cani 
pioni speriamo e he nesc i a convincere 7olf che e e bisogno 
anche eli lui) 

Bagglo. Il giocatore della Juventus fa parte insieme ali interisti 
Dcnnis Ik rgkamp i il brasiliano del Barcellona Romano 
della tern i elei finalisti tra i quali la Fifa nominerà il calciatore 
dell .inno II vincilore sarà proclamalo il 19 dicembre giorno 
eli Isortiggiodeigironilmalidi Usa 94 

Atletica. Il tanzaniano Boav Akona) ha vinto a Palermo la se sta 
edizione della m iratona «lounst Mondiale1" con il tempo di 2 
li I ì rii le rzo I italiano I rancesco lrtennici grande* sorpresa 
dell i giornata partito per provare i 20 km in vista del cross 
de Ile «5 Nazioni ha condotto la gara in tisla fino a une dillo 
mitri dal termine 

lomba. Lo sciatore azzurro ha visitato ieri il «Molor Show» il sa 
Ione molor stico allestito i lìologna I la parlato con i tifosi (-il 
mio obbiettivo sc>no le Olimpiadi di Lillehaminer gareggi ro 
lime no altri due anni poisivedrà") Oggi I omba arriva il Si 

sincri dove da domani riprenderà gli allenamenti 
Pallavolo I risultali de Ila 10'giornata di campionato di sene Al 

Mi! in loscana jO Ravenna Treviso 2 3 Montichian l'arni i 
0 ì l'adov i Ve rema i (I C lineo 1 aleonara i 0 Modena Schio 
i l Reggio I nulla Bologna f 1 Classifica In viso e Panni IH 
punti Modini Hi Mil ni e Ravenn i M P i d o v i l 2 Montichiu 
rie Cuneo 10 Re ggio I nuli i 8 Palcon ira Verona e Schio u 
liologn i 2 I ire nzi 0 

Basket coppe Neil l.uroclub Clearkoini isa con il Panatimi ti 
kosS5<5 ora per Cantu si la dura In coppa Kornc la Reco i 
ro vinci i Siviglia 97 a Sr> 

La sfida di Tenerife 

La gita diventa un incubo 
Bianconeri sull'orlo del ko 
e Trapattoni s'arrabbia 
TENERIFE-JUVENTUS 2 - 1 

TENERIFE Manolo Cesar Gomez Aquilera Del Solar Re-
dondo Mala Cantillo Chano Pinilla (6? st Latorre) Fplipe 
(62 Pier) Ignacio Conte (1? Tono 13 Ochotorena 14 Tom) 
JUVENTUS Rampulla (50 Marchioro) Porrmi Fortunato Dino 
Baggio Kohler Torricelli Francescom Conte Vialli (30 pt 
Marocchi) Roberto Baggio Moeller (13 Baldini 14 Notan 15 
Gaha) 
ARBITRO Puhl(Ung) 
NOTE reti nelpt38 Aguilera 35 Moeller 87 Del Solar Ango­
li 9-1 por il Tenerifegiornata fresca cielo sereno terreno in 
buone condizioni spettatori 20 342 Ammoniti Francescom 
Dino Baggio e Pmilla per gioco scorretto Marocchi per com­
portamento non regolamentare e Del Solar per protes'e 

M SANI A CRUZ DP 11 NI RI 
KL Doveva esse re u n a passeg 
gialT ma h i l i t i c t l o più del 
previsto h Juven tus per quulifi 
c i r s i pe r I quart i M termine 
de i 90 minuti d i g ioco mo l to 
comba t tu t i il I e n o n ' c si e un 
p o s t o mer i t a t amen te per 2 1 
m a grazie al 3 0 d i l l a n d a l a 
la Juve ha c o n q u i s t a t o il p i s 
saggio al tu rno successiv o 

l a c r o n a c a Non s o n o m e o 
r i passal i 1(1 s e c o n d i da l li 
sc ino d inizio e subi to R unpu l 
la v iene c h i a m a t o in c a u s a d a 
un c o l p o di testa di Mala facile 
la pa ra l a L q u e s t o il p re lud io 
ali a n d a m e n t o d i l p r i m o t em 

p ò i l l c n c n f i d ispcr i tanientc 
ali a l t acco la luvc e hius t in di 
Ies i proni t a colpire in c o n 
I rop iede Al 1 brivido ne II ire a 
liivcntma su un a n g o l o d a l l i 
d i s t r a c o n la di lesa imb ibo la 
ta Rampul l i e costrette"! id un 
intervento di piede pe r respin 
gire u n a t i t i l l i l i d i disi inza 
ravvicinata di C i ' t i l o D o p o 
soli 2 I e s t r e m o difensore 
b iu i i concro si f i p i r d i re la 
I m e u r i h i giex ito in magli i 
gì ili ì - nega il gol ali argenti 
n o R i d o n d o tutore di un vio 
le n to tiro dal limite di sinistro 

AH 11 azione pe nco losa 
dell i luce B igg io fuege in 

eontre piede in > i 
m a se Hip i ti 1 e i i 
u s o ippoggi 1 ,11 ni 
viene int icip o 

Il le nenie con i i i l i 
gc re m.i R impili! i i i 
sulle eoncl i i s imi 1 l 
i l i e 10 ) d i l i li ! I 
Castillo i vii ) I li s t | . j , , 
i r ip t ' toni r ispo idi een i i 

ribaltali» liti di ' i o li si i t 

impensierire troppi I i t tu 
guardi ì sp itmol i Al _ * 
e costre tlo ìd ab i t ando t i e i 
c a m p o z o p p i c a x o ' l i ni 
tt'cnele-v i un te st d e ì 

o* i si cine pe i un i \ , i 
•-lodo in interi i n t 

Poi al >" il li in ni | is-. i 
in van ' ìggio \guili r i si e u 
nea ne II are ì ' lei! IIAC m i 

destra e sfrut tando un d p< 
errore di I or tun ilei » MII ÌJ u 
11 serve C isnllo ' t i r ' 
o p p o s i ì eon ' uK ro s e S ui e 
r i sol iss imo p u ò me 'le re n 
rete 

A'I inizio di I' t nj u c i tu e 
Kampul la si infortii i t lo s. i 
l u i s i c March o ro IU ore ne 1 I 
naie di v iri' p*"t di /( Oi 
I i I m i nlus e eh iis i i i n t , 
I elle nfi uves e non de un i 

de pericolose It i o n e tis n 
di Del Sol tr ( "S SJ s , s^ 
e di Utlorr i (d'i i e < I ti I 
! ito pt r luonisitK ti i 
C 11 ino M tue ino " il 1 
si ad i re ili 1 te i n p o ti ^i I i 
t i n e Min Ile r JT i i 
pe rson tic eli co it t il L 
guai ta il (> iregglo li ti .. > s 
se mbrìeIlluso in i ili i i i 
li i v irbi une .ite np is*. ,i i i 
v ìnlatlgio ili H7 e (i i Dt I s I u 
A questo punto pi n ni 
più tempo pei nuli il n 

**«s«' 

Franco Baresi assednto dai tifosi giapponesi di suo arrivo a Tokio 

dim i DLSS iills 111 nth.* tinpi 
sii Don uluni s ivm n. I)< 
\ ipoli (. Mix rtm Oi ili m in 
li \1 iv, irti P ipiii t \< KIIH ioni 

I It <ÌK\U ira/ioni <.k i t,!tx i 
turi Nu nli sp t\ ikk ri i in i 11 
tcuis i|M_vok / / i di pok r pori ) 

il pr< stufasti Mili 
Ir inu SL P ipm il ikbutl 
qu< il ) in nuli si I/IONI t i, 
p irsri mollo d< u rm n il< 1-
p irli! i s ir » di"i i ilissini 1 pt r 
ciuf i br isih ini s o n o < \ np ion 
d \ n n ni t i li n ino un in in i 
to ialino olii USIMI M i noi si i 
ino il Mil in i impioiH d It ili i • 

i \ K I t impunt i d i u i o p i noi ti u u r i i i I 
soli m t o |M r li m i n i o tlltui It d \ s n 
I r m i * K tri si p ( pò inssin < di i l i » u n 
d i (] inst i p irti >. st m b M l o [^o I iw ri 
< l imo i s i n n o ( l i Inni; t p o l i t i m e l o 
( s p i n i n / i ) -I import inli i d o m i n i l i 
I in b* I u;io<.o i drw rtm il p u b il ili in i il f 

'I b i n o m ippoin st st m p r r itk n p ò i, 
n mollu M i" r o s m ni Mil in 1 o <. i i <,k, I 

I ii l t i \o i non ' vin in il n i >roi.r u 
-i t rd di n o n t u r subi io i_;ol IH I L, t <• »i , 
r i pt*s i d i rMi dm hn ili n Mil in IJI t ( 
ti ( ti i p p o li M ì m k iso si p u ò mi 1/ ni i 

si mpri n p ir ir» si t,n un ioni l i n k d s| 
un > in piti d( 11 r tsili tm ( nis i 1 < ii 

I m > ili ini oiitn> il Mil m si illune i nn I 

I \ . 

U i 

1 1 i 
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Il presidente della squadra 
isolana che gioca in Ol 
caccia il tecnico: è il quarto 
esonero in tredici partite 

Il record di Abbondanza: 
un solo gettone di presenza 
Nell'incredibile girandola 
anche il glorioso Cane 

Ischia, panchine amare 
Tredici partite, cinque mister Una media di due 
partite e mezza ad allenatore fuori uno, dentro un 
altro Via Pasquale Casale, ultimo in ordine di tem­
po, ecco arrivare Gianni Balugani. Con un simile 
fuoco d'artificio, oltre a realizzare un record, Bruno 
Basentini, vulcanico presidente dell'Ischia, squadra 
napoletana di sene C/1, si è allineato alle migliori 
tradizioni del calcio italiano 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Casale le sue colpe ce le 
ha Nel senso che lui sulla m, 
odiale giostra azionata da Bru­
no Bascntini e era già sali'o la 
scorsa stagione e ne era stato 
espulso senza troppi compli­
menti in estate Galeotta una 
vivace poltmica con lo stesso 
presidente su una chiacchiera­
ta Ischia-Acireale 

A scagliare il sasso era stato 
lo stesso Bascntmi che dopo 
aver messo sotto accusa I inte­
ro universo calcistico aveva la­
sciato intrawcderc una collu­
sione tra il suo allenatore e 
quello dell Acireale Giuseppe 

Papadopulo alla vigilia di una 
partita che sarebbe terminata 
col più squallido dei risultati 
zero a zero 

Ma il presidente aveva poi 
nascosto la mano davanti ai 
giudici e la giustizia sportiva si 
era trova'a costretta a omolo 
gare un altro e più sconlortan 
te zero a zero quello tra le 
istanze moralizzatrici e le ra 
gioni dello t-tatusquo 

Pasquale Casale comun­
que aveva dovuto riprendere 
la via di casa Sostituito da un 
certo Rispoli che ovvia alla 

scarsa notorietà mettendo a 
segno un record 1 esonero pn 
ma ancora di andare con la 
squadra in ritiro Un altro ex 
ploii dell incontenibile Basen 
tini padrone e signore della 
rappresentativa calcistica del 
I isola verde bella per la sua 
natura celebre per le sue ter 
me celebrata da uomini di 
cultura come Luchino Visconti 
e magnati come Angelo Rizzo 
li 

Altro giro altra corsa Brevis 
sima anche questa Da un ali 
scafo sbarca Ciro Abbondan 
/a napoletano un passato di 
calciatore nel Napoli e nella 
Lazio interprete non eccelso 
della recita calcistica ma ap­
prezzato quanto a tecnica per­
sonale Ciro non fa neppure in 
tempo a visitare tutta 1 isola 
che I irrequieto Bascntmi regi­
strata la sconfitta a Reggio Ca­
labria lo prega di accomodar­
si su un altra panchina 

Gioca g-osso Basentini che 
le cronache desenvono come 
irruente focoso e non propno 
versato nell arte della diplo­

mazia Il presidente fa un gran 
parlare di Plav off e promozio 
ne vede la serie B nel futuro 
prossimo dell Ischia C forse 
per questo butta sul tavolo un 
asso nientemeno che Fausti 
nho Jarbas in arte Cani Una 
carriera di tutto rispetto un ala 
di quelle insidiose davvero 
uno dei gioielli del Napoli <_he 
faceva sognare i suoi ti'osi con 
i nomi magici di Omar Sivori 
di Jose Altafini e di Antonio Ju 
liano L di Cani appunto che 
ducttava a meraviglia -on quei 
mostri e dava un contributo 
non piccolo in termini di gol 

La gloria d antan deve in 
qualche modo intimidire Ba 
semini Che ci pensa un pò 
prima di rispedire al mittente 
quel brasiliano dalle chiome 
ormai ingngite Come grigio ri 
sulta il suo «periodo gia.loblu 
il prcsidcntissimo rinforza la 
squadra porta ad Ischia persi 
no Ciro Muro promessa man 
cala del Napoli riciclata in prò 
vtncia e Cane resiste la bellez­
za di sette partite racimolando 
sei stiracchiatissimi punti ma 

realizzando il controrecorcl nel 
campionato tutto personale di 
Bascntmi 

Il quale poi stupisce i1 colto 
e ! inclita richiamando I aborri 
lo Casale II figlio! prodigo del 
calcio isolano si rimbocca le 
maniche L Ischia diventa 
d improvviso un fulmine di 
guerra in cinque gare ottiene 
dieci punti (in C/1 si isscgna 
no tre punti per la vittoria) 
con ben tre successi consecu 
tivi un evento che ha dello sto 
nco 

Ma il cuore di Basentini non 
si intenerisce per cosi poco E 
quando viene a conoscenza di 
un diverbio tra il mister e la 
stella Ciro Muro vede a portata 
di mano la possibilità di irro 
bustire il suo record Convoca 
il buon Pasquale 1 ra i due vo 
lano parole grosse e il presi 
dente dopo averlo sopportato 
per trentasctte giorni firma la 
lettera di licenziamento dell al 
lenatore annunciandone le di 
missioni E invita ad un giro 
sulla giostra il cameade Balu 
gani Faushnho Jarbas Cane per sette domeniche sulla panchina dell Ischia 

Ieri pomeriggio a Viareggio 
Nuoto in apnea da record 
145 metri in 2 W 6 7 
per il romano Makula 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 

M VIARI GCIO Record mon 
diale di nuoto in ipnea una 
specialità non olimpica che 
pure trova un suo spazio ili in 
terno delle discipline in acqua 
Record mondiale per Stefano 
Makula che ieri alla riapertura 
delle vasche per le finali del 
17 o meeting intemazionale di 
nuoto di Vi ireggio «Mussi 
Lombardo Perniano» ha con­
quistato quei due metri in più 
che lo consacrano campione 
Makula 39 anni romano e 
sceso in «acqua 6» alle 15 59 la 
muta da subacqueo e due lun 
ghissime pinne Dopo pochi 
minuti di eoncentrizione ha 
preso il via seguito dai giudici 
della fin d i un medico del 
Coni e dalle telecamere della 
Rai Sul fondo dell i piscina un 
segnale avrebbe indicato a 
Makula il supcram^r'o del re 
cord Makula ha cominciato a 
nuotare sott acqua I la portato 
i termine le quattro v ische e i 

cinque metri che lo separava 
no dal record in 2 09 67 b it 
tendo il precedente primato 
(che peraltro gli apparteneva) 
di 143 metri stabilito a Bari 
cinque anni fa 

Ex apneista di profondità 
Stefano Makuli dice di aver 
cominciato «giovanissimo a 

13 anni ad andari sott acqua 
Poi visto che non e e ra la pos 
sibihta di indare al mare trop 
pò spesso no cominciato a 
nuotare in ipnea in orizzonta 
le in piscina La passione -s na 
ta cosi Lno sport difficile che 
deve coniugare la resistenza fi 
sica illa capacita polmonare 
«[.a crisi arriva ali ì terza vasca 
più o meno a 75 metn È quello 
U momenti n cui mente e cor 
pò devono scendere a un 
compromesso E il momento 
in cui - dice Makul i - il cervel 
lo li obbligherebbe a respirare 
Bisogna reagire altnmcn'i e fi 
niti Makula afferma di aver 
messo i punto una nuovi tee 
nica di ipnea «E un metodo 
approvato dal Coni si va in 
apne i con il training autoge­
no Non più con 1 iperventila 
zionc che si e rivelala una Ine 
nica pericolosissima» Per arri 
vare il record di 115 metri Ma 
\ula ha impiegato due anni di 
allenarìcnlicontinui Lintanto 
pensa al prossimo record «In 
primavera forse Ma stavolta 
devo arrivare i 150 me tri» Ma 
kula dice di avere i>ia degli al 
lievi sono i suoi due assistenti 
«che già arrivano a 100 metri di 
percorso Speriamo che non 
riescano a raggiungere il mac 
stro 

r 
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Olimpiadi. Un'idea per il 2000: due nuovi sport nel programma. Fuori pentathlon e scherma? 

Giochi da rifare? Il Coni non ci sta 
MARCO VENTIMIGLIA 

Giovanna Trillini «bandiera» italiana alle Olimpiadi di Barcellona 

• • ROMA Uno sport olimpi­
co può scomparire dalle Olim­
piadi ' La domanda potrà an 
che apparire oziosa specie in 
un Paese che sta vivendo ben 
altri dissolvimenti Eppure e è 
chi trova il quesito appassio 
nante tanto da dedicare alla 
sua soluzione preziose ore di 
lavoro È il caso di Franco Car 
raro uno dei due membri ita­
liani del Comitato olimpico in­
temazionale Come dite7 Pen­
savate che I ex sindaco di Ro­
ma nonchC ex ministro del tu 
rismo fosse in tutt altre faccen­
de affaccendato' Magari alle 
prese con il cupio dissolvi del 
garofano socialista da sempre 
il suo partito7 Niente affatto 
Carrara sembra ormai consi­
derare la politica un capitolo 
chiuso Meglio molto meglio 
tornare al suo primo amore 

quel mondo dello sport dove 
può vantare un invidiabile air 
sus honorum presidente del 
Milan presidente della Pcder 
calcio presidente del Coni ed 
oggi appunto autorevole 
membro de' Ciò 

E fra le vane Commissioni 
inserite nel Comitato olimpico 
internazionale Carrara ha 
scelto di far parte di una delle 
più importanti quella che si 
occupa del programma olim­
pico Insieme agli atri due 
membri del Ciò HodlcreCha 
tner il dirigente italiano è mea 
ricalo di proporre delle inno­
vazioni alla «scaletta agonisti­
ca dei Giochi Equi si torna al 
la domanda di apertura ma 
non solo Oltre a valutare 1 op 
portunità di cancellare degli 
sport dalle Olimpiadi Carrara 
& C prendono in considera 

zione anche 1 ipotesi opposta 
introdurre delle nuove discipli 
ne olimpiche 

Si arriva cosi alla piccola ri 
voluzione che starebbe per in 
nescare la Commissione del 
programma olimpico L idea e 
semplice ma dirompente a 
pulire dai Giochi del 2000 as­
segnati nello scorso mese di 
settembre a Sydney il comita­
to organizzatore locale avreb­
be il potere di inserire discipli 
ne di suo gradimento nel pro­
gramma escludendone altre 
Esempio in Australia è molto 
popolare il rugby che potreb­
be quindi divenire sport olim­
pico ali alba del terzo millen 
nio Ma la palla ovale non e 1 u 
mea specialità in predicato per 
i Giochi di Sydney Si parla an 
che di un altro sport da sce­
gliere fra triathlon golf e bow 
ling Non dovrebbe però muta 
re il numero complessivo delle 
discipline sportive fermo a 26 

Una limitazione con una con 
seguenza evidente Aduenuo 
vi arrivi dovranno corrisponde 
re altrettante «partenze» Equa 
Il sono gli sport che rischiano 
di dover sloggiare dal monte 
Olimpo' 

Prima di rispondere OCCOTC 
riflettere su una questione di 
fondamentale importanza Per 
una disciplina sportiva I esclu­
sione dai Giochi può avere 
conseguenze addirittura fune 
ste L assenza olimpica signifi 
ca dover rinunciare alla vetnn i 
televisiva più ambita con con 
seguente ed inevitabile fuga 
degli sponsor C e poi una con 
siderazione geografica cun 
celiare uno sport equivale a 
penalizzare il medagliere di al 
cune nazioni Detto questo si 
può affermare con cognizione 
di causa che fra le discipline 
più a rischio ci sono scherma e 
pentathlon moderno 11 motivo 
sta nelli lim tata diffusione in 

ternazionale di questi sport 
aggravato nel caso del penta 
thlon dagli elevati costi di or 
ganizzazione delle gare C qui 
viene il bel lo Lidea che nel 
2000 pentathlon e scherma 
siano costretti a congedarsi 
dalle Olimpiadi fa venire i su 
dori al presidente del Coni Pe 
scarne Entrambe le discipline 
infatti hanno puntellato il me 
daglierc italiano nelle ultime 
edizioni dei Giochi E ad au 
mentarc lo sconcerto del presi 
dente del Coni e e il fatto che 
uno dei promotori del rivolgi 
mento olimpico sarebbe prò 
pno 1 «amico» Carrara I uomo 
che gli ha dato un aiuto fonda 
mentale a scalzare dall i prima 
poltron ì del Foro Italico I av 
vocato Arrigo Gattai Ed un liti 
g o fra i due sarebbe un bel 
i>uaio non potrebbero nem 
meno risolverlo alla maniera 
dei nobili Con un duello di 
scherma 

Ricognizione in Sicilia 
Mondiali di ciclismo 1994 
Prime verifiche a Palermo 
m» PALI RMO È cominciata 
con la visita al velodromo dello 
Zen costruito tre arni fa con i 
fondi della legge per I impian 
Ustica d ' i mondiali la ncogni 
zione degli impunti che ospi 
tcranno ìd agosto prossimo i 
mondiali di ciclismo Mondiali 
che* come si ricorderà sono 
stati al centro di numerose pò 
lemiche nei mesi scorsi prò 
pno a causa delle particolarità 
degli impianti palermitani e 
della difficolta incontrale nel 
repenrc e gestire i fondi neces 
sari ali organizzazione 

Ebbene il francese Morelon 
lo spagnolo Grande il belga 
Sercu 1 americano Carmichae! 
e I italiano Valentin! ieri hanno 
fatto conoscenza con la pista 
in cernerlo da 100 metri ali a 
perto S upito o spagnolo 
Davvero e stato costruito solo 

tre anni fa7 Motivo della so 
presa le dimensioni inusitate 
dell ine Ilo ormai il ciclismo su 

pista si fa normalmente sui 250 
metri in legno Comunque è 
stato positivo complessiva 
mente il giudizio sull impian 
to 

Per oggi sono previste prima 
un 1 ricognizione ad Agricnlo 
sul percorso attorno alla Valle 
dei Templi dove si svolgerà la 
gara su strada poi a Catania 
dove 11 delegazione visionerà 
il percorso previsto per la ero 
nomctro individuale 

Sempre oggi infine giunge 
ra » Palermo inche Francesco 
Moscr che vi rimarra fino a do 
menica prossima Si alenerà 
nel ve lodromo palermilmo in 
vista del tentativo del record 
dell ora p r e v i o i gennaio a 
Citta del Messieei Quest impre 
sa tra 1 altro li i strappato u la 
battuta ironica al e impionissi 
mo Eddic Merckx Dopo il 
tentativo di primato France 
sco ionie ri inc'ie i corre re'» 
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LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D'INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 
Lo noti subito un Fa\onginal non si 

arrotola come ì facsimile tradizionali 
Semplicemente perche non e s tampato 
su carta termica, ma su carta comune 

Poi un Faxoriginal ha una ottima qua­
lità e nitidezza di stampa Usa il caro e 
insostituibile inchiostro e la tecnologia 
Bubblc Ink-Jct, che Olivetti per prima 
in Europa ha progettato t sviluppato 

Non bisogna poi fotocopiarlo per 
archiviar lo un Faxoriginal e già un 
originale in fo rma to A 4 e non sbia­
disce nel t empo 

La l i n e a O l i v e t t i a g e t t o d in ­
chiostro e dotata di una memoria per 
la t rasmiss ione in c i rcolare , riceve i 
messaggi anche se la carta o l'inchiustro 
sono esauriti e conserva ì document i 

p u r in assenza di energ ia e l e t t r i ca 
Un d o p p i o s i s t e m a di c o n t r o l l o 

del la t r a s m i s s i o n e ( E C M - P G E ) fa­
v o r i s c e la c o r r e t t a r i c e z i o n e de l 
documen to anche se la linea telefoni­
ca e disturbata 

In particolare 1 O F X 3100 gestisce 
documenti di formato A3 e con la fun­
zione Dual Access durante una tras­

missione o una ricezione e possibile 
prenotare una successiva trasmissione o 
effettuare delle copie I nuov i fax Olivetti 
a getto d inchiostro sono facili dn usare 
e s i l enz ios i ss imi q u a n d o l avo rano 
d i s e g n a t i da m o r b i d e l inee c u r v e , 
gradevoli e sobri nel colore disponibili 
presso ì Concessionari Olivetti, e he ga­
rantiscono un servizio ed un'assistenza 

ineguagliabili 
Olivet t i taxonginal 

la bellezza dell originale 

olivetti 


